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ELEZIONI REGIONALI Le proiezioni danno i comunisti tra il 23,5% e il 24,2% (circa il 6%' in meno sul 1985) 

La De meno 2,2%, Psi più 2,2%. In Lombardia la I^ga è il secondo partito (19,9%) 


L’Italia un po’ più a destra 

Arretra il Pd e nel Nord sfondano le Lej:?he 



L’allarme suona 
per tutti 

MASSIMO D’ALEMA 

N essuno può nascondersi le ragioni serie di 
preoccupazione per il risultato delle elezioni 
regionali. E non solo per l’arrclramcnlo del Pei 
su cui si deve rillcttcre. Ma per i segni evidenti di 
diflicolia c di crisi del sistema politico democra¬ 
tico. Abbiamo visto crescere nella campagna 
elettorale l'agiliizlone qualunquistica, venata di razzismo, 
delle beghe al Nord-, mentre nel Mezzogiorno dominava lo 
scatenamento clientelare c, non di rado, l'intimidazione 
maliosa e camorristica. I risultali rillcitono lutto questo. C'ò 
una dilllcollà per la sinistra nei suo complesso. Al successo 
Inquietante delle Leghe la riscontro il consolidamento di un 
voto clientelare e •governativo, nel Sud. 

Soltanto una classe dirigente che conti, cinicamente, di 
galleggiare sul degrado delle Lstiluzloni e della democrazia 
può guardare con soddislazionc a tulio questo. Noi sentia¬ 
mo invece la necessiti di rilanciare l'esigenza di una nfor- 
ma della politica. Non solo di nuove regole e istituzioni; ma 
di una lotta intransigente contro la corruzione, il legame tra 
politica, adari c crìminallti che riduce la liberti dei cittadi¬ 
ni. 

Dovrebbe essere questo un tema di rillossione e di im; 
pegno per tutte le forze democratiche. Certo, in questa 
campagna elettorale, non siamo riusciti ad arginare queste 
tendenze negative. Non credo che questo (atto innegabile 
debba spingerci a rinunciare ad una battaglia per il rinno¬ 
vamento della democrazia italiana. Si tratta al contrario di 
rendere questo impegno più forte e eocrenio. di lavorare, 
senza scoramenti, per dare credibilità ad una prospettiva di 
alternativa, di colicgarci alle ragioni sociali c materiali che 
spingano verso un cambiamento. 

L'arretramento del Pei non era un dato inatteso. Il risul¬ 
tato delle elezioni europee che segnò una tenuta ed una In¬ 
versione di tendenza assai dilllcilmente poteva essere ripe¬ 
tuto in questa piova elettorale di tipo amministrativo. Non 
solo perchè esiste un divario forte, del quale abbiamo avuto 
prova chiara aiKhc recentemente, tra il nostro risultato po¬ 
litico e quello .imminlstrativo o per il peso, che si è accen¬ 
tualo, del voto elettorale e di scambio. Ma per lo sconvolgi¬ 
mento dello scenario mondiale nei mesi che hanno prece¬ 
duto il voto di ieri. 

E ra irvidente II rischio che il crollo dei regimi del¬ 
l'Est, la campagna Ideologica e la spinta a de¬ 
stra che ne sono state alimentate, finissero per 
co'pire le idee e le prospettive di cambiamento 
an :he nel nostro paese e nell'Occidente. Sono 
state anche queste le ragioni che ci hanno spin¬ 
to ad avviare una svolta profonda, ad indicare la necessità 
di una nfondazione politica c culturale, ad aprite la fase co- 
slilucnlc di un.i nuova formazione della sinistra. Certo que¬ 
sta scelta innovativa c coraggiosa non è valsa ad Invertire la 
tendenza negativa in una prova elettorale giunta subito do¬ 
po una discuMlonc travagliata e difficile. Nessuno vuole 
sottrarsi ad unii riflessione pacala c serena su questo fatto. 

É anche possibile che nel voto si siano manifestate aree 
di incomprensione nel nostro elettorato. Ma è difficile pen¬ 
sare a quale nsultalo avremmo potuto ottenere se fossimo 
rimasti fermi di Ironie ai cambiamenti sconvolgenti in atto. 
Nè si può dire che chi ha puntato su un voto di protesta a si¬ 
nistra contro la svolta del Pei abbia ottenuto un successo. 
L'opinione mia è che le ragioni che ci hanno spinto ad im¬ 
boccare una via di cambiamento restano tutte di fronte a 
noi. E davvero non sarebbe giusto sottovalutate la grande 
forza che tuttora rappresentiamo, quella grande mas.sa di 
donne e di uomini che ci hanno dato fiducia in un passag¬ 
gio cosi difficile, lo penso che ora da noi ci si attenda non 
solo una riflessione seria c attenta, ma coraggio e coerenza 
ncirindicare una prospettiva per il nostro partito, per la sini¬ 
stra, per la democrazia italiana. 


I dati salienti del voto regionale sono rarretramento 
del Pei - al suo test elettorale più difficile - cui contri¬ 
buisce per la prima volta l'area delle regioni rosse; e 
l’esplodere del fenomeno delle Leghe e delle altre for¬ 
mazioni localistiche e corporative nel Centro-Nord. 
Frenata nell’onda lunga Psi. Conferma dei Verdi. De 
attestata su un terzo del corpo elettorale, cioè al limite 
del minimo storico. Cresce l’astensionismo. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA L'esatta misura 
dcH'arrctramcnlo comunista 
non era ancora esattamente 
quantificabile a larda sera. Se¬ 
condo la Doxa II Pei era al 
23.6%, mentre il sistema infor¬ 
mativo di Botteghe Oscure da¬ 
va un 24.2. Comunque, la fles¬ 
sione è dell'ordine di sci punti 
sulle lontane regionali di cin¬ 
que anni fa. di quattro sulle po¬ 
litiche '87, e di quasi cinque 
sulle europee dell'anno passa¬ 
to. Questo trend negativo si ri¬ 
produce (e in qualche caso si 
aggrava: Sicilia, dove si è vota¬ 
lo per le provinciali) nelle re¬ 
gioni a statuto speciale non 
coinvolte nella tornata regio¬ 
nale. 

Il dato Pei è tanto più preoc¬ 
cupante per II contesto In cui 
avviene: un complessivo spo 
stamenlo a destra in cui delle 
perdile comuniste non benefi¬ 


ciano altre forze di sinistra (Dp 
scende sotto l'un per cenlo: le 
due anime Verdi, che pure ri¬ 
scuotono un apprezzabile 
4.9%, restano al di sotto del 
successo europeo): lo stesso 
Psi non va oltre un pur inedito 
IS.4%; al Nord dilagano le Le¬ 
ghe che se nel dato complessi¬ 
vo superano il 5,6 diventando 
la quarta formazione polilica 
nazionale, in Lombardia si av¬ 
vicinano ad un quinto del cor¬ 
po elettorale, allineandosi ai 
Pei come seconda forza; in Ve¬ 
neto superano quota 6%; poco 
meno In Piemonte. Omologo 
al fenomeno delle Leghe è, 
nelle regioni rosse, il boom 
delle liste caccia-pesca-am¬ 
biente; almeno il 3% In Tosca¬ 
na. qualcosa di più in Emilia, e 
il 4% in Umbria. 

E ancora un dato preoccu¬ 
pante: il pieno impressionarne 


ELLEKAPPA 



di voti della De nel Mezzogior¬ 
no (in Sicilia amva al 42,1%) 
in cui s'intreccia il condiziona¬ 
mento di malia, 'ndrangheta e 
camorra, c che consente allo 
scudoctociato di masc hcrarc il 
suo evidente insuccesso nelle 
aree più sviluppale del paese: 
in Piemonte perde tre punti e 
mezzo, in Lombardia addirit¬ 
tura quasi dicci, e nello stesso 
Veneto bianco cinque. 

Infine, il segno della disaffe¬ 
zione verso il sistema partitico 
è dato anche dall'aumento 
dcH'astcnsionismo: una media 
di oltre due piin'i e mezzo in 
meno di votami, che nel Cen¬ 
tro Italia raggunge più del 
quattro per cento. Con punte 
ancor più impressionami; in 
Calaliria si calcola che som¬ 
mando astensioni, schede 
bianche e schede annullale si 
raggiunga quota 31-32'%. vale a 
dire più di quanto abbia riscos¬ 
so il partito più torte. 

Lo spostamento a destra, 
tuttavia, assume connotazioni 
nuove. Tanto che il partilo di 
destra per eccellenza, il poten¬ 
ziale beneliciaro quindi di una 
spinta conscivatricc-rcaziona- 
ria - e cioè l'àbi -, non solo 
non guadagna ma, con il suo 
quattro c rotti è anch'esso al 
suo minimo. 

I parliti intennedi. Il Prì non 
è stalo premialo dalla diretta 


concorrenza alle Leg'te sulla 
questione dcll'immigM,;ionc c 
perde non solo rispeito alle re¬ 
gionali ma anche alle politi¬ 
che; il Pii è nella stersa condi¬ 
zione con un 2%; meniti: il Psdi 
ri.sana le ferile della .six: ;ssione 
filo-Psi e con un 3% vi colloca 
leggermente al di sepia delle 
politiche di tre anni la. 

In definitiva, il pe itapartilo 
non avanza rispetto .illc politi¬ 
che '87. e perde un p.into ri¬ 
spetto alle precedenli regiona¬ 
li, ma i guai in cui si ri rciva van¬ 
no ben oltre questo six^sta- 
menlo pciccnliiale: esplode il 
grosso problema dcll.i gestio¬ 
ne della più ricca e gra nde re¬ 
gione italiana, la Ldinbardia, 
dove l'ago della bilincia sa¬ 
ranno, alicmativamcnti ', la Le¬ 
ga oli Pei. 

Anche nelle regioni rosse si 
apre qualche probiciriii. In To¬ 
scana icomunislisceiitono da 
25 a 22 seggi (sucinqu.inta) e, 
non essendoci alleni, itiva di 
pemapnitito, sarà giocoforza 
costiluirc una coalizione di si¬ 
nistra più la^a di quella 
uscente. In Emilia viene meno 
il monocolore Pei. mti c'è già 
un'intciia che prevedi" a presi¬ 
denza della giunta .il Psi. In 
Umbria malgrado la g.r.ivu fles¬ 


sione comunista (dal 44.3 al 
37,5), largamente dovuta ad 
una lisla pro<accia, non do¬ 
vrebbero tuttavia esserci pro¬ 
blemi per la conferma della 
giunta di sinistra. Pros[x:ttive 
aperte nelle Marche: anche 
con una flessione consistente 
del Pei (quasi cinque pumi), 
la crescila del Verdi consenti¬ 
rebbe un'allemaliva al gover¬ 
no a partecipazione De; in¬ 
somma. ci sono ancora i nu¬ 
meri per la giunta di sinistra 
che per vent'anni l'atteggia- 
mcnlo del Psi ha impedito. In¬ 
certezza ancora, per la lentez¬ 
za con cui affluiscono i risulta¬ 
ti, sulla sorte dell'unica giunta 
regionale di sinistra nel ^le7zo- 
giomo. quella della Calabria II 
Pel è In flessione più rilevante a 
Catanzaro e Crolone (sette-ot¬ 
to pumi), più contenuta nel 
Reggino. Il Psi guadagna sensi- 
bilmenle. La giunta uscente'di¬ 
sponeva di 22 seggi su 40: solo 
con II computo dei resti sarà 
possibile, oggi, stabilire se esi¬ 
ste ancora una maggioranza di 
sinistra. Un fenomeno analogo 
di travaso a sinistra è segnalato 
in Campania dove il Psi diven¬ 
ta il secondo partito soprattut¬ 
to grazie al boom fallo registra¬ 
re a Salerno. 


ALLE PACINE 5, e, 7, S • » 
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Rs! |RECIONAU '80 IIIrECIOKAU ‘SS F^EUROPEE’»» 
Pmtiloni IM M Putto eorunitti Mano 


L’urgenza eli nuove regole elettorali nelle prime reazioni deii leader di partito 

Forlatii si accontenta, Cmà preoccupato 
Occhetto ai partiti: riformisimo 11 sistema 


Per le cifre asettiche, il governo può sopravvivere. E 
di questo la De gioisce. «Non abbiamo vinto 4 a 0, 
ma un 3 a I o un li a 1 c’è», dice Forlani, Craxi s’ade¬ 
gua, ma senz.ì rinunciare ad additare il «logoramen¬ 
to» del pentapartito. Il Pei, «insoddisfatto» cl :! pro¬ 
prio risultato, dà l’allarme sui rischi che gravano sul¬ 
le istituzioni Lo fa anche Craxi. Occhetto lancia l’i¬ 
dea di un confronto. E ora si smuove pure Po r.ani... 


PASQUALE CASCELLA 


HROMA Tutti «scxldisfalti*. 
chi più e chi mero, tra i cinque 
partili della miiggioranza di 
governo. Come sempre, del re¬ 
sto. Ma se è duic> a morire il vi¬ 
zio di piegare le percentuali ai 
raffronti più consolatori e alle 
giustificazioni più comode, è 
pero evidente ij sfilacciamen- 
to di un sistema politico incar¬ 
dinalo su una Di; immobile. In 
una regione grande. Ira le più 
moderne e ricche, qual è la 
Lombardia, ma anche in altre 
importanti aree del Nord, non 
fa notizia solo i colpK) subito 
dai Pei ma anche la disfatta del 
pentapartito diti onte .ill'csplo- 


dcre delle •Leghe», nei con¬ 
fronti delle quali si sono spre¬ 
cali aggcilivi csoicizzanti 
(•qualunquismo», •Irn^lcnali- 
là», •demagogia», •e(,;r ismo-), 
senza però alcuna ii Icsi lone 
sulle responsabilità [lolitiche, 
•Spinte parlicolarisliclio, dice 
Arnaldo Forlani,che,SI consola 
sostenendo che, nel caso si 
tosse volato per le regionali 
anche in Sicilia e nelle altre re¬ 
gioni a slalulo speciale, il risul¬ 
talo dello scudocrocijio sareb¬ 
be stato •probabilmei ile buo¬ 
no anche in sé». Ma c lò che più 
preme al leader de stii lO i •due 
punti» conseguili, in questa 


parlila elettorale, dal penta¬ 
partito che •allontanano la 
prospettiva di un'allemativo di 
governo», È un'analisi che non 
soddisfa la sinistra de che. con 
Guido Bodralo, punta l'indice 
suir»incr7ia» del proprio parti¬ 
to e sulla •sprcgiudicalezzci del 
Psi». 

È vero che il volo "non raf¬ 
forza l'allemativa», e Achille 
Occhetto l'ha apertamente ri- 
conosciu;o. Di qui l'insistenza 
del segretario del Pei nel con¬ 
fronti di ■tulle le forze realmen¬ 
te allemalive» perché •insie¬ 
me» diano un segnale •tale da 
rendere utile il voto per l'al'.er- 
naliva». Non è un discoirsoche 
nasconde ^•insoddlslazlone» 
per il risultalo del Pei, anche se 
il 24% circa smentisce quanti 
immaginavano il •declino» di 
una ioiza che ha imboccalo la 
via del cambiamento. Qualcu¬ 
no del •fronte del no» (da Giu¬ 
seppe Chiarante a Lucio Liber¬ 
tini) chiede di •discutere a ton¬ 
do», mentre Armando Cos.siilla 
dice esplicitamente che il se¬ 
gretario deve •trarre le conse¬ 
guenze» di una linea •c.he si ri¬ 


vela fallimentare». Ma Occhet- 
10 , nel dichiararsi ' pronto a 
ogni cibamto, è risolute; «Se 
non !ii procedesse su questa 
straCa lo scenario sarebbe ca- 
tastroheo». E il segretari'} del 
Pei in: iste sull'esigenza di un 
mov iremo più genera e di 
cambi amento del sistema poli¬ 
tico. Di qui la proposta ag i altri 
scgn'lari di partito di •mettersi 
intorno a un tavolo e affrontare 
i problt mi che riguardano la n- 
forma istituzionale e le leggi 
elettore il". 

L'iri ziallva sembra colpire 
nel :<'gno. Il penlapartilo si è 
•rafforzato", ma - dice il S'Xial- 
dcmecratico Antonio Cèriglia 
- ■iii'iirettamente». Sulla ne¬ 
cessiti di "darsi una regolata» 
rispel 0 allo •sputtanamento a 
vicciidii» insistono tutti c tre i 
partiti niermedi. Ma, sempre 
più preoccupati di ritrovarsi 
schiacciati, anche da questa 
parte i.i insiste per riaprire il di- 
scotrz: sulle riforme isti'uzio- 


nali. Quanto al segretario so¬ 
cialista, non sembra disposto a 
rinunciare a far piesarc nella 
prossiinu •rinegoziazione» i se¬ 
gni "più» che, sia pure in deci¬ 
mi di punto («Un'onda lenta 
ma lunga»), continua a ottene¬ 
re; •! problemi del governo? Li 
risolveremo nella sede pro¬ 
pria». Claudio Martelli, per il 
quale >11 discorso di una sini¬ 
stra di governo è più ravvicina¬ 
to». include nella prossima ri¬ 
negoziazione la "grande rifor¬ 
ma». Bettino Craxi non si sbi¬ 
lancia su questo, né sulla pro¬ 
posta di Occhetto (»Io non im¬ 
provviserei»), e perù avverte 
che ha »le classiche fette di sa¬ 
lame sugli occhi» chi non vede 
il rischio di una •escalation dei 
falton di crisi e di degenerazio¬ 
ne del sistema». Ora si smuove 
anche Forlani, che se la pren¬ 
de con il •proporzionalismo». E 
risponde ad Occhetto; »Non 
c'é dubbio che la rillessione 
dei panili vada portata avanti». 


ALLE PAGINE 2,3 e 4 


Parla il presunto sequestratore della bambina 

«Coà ho hitto sparire 
il corpo dì Santina» 



Santina Renda 


RUGGEROFARKAS 

Mi PALERMO. Tragica confes¬ 
sione di Vincenzo Campanel¬ 
la, 16 anni, presunto seque¬ 
stratore di Saniina Renda, la 
bambina di sei anni scompar¬ 
sa lo scorso 23 marzo a Paler¬ 
mo. Secondo la versione del 
giovane, sofferente psichico, la 
bambina sarebbe caduta dal 
motorino sul quale l'aveva fat¬ 
ta salire per un giretto nel quar¬ 
tiere. Vincenzo avrebbe perso 
il controllo del motorino e San¬ 
tina sarebbe caduta. 'Ho visto 
li sangue, tanto sangue. Mi so¬ 
no spaventato. Ho messo il 
corpo della bambina sotto una 
macchina e sono corso a ca¬ 
sa». Qui Vincenzo avrebbe pre¬ 
so una vecchia valigia e, torna¬ 
to sul luogo dell'incidente, vi 


FRANCESCO VITALE 

avrebbe chiuso il corpo della 
piccola. "Ho messo la valigia 
sull'Ape di mio padre con so¬ 
pra il motorino e mi sono diret¬ 
to alla discarica». Ma la strada 
in salila era troppo rìpida per 
l'Ape appesantita dal macabro 
carico. Cosi Vincenzo ha preso 
la valigia e l'ha gettata in un 
cassonetto deH'immondizia. 
Se quello che ha dello il ragaz¬ 
zo é vero, .sono praticamente 
nulle le possibilità di ritrovare il 
corpo di Saniina andato al ma¬ 
cero da oltre un mese e mez¬ 
zo. Gli inquirenti, comunque, 
nutrono dubbi sulla versione 
fornita da Vincenzo Campa¬ 
nella e cercano una possibile 
chiave del giallo anche nel 
groviglio di parentele della fa¬ 
miglia Renda. 


A PAGINA 12 


Vorrei parlarvi eli mio fratelo 


H L'odissea di Adriano (e 
della nostra famiglia, e di tanti 
amici) dura ormai da un an¬ 
no e nove mesi. In questo lun¬ 
go perìodo non ho scritto una 
riga e non ho pronuncialo 
pubblicamente una sola frase 
su questo <aso». 

Ho con i miei studenti, da 
sempre, un rapporto affeltuo- 
so, e ho l’audacia di ritenermi. 
In molli casi, ricambialo. Non 
so quanto loro stessi ne siano 
consapevoli, ma in questi due 
anni ho ricavato dalla loro 
presenza buona parte della 
forza, della serenità, della vo¬ 
glia di continuare di cui avevo 
bisogno. Tuttavia, se la me¬ 
moria non m'inganna, credo 
di essere riuscito a non farmi 
sfuggire, a lezione, neppure 
un accenno al <aso». Ho 
sempre pensato, infatti, che 
gli studenti abbiano diritto ad 
essere intrattenuti da me sulla 
storia dell'India o della Cina, e 
non sui miei guai "privati» (si 
fa per dire). Parlo delle lezio¬ 
ni, naturalmente, che sono un 
momento pubblico; in altra 


sede, molti ragazzi e ragazze 
mi hanno detto, o lasciato ca¬ 
pire, la loro solidarieià. in tor¬ 
me spessocomrnovenli. 

Non ho mai parlato né scrit¬ 
to. dicevo. Amo la discrezio¬ 
ne. Ma. soprattutto, ho sem¬ 
pre ritenuto che tutti sapjesse- 
ro a priori che cosa la potessi 
pensare e senti-»:, e che non ci 
fosse bisogno di parole. Atlri- 
buisco - del tutto naturalmen¬ 
te -■ un senso forte al termine 
•fratello», e sempre mi stupi¬ 
sco quando oualcuno mi dice 
frasi come: »Tu e Adivano sie¬ 
te mollo legali». Potremmo 
non esserlo? 

Se oggi mi vono deciso a 
scrivere (e non esclu'io di tor¬ 
nare a farlo in futuro), é per 
precisare un punto die è con¬ 
tenuto nell'inti-rvenlo, assai 
bello e appassionato, di Pier 
Giorgio Camaiani neW Unilà di 
ieri. E vero che tra Adriano e 
me c'è sempre stata una co- 
municaz'ione straordinaria, 
più fondata si U'immediatez- 


OIANNISOFRI 

za del capirsi che sull» ' discus¬ 
sioni. È vero che i:i siamo 
sempre influenzati a vicenda 
(forse, malgrado la rria mag¬ 
giore età, più lui me che vice¬ 
versa) . Quello che non è vero 
- e tengo mollo a dirli ■ - è che 
Adriano abbia aspe!lato i miei 
sludi gandhiani, o ri;iescalo i 
miei pur antichi inlen ssi per i 
•valori di un liberalismo (an¬ 
che cattolico)» per diventare 
la persone che Cam.iiani ha 
incontrato qualche anno fa. 
Chiunque lo conosca sa 
quanto fossero profondi, du¬ 
raturi e soprallutto autonomi i 
suoi personali inferi ssi per le 
tematiche della non violenza, 
per le esperienze e i simboli 
della religiosità, per i valori 
dell'Individuo. Chitinque lo 
conosca sa dei suoi rapporti 
con Solidamosc, delli!i sua at¬ 
tenzione al nuovo in ogni 
campo (ivi compreso il ponli- 
ficato di Wojtyla con tulle le 
sue contraddizioni), del suo 
amore per la storia di i mondo 


ebraico. Mi sono limitato a ciò 
che attiene al mondo delia re¬ 
ligiosità, nella sua accezione 
più ampia, perché di questo 
ha parlalo Camaiani. E su 
questo io volevo dare a Adria¬ 
no ciò che è di Adriano, e re¬ 
stituire meriti che non sono 
miei. 

Giacché ho preso, per la 
prima volta, la parola, mi sia 
consentito di fare ancora 
qualche considerazione, non 
più attlnenie all'articolo di Ca¬ 
maiani, ma di carattere gene¬ 
rale. La sentenza di condan¬ 
na, del tutto inattesa, è caduta 
su di noi come una moscata. 
Ma poi ci siamo rimessi a la¬ 
vorare. Personalmente, sono 
stato sempre ottimista e, per 
quanto paradossale i>ossa 
sembrare, continuo ad esser¬ 
lo. Ho fiducia che la verità 
trionfi e che l'onore venga in¬ 
teramente restituito a Adria¬ 
no. Certo, i guasti già pnidotli 
sono tanti, e alcuni irreparabi¬ 
li. Ma la fiducia deve restare. 

C'é tuttavia una cosa che 


prov: :a in me una grande an¬ 
gosci, i. quasi più della ttessa 
cond, lima. Negli ultimi giorni 
m I è c tipilalo di leggere I jlto e 
il con nano di tutto. Che /vdria- 
no sii l'occasione per la ri¬ 
composizione della sinistra. 
Che /.driano sia una porta in 
gioco nello scontro all'inlemo 
del l’c.i. Che Adriano sia una 
posta in gioco nello scontro 
fra Pc e Psi. Che sia una posta 
in gioco nello scontro fra sini¬ 
stra e forze moderale. Cie su 
di lui :iOssa accentuarsi 1.1 frat¬ 
tura li.i settori diversi del mon¬ 
do c; itolico. Che la sole di 
Adria.'io dipenda da battaglie 
all'inl 'mo della magistr.ilura, 
o Ira magistratura e potete po¬ 
litico. o tra altre istituzioni e 
servi;:'dello Stato. 

Facciano pure tutti; chi po- 
trebbi; impedirlo? Ma, per fa¬ 
vore, lessunodimenhch que¬ 
st.} e'emenlare verità: che il 
•caso Sofri» si riassume so 
pratli.lto, se non esclusiva- 
mente, in un ordine d.ito o 
non tl alo a Marino, in un 1 pio 
vosa ilomenica di diciotio an¬ 
ni fa. 


Cava sapeva 
da 2 giorni 
del rilascio 
di Celadon? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

■■VICENZA "Giovedì notte 
ho sapulo che il nlascio di Car¬ 
lo Celadon era imminente». 11 
senatore de Delio Giacomelli, 
che m questi anni ha fatto da 
tramile tra la famiglia e il mini¬ 
stro Gava, parla di una tclelo 
nata amivala da Roma, che gli 
prcannunciava il rilascio. £ 
questo uno dei -botti» scoppia¬ 
li durame la prima giornata del 
ragazzo a casa. Un altro arriva 
dallo stesso Carlo, che dice di 
essere stato sempre in una pri¬ 
gione. Allermazione che non 
convince e che fa temere che il 
ragazzo possa essere stato mi¬ 
naccialo dai suoi rapitori. Can¬ 
dido Celadon, infine, ha rac- 
conlato di essersi convinto ad 
andare a votare dopo una tele¬ 
fonata di Cossiga. A Piati arre¬ 
state 10 persone. 
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[ i ; ; I r: Governo salvato, Pei distanziato: 




la De esulta per il risultato ottenuto 
Il^unall Forlani soddisfatto, Bodrato polemieo 


E Pomieino diee: «Esame superato» 


lì- à . 


iilHi.rt* 


«Adesso vediamo chi vuole 
un voto anticipato...» 


-'JiJt: rr-, 

• ti 







Il governo tenuto in sella. Craxi tenuto in scacco. E 
poi il Pei, finalmente distanziato. La Oc festeggia 
una quasi vittoria che è soprattutto uno scampato 
pericolo. E se Forlani è pacatamente soddisfatto e 
Andreotti non commenta a caldo, c'è chi parla per 
loro. Pomicino dice: «Hanno superato l'esame. E mi 
pare bloccata ogni tentazione di elezioni anticipa¬ 
te». Dunque è festa, o quasi. Guido Bodrato, però... 


FEDERICO QEREMICCA 


H ROMA. .SI. forse non ù sta¬ 
ta proprio una vittoria per 4 a 
0. Diciamo che che ò finita 3 a 
I. o 2 a 1. Ma in campionato 
ogni partita fa storia a sé: l'im¬ 
portante é conquistare i due 
punti. E in queste elezioni la 
maggioranza ha vinto la sua 
partita*. Uguale a se stesso an¬ 
che nel giorno dello scampalo 
pericolo, Forlani detta ai croni¬ 
sti che lo circondano il tradi¬ 
zionale <ommento a caldo». 
Le sette della sera sono passa¬ 
te da poco, e il segretario de é 
appena giunto a piazza del 
Gesù. Pino a tre ore prima era 
nella sua Pesaro, una mattina¬ 
ta di tutto riposo. p>oi il pranzo 
all'aAlceo» di Fano, quindi le 


cifre del primo sondaggio Do- 
xa dettategli da Roma. Ma da 
Roma, soprattutto, gli avevano 
letto le proiezioni della piccola 
squadra di esperti messa al la¬ 
voro da piazza del Gesù: i pro¬ 
fessori EÌrba e Parts, proiettan¬ 
do i dati di 400 seggi campio¬ 
ne, davano fin dalle primissi¬ 
me ore del pomeriggio una De 
al di sopra del 33 percento. Ar¬ 
naldo Forlani saltava in auto, 
andava ad Ancona e decollava 
alla volta di Roma. 

Al voto di citta c Regioni la 
De chiedeva due cose: che co¬ 
me quel 18 aprile del '48 venis¬ 
se respinta la suggestione di 
un'alternativa, e che dalle urne 


uscissero cifre traducibili in 
boccate d'ossigeno per An- 
dreotti ed il suo traballante go¬ 
verno. Al calare della sera, nel¬ 
la <itladella< di piazza del Ge¬ 
sù non hanno dubbi: entrambi 
i risultati sono stali conseguili. 
Con le lampade tv che gli ac¬ 
cecano gli occhi, Forlani con¬ 
fessa: •L'aspetto più interes¬ 
sante di questo voto era vedere 
in che modo la cnsi del sociali¬ 
smo reale si sarebbe tradotta 
in una caduta di consensi del 
Pei. Mi pare che le previsioni 
siano state confermate: oggi é 
molto aumentato il divario Ira 
De e Pei». Tira un sospiro, c vie¬ 
ne alla seconda questione: «Il 
risultato é complessivamente 
favorevole alla maggioranza di 
pentapartito. Mi pare che non 
solo non incoraggi ipotesi al- 
lemativistichc. ma che colpi¬ 
sca le opposizioni e consolidi 
il governo». 

Lui, il segretario, lo dice co- 
.sl: con la gelida flemma che gli 
è usuale. Dal suo quartier ge¬ 
nerale napoletano, invece. 
Paolo Cirino Pomicino, viceca¬ 
po andreolliano, é più sprez¬ 


zante: -Mi pare che chi aveva 
puntato su ipotetici schiera- 
menti alternativi sia stato bat¬ 
tuto. E mi pare anche che si 
tratti di un risultato che non 
può far sorgere tentazioni di 
elezioni anticipate.,.». Nel mo¬ 
mento di quello che viene con¬ 
sideralo più o meno un trionfo. 
Pomicino ne ha anche per chi 
- dall'intemo della maggioran¬ 
za - aveva preso a tirar fionda¬ 
te contro Andreotti: -Hanno 
solo creato maggiori difficolta 
al governo. Comunque, se 
queste elezioni erano un esa¬ 
me per Forlani ed Andreotti, 
bene: l'hanno superalo a pieni 
voli». 

Novecento chilometri più a 
nord, non é che tutta la Oc la 
pensi allo stesso modo. Colpi¬ 
to dai risultali che gli arrivano 
dalla vicina Lombardia ed alle 
prese con il successo dei •Pie- 
moni», Guido Bodrato é pessi¬ 
mista: "Non basta l'evidente 
sconfitta dei Pei per lare giudi¬ 
care positiva la conclusione di 
queste elezioni. L'inerzia della 
De e la spregiudicatezza del 
Psi hanno favorito la crescita. 


sulla destra, ifi un consistente 
movimento .lulonomista che 
aggraverà la divaricazione so¬ 
ciale e poli ica tia Nord e 
Sud...». No. Bxirato non è otti¬ 
mista: -L'avevo detto un mese 
la: queste elezioni le avrebbe 
vinte chi avrebbe ptrrso meno. 
Il governo é più cebole: ma 
poiché gli alili sono più deboli 
ancora, il gosemo resta in pie¬ 
di indebolito. Vuol sapere la 
verità? La venta é che il latto 
grave é che i voli in uscita dal 
Pei non vengono affatto inter¬ 
cettati dalla De». 

A sera a piazza del Gesù ar¬ 
riva anche Antonio Gava, gran 
patron del «sirtello* che ha in¬ 
stallato Andreotti c Forlani alla 
guida di governo e De. È soddi¬ 
sfallo il pluricriticaio ministro 
delgli Interni .t Ha la risponta 
pronta, vesto il tipo di campa¬ 
gna elettorale che ha condot¬ 
to: -Sono soc disfatto perché è 
a jmcntala la forbice Ira noi c il 
Pei». E del su d, degli omicidi c 
della pressicne m.ifiosa, co¬ 
s'ha da dire? Risposta pronta, 
anche qui: -Penso che i meri¬ 
dionali abbiano rìs|x>slo bene 
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Il segretario della De, Arnaldo Forlani 
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La conquista del 2% 
fa parlare di scampato 
pericolo in casa liberale 
«Il governo si muova» 

Altìssimo: 

«Ora la riforma 
elettorale» 


Si sono fermati sulla soglia del 2'’o, né sotto né un 
decimale sopra. I .iberali si accontentano di questo 
risultato e dichiarano che s'è fermata una brutta ca¬ 
duta elettorale in atto dalle scorse amministrative e 
in evidenza con le ultime elezioni europee. «Ora il 
governo dovrà affrettarsi a mettere mano alle rifor¬ 
me istituzionali, non è più tempo di gingillarsi», dice 
Al lissimo scioccato dai risultati delle leghe. 


CiftAZIA LEONARDI 


alle polemiche ingiuste-. Ai 
cronisli non dice dì più. E men¬ 
tre le proiezioni portano il ri¬ 
sultalo de olire il 'i.ì%, a piazza 
del Gesù la sodclislazione si 
iraslorma in euloria. Bartolo 
Ciccardini. uomo-macchina 
della propaganda de, fa lo 
spaccone; -Le Leghe? Se ne 
preoccupino quelli che hanno 
perso voli. Noi abitiamo supe¬ 
rato indenni anchi. quest'osta¬ 
colo. Con le Leghe faremo i 
comi poi...». Dopo un po' ci ri¬ 
pensa e dice; -Ma ora ci vuole 
la riforma elettorale, altrimcnii 
finiremo tutti a quel paese». 

L'aver salvalo il governo di 
Andreotti Icncndc- in scacco 


Craxi e il Psi, non basta -- perù 
- a cacciar dentro del tutto la 
grande paura corsa in questo 
afosC' lunedi di maggio. (Quella 
primissima proiezione Doxa 
(relativa alla Lombardia, con il 
meno 8% alla De a vantaggio 
della Lega) ha lascialo il se¬ 
gno in molli. SI, anche in Forla¬ 
ni: -Ho sentito che Ocichctto ha 
parlalo in televisione di revisio¬ 
ne del sistema elettorale. Non 
c'é dubbio che la prcporriona- 
le pura esalti le spin'e partico- 
larislchc c le lenlazioni disso¬ 
ciative. E non c'é dubbio che 1 
partii i dovranno fare una rifles¬ 
sione sulla base di questi dati». 
Una nlicssione. Magari lino al¬ 
la pnassima elezione.. 


«È il vento del Nord Presto tutti a Pontida...» 


Il leader della Lega lombarda, 
Umberto Bossi, esulta 
Sostiene che hanno cercato 
di corromperlo con 50 miliardi 
«Staremo all’opposizione» 


MICHELEURBANO 


■■ MILANO. «In partenza va 
bene la gente umile, gli intcl- 
letlualini non servono a niente. 
Dopo, certo, si. Ma bisogna fa¬ 
re l'imposto giusto. Con un po' 
di fede». Cosi parlo Umberto 
Bossi, gustandosi in diretta le 
cifre del successo. Si lamcnia 
però. •Contro di noi si é mosso 
perfino Cossiga e il presidente 
della Repubblica non dovreb¬ 
be fare dichiarazioni elellorali. 
Figuriamoci poi se non sono in 
crisi le istituzioni». 

£ nella sua sede milanese. 
Una palazzina appena oltre la 
circonvall-'izione. Un quartiere 
tranquillo. L'appartamento 
conserva .incora la tappezze¬ 
rìa di un salotto 'buono» che 
ha lasciato il posto a scalfali. 


schedari c manifesti a tinte for¬ 
ti. Una soddisfazione sobria 
aleggia ncH'arìa. Dalle prime 
proiezioni sembra proprio che 
alla Regione la Lega Lombar¬ 
da abbia seppellito il penta¬ 
partito. E lui commenta filoso¬ 
fo; -Non si possono laro cam¬ 
biamenti senza instabilità...». 
Tulio qui? •Già, ora rischiamo 
di rapprescnlare l'allemativa 
dcll'altcmaiiva». aggiunge inel- 
fabile. Ma, scusi, rallemaliva a 
che? «La battaglia sarà Ira le 
forze del centralismo da una 
parte e quelle deH'auIonoml- 
smo dall'altra». 

Cosa l'ha falla più arrabbia¬ 
re? "Quel De Rila che ha dello 
che dovevano comprarci. Lo 
quereleremo o no? Non lo so. 


U battaglia politica non si la 
nelle aule del tribunale. Perù 
voglio dire che se io volevo 
cinquanta pisellini li avevo già 
In tasca». Vuol dire cinquanta 
milioni? -No. no. Miliardi». E a 
chi volevano darli? Alla Lega 
Lombarda? «No, no, al sciur 
Bossi». Ma chi é stalo? «Eh, chi 
é stato... Anche a Leoni, guar¬ 
da caso, hanno fatto delle pro¬ 
poste. Uno del cratere vesuvia¬ 
no. E lui mi ha telefonalo per 
dirmi che voleva strappargli il 
collo. E bravo il Leoni, é sialo 
anche un bravo ciclisla». 

È stanco il leader dei -lum- 
hard-. Ma i riflessi sono ancora 
pronti. Quale sarà il partilo che 
per primo le farà un'avance? E 
lui subito: -Sia la De che il Psi 
ce le hanno sempre latte-. Ma 
come. Craxi é venuto lino a 
Pontida per atlaccaivi? -Forse 
ha sbagliato strada, voleva an¬ 
dare a Cano,s,sa e invece é an¬ 
dato a Pontida-, Però, vi ha le¬ 
gnalo? -Ma é dovuto venire a 
Ponlida e II problema dcll'au- 
lonomismo é diventalo centra¬ 
le». E le avances chi ve le ha 
falle? «Un loro parlamentare 
toscano...», Chi. Spini? -Ma no, 
non lui. Non era un portavoce 


ufficiale. Però, quando si dico¬ 
no certe cose si esprime sem¬ 
pre un qualcosa che è dentro il 
partilo». Ma. esattamente, cosa 
le ha detto? -Beh, che preferi¬ 
vano noi ai verdi». E voi allora 
che farete, al Comune di Mila¬ 
no o alla Regione? «Non entre¬ 
remo in maggioranza anche se 
siamo disposti a concordare 
con i programmi». Chi esce 
peggio da queste elezioni? 
•Andreotti, il volo dimostra che 
non riesce più a tenere le posi¬ 
zioni». Cosa vi aspettale dalla 
De? "Tenlerà di insabbiare per 
far rimanere tutto come pri¬ 
ma». E dal PsI? -Craxi ha più in¬ 
teresse a muoversi per il cam- 
biamento-, E del Pei cosa pen¬ 
sa? -Il suo calo era prevedibile. 
C'é sialo un momento della 
sua storia in cui ha dato un no¬ 
tevole contributo alla battaglia 
rcgionalisla. Ma ha un'organiz¬ 
zazione ipcrtrolica che ha fini¬ 
to per condizionarlo». 

Ma a chi avete sopratlutlo 
rubato voli? «Al Pei, anzi sono 
proprio curioso di sapere co- 
m'é andata in Emilia». Qualcu¬ 
no si ricorda delle deleghe con 
le dimissioni in bianco fatte fir¬ 
mare ai candidati. £ vero che 


lei é un paC re-pad rene? «Ma 
no, posso non avere un buon 
carailere, m.> non mi fanno 
mai domiire*. Che manda a di¬ 
re a Roma? -Che era soffia il 
vento del Nord». 

Cosa farà per lesleggiare? 
•Andrò in giro per le province 
dove si festeggia mangiando». 
E poi? ’E poi 1 120 mtiggio tulli a 
giurare a Pontida». Come? •Oh, 
si. Lo avevart o promesso. Tulli 
gli eletti dovranno venire a 
Pontida c gitrare fedeltà asso¬ 
luta agli orgi-anl diigcnii del 
movimento». E se qualcuno 
non lo farà? ■ Verrà espulso. Le 
regole bisogna rL<p>-4t.-rlc. Ma 

10 sapete cht- Pontida é impor¬ 
tante? Pontida é un latto uni¬ 
versale. I legni lo aveva detto e 
icrillo: con Ponlida é cambialo 

11 mondo. Nel senso, aveva 
spiegalo, chi- la storia dell'Eu¬ 
ropa moderna é partita da 
Pontida. E sjipele che io la pri¬ 
ma querela 1 ho presa dal pre¬ 
tore di Saronno proprio per un 
articolo .su Pc-ntida?». 

Che farete per gestire questo 
successo? 'Li fine del carciofo 
non la tacciamo. Dall'altra par¬ 
te della stratta abbi.imo la se¬ 
de dcH'orgaiiizzazione enti lo- 
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Il leader della Lega loiT'barda. Umberto Bo ssi 


cali. Saranno loro > portare 
avanti le Iratlalivc, non i singoli 
eletti» Cosa si aspi tta? ‘Eh, ora 
dovranno lare i g wmissimi». 
Sogghigna ora il Bossi. E voi 
cosa (arde? «Noi st.ircmo al¬ 
l'opposizione. Se sui rapporti 
Regioni-Staio ci s-tranno aper¬ 
ture sarà costruitivi, se no sarà 
dura e ci diveniri mo». Soddi¬ 


sfati ? «SI, ma mica é linita. In 
luglio partirà il nostro sindaca¬ 
to che ha una vel'Ocità di pene- 
trazione spaventosa. A bongo 
e a Dalmine é peneiralo come 
nel liurro». Ma lei Io farà davve¬ 
ro Il consigliere comunale a 
Mila IO? «Spero di no. Cioè, i 
primi sei mesi si. poi spero di 
no-. 


■ni Renato Altissimo si sente 
in salvo. Ancoralo a quel due 
pi i' cento che già sembra aver 
fallo dimenticare il bru to risul- 
laii> delle europee, e gli dà la 
certezza che anche il governo 
rir'arrà a galla cosi com'é, il 
segretario del partilo liberale 
s'rieconlenta e dichiara con rit- 
mc' sportivo; -Per noi é finito il 
irt nd negativo. Abbiamo recu- 
peralo sulle elezioni paliliche, 
ci si amo avvicinando al risul¬ 
tati} delle regionali dclI'SS. 
L'insuccesso delle europee 
(dove il Pii si prcscniò insieme 
al Pii c Pannclla, ndn é alle 
sptille. £ accaduto que che mi 
as[icltavo, ctie si fenriassc la 
ncit'a caduta clcttora e II go¬ 
verna ne esce rafforzato c crol¬ 
lano lune le alternative. Non si 
rejgano neanche sulla somma 
di i iiumeri». Ma al governo è 
ar'ivata anche una sferzata : -£ 
cc miannalo a resistere e a go¬ 
vernare meglio. A pensare alla 
rii arma elcllorale e a quella 
isliluzionalc In fretta, < a reci¬ 
dere le radici della protesta 
cc n un progetto forte, ^on c'è 
pi: lempo per gingillarsi, per- 
clé il fenomeno delle leghe, 
un 10 a quello deH'asl'snsloni- 
sno e delle schede nulle o 
bianche dice che in Italia sta 
succedendo .qualcosa di nuo¬ 
ve, perché l'astensionismo è fi¬ 
siologico in altri paesi Indu- 
stnalizzati non nel nostro», 
SI iigcriscc Altissimo ai suoi al¬ 
leili. 

0.1 metà pomeriggio di ieri c 
fin 5 a sera il scgrctano dei libe¬ 
ra 1 1 non ha cambiato le sue va- 
lu.ir.ionl. Le prime, rete verso 
le 18 nella sede del Pii in via 
Fi.'illina, gli sono uscite dal 
ctioie, sebbene ccrc.is,se di 
et Henere aggettivi e p.irole. In 
PI'tnionle il 4%, in Lombardia 
I" ,6<. nel Veneto ri,7%, in 
Emilia ri,5%, in Toscana 
1' ,3%. Eppoi pare il 2.5% in più 
m la città di Reggio Calabria, 
in buone posizioni perfino in 
S.ii-dcgna, in Sicilia, nonostan¬ 
te due liste in meno a rrapani 
c Catania. Di questi dati Rena¬ 
le Altissimo è contento. Serio, 
a Iratli perfino accigli.ilo, ma 
SI «lelislalto. con l'occhio pun¬ 
tai'} sui risultati televisivi, si 
SI ni'} in salvo anche dallo 


scossone delle leghe. Il PI; non 
ne é stalo lambito, il segretario 
ne é sicuro: -Nonostante tl ter¬ 
remoto del Nord, siamo in tor¬ 
te crescita in alcune regioni, in 
Piemonte, in Toscana. Bene 
anche al Sud-, Semmai, pro¬ 
pone uscendo dal proprio am¬ 
bilo, c'é da rillcltcre per tutti; -Il 
successo delle leghe dice che 
siamo di fronte ad un volo di 
malessere, di protesta, non ra¬ 
zionale. Sono condannabili le 
leghe, ma non i motivi per cui i 
cittadini hanno volalo, È un 
buon campanello d'allarme 
per i partili e indica che la ri- 
creazioncé finita-. 

Sui risultati di ieri dal Pii si 
sono levate solo due voci ufli- 
ciali di commento, il segretario 
e II ministro dei rapporti col 
parlamenlo, Egidio Sterpa. Ca¬ 
polista a Milano, nella regione 
dove la lega ha olten'jto quasi 
il 20% c il PII s'e fermalo 
all'1.6%. il ministro allerma 
preoccupato: -Emerge una 
grande protesta generale che 
colpisce molto i paniti Iradizio- 
rti'vli. Si denota una gran voglia 
di nuovo, che si esprime con 
soluzioni irrazionali, come 
quelle rappresentato dal volo 
alle leghe». E la sorpresa più 
grande l'ha riservata la Lom¬ 
bardia, dove pure la lega aveva 
già dato Ioni segnali di esisten¬ 
za. Sottolinea II ministro Sterpa 
che questa regione é diventata 
il vero caso anomalo di queste 
elezioni amministralivc; -La 
grande protesta essendosi veri¬ 
ficala In una regione ricca te- 
siimonia un fallo ancora più 
preoccupante e, quindi, con- 
lerma l'esigenza di prendere 
vinlmenle «Ilo che qualcosa 
non funziona nei rapporti Ira 
partine cittadini». 

La sensazione In casa Pii é 
che i liberali si sentono ancora 
uno degli aghi della bilancia 
del governo, voci, ammoni¬ 
menti, Incitazioni sono per la 
coalizione dentro cui, assicu¬ 
rano. lutti dovranno rimanere: 
•Si dovrà andare avanti solo 
più spedllamcnte, si dovrà ap¬ 
plicare il programma già stila¬ 
lo, altro non c'é- é la ricetla 
suggerita dal segretario gene¬ 
rale dei liberali 


La Malfa: «Voto soddisfacente 
ma il governo è più debole» 




C’è un po' di imbarazzo in casa repubblicana. La 
Malfa p.ìrla di «risultato soddisfacente», ma si capi¬ 
sce che puntava più in alto. La campagna sugli im¬ 
migrati e la critica al governo non hanno avuto effet¬ 
ti molto benefici: il W perde lo 0.1 sulle politiche e 
lo 0,3 sulle regionali. «Ma il governo esce indeboli¬ 
to», insiste il leader dell edera. Che aggiunge: «Il de¬ 
creto Martelli ha favorito il successo delle leghe...». 


PIETRO SPATARO 




H ROMA Come ne esce il 
governo? -Indebolito, non c'é 
dubbio». Cosa chiederete al 
vertice ccn Andreotti? «Che si 
cominci a governare bene». 
Dunque, la via del pentapartito 
é obbligata? Giorgio La Malfa 
non risponde, allarga le brac¬ 
cia con un gesto sconsolato e 
poi dice che comunque la De 
•ha perso punti» e che il Prì si 
avvia al confronto coi partili di 
governo •in condizioni migliori 
di Forlani». Sugli schermi scor¬ 
re la terza proiezione Doxa. I 
repubblicani sono al S.Sl’é, ave¬ 
vano il 3,7 alle politiche dell'B? 
e il 3,9 alle regionali dclI'SS. 
L'anno scorso, alle europee, fu 
un lallimiìnto la lista laica in¬ 
sieme con il Pii: un misero 
4,4%. 

Ma anche quest'anno non ti¬ 
ra aria buona in piazza dei Ca- 
prettarì. E' vero, non é andata 


malissimo. Il ricordo del tonfo 
di un anno fa viene cancellalo, 
il Pri manlicnc, all'lncirca. il 
volo delle politiche c sulle am- 
minislrative la flessione é con¬ 
tenuta. Ma é questo il risultalo 
che si aspettava La Malfa? Si¬ 
curamente no. Nessuno lo am- 
mclle apertamente ma un piz¬ 
zico di delusione percorre le 
stanze della Direzione. La 
campagna sugli immigrali («la 
genie é dalla nostra parte», 
aveva detto più volle il segreta¬ 
rio del Pri rimandando al dopo 
6 maggio) c il pressing nei 
confronti del governo guidalo 
da Andrelti ("potremmo an¬ 
che uscire dalla coalizione», 
aveva minaccialo dieci giorni 
fa La Malfa) non tianno sicura¬ 
mente premialo il partito del¬ 
l'edera che sì é gettato a capo¬ 
fitto in una campagna eletlora- 
le tutta in -movimento». 


E però, subito dopo la prima 
proiezione Doxa, il vice segre¬ 
tario Giorgio Bogl parla con 
aria soddi.sfalta di un ‘buon ri- - 
sultalo», della conferma di un 
•trend positivo». -E questo vuol 
dire - aggiunge - che quel 
brutto volo deir89 é un episo¬ 
dio privo di importanza». Per 
Bogi il calo del Pel invece é tor¬ 
te. -Ma - dice - credo che quel 
risultato tosse una delle ipoicsi 
che tacevano a Botteghe Oscu¬ 
re». Della stessa idea Giovanni 
Ferrara, capolista a Firenze do¬ 
ve il Pri aumenta quasi del 2%. 
•Se si mette In molo un cam¬ 
biamento di quella portala - 
sostiene - si paga subito. Ma 
eia neH'ordinc delle cose...». 

Giorgio La Malfa un'ora e 
mezzo dopo non dice nulla 
del voto comunista ma cerca 
di moderare I toni usati dal suo 
vice sui dall repubblicani. E 
cosi afferma subito: «E' un rì- 
suliato soddisfacente». Perché 
nel momento in cui si la torte 
•la prolesta verso gli eccessi e 
gli abusi del sistema dei partiti» 
il Pn si la,scia •delinilivamente 
alle spalle l'insuccesso delle 
eurofiee, confermando sostan¬ 
zialmente le posizioni raggiun¬ 
te neirSS» quando ci fu la mas¬ 
sima affermazione repubblica¬ 
na dovuta al governi guidali da 
Giovanni Spadolini. Questo ri¬ 
sultato é •tanto più significati¬ 


vo» se si pensa che -nello re¬ 
gioni settentrionali, in partico¬ 
lare in Lombardia, l'elettorato 
di protesta ha preferito orien¬ 
tarsi massicciamente sulle 
espressioni locali». La Malfa ha 
fallo anche i conti; se si esclu¬ 
de la Lombardia, il Pri é al 4,2% 
contro II 3,8% deir85. E le per¬ 
dile lombarde vengono co¬ 
munque compensate da "Si- 
gnilicativi aumcnli nel resto 
d'Ilalia». 'E poi - aggiunge - in 
Sicilia diventiamo il quarto 
partito». 

Va meglio nel Sud, si arran¬ 
ca nel Nord. -Ma se un partilo 
va male al Nord c bene al Sud 
- si chiede Giovanni Ferrara - 
cosa possiamo dire? Che ha 
vinto o che ha perso'’ È strana 
l'Italia uscita da queste elezio¬ 
ni...». Preoccupa anche i re- 
pubblicani la •crescila del voto 
di protesta» confluito nelle le¬ 
ghe. In Lombardia il Pri viene 
quasi dimezzato. In Piemonte 
perde quasi 1' 1.5%. Cala anche 
nel Veneto. Il volo alle leghe é 
più forte, dice La Malfa, pro¬ 
prio laddove é slridente la 
■coniraddizionc Ira la ricchez¬ 
za delle risorse del noslro pae¬ 
se c l'ineflicacia di come ven¬ 
gono gestite dalle amministra¬ 
zioni pubbliche e dai partiti». E 
allora, aggiunge, la prima sfida 
a cui rispondere «é quella del 
buongoverno, per dare una rì- 





Prima prova delle urne per Rautì 
Se ne va un terzo di elettori 


Giorgio La Me fa 


sposta conci età alla protesta-. 

La Lega vi ice in Lombardia: 
non raccogl e per caso i frulli 
dcll'albero-i nmigrozionc 
scosso dal P’i? -Noi non abbia¬ 
mo scorso 'albero - dice La 
M.illa -. Lo é bbiamo tenuto. Se 
non ci tosse stata la nostra po¬ 
sizione sugli immigr.iti le leghe 
sarebbero u-cilc più forti. E se 
non ci fosse stato quel decreto 
Martelli le leghe non avrebbe¬ 
ro avuto «lucsio successo». 
Quindi il dee reto Martelli ha fa¬ 
vorito la n.;lla afiermazìone 
della Lega? • Certo, non ci sono 
dubbi». E or i. come ne esce il 
governo Aniireolti che il Pri ha 
messo dure mente sotto tiro? 
•Sicurameni'} indebi}lilo. Per¬ 
ché se il IO ó di elehori Ira le¬ 
ghe c altre . sic locali si allon¬ 
tana vuol dire eh; bisogna 
cambiare strida», Ecioé? -Cioè 
bisogna cor inciare a governa¬ 
re bene...». 


Facce scure nell.i i«de di via della Scrofa. Messo in 
naftalina il doppiopetto e nascosto in fondo a un 
cassetto il manganello, il Msi ci Rauti, «modernizza¬ 
to» a tappe forzate dopo il recente congresso di Ri¬ 
mini, accusa il colpo. I neofascisti si attendevano ri¬ 
sultati meno pesantemente ne gativi di quelli che si 
sono venuti profilando. E sì preparano a servirsene 
nello scontro, ancora aperto, tra rautianì e finiani. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


B ROMA. -Abhiar-io preso 
una gran legnala'. Al di là delle 
dichiarazioni ufliéiali, erano in 
molti ieri pomerlHgio, nella sa¬ 
la slampa della i:llrezionc del 
Msi. a pensarlo. £ >;ualcuno, 
evidentemente pcico avvezzo 
ai funambolismi (.li;l linguaggio 
polilico, Io diccv.i tinche, sia 
pure a mezza bocca. Fin dalle 
prime proiezioni trasmesse 
dalla Rai, Intorno elle 16, le 
facce dei dirigenti e mililanti 
del Msi presenti - pcrchissiml. 
per la verità - si .-ono latte 
sempre più scure:. Non solo 
per quel 4,1 per cento asse¬ 
gnalo dalla Doxtt a livello na¬ 
zionale. cne segii,} un arretra¬ 
mento del 2,4 per cento rispet¬ 
to alle regionali del 1985, ma 
anche per i dati eh; arrivano 
dalle varie cillà o regioni. In 
Lombardia il partilo di Rauti é 
al tracollo, accrcslilalo (sem¬ 
pre in base alle [iroiezioni) di 


un 2,8 per cento che significa 
la p;rdita di olire la mcià dei 
voti. Anche nel Veneto il salas¬ 
so é torte; 2.4 percento, quasi 
la metà del 4,5 che aveva cin¬ 
que anni fa. 

I dirigenti missini si consola¬ 
no con i primi dati che arriva¬ 
no da Bolzano, da qualche an¬ 
no loro roccalorie. Ma sono 
pralicamcnic gli unici con il 
segno più davanti. E sub.to do¬ 
po i risultali di Trento segnano 
una nuova doccia fredda. An¬ 
che a Roma le cose vanno lul- 
l'altro che bene per la fiamma 
tricolore; a oltre la metà dei 
seggi scrutinali, ii neofascisti ar¬ 
retrano vislosarnenle, dal 9,4 
al 6,8 percenlo. mentre si pro- 
lilan'} un tracollo a Napoli c un 
sosti.nzialc dimezzamento 
nelle provinciali in Sicilia. 

II -rinnovamento-, lanciato 
tre mesi la al congresso di Ri¬ 
mini e saircilo con l'clez onc - 


Il tt'.iltro che indolore - di Pino 
R ,uii alla segreteria in sostilu- 
Z'ine dcir-immobilista» Gian¬ 
franco Fini, insomma, non ha 
P’ig.ito. L'aver riposto ncll'ar- 
niticio tanto il doppioi}etto di 
Alinirante quanto il manganel¬ 
le dei suoi seguaci (e. lino a 
n :)n molto tempo fa. dello stes¬ 
si: tilluale segretario) non è 
sciv to a frenare l'emorragia di 
v.' j. Ed e lo stesso Rauti. sceso 
il I Ulta stampa poco prima del¬ 
le Ut, ad ammcticrio; -Non sia¬ 
mo riusciti a invertire il trend 
neg.ilivoinattodal 198:)-. 

A faticato, un po' Ingobbito, 
le sguardo nascosto dietro le 
sp-efsc lenti degli occhiali, il 
segretario del Msi sì dire con- 
VI'ito che i nsuilati del '"oto so- 
r n -un'espressione confusa di 
su li d'animo che rapptesenta- 
rii una risposta sbagliata a 
piotilemi lerribilmenle seri e 
cnm plessi» e che la prò està «si 

fr. iiT.mcnta nel voto alle Leghe 
c verso le liste cosiddelle mo- 
r, .,tc maliche, dai Verdi alle in- 
r.-JiTicrevoli formazioni civiche 
lc'i:ali»che «non hanno un pro- 

gi. inma polilico».Noncvcro- 
si a Irctla a precisare ^auti - 
che il Msi si é spostalo a smi¬ 
si-a. Anzi, al suo partito riven- 
cl l a una precisa collocazione 
ci Icstra. e su temi ben poco 
lem ani da quelli delle Leghe: 
•/.bbiamo fatto battagli'} duris¬ 


sime contro gli immigrati, per 
l'ordine pubblico ecc.-, Owero 
- traduce poi in privato un diri¬ 
gente missino - -noi abbiamo 
scosso la pianta e le Leghe 
hanno raccolto i frulli». 

Il dilelto. insomma - sostie¬ 
ne Rauti - non sta nel «proget¬ 
to». ma nella ristrellczza dei 
lempo a disposizione dopo il 
rimescolamento di carte del 
congresso di Rimini, -troppo 
poco perche str.ilcgia e tattica 
abbiano avuto modo di espri¬ 
mersi e realizzarsi anche in ter¬ 
mini d'immagine-. E questo 
giuslilicherebbc pure il soslan- 
ziale fallimento (-Anche si: - 
sostiene - non escludo che. a 
parziale compensazione di 
quelli perduti, abbiamo acqui¬ 
sito nuovi voti, per esempio 
cattolici») deH'appello al volo 
anticomunista -in libera uscita- 
dopo -la scomparsa del peri¬ 
colocomunista». 

Malgrado le allcrmazioni 
concilianti di Rauti (-Non ad¬ 
debito questo risultalo alle pre¬ 
cedenti gestioni del partito») e 
roslcnlato silenzio di Fini 
(•Parlerò solo quando asTò vi¬ 
sto i risultali dclinitivi»), co¬ 
munque. il voto di ieri sembra 
in realtà non dipiacero del lut¬ 
to né alluna né all'allra fazio¬ 
ne del Msi, che già si prepara¬ 
no a servirsene senza esclusio¬ 
ne di colpi nei prossimi scontri 
interni. 
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Occhetto: «Un voto che denuncia la crisi del sistema politico 
Invito i leader dei partiti ad avviare una riforma profonda» 
La svolta: «Intrecciamo sinistra politica e sinistra sociale» 
Angius: «Discutiamo a fondo». Cossute: «Via il segretario» 


Le preoccupaziom del Pd 

«Un colpo duro, ma non torneremo indietro» 


Nessuno, a Botteghe Oscure, si aspettava un successo. 
Ma il quadro che esce dal voto non è meno preoccu¬ 
pante: la sinistra arretra, il sistema politico mostra se¬ 
gni gravi di logoramento. Occhetto lancia un appello 
ai segretari di partito e parla della necessità di «unire 
sinistra sociale e sinistra politica». La svolta? «Andiamo 
avanti speditamente». I commenti di Angius e Chiaran- 
te, la polemica di Castellina e Cossutta. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ROMV II rìsullatodcl Pelò 
•accettabile, ma preoccupan¬ 
te*. Ancor più preoccupante, 
però, è il quadro generale che 
esce dal '/olo amministrativo: ù 
questo, in sintesi, il commento 
che viene da Botteghe Oscure 
lin dalle pnmc ore del pome¬ 
rìggio, e che in sirrala sarù con¬ 
fermalo da Achille Occhetto. Il 
segretarì'a del Pei appare stan¬ 
co: si leg jono sul suo viso le fa¬ 
tiche della campagna elettora¬ 
le c la tensione dell'attesa. 
Aveva pronosticato un risultalo 
Ira il 2'J'S e il in, c le urne 
(•purtroppo*, dice) gli hanno 
dato ragione. •Un dato non 
soddislacenlc*. ammette sen¬ 
za giri di parole. Che ha collo il 
Pei nel mezzo di un difficile e 
coraggioso processo di rinno¬ 
vamento, e al termine di un an¬ 
no •sconvolgente». Poi aggiun¬ 


ge: "Ma ò l'insieme del risultato 
che mi pare mollo preoccu- 
' panie, il segno di uno scolla¬ 
mento profondo...». Nel volo di 
domenica il segretario del Pei 
legge l'esplosione del locali¬ 
smi (e spesso dei razzismi), 
un arretramento complessi 
della sinistra, una dispersione 
di voli: •Vedo un'insofferenza 
- dice - da parte di tanta gente 
che considera la politica lonta¬ 
na dai problemi concreti. E 
una dispersione, in attesa di 
qualcosa di nuovo che spella a 
noi costruire». 

Se questa ù l'analisi, Occhet- 
10 indica due rimedi. Il segreta¬ 
rio del Pel lancia un vero e pro¬ 
prio appello agli altri leader 
politici per «avviare un esame 
serio, senza pregiudiziali, dei 
guasti del sistema politico ita¬ 


liano: è necessario, oggi più 
che mai, mettere mano ad una 
seria riforma delle istituzioni, a 
cominciare dalla legge eletto¬ 
rale». Ma c'è un altro punto su 
cui Occhetto insiste, indicando 
quale sarà l'asse della discus¬ 
sione Ira i comunisti nei mesi 
che separano il Pei dal prossi¬ 
mo congresso e dalla nascila 
della Coso. •Sinistra sociale e 
sinistra politica vanno viste in 
un'unica prospettiva». Che si¬ 
gnifica? Che l'allemativa non è 
una «scorciatoia politicisla». 
Che la sinistra deve ricomin¬ 
ciare a parlare il «linguaggio 
della gente e dei problemi 
concreti». Che la sconfitta di 
oggi chiama in causa anche 
una «sinistra sociale» (a co¬ 
minciare dal sindacalo), che 
richiede una ridelinizione pro¬ 
fonda del proprio modo di es¬ 
sere c di agire. 

Insomma, dice Occhetto, la 
partita per la sinistra non è 
chiusa. Anzi. Ma «la sinistra an¬ 
cora non ha trovalo la propria 
strada». £ mancato un «segnale 
chiaro» capace di suscitate 
energie nuove (ed è un segna¬ 
le. dice il leader comunista, 
che deve venire anche da altri, 
non solo dal Pci). E ha pesalo, 
Occhetto non lo nasconde, il 
terremoto che ha travolto il so¬ 
cialismo reale. «Se non ci fossi¬ 


mo messi in movimento - dice 
Occhetto -, dopo tutto ciò che 
è successo nel mondo, oggi sa¬ 
remmo in una situazione gra¬ 
vissima». La «svolta», dunque, 
non è in discussione? «Andia¬ 
mo avanti, e speditamente», ri¬ 
sponde Occhetto. «Se dicessi¬ 
mo il contrario - aggiunge - 
mostreremmo di avere una vi¬ 
sione catastrofica della situa¬ 
zione: invece abbiamo fiducia 
nella possibilità di rinnovare 
profondamente la sinistra e di 
creare le condizioni deH'allcr- 
nativa». Insomma, chiarisce 
Occhetto, il risultato non mette 
in discussione le scelte di Bolo¬ 
gna (senza Bologna, fa capire, 
il volo sarebbe andato ben 
peggio: e può forse dimostrar¬ 
lo il dato di 28 comuni in cui 
s'è volato dopo le europee e 


prima dcll.i -svolta», con una 
perdita del '.'IS'K). Ma spinge 
.sd una rifle;sione approfondi¬ 
ta sui caral'c ri della nuova sini¬ 
stra italian.i e sulla nfomia del 
sistema po.iiico. 

Il voto c i domenica conse¬ 
gna un Pci ancora Ione (c due 
anni la, ricorda Occhetto. si in¬ 
dicava in <|iicslc elezioni am¬ 
ministrative la data del «sor¬ 
passo» da parte del Psi), gui¬ 
dato da un giovane gnippo di¬ 
rigente che ha ereditato un 
partito in codino e che lavora 
per •invertire la tendenza», im¬ 
pegnato in un rinnovamento 
profondo. «.Sarebbtt catastrofi¬ 
co - aveva dello M.issimo D'A- 
lema nel primo pomeriggio - 
tornare indietro di Ironie alla 
crisi di questo sistema politico: 
al contrario, il volo conicrma 
la necessità di rinnovare la si¬ 


nistra», Non tutti, [n rò, la pen¬ 
sano allo stesso modo. E l'op¬ 
posizione inteni.n ha avuto 
modo di divider»,i n tlla valuta¬ 
zione del risultalo (sabato la 
seconda mozione riunirà i pro¬ 
pri quadri). 

Gavino Angius e Giuseppe 
Chiarante rilasci.ino Infatti di¬ 
chiarazioni precs'Ciipate (‘Si 
tratta - dicono - di un grave ar¬ 
retramento, che non può esse¬ 
re nascosto») e diicdono una 
•discussione appr ifondita», in¬ 
dicando la ncci'.<.siià di «una 
ferma lotta di opposizione» e 
di -un raflorzamu: ito dell'iden¬ 
tità e dei legami di massa del 
Pci». Ma non psaiigono in di¬ 
scussione la scelta di Bologna. 
•In questa campagrsa elettora¬ 
le - dice Angius - c 'è stato un 
unico "fronte del s 1", al Pci e al¬ 


le liste promosse dal Pci». Lu- 
cian.i Castellina, che avrebbe 
preferito un documento comu¬ 
ne del «no», parla invece senza 
mcz;:i termini di •sette mesi 
pierduti» e bolla la «svolta» co¬ 
me 'Un'iniziativa di immagine 
che ha allentato i legami con 
la società». Insomma, «lutto va 
ridiscusso da capo». Armando 
Cossutta, in una dichiarazione 
scritta, va oltre: Occhetto -deve 
tram: le conseguenze» di una 
scelta •fallimentare» che sareb¬ 
be stala -respinta e condanna¬ 
ta» d al voto. Giovedì si riunisce 
la Direzione. -Cambiare Oc- 
chetlo? - sorride D'Alema -. 
Bisognerebbe trovare un altro 
segretario...». Poi aggiunge se¬ 
rio: <È un passaggio delicato: 
se cominciassimo a litigare tra 
noi, non so che cosa restereb¬ 
be dePsl" e der'no"». 


RIEPILOGO GENERALE (Proiezioni P.C.I 


«Partitocrazia in crisi 
via alla costituente» 
dice la sinistra dei club 


FABIO INWINKL 


■B ROMA Perde voli il Pci, 
ma la ciisi investe tutta la sini¬ 
stra e lo stesso sistema demo¬ 
cratico. Serve un colpo di ac¬ 
celeratore al processo costi¬ 
tuente avviato da Occhetto e al 
confronto per le riforme istitu¬ 
zionali e l'allcmativu. Gli espo¬ 
nenti della Sinistra dei club c 
della Sinistra indipendente 
non paiono sorpresi dalle pri¬ 
me indicazioni del volo del 6 
maggio. 

«C'è una linea generale, 
mollo evidente - rileva Gian 
Citicomo Migone, candidalo al 
Comune di Torino - ed è l'in¬ 
debolimento del voto di ap¬ 
partenenza. Fa eccezione il 
Psi, quello, tra i panili tradizio¬ 
nali, che negli ultimi anni era 
cambiato di più. Il prezzo più 
alto di questa tendenza lo pa¬ 
ga il Pci, che più a lungo aveva 
mantenuto un'ideologia rigi¬ 
da, scruui poter fruire - come i 


partili al potere - della com¬ 
pensazione derivante dal voto 
di scambio. Quando Occhetto 
ha parlato di una sinistra come 
un arcipelago, aveva ragione e 
bisogna lavorare ad un nuovo 
c variegato schieramento, a 
forte tinta ambientalista». 

Sull'avanzala delle Leghe si 
sofferma fon. Franco Bassani- 
ni, capolisUi al Comune di Mi¬ 
lano. «Non è solo un fenome¬ 
no di segno qualunquista - di¬ 
chiara il capogruppo della Si¬ 
nistra indipendente - è una 
protesta prevedibile contro il 
centralismo del nostro sistema 
politico e amministrativo. Il cit¬ 
tadino italiano, a differenza di 
quel che accade in altri paesi, 
non vede come vengono utiliz¬ 
zate le sue tosse. Gli Enti locali 
sono ndoiti a terminali periferi¬ 
ci». E la sinistra? I comunisti, 
secondo Bassanini, non han 
saputo tradurre gli orienta¬ 
menti autonomistici in iniziati¬ 


va politica; Craxi, con II gesto . 
compiuto a Pontida in polemi¬ 
ca con la Lega lombarda, si è 
mosso tardi. «Personalmente - 
aggiunge - ho più volle soste¬ 
nuto che occorrerebbe rilan¬ 
ciare l'ipotesi lederalbla: gli 
Stali federali sono oggi tra 
quelli che funzionano meglio». 

Antonio Leltieri definisce le 
Leghe i «Cobas della politica». 
•Una crisi che ha attanagliato i 
sindacali - dice il segretario 
CgiI - si è venuta allargando al¬ 
le istituzioni. Ma pesa il dato di 
un arretramento della sinistra 
come schieramento comples¬ 
sivo: stavamo al 45 per cento, 
ora siamo al 40. Il Psi, insom¬ 
ma. è ben lontano dal recupe¬ 
rare le perdile del Pci. Sono ri¬ 
sultali che confermano la crisi 
della politica». 

Paolo Rorcs d'Arcais è cate¬ 
gorico: «Questo è un voto con¬ 
tro la partitocrazia». «Il segno 
della protesta - aggiunge - è 
nettamente conservatore, o 
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1.667.706 

5,4 

1.589.313 

L.lomb.-AII.Nord 

6.7 

- 

- 




0.6 

186.255 

2,1 

624.031 

Partito pena. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

0.8 


0,5 

161.188 

Uga Veneta : 


- 

- 

0,6 

185.078 

2 '■ 

267.986 

1 — 

- 

L,Ven,-AII.I.P. ; 


- 

- 

0,3 

82.924 

r 



— 

- 

Altri 

0.9 

- 

- 

1,1 

342.543 

2 

1.1 

379.705 

0.2 

52.610 

TOTALI 

100 

- 

- 

100 32.041.917 

720 

100 33.036.085 

100 

29.694.534 


Nolt; nella voce -altri» sono raggruppate, per le Reg '35. le liste- locali (voti 25 848 e 0.1%). L. Ven, Sercn (6.533). Sociale. Eur. !4.200). L civica verde (30.791, 
0,1*/. e 1 seggio). L verde civica (52.240.0.2«/» e 1 seggio). L. enologiche (13 086), L. di lotta (5 617). Ps rt Nili, Pens. (84,435 e 0,3*'»). Pari, Mon, Naz. (9,703). UP- 
PO eco. (50.632 e 0.2%), altro liste (54.459 e 0.2*/»). o pe- lo Europee 79. le listo Federalismo 145 633 e n.ll’V»), e PPST (6,777). Nella vpee allrlcer guanto riguarda 
leelezioni politiche del 1967 sono collocati Psd'A 37.643(0,1), Piomont Av. Rog 72.064 (0.2). Picmont 61 701 (0.2) All. Pop. 21.675 (0.1) Mov. FViul 1 55.911 (0,2) All. 
Pens.21.342(0.1)eallri. 


addirittura reazionario, perchè 
la sinistra non ha saputo rac¬ 
cogliere questa spinta». Per il 
direttore di Micromega il Psi 
non esce penalizzato perchè 
Croxi è riuscito ad accreditare 
la sua immagine di uomo della 
Grande Riforma. 

E il Pci? «Il comuniSmo - os¬ 
serva Rores - esce sconfitto 
anche nella sua versione italia¬ 
na, come del resto era ovvio e 
previsto. A questo punto ogni 
passo indietro rispetto alle de¬ 
cisioni dell'ultimo congresso 
non farebbe che accentuare il 
declino. La grande mobilità 


den'clcttorato dimostra che 
un'inversione di tendenza è 
possibile a patloche si rompa¬ 
no gli indugi c la fase costi¬ 
tuente cominci subito, senza 
esitazioni e senza mediazioni». 

•Ocche'lo - fa notare l'on, 
Mariella Gramaglia della Sini¬ 
stra indipendente - non pote¬ 
va far mir.K oli. Dopo quel che 
è successo nell'uliimo anno, il 
problema della sinistra di qui 
al Ducmil.» è enoime. E in Ita¬ 
lia si è segnato un grave ritardo 
di fronte alla caduta della lega¬ 
lità e dell.i dinamicità politica 
in tanta parte del paese, con le 


conseguenze che oggi si paga¬ 
no». Gramaglia iiiSLSte su una 
sua valutazione »6)ucstc ele¬ 
zioni .sarebbero tindatc mollo 
peggio senza la proposta di 
Occhetto per un nuovo partilo. 
A cosa sarebbe servilo restare 
col vecchio partilo? Ci siamo 
dimenlicati che è di qualche 
anno la tutta quella sicumera 
suH'immincnle soqiasso dei 
comunisti ad oliera del Psi? Il 
progetto di Occi ietto è una co¬ 
sa seria, non può dar risultati 
in qualche mese». 

Riforma clettotale subito. È 
l'appello che viene da lutti gli 


Democrazia proletaria: 

«Noi paghiamo la scissione, 
ma perde tutta la sinistra» 


BB Una netta sconfitta della 
sinistra, del Pci e anche dei 
Verdi Arcobaleno: questo il 
giudizio complessivo di Gio¬ 
vanni Russo Spenn, della Se¬ 
greterìa di Democrazia prole¬ 
taria, sulla tomaia elettorale 
amministrativa di ieri e dome¬ 
nica. «1 voti usciti dal Pci - af¬ 
ferma - non sono andati a sini¬ 
stra e questo è preoccupante. 
Per qutinlo ci riguarda abbia¬ 
mo avuto elezioni difficili per 
colpa della scissione dello 
scorso . inno, ma non abbiamo 
perso la rolla riuscendo a 
mantenerci sull'l*. Comun¬ 
que d'ora in poi svolgeremo 
una funzione di ricostruzione 
delle cpjxisizioni di sinistra». 
L'aver lasciato (ler strada circa 
un tento dei propri elettori 
(scendendo dairi.Sli; airi%) 
sembra non scoraggiare più di 
tanto i dcmoproletarì. «Siamo 
abituali ad essere piccolini, 
non ci la star male - aggiunge 
Luigi Vinci, anche lui della se¬ 
greteria nazionale -. Non mi 
sento nè soddisfallo nè insod¬ 
disfatte. mi pare che abbiamo 
supera'o il nostro punto più 
ba^. toccalo sicuramente un 
anno fa. grazie ad una campa¬ 


gna elettorale in cui abbiamo 
registralo nuovi segnali di inte¬ 
resse. Continueremo la nostra 
battaglia perchè si tenga il re¬ 
ferendum sui diritti nelle pic¬ 
cole imprese, un problema 
che riguarda ben 7 milioni di 
lavoratori italiani». 

Anche per Vinci la vera per¬ 
dente è la sinistra, che cede 
voli a destra, alle varie Leghe, 
oppure sconta forti astensioni. 
•Le scelte politiche del Pci han¬ 
no demotivato e smantellato - 
continua - lo zoccolo popola¬ 
re del partilo. La deriva verso il 
centro della sinistra italiana 
non è servita a frenare l'involu¬ 
zione moderata in atto ma 
l'ha, in realtà, facilitala». An¬ 
che i Verdi Arcobaleno hanno 
pagato, come tutti, un tributo 
alla Lega Lombarda rispetto al 
voto delle europee. «Ha preso 
consensi chi ha strillato di più 
su certi problemi, chi ha scelto 
di essere monolematico. Ecco 
allora - conclude Vinci - il 
successo dei Verdi e delle Le¬ 
ghe. Ma sono strilli di pura de¬ 
nuncia. dietro cui non si intrav- 
vedono proposte concrete e 
reali». 


Tra i verdi (divisi) sorrisi tirati 
«Il voto di scambio d penalizza» 


Soddisfatti, nonostante la flessione (1 e 3 sulle euro¬ 
pee) . l verdi (Sole che ride) la vedono cosi: alle eu¬ 
ropee il voto è libero, di opinione. Alle amministrati¬ 
ve pesano invece le clientele. Contenti, ma anche 
preoccupati per r«impronta moderata» del voto, i 
Verdi Arcobaleno. Dice Franco Russo: «Siamo andati 
bene. Ma i verdi, divisi, hanno perso la loro capacità 
espansiva. Dobbiamo rifletteresubitosull'unità». 


STEFANO BOCCONETTI 


B ROMA. Alla fine, hanno 
raccolto qualcosa in meno ri¬ 
spetto alle europee dell'anno 
scorso (meno 1,3). Ma sono 
«soddisfattissimi» lo stesso. Al¬ 
meno i «verdi-verdi» (il Sole 
che ride, per intenderci). Un 
po' più preoccupati i loro <u- 
gini» dell'Arcobaleno. Non tan¬ 
to per i loro voti, quanto per il 
«senso» di questa tomaia d'ele¬ 
zioni. 1 primissimi commenti, 
arrivano poco prima delle 16. 
Quando ncll'aulctla parlamen¬ 
tare dei verdi (quelli che -rido¬ 
no») la tv diffonde i dati della 
Lombardia. Li ascolta Sergio 
Andreis, deputato. E non rie¬ 
sce a mascherare la propria 
soddisfazione. «È andata be¬ 


nissimo - dice -. Meglio di co¬ 
si. In Lombardia ora i Verdi so¬ 
no l'ago della bilancia...». E il 
successo della «Lega lombar¬ 
da»? «La Lega passa, i verdi re¬ 
stano». Poi. arrivano t numeri 
di tutte le altre regioni. E i toni 
diventano più pacati. Più rifles¬ 
sivi. Uno dei più autorevoli diri¬ 
genti delle liste ambientaliste, 
Gianni Mattioli, si dice comun¬ 
que contento. E la questo ra¬ 
gionamento: è vero che i «ver¬ 
di» sono in leggera flessione ri¬ 
spetto alle elezioni dcH'SS. Ma 
quelle erano europee. In que¬ 
ste amministrative, come sem¬ 
pre. pesa, invece, il «volo di 
scambio»: li do la preferenza in 
cambio di un favore. «E noi 


verdi - aggiunge Mattioli - non 
possiamo promeilerli». Sull'e¬ 
sasperata presenza autonomi¬ 
stica Mas.simo Scalla, la pen.sa 
cosi: -Uallcrmazione dei lum- 
bard - dice - non può essere 
liquidala con discorsi sul razzi¬ 
smo o si-l qualunquismo. In- 
somma: per certi .is[)etti si trat¬ 
ta di un voto di protesta, di de¬ 
nuncia. C antro le carenze del- 
o Stato centrale». Insomma, 
anche il successo della -Lega» 
sembra aver posto il problema 
di una riforma istituzionale. 
«Certo, i [lumi di contatto Ira i 
lumbard e i verdi - aggiunge 
Scalla - $: fermano qui». Dì più 
dice Malnoli: «Esprimono 
un'insoddisfazione che perù 
prende una strada sbagliata. 
Non è esaltando la “lombardi- 
là" che si ri-solve il problema». 
Riflessioni, mentre, nella stessa 
stanza si ie;,teggia. Anna Maria 
Procacci, anche lei deputato 
alla Camitra è alle stelle: «Per 
tutta la ca mpagna elettorale ci 
hanno detto che i "verdi” era¬ 
no in de:l.no. E. invece, no 
Abbiamo vinto». Ma hanno 
vinto tulli i «verdi»? Scalla e 
Mattioli dicono di si. Anche 
/Mina Maria Procacci nè è con¬ 


vinta. Però aggiunge: «Non bi¬ 
sogna bruciare le tappe. Biso¬ 
gna insistere verso I unità, ma 
con serenità. Che vuol dire gra¬ 
dualità». E poi aggiunge una 
frase che suona qu.i.si di moni¬ 
to: «Il voto di ieri mi pare che 
non lasci dubbi: la gente ha 
ancora una coscii nza ambien¬ 
talista. E il suo simbolo è il Sole 
che ride. Come sempre è sta¬ 
to». Ma i «verdi» conit" vedono il 
resto? I rapporti tli forza usciti 
dal 7 maggio? Scalla la una 
batlula: -Immagino che voglia¬ 
te sapere del Pci’ Beh, penso 
che ce l'abbia bitta a mantene¬ 
re la linea del Piave traccia¬ 
ta...». Mattioli piail.i invece di 
arretramento comunista. E lo 
spiega cosi: »Mi p,3reche a Bo¬ 
logna, Occhetto abb.a invertito 
una tendenza lositiva. /Mia 
XVIll assise, i ccmiiinisti aveva¬ 
no messo raci:cnlci sui pro¬ 
grammi, sulle scelte. A comin¬ 
ciare da quelle cnbienlali. A 
Bologna, invece, ha di nuovo 
prevalso il vecchio n odo di fa¬ 
re politica. Tutto Kleologico, 
poco attenta ai centi nuli... Co¬ 
munque più che degli altri pre¬ 
ferisco parlare d. noi: ripeto. 



interpellati, contro l'ingovcma- 
bililà che deriva dalla frantu¬ 
mazione di un voto come que¬ 
sto. lù Luigi Mariucci. del club 
«Guido Cavalcanti» di Bologna, 
solletila «l'urgenza di creare a 
sinistra un grande campo ma¬ 
gnetico contro la frammenta¬ 
zione». «Oggi - sostiene - le ri- 
form» istituzionali sono inte¬ 
resse comune di tutta la sini¬ 
stra. Mai come ora costituente 
di un nuovo partito significa 
costi uente del sistema demo¬ 
cratico italiano. E a questo che 
bisogna guardare, evitando di 
tirarsi la croce addosso Ira le 
varie componenti». 


siamo soddisfatti». 

I sorrisi dei verdi (col sorri¬ 
so) lasciano il posto ad altri 
stati d'animo, se solo si scende 
nella piazza del Parlamento e 
si entra in un altiergo, dove ha 
la «sala operativa» la lista Arco¬ 
baleno. Ad accogliere i giorna¬ 
listi c'è Franco Russo. E un po' 
stupisce la sua [iroblemeticità: 
«Un risultalo buono, ma». Il 
«ma» è nel fallo che i «verdi» nel 
loro complesso sembrano, og¬ 
gi, • ncapaci di estendersi». 
Colp.i delle divisioni interne: 
•Dove siamo stali uniti, il suc¬ 
cesse- è straordinario». Ma il 
problema per Russo non è so¬ 
lo di voti: »! verdi devono riusci¬ 
re a diventare davvero un'oc¬ 
casione di alternativa». Il seg¬ 
gio conquistalo in tutte le Re¬ 
gioni dove si è presentato, co¬ 
munque, non consola l'Arco¬ 
baleno: «Questo voto hd avuto 
un'impronta moderata. La 
magg.ioranza, h i visto erodersi 
un po' della sua base, ma s'è 
rafforzala». E sulle «Leghe», 
questi verdi non transigono: »É 
un biulto segnale. Qualunqui¬ 
sta. Forse denunciano qualco¬ 
sa. Ma sicuramente non li si 
può seguire sul loro teneno». 


't'iDiffldS» Lo previsioni della Dosa so- 

•lai VavAi FIO stale conlcsl.3ie ieri dura- 

IICI ¥Clui mente dai Verdi Arcobalc- 

('IrCODdlSnO no. n gruppo ha trasmesso 

nnvA Fina -dilfida lorrnale» all'isli- 

quia l/UAa ,,j,q demoscopico a diKon- 

dere i dati delle proiezioni. 
«Con assoluta p.ìsticcioncria 
1.1 Dosa ha deciso di attribuire ai verdi del "Sole che ride" i 
coti nelle regioni nel e quali "Sole" e "Arcobaleno" prosen- 
l.ino li.ste unitane - ha dichiarato Francesco Rutelli -. I icle- 
‘.pctlatori si sono formati sin dall'inizio un'opinione distorta. 
I: stala una gravissima dimostrazione d'incompetenza della 
l 'oxa». Contro l'islitu'o demoscopico ha protestato anche la 
lista Aniiproibizionisla che è stata esclusa dallo schema del- 
i: previsioni clcltoral. 


Attentato 
contro la casa 
dì un candidato 
in Sardegna 


Un aiicntùto dinamitardo ^ 
sialo compiuto la scorsa 
notte contro la casa al mare 
di un insegnante di Torlcnia 
nel Nuoresc. Bernardo Ca* 
bitza, candidato di una lista 
civica alle ecczioni comuna* 
li. L’abitazione era vuota. 
I 'esplosione ha pro>'Ocalo danni per 10 milioni. Atti d’inti* 
1 iidazione contro candidati socialisti si sono verificati invc- 
( e in altri duecomuri della provincia di Nuoro. ANoragugu* 
I ie, nella notte sono stale sgozzate 71 pecore che apparte* 
I evano all’allevatore Pietro Pois, segretario della sezione del 
I SI. A Nurallao è stata invece trovata conficcala nel terreno 
I na croce su cui erano affissi i nomi di tutti I candidati socia* 
] sii. 


Ultracentenaria 
immobilizzata 
lì letto: 

«Fatemi votare» 


«Sono ammalala e non pos¬ 
so muovermi, Aiulatcmi ad 
andare a volare». Maria Rosi¬ 
na Colislro, una donna di 
106 che vive a Cosenza, ha 
scrìtto al presidente della 
Repubblica, Francesco Cos- 
siga, per chiedergli un inicr- 
lento. L'ultracentenaria ha una gamba frallurata e non può 
i scire di casa: «Ma tiesideio esercitare il mio diritto di voto 
come sempre». La conna ha spedito telegrammi anche al 
I refcito e al sindaco di Cosenza. Ma dalla Prcfcllura le han- 
r o fatto sapere di no i poter lare niente. 

Appena il presidente gli ha 
consegnalo le schede eletto¬ 
rali le ha strappale con rab¬ 
bia ed è uscito di corsa dal 
seggio. Inseguito dai carabi¬ 
nieri ha appalloltolalo i pez¬ 
zi e li haingoiati. Protagoni- 
sta della curiosa forma di 
protesta Graziano Cregolin. 47 anni, capitano di lungo cor¬ 
so, iscritio alla sezione n.7 di Noventa Vlcentin.i. L'uomo ri¬ 
schia una multa di 6l)0.()00 lire. 


Strappa 
le schede 
elettorali 
e le ingoia 


Inchiesta 
s u un tentativo 
(li sostituzione 
di un votante 


Un candidato de di San Se¬ 
vero ha cercato di conqui¬ 
stare un volo in più portan¬ 
do alle urne un uomo senza 
documcnii spacciandolo 
per un elettore regolarmente 
iscrillo al seggio. L'uomo, un 
■■ -barbone-senza documenti, 

i a dichiarato di chiamarsi Francesco Barone. Il candidalo 
eie. che volava nello stesso seggio, ha testimonialo a favore 
clciridcndità dichiarata. Ma un rappresentante di lista, che 
< anosceva il vero Fiancesco Barone, a letto per una malat¬ 
tia, ha scoperto Firn aroglio. Le schede sono state bloccale e 
s ijH'episodio sta svo gendo un'indagina la pretura. 

A mezzogiorno il Comune di 
Taormina ha dixiso di -cor¬ 
rere ai ripari». La pcicenlua- 
le degli cicllori delle 11 era 
troppo bassa ccl è stato deci¬ 
so di ricorrere ad un metodo 
caduto in disuso. Un impie- 
gaio ha giralo jx’r la ciltà in 
ajtomobileed ha irvilato, parlando con un megafono, i cit¬ 
tadini a recarsi alle i me per-esprimere un proprio diritto». 


iraormina 
Appelli al voto 
del Comune 
con il megafono 


Denuncia 
dei verdi 
ili Teramo 


I rappresentanti della lista 
•laica, verde e civica» di Te¬ 
ramo hanno denunciato 
uno strano episodio avvenu¬ 
to nella sezione 91 dell'o¬ 
spedale civile di Teramo do¬ 
ve, secondo la denuncia, «la 
De ebbe alle scorse europee 
II 100%-. L'ultimo e etiore presentatosi al seggio, accompa- 
giatoda un assistente sociale, avrebbe gridato: -Voto per la 
De altrimenli mi ammazzano». 1 rappresentanti della lista 
hanno chiesto l'anrullamentodel volo ma la presidente del 
seggio ha respinto ia richiesta. NeH'ospedale dell'Aquila 30 
ilegcnti non hanno invece potuto volare perchO i loro nomi 
Il an erano inseriti m.-gli elenchi degli elettori. 


muore 
per infarto 
inientre si reca 
al seggio 


Un pensionalo di Piacenza è 
morto per infarto mentre si 
recava alla propria sezione 
elettorale per votare. Pa¬ 
squale Bonetti, 61 anni, sla¬ 
va guidando un furgone 
•Ape» ma alt'improwiso ha 
perso li controllo deirauto* 
mezzo e si accascij to sul volante, stroncalo da un infarto, il 
Uirgone è finito sul marciapiede e poi contro un’auto in so¬ 
sta. 


Protesta 
a Ginestra 
Disertate 
ie urne 


le Stare per la mane anza del 
fermarsi in mezzo al mare e 
su piccole barche. In caso 
completamente isolala. 


Solo tre elettori, sui 30 che 
ne asevano diritto, hanno 
messo la scheda nell’uma. 
Tutti gli altn cittadini di Gi* 
nostra, la piccola frazione di 
Stromboli, si sono rifiutali di 
volare per le elezioni provin* 
* ciali. Hanno voluto cosi pro¬ 
porlo che costringe» gli aliscafi a 
trasbordare passeggeri e merci 
di maltempo, Ginosira rimane 


GREGORIO PANE 


l’Unità Cy 
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Politica Interna 


mi 


Eledoni 

legionalì 



«Siamo runico partito 
che è andato avanti. Adesso 
serve la Grande Riforma» 
Formica firma un referendum 


Pochi decimali in inù ^ 
caricano il Psi 



Bettino CtaxI intervistato sul risultato del voto nella sede roit ana del Psi 


Una manciata di decimali in più basta ai socialisti 
per proclamarsi soddisfatti, e non solo. Il Psi, «unico 
partito della maggioranza che va avanti", avverte 
che rilancerà il tema della Grande Riforma istituzio¬ 
nale. I commenti sulla débàcle comunista sono vel¬ 
lutati. il dialogo continua. Craxi e tutto lo stato mag¬ 
giore socialista ci tengono a dire che «la sinistra nel 
suo complesso non si è indebolita». 


SERGIO CRISCUOLI 


■■R0.\|.\. Sono contenti di 
accontcrlarsi, noi mare dei 
guai alimi. Sono preoccupati 
per le poltrone che |x?rdcran- 
no, non polendo dividere il po¬ 
tere con giovani lupi della Le¬ 
ga lombarda. Sono delicati col 
l^i, la parola d'ordine ò -non 
infierire-. E sono prudenti con 
Andrcotti, ma tanno già rullare 
i tamburi; la Grande Riforma 
del sistema politico-istituzio¬ 
nale, dopo lo schlallo subito 
dai pari ti nazionali, sarà la 
punta di diamante della pros- 
.sima olfensiva del Psi. -unica 
forza della maggioranza che 
va avanti-. 

Tra i sixtialisti non c'Ctaria di 
lesta (l'-onda lunga- 0 onesta¬ 
mente accompagnata da un 
a.ggcitivc: -lenta-), ma la sod- 
dlsfaziorc guadagna terreno 
insieme agli aggiornamenti 
della Do:<a. Alle quattro c mez¬ 
zo Giuseppe La Ganga, nella 
calca dei giornalisti, tira da 
una parto Giuliano Amato c gli 
sussurra sgranando gli occhi; 


•Non 0 brutto! Davvero, non i> 
un risultato bniilo!-. Come a 
dire; li rendi conto che i nostri 
decimali valgono oro in questa 
burrasca? Amato risponde se¬ 
rafico: -Per me non è nò brutto 
nò bello, abbiamo solo le pri¬ 
me proiezioni. Ira un paio d'o¬ 
re vedremo-. Ma non serviran¬ 
no due ore per lar .sorridere il 
garolano. La soddisfazione di 
presto colore ^i volti di Craxi, 
di Martelli, di Intini, di La Gan¬ 
ga e dello stesso Amato, 

Il segretario si lancia ma non 
si sbilancia. -Sono contento - 
dice guardando l'Italia dentro 
gli obiettivi di lutti i Ig - perchò 
di fronte al maremoto che ha 
avuto per epicentro la fjornbar- 
dia, con feriti c contusi, ce la 
siamo cavata bene. In genera¬ 
le ò il risultato migliore mai ot¬ 
tenuto dal Psi, E ritengo che 
con i risultati delle elezioni co¬ 
munali il dato migliorerò ulte¬ 
riormente-, Ma non indugia ol¬ 
tre nel compiacimento. -Il fallo 
che noi siamo particolarmente 


lieti - prosegue - non attenua 
le preoccupazioni che da 
temnpo nutriamo sugli aspetti 
di crisi del nostro sistema poli¬ 
tico. Anni la io avvertii sul pro¬ 
cesso di disgregazione che 
avrebbe indebolito il sistema 
politico; si fecero orecchie da 
mercante, oppure fui preso a 
male parole. Ora assistiamo a 
una frantumazione e a una di¬ 
spersione delle forze politiche. 
Al al di la di ogni previsione, 
esplodono fenomeni localislici 
e protestatari che inducono a 
una certa riflessione, diversa¬ 
mente andremmo incontro a 
una situazione peggiore di 
questa-. Sulle sorti del gover¬ 
no, Craxi ò cauto: -Non spulia¬ 
mo .sentenze a caldo, dob- 
biamno ancora spulciare i ri¬ 
sultati elettorali...-; e cosi pure 
Amato: -Non mi sembra che il 
risultalo di per sò possa accen¬ 
tuare I problemi già esistenti 
nella maggioranza*. Non lo ò 
altrettanto Claudio Martelli, 
che anche in questo caso non 
si lascia inges-sare dal suo ruo¬ 
lo di vicepresidente del Consi¬ 
glio: -Nella coalizione,- dice - 
l'unico partito che si rafforza ò 
il l'si. Questo ò un dato incon¬ 
trovertibile, che non potrò non 
avere lo suo conseguenze. La 
prima - avverte - ò un rilancio 
dei temi della Grande Rifor¬ 
ma-. Poi aggiunge: «...E una ro¬ 
busta iniezione di democrazia 
diretta-. Un messaggio sempli¬ 
ce da tradurre: o si mettono sul 
tappeto le riforme istituzionali. 


oppure si vara il releicndum 
proposilivo, che dovrebbe ser¬ 
vire ad aggirarti le resistenze 
che impediscono di raggiun¬ 
gere l'obiettivo. Contempora¬ 
neamente. il ministro socialista 
Rino Formica consegna alle 
agenzie una dictiiarazione a 
sorpresa, per annunciare che 
ha aderito -alla richiesta di re¬ 
ferendum per l'abrogazione 
delle norme relative all'uso 
dello preferenze per l'elezione 
della Camera dei deputati. Ho 
atteso che si chiudes,sero le ur¬ 
ne - aggiunge - per evitare che 
fosse data un'interpretazione 
drslorta del mio orientamento. 
Ma credo che sia giunto il mo¬ 
mento, per le persone cfic 
hanno a cuore le sorti del no¬ 
stro sistema democratico, di 
mcllerc line alla progressiva 
degenerazione alimentata an¬ 
che da questa nuova forma di 
, simonia: il commercio delle 
preferenze-. Un gesto autono¬ 
mo. evidentemente. Un'-erc- 
sia- in casa socialista, o il se¬ 
gnale di un'ulteriore apertura 
del Psi verso una posizioqe ca¬ 
ra anche al Pei? 

Comunque sia, il forte arre¬ 
tramento dei comunisti provo- 
Cii in via <lel Corso reazioni vel¬ 
lutate. Craxi non rinuncia a 
sottolineare la dòbacic del Pei, 
ma quasi si prcoceupa di giu¬ 
stificarla: -Si sono riuniti molti 
lallori negativi: era abbastanza 
prevedibile, anche se non in 
questi termini. Nella vita - pro¬ 
segue con tono placido - ci so¬ 
no momenti positivi e momen¬ 


ti ncgalM Se quan<)o arriva un 
momento n-rgalivo si ragiona 
per trovare l.i eniave per risali¬ 
re la china, lavorando attorno . 
alle cose e e lle idee, si posso¬ 
no iiidivid jaie prospettive 
d'avvenire-. Prospettive che il 
Psi intende realizz.)re. precisa 
Craxi. -con molte altre forze». 

Il piccolo ma di.stinlo suc- 


CCS.SO .socialista, insomma, all'uni.sona Martelli, La Ganga 
non sembra coiiisigl.are bru- e Amalo - -vanno messi pure i 
schi cambiamenti di rolla. Dal- Verdi e altre forze mirori-, 
la danza dei numeri e etiorali il Dunque il dialogo a sinistra 
vertice di via del Corso estrae continua. Anzi, dice Martelli 
prontamente uno se tic ma che senza spiegare altro, -la caduta 
ha valenza slrategira: non si nettissima del Pei rende più 
può dire che la sinistra nel suo ravvicinato c non più lontano il 
complesso si sia indebolita, discorso di un.i sinistra di go- 
perchò nel conto - os.scrvano verno-. 


La novità antiproibizionista 
«Entriamo nei consigli» 


M -Noi siamo s'/antaggiali nel commentare 

11 dato eletic-rale. perchè mancano indicazioni 
certe sull'andamento della Lega Anliproibizio- 
nisla. Mi pa e però, anche dai risultali certi di 
Trento, che possiamo essere contenti-, È un 
Marco Taratlasli soddisfallo quello che rispon¬ 
de alle domande dei giornalisti. L'curoparla- 
mcniare. uno dei leader della Lega, osserva 
che rispetto alle europee sembra esserci un lie¬ 
ve incrcmenlo; -Stavolta eravamo presenti in 

12 regioni. ; nzicht- in 15 come alle europee, e 
il conlionto va fallo con queste, non con tutte 
come nelle proiezioni della Doxa. Esserci alle- 
stati oltre l'Ut, in una competizione ammini¬ 
strativa è pe- noi di grande significalo-. 

Un grande succe.sso, dice Taradash. in un 
volo molto ;aiù complicato da amicizie perso¬ 
nali. cliente e e localismi; -Significa che per di¬ 
verse migliaia di cittadini la battaglia per l'anli- 
proibizionismo. per un atteggiamento nuovo 
verso la dre ga e la tossicodipendenza, è una 


pri' irit.ò». Una prioritù che questi elettori rilan¬ 
ciano anche agli altri panili. Per la Lega si pro¬ 
fila quindi la possibilità (-già praticamente cer¬ 
ta a Trento e in Lombardia-, annuncia Tarada¬ 
sh di essere presente con suoi esponenti nei 
consigli comunali, provinciali e regionali Co¬ 
me si muoveranno? -Chiederanno - risponde 
leiiroparlamentarc - un'adeguata politica 
d'imervenlo a livello localo, ovviamente non 
repressiva, che attui iniervenli volti a spezzare 
ii litgame ira tossicodipendente e mondo cri- 
mi,tale, che provoca da ur. lato la delinquenza 
coinune tra i consumatori e dall'altra la cresci¬ 
la aolilica del partito della carnoma, non solo 
in Campania, del partito cioè che pro.speracol 
Irallico della droga-. 

Un forte impulso alla politica anliproibizio- 
nis:.i dunque e un messaggio agli altri partili 
fierché si conirontino sui temi concreti dèlia 
(IO itica sanitaria e sociale per stroncare la dif- 
ijsione della droga. 


Cariglia: occasione persa, tutta colpa di Craxi 



Il segretario del Psdi accusa 
i socialisti perché è mancata . 
«una politica comune». Così ^ 
i voti dal Pei «sono andati 
sulla sponda del qualunquismo» 

MARINA MASTROLUCA 


Il leader socialdemocratico Antonio Cangila 


■1 'Sono abbastanza sod¬ 
disfatto del risultato. Da 
quando sono io alla segrete¬ 
ria, dopo le mareggiate e le 
tempeste, il Psdi ha mante¬ 
nuto un trend positivo, ma¬ 
gari avanzando poco alla 
volta. Certo, avremmo dovu¬ 
to guadagnare di più, recu¬ 
perando la perdila comuni¬ 
sta. Effetti sul governo? Nes¬ 
suno, ma la maggioranza 
deve cessare di navigare a 
vista-. Aria distesa, una pun¬ 
ta polemica nella voce, An¬ 
tonio Cangila commenta i 
dati che compaiono sullo 
schermo senza farsi troppo 
aspettare. Le proiezioni Do¬ 
xa confermano le posizioni 
del suo partito, con piccole 
oscillazioni rispetto alle pre¬ 
cedenti amministrative e alle 
europee: percentuali che va¬ 


riano quasi impercellibil- 
mcnlc, ma che sembrano 
indicare una lieve crescita. 

Soddisfatto dunque? Non 
troppo. La partila elettorale 
non è andata come sperava 
e Cariglia non esita a punta¬ 
re l'indice su quelli che ritie¬ 
ne i responsabili: i socialisti. 
•Il dato più eclatante di que¬ 
ste elezioni è sicuramente la 
perdita secca del Pei. Ma 
non ne abbiamo beneficiato 
nè noi nè II Psi. Abbiamo at¬ 
teso per 40 anni il crollo dei 
comunisti ed ora che è avve¬ 
nuto non abbiamo saputo 
approfittarne - si lascia an¬ 
dare il segretario socialde¬ 
mocratico -. La responsabi¬ 
lità di questa situazione la 
attribuisco senz'altro ai no¬ 
stri amici socialisti. Il fallo 
che sia noi che loro mante¬ 


niamo le stes,sc percentuali 
che iwevamo nel '64 vuol di¬ 
re che non è .stata latta una 
'politica a'iemativa comu- ' 
’ no-, ;' 

•L'altem.ttiva» che avreb¬ 
be dovuto catalizzare i «fuo- 
riuscit:» comunisti, dunque, 
è svanita a l'orizzonte per la - 
poca lung mitanza dei .so¬ 
cialisti. E con quella, anche 
la prospeit va di trovarsi nel¬ 
la rete i voti perduti dal Pei. 
•Bisognava creare un'aggre¬ 
gazione di sinistra, che rag¬ 
gruppasse . I Psi. noi e i laici e 
che agisse ionie fattore di ri¬ 
chiamo pe:- i comunisti delu¬ 
si. È stato un errore tragico 
non aver accettato la mia 
proposta. E invece siamo 
andati all< urne in ordine 
sparso-, laiTienl:i ora Cari- 
. glia, non nascondendo il di¬ 
sappunto < il compiacimen¬ 
to di chi |>uò dire «l'avevo 
detto-; le a-nministrative per 
sociàlisii e socialdemocrati¬ 
ci potevano essere la grande 
occasione, ora irrimediabil¬ 
mente penluta. Che il Psi im¬ 
pari -la lezione- elettorale. 
•È assurdo che i 1 voto comu¬ 
nista diventi un voto qualun¬ 
quista, come è successo - 
afferma Cariglia -. Questo 


dimostra, però, cze il con¬ 
senso dato al Pei -ra più in¬ 
cline al conformismo di po¬ 
tere che non all'id Kilogìa. In 
Francia i voti comunisti sono ' 
andati a Mitterrand-, - 

Liquidate le Lfghe con 
poche parole - -non vedo 
nessun luturo per queste for¬ 
mazioni, a meno che non si 
verifichi un golfx» -, qual¬ 
che segnale anche per gli al¬ 
tri alleati. A chi gli chiede di 
commentare resilo negativo 
del Pri, ricordando la cam¬ 
pagna repubblican.! contro 
l'immigrazione. Cariglia ri¬ 
sponde diplomaticamente; 
•Non dirò mai che il Pri ha 
perso. Dico che hanno per¬ 
so i partili della Re^tjbblico e 
deì\a Stampa, i pariti di Scal¬ 
fari e Scardocchi.i, i partiti 
delle SS-, 

Quanto al peni i partito, il 
segretario Psdi non si lascia 
andare a grandi entusiasmi: 

1 cinque escono rafforzati 
dal responso delle urne, ma 
solo -indirettamer.te», come 
specifica a più riprese, visto 
che -il più forte oppositore 
della maggioranz.i ha perso 
l'8 per cento». Tutto bene, 
dunque, il peniapartito può 
ripartire? «La veiifica ci deve 


essere - aggiunge il segreta¬ 
rio del Psdi -, Ma non pos¬ 
siamo accettare la linea del- 
l'aspctla e vedi. Il governo si 
deve dare una regolata: la 
maggioranza deve mostrare 
maggiore serietà e respon¬ 
sabilità e cessare di essere 
una maggioranza che non 
governa, che litiga, che con¬ 
tinua a sputtanarsi-. 

Senza voce, per il tour de 
force eleitorale, Vincenza 
Bono Pattino, tra le pixshe 
persone che ieri si aggirava¬ 
no per la direzione Psdi, 
spiega il concetto. «Non vor¬ 
rei che ci presentassimo con 
un governo di mssionario ad 
un appuntamento europeo 
importarne, come quello del 
.semestre di presidenza della 
Ccc. Non gioverebbe all'im- 
magine dellitalia». Ma sì 
corre davvero il ri.schio di 
una crisi? «Io non me lo au¬ 
guro. Potrebbe esserci un 
rimpasto. Ma non sì risolvo¬ 
no i problemi con equilibri¬ 
smi politici tutti interni ai 
partiti ed estranei al paese. 
Certo, va fatta una verifica, 
che deve essere soprattutto 
una veri! ca del contenuto 
. programmatico del gover¬ 
no». 


Raiiicaiì 

«Occhetto 

sia 

pili audace» 


■■ ROMA. «Mi sfmb'a che 
ven^a fuori una forte ri:hiesta 
di riforma del sistema politico 
che si esprime però con stnj* 
mcii:i sbagliati, Viene penaliz- 
zc.to dìi. come i! Pei, he cerca* 
to di porre, ma in moto timi¬ 
do, c.uesta esigenza di riforma. 
Il risultato deve spingire Oc- 
ch.ci'o ad una maggiore auda¬ 
ci Nella sedo del gruppo /e- 
derrista. Emma Bonino non 
viioli? l'sprimcrc ancora giudizi 
definii .vi sul risultato della li.sta 
antiproibizionista. in cui t radi¬ 
cali, sparsi anche m aire for¬ 
ma:*. oai. si sono impog iati più 
pienamente. «Li Doxa ha volu¬ 
to ( i-cluderci - protesta la Bo¬ 
nino - e non riusciamo a capi¬ 
re qual 0 il risulltatocomplessi¬ 
vo, Mi sembra comuncue che 
c’ò una conferma del vuto del¬ 
le europee». Dalle urne, secon¬ 
do la leonino, sono uscite due 
ind cazioni più evidenti: il calo 
conunista c un voto di disaflc- 
zione ai partiti; «Questo voto, 
in regioni come la Lori bardia. 
ò s atomo di un egoismo so¬ 
ciale n iolto forte*'. Al Pei la diri- 
grTte 'adtcale chiede di «pren¬ 
der:'con forza la bandiera del¬ 
la r 'ojma de) .si.stema politico, 
e rion timidamente come ha 
frjlt':i finora, oppure verrà 
schiacciato», 

Anche Sergio Stanzani 
cijprinic preoecupazio li per il 
boom del voto alle Leghe; «È il 
ri>Llta:o della crisi de) sistema 
dei parliti». 1 comunisti secon- 
do ,5lanzani. sono .sta i pena- 
li;'zati dalla crcscitn delle 
a;!rn.sioni mentre i .‘-ocialisti 
•hann'O portato a casa ben po- 
o;». Lì riforma del sisUjma po¬ 
lisco non deve essere ripropo¬ 
sta. si'condo il dirigerle radi- 
cak-, tei «vecchi terrrini del- 
Tal ornativa, passando da una 
richiesta di alleanza con la De 
ad .ma con il Psi». Per Stanzani. 
la tenuta degli antipro.bizioni- 
sti risiKJtlo alle europee ù «un 
groiUM.' risultato tenuto conto 
che si trattava di un volo am¬ 
ministrativo». Qualche critica 
inv'.'ce ai Verdi Arcobaleno: 
•laC d.alribe, le liti interne non 
hanno certo favorito l’espan¬ 
so ic«. 


Sindacato 

Allarme 
per i troppi 
localismi 


B RUMA, Le elezioni ammi- 
ni.struli\’e e le lorze sociali, I 
sindacati. tuUi i sindacati, sono 
preoccupati per le «tendenze» 
che si sono manifestate nel vo¬ 
to di ieri e Taltro ieri. «Credo 
che i partiti ora debbano riflet¬ 
tere a fondo - dice O-orgio 
Benvenuto, segretario genera¬ 
le delia L’il -, Questo 0* staio 
chiaramente un voto di prote¬ 
sta: così come cs sle a livello 
sindacale, con la nascita dt*i 
vari Cobas. ora la p^rotcsta si è 
espressa a livello politico». Li 
colpa’'L'incapacità della clas¬ 
se dirigente - risponde il lea¬ 
der della Li! - a dare risposte 
ai problemi locali». Insomma. 
per il dirigente della terza con¬ 
federazione italiana -ò tempo 
di dotarsi di nuove regole, ren¬ 
dendole efficienti e mettendo¬ 
le al servizio dei cittadini». Dal 
sindacato, insomma, sale la ri¬ 
chiesta di urgenti riforme istitu¬ 
zionali, Tanto più urgenti pro¬ 
prio perché è in crisi il rappor¬ 
to Ira gente e i.stiluiooni. Ia> so¬ 
stiene Antonio Pizzinato, s<‘- 
grelario confederale della Cgil. 
-Il localismo - dice Pizzinato - 
ù conseguenza de) a po)ihca di 
questi anni del governo... che 
ha determinalo Timpovcri- 
mento della stessa democrazia 
col prevalere di egoismi rispet¬ 
to a problemi drammatici co¬ 
me il Mezzogiorno». 

E suH arretramento della si¬ 
nistra? Pizzinato dice che •col 
venir meno del di.segno centra¬ 
le di riforma, l'intera sinistra ha 
fatto un passo indietro, pas- 
sondo dal -ìli. fi d'cll'S.S aH’at- 
tuale !>6,'t ». 

nfinc. lo imprese. Carlo P.i- 
trucco, vicepresidente della 
Confindustria non é preoccu¬ 
patissimo del successo della 
«Lega» («devo far rflcticrc, ma 
mi sembra un voto contro, non 
un voto pcr>). Alla Confindu- 
.stria preme soprattutto sottoli¬ 
neare che )c elezioni hanno . 
manifestato il bisogno della 
gente di avere un governo mil- 
giore, mene* burocrazia. «Alle 
forze politiche accogliere que¬ 
ste richieste». 


l seggi nel caos a Roma 

La Prtxura passa al vaglio 

i certiiicati medici 

dei presidenti assenteisti 


Hii FOMA. 1 387 presidenti di 
secgic) che domenica mattina 
a Roma non si sono presentali 
rei le sezioni elettorali loro as¬ 
segnate inviando un C'?rtificaio 
medico a giusiificazicne della 
rinuncia, finiranno sotto in¬ 
chiesta. La Procura clella Re¬ 
pubblica presso la Pr'Mura va¬ 
luterà Infatti, nciranblto di 
i.n indagine avviala ieri, la loro 
poiizione, considerata che la 
legge elettorale consente al 
presidente incaricato di riun- 
cìare al mandato, ma con 
preavviso motivalo di almeno 
un i settimana prima cleirapcr* 
turi dei seggi. II prcouratore 
agi'iimto Elio Cappelli ha di- 
spos'.o un'immediata verifica 
de la validità dei ccrtilicali me¬ 
die i e'sibiti dai 387 presidenti 
chesono dovuti sostituire al- 
l'u timo momento e contem* 
po'arieamente ha avvialo altre 
ine agini per stabilire so siano 
foitdù.lc le ipotesi di volazione 


della legge elettorale, intemj* 
zione e turbativa di un pubbli¬ 
co sevizio e omissione dalli 
duflicio. Tutte violazioni di cui 
polreblx-TO essere chiamati a 
rispondere i presidenti che 
non avranno validamente giu¬ 
stificato la rinuncia. Anche I 
medici che abbiano sottoscrit¬ 
to eventuali certificati sanitari 
irrcgolan. risponderanno pe¬ 
nalmente delle stcsiic accuse. 

Il sottosegratrio agli Interni 
Valdo Spini, che tia la delega 
ai ser\’izi elettorali, pur dichia¬ 
rando che «tutto prcxiede rego¬ 
larmente neirorganizzazione 
dei voto-, ha parlato di -inter¬ 
rogativi soprattutto per la città 
di Roma, dove circa 600 presi¬ 
denti non .si sono presentali; ' 
questo merita un'indagine ap¬ 
profondita». Chi ha dato forfait, 
ha aggiunto Spini, ù passibile 
di una multa che va da *100mi- 
la lire ad un milione, sempre 
che abbia ricevuto la notifica. 


«Le Le^he? Non limitatevi a dire sono di desto» 


■■ ROMA. Qualunquismo, 
razzismo, corporulivismo, pu- 
jadismo.. L'esplosione del «le- 
nonomc.no Leshe» ha riempilo 
i primi commenti politici di ieri 
di preoccupale delinizioni, tut¬ 
te volle a indicarne tu natura 
pcricoto.sa e non certo positiva 
■ nel quadro politico italiano. 
«Ma io stiirei allento - dice Ma¬ 
rio Tronti - a liquidare e in un 
certo ser.so esorcizzare questo 
dato senza dubbio imprc.ssio- 
nanle. attribuendogli un'eti¬ 
chetta di destra». -C'ò il razzi¬ 
smo. c'e il qualunquismo, c'ò 
‘ la destra - osserva anche il so¬ 
ciologo l.uigi Manconi - ma il 
fenomeno Leghe non si com¬ 
prende con queste definizio¬ 
ni-. A quali cat'Zgorie di analisi 
bisogna duntiue ricorrere per 
spiegarsi un .successo politico 
che tulli paventavano, ma che 
nessuno aveva osato predire in 
que.ste dimensioni? 

Nella -Lega lombarda- che 
diventa .secondo partito nella 
regione più .avanzata d'Italia, 
Paola Caiolli De Biase, per 
esempio, legge un sintomo 
-della più geìierale crisi del si¬ 
stema politico italiano-, -È un 


voto contro il sistema dei parti¬ 
ti. non c'ò dubbio. Ma quando 
alla Regione Lombardia va in 
crisi la giunta Tabacci per il 
mutamento degli equilibri in¬ 
terni nazionali della De. non 
siamo di fronte ad un centrali¬ 
smo ancora più odioso di 
quello statale?". Per Paola 
Gaiotli Icnomcni diversi come 
la criminalità al Sud c il suc- 
cc.sso delle Leghe al Nord dise¬ 
gnano ormai un punto di -svol¬ 
ta-, che richiederebbe -un sal¬ 
to di qualità della cultura poli¬ 
tica- sul Icireno della riforma 
istituzionale c dei partili, -inve¬ 
ce proprio i parliti più respon¬ 
sabili della crisi preferiscono 
demonizzare il lenomeno, an¬ 
ziché riflettere su di sò-. Un at¬ 
teggiamento del resto fondato 
sul "brutto risultato- elettorale, 
che vede questi partili -lenerc-, 
mentre perde il l’ci, l'unica for¬ 
mazione -che sta tentando di 
cambiare- 

Anche Tronti condivide 
rirnmagine della Gaiotli, il vo¬ 
to come -fotografia in negativo 
del paese, con tutti i segni di 
vecchio sistema immobile e 


aslillico-. Per lui e-la tenuta so¬ 
stanziale del quadro di gover¬ 
no, di questo quadro- a conno¬ 
tare Il vero segno di -desira- 
del risullalo clcitoralc. Un dato 
•più duro- dcH'allro, rappre- 
■senlato dall'avanzata delle Le¬ 
ghe. In questa tendenza Tronti 
vede qualco.sa di più della -cri¬ 
tica al sistema dei partiti-, che 
si esprime tradizionalmente at- 
Iravero l'astensionismo o le 
schede bianche e nulle; -Unè; 
sigenza di ritrovare anche a li¬ 
vello locale ragioni (orti di pre¬ 
senza della cilladlnanza-, -Il 
localismo a mio parere - dice 
ancora TronIÌ - ò nel fondo di 
queste nostre società cosi uni¬ 
versalistiche e sovranazionali. 
Mi sembra azzardalo poi acco¬ 
stare fenomeni come la mafia 
e la camorra alle Ixrghe. lo 
penso che non sia impossibile 
contrastare queste formazioni 
politiche sul loro lertcno: ri¬ 
prendendo da sinistra una po¬ 
litica del terrilorio, ricollocan¬ 
dosi nella società reale, nei 
quartieri, nei paesi, insomma 
ritrovando la gente e i suoi in¬ 
teressi reali-. 


Mario Tronti, Paola Gaiotti, Salvatore Veca, 
Luigi Manconi e Franco Ferrarotti ^udicano 
il fenomeno che ha sconvolto la politica al Nord 
«Dietro c’è la crisi dello Stato e dei partiti 
e la volontà di non dare più deleghe in bianco» 





Franco Ferrarotti 


ALBERTO LEISS 

Salvatore V,:x:a ò fortemente 
-imprcs.sior alo- del risultato 
lombardo: -Si mischiano vari 
lallori - riflette iibbozzando un 
■giudizio a caldo” -: rabbia, 
protesta, sliducia nella politica 
e nelle isliti zioni. E io sono per 
non sottovalutare l'ispirazione 
anlidemociatica. antinaziona¬ 
le. di ottusità |K,litica di questo 
lenomeno. Tuttavia un'adesio¬ 
ne cosi massiccia, anche in 
una città come Milano, deve 
essere compresa nel profon¬ 
do. Penso eh,; alla radice del 
successo delle Li;ghe ci sìa una 
voglia di cc-ntare davvero, il ri¬ 
fiuto dì coròinuare ad atlribui- 



Salvatore Veca 


re una delega che poi non si 
riesce più a controllare Per 
questo sono convinto che sia 
importanli-sima la riforma del 
sistema efoltorale». E un altro 
•osservatore sedale- che vive a 
Milano, Luigi Manconi, ò deci- 
samcnle conirario a liquidare 
le Leghe con il giudizio: è qua¬ 
lunquismo. -C'è chi parla di un 
travaso diretto di voti non solo 
della De, ma anche del Pei alla 
Lega, lo non credo ad un pas¬ 
saggio diretto. Non penso, per 
esempio, t hè elettori conuni 
sti alle euiopec oggi abbiano 
premiato la Ljgii. Ma ci può 
essere un elettorato comunista 
più vecchio che, dopo vari 
passaggi, ha compiuto questa 
scelta, Certo è che in numero- 
■se aree, sia geogralichcchc so¬ 
ciali. le D.'ghe si presentano 
come organizzazioni di nobi¬ 
litazione sociale, più agili c 
sensibili di quanto ormai non 
sappia essere lo stesso Pei-, 

Ma siamo di Ironie all'emcr- 
gere di un'.irrclratczza cultura¬ 
le e .sociale, nella regione più 
-moderna- del paese? -Proprio 
sulla modernizzazione - ri- 


sp,3r.de Manconi - bisogna in¬ 
tendersi. Spesso si traduce nel¬ 
la 'liinruzione dei legami socia¬ 
li più forti, ai quali non viene 
sostituito niente. Si straparla di 
so-be'.à complesse, ma se alla 
complessità non vengono date 
le ri>.|)Osle giuste, la gente cer¬ 
ca naturalmente soluzioni 
“seni plici". Le Leghe rispondo- 
nc ciitimamenie a questa do¬ 
manda, Identificare il una so¬ 
la velia molti “ncmic:". da Ro- 
m.ielle "ruba", al mc-idionale, 
all irn migralo, in un'immagine 
che t|uasi si sovrappone, pro¬ 
cura un vero "sollievo” per chi 
so fie di smarrimento sociale. 
Ne .sottovaluterei che il “fede¬ 
ra isnio" delle Leghe, forse il 
soo strumento culiurale un 
oc ' .ittrczzalo che h.'nno. non 
■> poco. Polcnzialmcnte non 
oc nulla di oticx'enic.sco, ha 
ai zi iin'atlualilà europea-. 

Sii quest'ullimo punto con¬ 
ce rda il sociologo Franco Fer- 
raiolii. che invita a considerare 
il [cr.omeno Leghe senza di- 
merilicare Taltreltan o preoc- 
ci panie aumento dell'asten¬ 
sionismo. -Anch'io non mi ac- 


conlento di parlare di un puia- 
dismo localistico. Bisogna ri¬ 
spondere sia sul terreno istitu¬ 
zionale che su quello della 
forma partito. Le rifonTic istitu¬ 
zionali devono saper guardare 
ad una prospettiva in cui, più 
che gli Stali nazionali, avranno 
spicco un potere europeo o 
più poteri democratici locali. I 
partili centralizzali e burocra¬ 
tizzali, poi. ormai non reggono 
più. Per questo, nonostante 
qualche riserva, ho guardato 
con simpatia al tentativo di Oc- 
chclto. Un tentativo, vorrei di¬ 
re, che era destinato .n pagare 
un prezzo: quello che delinea¬ 
no le proiezioni tulio .sommalo 
mi sembra persino contenuto-, 
Fcrrarolti a proposito delle Le¬ 
ghe parla anche di un -fai da 
le-, di un -bricolage»della poli¬ 
tica non privo di qualche vena¬ 
tura -anarchica-. Comunque 
un -campanello di allarme se¬ 
rio- per il sistema politico, -an¬ 
che .se la De continua a dimo¬ 
strare di sapersi adattare come 
un guanto alla mutevolezza 
.stabile della situazione italia- 
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I «lumbard» strappano ai comunisti (scesi di 8 punti) 
il secondo posto. Neppure il Psi riesce a salvarsi 
e perde qualcosa rispetto airSS. Allo Scudocrociato meno 7,5% 
Impossibili alleanze tradizionali. Om una «giunta istituzionale»? 


«Duello» delle proiezioni 

Ancora una volta il Pei 
batte la Doxa 
in tempo e precisione 


Tenremoto polìtico in Lombardia 

La Lega fa il pieno: quasi 20% 

La De e il Pd in vistoso calo 


Ha virilo la Lega lombarda. Senza discussioni. Con 
quasi il 20% conquistato soffia al Pei (in forte calo), 
per una manciata di voti, il .secondo posto assoluto 
in Lombardia. Primo partilo resta ancora la De, ma 
decisamente ridimesionata. Neppure il Psi riesce a 
salvarsi dair«effetlo Lega» e perde qualcosa in per¬ 
centuale rispetto airSS. Debacle dei partiti minori e 
relativa stabilità dei Verdi. 


CARLO BRAMBILLA 


H MILA,N<J Al grattacielo Pi¬ 
relli. .sode della Regione Lom¬ 
bardia la bomba l£ga lom¬ 
barda 0 esplosa esattamente 
alle 15.21. quando il computer 
degli uffici statistici ha sfornato 
la prima proiezione con il 
•Carroteio- gii attestalo al 19% 
e con gli altri parliti oscillanti 
Ira un calo vistoso (De -7,5% e 
r\:i ■8%1. ridimensionamenti 
vari (l'si -1%) e poco gratifi¬ 
canti -tenute» (come quelle 
dei due partiti Verdi) rispetto 
alle pnxcdenti amministrative. 
L'esito delle urne ha fornito 
comunque un dato politico 
inequivocabile: in Lombardia 
non seno più possibili maggio¬ 
ranze tradizionali. Non esisto¬ 
no i numeri per una riedizione 


del pentapartito, questa coali¬ 
zione potrebbe infatti al massi¬ 
mo contare su 39/40 consiglie¬ 
ri degli 80 che formano il Con¬ 
siglio regionale. Cosi come 
non t neppure pensabile una 
soluzione rossoverde. In que¬ 
sto caso i seggi sono ancora 
meno: al massimo 35. In defi¬ 
nitiva l'elettorato lombardo ha 
bocciato i grandi partiti con 
tradizioni di governo per favo¬ 
rire paradossalmente un rag¬ 
gruppamento politico che SI 6 
giù -chiamato fuori» dichiaran¬ 
do che non parteciperà ad al¬ 
cuna maggioranza. E allora 
che cosa succederà? Se pure 
improntali alla massima caute¬ 
la i commenti dei vertici dei 
partiti regionali lasciano trape¬ 


lare la possibilità di una gestio¬ 
ne d'emergenza per la Lom¬ 
bardia. Insomma. da queste 
parti o si toma alle urne oppu¬ 
re potrebbe nascere il -gover- 
nissimo». vale a dire un'allean¬ 
za Ira tutte le forze istituzionali 
con esclusione della Lega lom¬ 
barda. Per il momento tutti 
quanti i partiti nfiutano aperta¬ 
mente qualsiasi collaborazio¬ 
ne con il raggruppamelo gui¬ 
dato dal senatore Umberto 
Bossi. 

Indubbiamente lo shock ù 
stato forte. Confessa il presi¬ 
dente della Giunta uscente. 
Giuseppe Giovenzana (De): 
■La verità ù che un successo 
cosi mas.siccio del ‘lumbard'' 
non ce io aspettavamo, ora si 
tratta di superare le difficoltà 
per il futuro governo regiona¬ 
le». Ma qual 6 il significato pro¬ 
fondo di quel quasi 20% alla 
Lega? Un voto di protesta con¬ 
tro Roma? Contro i grandi par¬ 
titi? Contro le coalizioni locali? 
Contro «tulio e tutti-? Oppure 
sta nascendo confusamente e 
spesso net segno di un aperto 
razzismo, in senso etnico e 
geografico, comunque un'Ipo¬ 
tesi federalista diffusa, che sa¬ 


rebbe anche confermala dai 
relativi e più contenuti successi 
delle leghe piemontesi ed emi- 
liane?Sono tutte domande che 
assillano «a caldo» i partili. Re¬ 
sta il fatto che in Lombardia 
ora si aprono problemi del lut¬ 
to nuovi e impensati, a comin¬ 
ciare. come si diceva, dalla for¬ 
mazione di un futuro governo 
per la Regione. A una soluzio¬ 
ne di •govemissimo» pensa il 
capogruppo del Pei Piero Bor- 
ghini: «A un volo anomalo, bi¬ 
sognerà dare una risposta ano¬ 
mala. Del resto - spiega - i nu¬ 
meri parlano chiaro: non esi¬ 
ste maggioranza possibile, se 
non quella formala dai grandi 
partili». Anche il segretario re¬ 
gionale comunista Roberto Vi¬ 
tali ritiene che ‘la Lombardia 
vada governata», ma esclude 
«pasticci frettolosi, fruito di im¬ 
provvisazioni polilicisliche*. 
Luigi CorbanI, vicesindaco di 
Milano, uscente e capolista del 
Pei in Regione ritiene che «sarà 
decisiva un'intesa preliminare 
fra le forze riformisle. poi si ve¬ 
drà». Dal canto suo, Ugo rmetti 
(Psi), vicepresidente della 
Giunta sostiene l'idea di un 
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«governo sttibile. autorevole e 
credibile, con durala limitata 
di tempo per far fronte a com¬ 
pili istituzionali urgenti e gra¬ 
vi». Fin qui li futuro scenario 
politico. Qu.into a un'analisi 
più approfondita del voto va 
detto eie il passaggio del «ci- 
clone-Lega lombarda» ha fatto 
sentire i suoi effetti devastanti 
in tutta la regione anche se in 
alcune zone i «disastri» sono 
stali pie contenuti. Ad esem¬ 
pio Milano città ha registralo 
pcicenliiali più basse rispcllo 
alle alter zone della Lombar¬ 
dia. In-vece gli autonomisti 
hanno f.tilto il pieno nelle pro¬ 
vince di Bergamo, Brescia, Va¬ 
rese, Como (’ Sondrio. 

«Come è potuto succedere. 


dove sono finiti i nostri eletto¬ 
ri»? E' la doma tuia che rimbal¬ 
za nei parliti che stanno facen¬ 
do i conti con v.-.tosc perdile di 
voti e di seggi <i con mancati 
guadagni: basti liensare che la 
De passa da 31 consiglieri a 24 
(forse 25 con i resti), il Pei da 
22 a 15. il Psi itonlenna i 12 
seggi, il Prì si dimezza da 4 a 2 
e via disastrando. Fa eccezio¬ 
ne l'arcipelago Verde che con 
le due liste (S< ili; c he ride e Ar¬ 
cobaleno) rit-ze ad avere 4 
rappresentanlj contro i 2 pre¬ 
cedenti. Quanto alle ragioni 
della .sconfitta con relativi tra¬ 
vasi, la De spiega tutto con l'ef¬ 
fetto Lega che i.ivrebbc attinto 
direttamente dal suo serbatoio 
in zone tradizKrniilmenle scu- 


docrocic.le. «Il vistoso calo del 
Pei - spiega invece Corbani - va 
anche a'tnbuito alle troppe in¬ 
certezze che ha avuto il partito 
nella sua campagna cleltoralc 
sia a livirllo nazionale che lo¬ 
cale; qiando Invece c'erano 
tutte le carte in regola per so¬ 
stenere posizioni aulonomiste 
che fanno parte del program¬ 
ma comunista». Comunque, 
sia pure a un primo, suixrrficia- 
le esame, il Pei avrebbe perso 
voli in tre direzioni: ver»o la Le¬ 
ga lombarda, verso il Psi c an¬ 
che verso i Verdi. Ciò spieghe¬ 
rebbe la relativa tenuta di que¬ 
ste ultime due formazioni che 
a loro volta devono registrare 
un «deflusso» in direzione dei 
«lumbard». 


ROMA. Fra il Pei e la Do¬ 
ti,t è subito il «duello» delle 
proiezioni. Botteghe Oscure, 
come tradizione, batte sul 
tempo l'istituto di indagine 
milanese. La prima proiezio¬ 
ne arriva alle 15,48. otto mi¬ 
nuti prima di quella della Do- 
x.i, e dà il Pei al 23,8%, il Psi al 
14,8%. la De al 32,8%, le Le¬ 
ghe al 6,9%. Da Milano, inve¬ 
ce, alle 15,56 il primo dato 
tissegna al Pei il 23,1%, al Psi 
il 15%, alla De I 32,1%, alle 
bighe il 5,9%. Per gli altri par- 
li'i le due prole; ioni si somi- 
g’iano, le ossei laziorii non 
vanno al di là dello 0,1-0.2'%. 
l/a sui «grandi» le divergenze 
Ira le stime che arrivano da 
Botteghe Oscure e dalla Do¬ 
xa si approfondiscono alla 
sixtonda, terze, e quarta 
proiezione. Solo dopo le 
19,30 i dati si samigliano. O 
meglio, la Doxa, si avvicina a 
quelli elaborati dall'ufficio 
elettorale e dal sistema infor- 
.nativo del Pei. Il «duello» alla 
l ine lo vincerà i, Pei? Stefano 
Draghi, respontabile dell'uf- 
l'icio ' elettorale comunista, 
hon è affatto stupito della dif- 
'erenza tra le proiezioni. «È 
5i;mpre stato cosi. Da sempre 
noi siamo stati più veloci e 
più precisi - spiega Draghi -. 
E questo grazie alla mobilita¬ 
zione di centinaia di compa¬ 
gni che con gra nde tempesti¬ 
vità e precisione ci comuni¬ 
cano i dati dai teggi campio¬ 
ni, battendo gli impiegati del¬ 
la Doxa. Abbiamo una mac¬ 
china di partite più rapida e 
più precisa». Il metodo stati¬ 
stico di stima u tato da Botte¬ 
ghe Oscure e dalla Doxa è 
itlentico; totalmente diverso 


è invece il camipicue. Il Pei 
ha 650 .sezioni elettorali scel¬ 
te, i cui dati confluiscono su 
40 computer collegati ad un 
unico terminale. La macchi¬ 
na ò velocissima, e sforna 
proiezioni ogni minuto. Sono 
gli uomini che non riescono 
a stare dietro alla sua rapidi¬ 
tà. E quest'anno c'è stata una 
difficoltà in più: il voto delle 
Leghe, che non pesa quindi 
solo in termini politici. 

Stefano Draghi spiega: «Di 
fronte ad un dato elettorale 
come quello delle Leghe, 
che non è omogeneo su lutto 
il paese, le proiezioni sono 
più difficili. Devi distribuire 
su tutto il territorio un dato 
tutto del Nord, un fenomeno 
variabile, un risultalo a pelle 
di leopardo. Quindi, diventa 
facile azzeccare subito i par¬ 
tili più piccoli. Per i grandi in¬ 
vece no: e non solo per il gio¬ 
co della diversità territoriale, 
ma perché le Leghe prendo¬ 
no voli proprio dai grandi 
partili». Ed è proprio sui due 
partili maggiori. De e Pei, che 
la Doxa sembra prendere al¬ 
l'Inizio gli «scivoli» maggiori. 
Questa la scadenza delle 
proiezioni da Milano: De 
32.1%; 32,2%; 32,3%; 32.8%; 
Pei 23,1%; 22,9%; 22,9%; 
23.3%. 

Alle 20.30 rullima proie¬ 
zione da Botteghe Oscure; 
Pei 24,2%, Psi 1.5%. De 33,7%, 
Leghe 6,7%. La Doxa invece, 
poco prima delle 20, rende 
nota la sua quinta stima: Pei 
23,5%, Psi 15,5%, De 33%, Le¬ 
ghe 5,5%. I dati definitivi di¬ 
ranno chi ha vinto il «duello» 
delle proiezioni. 


Nel Veneto meno 5 al Pd 
La De non riconquista 
la mag^oranza dei seggi 


A Torino calano Pd (-6%) e De (-3%) 
I «piemontesi autonomi» al 6% 


Anche il volto del Veneto sta cambiando. La De che 
finora faceva il pieno, ha visto ridurre di molto i pro¬ 
pri consensi riuscendo a superare appena la soglia 
del 40 per cento. 1 comunisti perdono, secondo le 
proiezioni, il 5 percento, restando tuttavia il secon¬ 
do partito della regione. Leggero aumento del Psi e 
contenuta affermazione delle Liste. Il peso del feno¬ 
meno dell'astensionismo. 


GIUSEPPE MUSLIN 


H II Veneto, tradizionale 
serbatoio di voti della De, cam¬ 
bia, ndiscgnando la geografia 
politica della regione. I primi 
risulla'.i per le regionali, secon¬ 
do le proiezioni della Doxa, in- 
falti. danno una De in nella 
perdil,), con una flessione di 
quasi .15 per cento, facendola 
sccndi^rc a livelli mai raggiunti 
dal dopoguerra ad oggi. I dc- 
mocrisliarii, infalti, riescono, a 
mala pena, a superare la so¬ 
glia del 40 per cento. 

Il calo del Pci, .sulla scia di 
quanto é avvenuto a livello na¬ 
zionale. é abbastanza nello. 
•La lle.ssione del Pei nel Vene¬ 
to - dichiara Lalla Trupia, se- 
grclaria regionale del parlilo - 


é nella: meno 5,3 sulle prece¬ 
denti amministrative, meno 3 
per cento sulle europee dello 
scorso anno. •Quc.sti dall natu¬ 
ralmente si riferiscono alle pri¬ 
me proiezioni e comunque ve¬ 
dono nel Pei, con olire il 15',I6 
dei voli, il secondo partito del 
Veneto, pur in presenza di una 
crescita, anche se conlenula, 
del Psi». I socialisti tocchereb¬ 
bero il 14% dei voli con un in- 
crcmcnio di un punto c mez¬ 
zo. 

I molivi di questi risultati? 
•Pensiamo - continua Lalla 
Trupia - che sulla flessione del 
nostro partilo abbia pesato in- 
dubbiamcnie II fenomeno del- 
l'aslensionlsmo, il volo ai verdi 


e alla stessa Liga Veneta». Fles¬ 
sione comunista dunque, ma 
anche un grave calo dell'ege¬ 
monia democratica cristiana. 
«Il dato più significalivo - ag¬ 
giunge la dirigente comunista 
- é rappresentato come, ripe¬ 
tiamo. indicano le proiezioni, 
dal secco ridimensionamenlo 
della De (-4,9%)». «Un risulta¬ 
to questo - continua Lalla 
«Trupia - che conferma una 
tendenza negli anni ed é ancor 
più rilevanic proprio perché la 
De aveva impostalo la sua 
campagna elettorale nella no¬ 
stra regione all'insegna della 
riconquista della maggioranza 
assoluta». Un disegno questo 
baltuto dal volo veneto e che 
indica la necessità anche per 
la Oc di un serio ripensamento 
della sua linea politica per ri¬ 
considerare, alla luce del voto 
di ieri, quanto di nuovo sta al- 
fiorando nella regione. ' 

La protesta del Veneto si é 
espressa anche nel voto ai Ver¬ 
di (7,7%, con un aumento ri¬ 
spetto air85 del 5.1%). «Un vo¬ 
lo - chiarisce Lalla Trupia - 
che evidenzia una contraddi¬ 
zione ormai esplosiva in que¬ 
sta regione Ira sviluppo econo¬ 
mico e degrado deH'ambienle 
c della qualità della vita. E allo 
stesso tempo segnala il disagio 
cre.sccnte tra i cilladinl ed il si¬ 
stema politico, i partiti iradizio- 
naii-. 

Dai Verdi alla LIga Veneta; 
l'altra formazione politica che 
é salita dal 3% al 6.3%. Premes¬ 
so che si tratta di dall ancora 
provvisori, va detto che «la Liga 
Venda che pur continua ad 
aumentare, raccogliendo in 
senso localisllco disagio e pro¬ 
testa, rivela comunque una 
crescila più contenuta rispetto 
alle altre Lighe nelle diverse re¬ 
gioni llalianc». «E questo é 
spiegabile - conclude Lalla 
Tnjpia-con il fallo che questo 
(cnomcno nel Vendo si era 
già manlleslato da tempo c 
che l'elettorato ha in questi 
tempi potuto sperimentare la 
scarsa consistenza della pro¬ 
posta politica della Llga>. 

Per quanto riguarda Vene¬ 
zia. questi risuliati confermano 
che il Pei ha perso, anche pe- 
sanlemcnte, nelle zone popo¬ 
lari, sia nel centro storico che 
in lerralerma, perdendo olire il 
7'V. dei voti, lasciando cosi, per 
1500 voli. Il posto di primo par¬ 
lilo nella città a favore della 
De. Da parte sua la lista capeg¬ 
giala dall'ex sindaco Mario Ri¬ 
go, uscito dal PsI, ha raccolto il 
3 % dei voti, C'è stata quindi, 
anche a Venezia, una ulteriore 
dispersione dei voti a favore 
delle liste civiche. 


In Trentino meno 3 al Pd 
più 4 al Psi. Alto Adige: 
travaso dalla Svp ai Verdi 

M TRENTO. Nel Trentino-Allo Adige il turno elettorale era circo- 
scrillo a Trento e a un certo numero di altri comuni. Al Comune 
di Trento la De ottiene il 39,43 per cento dei voti (39,8 alle ammi¬ 
nistrative der85. 37,6 alle europee dell'anno scorso), Il Pei scen¬ 
de al 9.40 (12,6 nel'SS, 12,1 ner89). il Psi sale a 15.77 (rispetto 
aU'll.rent I3.5delleduc precedenti consultazioni). Il 10,69 per 
cento va alla lista verde, che era all'S cinque anni la. I repubblica¬ 
ni registrano il 4,22 (5,9 ner85). Il Psdi il 3,28 (3,5). il PII II 2,28 
(2,3). il Msl il 2.6 (3,3). La lista antlproibizionista riceve il 2,15 
percento (2 alle europee). Infine II partito autonomo trentino ti¬ 
rolese ha avuto il 6,81 (6,3 neir85), la lista •Solidarietà- I 2,95 
(3.2nril'85). 

A .Merano, in provincia di Bolzano, la Svp (Suedtirolcr Volk- 
spartei) scendo dal 42,27 per cento delI'SS al 36,32, mentre i ver¬ 
di alli.-rnalivi (gruppo di lingua tedesca) salgono dal 6.22 
al'l 1,94 (e da 2 a 5 seggi). La De segna II 17,71 (17,56), Il Pei il 
5,24 (5.01), il Psi 8,16 (6,35), A Bressanone, terzo centro altoate¬ 
sino per grandezza dopo Bolzano c Merano, la Svp perde due 
seggi a favore dei verdi aHemafivi, De e Pri guadagnano un^seg- 
gio, il l’ci ne perde uno. 

•Il nostro arretramento - rileva Maurizio Chiocchctti. segreta-' 
rio regionale comunisla - è cvidcnle rispetto alle europee, con¬ 
sultazioni di tipo diverso, e all'85. Ma se guardiamo a votazioni 
locali più vicine nel tempo - le regionali dell'aulunno '88 - notia¬ 
mo un incremento del Fti a Trento dell'1,2. Un segno di inversio¬ 
ne di tendenza, insomma; come pure ci confortano i positivi ri¬ 
sultali delle liste unitarie di sinistra di Arco, Mczzolombardo e 
Mezzocorona e, in Alto Adige, di Vipiteno. Rilevanic la perdila 
della Svp, il cui tradizionale monopolio appare scalfito dai pro¬ 
gressi della lista etnica di ispirazione verde». 


Nelle regionali a Torino il Pei subisce una perdita 
secca di oltre il 6%, cala anche la De (3%), resta sul» 
le sue posizioni il Psi. La sorpresa è tutta per le for¬ 
mazioni autonomistiche, Lega nord l^ìemonte e Pie- 
mont, che si collocano al 6%. I verdi divisi in quattro 
liste formano (teoricamente) un quarto partito. Per¬ 
dono peso repubblicani, libérali, socialdemocratici 
e missini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 


STORINO. È bastato lo 
spoglio di qualche decina di 
seggi a confermare che la 
giornata elettorale volgeva 
decisamente al negativo. E 
nella Federazione comunista 
di piazza Castello ha preso 
piede la delusione anche se 
nessuno, considerata la si¬ 
tuazione politica interna e in¬ 
temazionale. poteva realisti¬ 
camente indulgere a previ¬ 
sioni ottimistiche. In base al¬ 
le. proiezioni, elaborate su 
dati tanto consistenti da ga¬ 
rantirne una sostanziale at¬ 
tendibilità. nelle regionali a 
Torino il Ptì subisce una per¬ 
dita secca di oltre il 6 per 
cento rispetto al risultalo 
omologo deirSS e di circa il 4 
per cento a confronto con le 
europee dello scorso anno. 
Su scala regionale, l'arretra¬ 
mento potrebbe essere più 
pesante. 

È in forte calo anche la De, 
non meno del 3 per cento 
sulle precedenti regionali nel 


capoluiugo. Resta sulle sue 
posizioni il l*si (che aumenta 
però di du<! punti nel com¬ 
plesso della regione), oscil¬ 
lando l'a un lieve aumento e 
una perdila contenutissima. 
Senza dubbio rilevante l'af¬ 
fermazione delle due forma¬ 
zioni «autonomistiche». Lega 
Nord Piemont e Piemonl, che 
si collocano vicino al 6 per 
cento in una città come Tori¬ 
no dove pure la presenza 
meridionale tocca livelli da 
primato. I verdi, partecipanti 
alla tornata regionale con 
ben quattro liste (Sole che ri¬ 
de, Arcobaleno, Verdi di 
centro. Verdi antiproibizioni¬ 
sti) divjnlano con la somma 
dei loro suffragi il quarto 
•partilo» di Torino. Con l'av¬ 
vertenza che gli orientamenti 
che esprimono sono diversi. 
Diminuisce, sul piano regio¬ 
nale. il peso percentuale di 
repubblicani, liberali, social- 
democratici e missini. Anche 
Dp é in flessione. In una pat¬ 


tuglia di liste minori (ami- 
caccia, due gruppi di pensio¬ 
nati, monarchici, aùiomoblli- 
sti) si è disper,-io oltre il 4 per 
cento dei voti. In alcuni cen¬ 
tri della regione il volo pre¬ 
senta un andumento artico¬ 
lalo. la De, che sembra avvia¬ 
la a perdere più del 3 per 
cento nel complesso della 
regione, avanza invece nel 
Cuneese insieme alle "leghe» 
che sfiorano l'S fier cento. Il 
Pei subisce un tracollo dell'8 
per cento ad Asti, dove il Psi 
diventa il sr-eondo partito. 
Quasi altrettanto grave la ca¬ 
duta comunista a Vercelli 
mentre a Ivre.t è invece più 
contenuta: meno 4,3. 

Con gli sennini ancora in 


corso, sono cominciati a pio¬ 
vere ne lle redazioni i com¬ 
menti il caldo del dirigenti 
politici. Soddisfatto, ovvia¬ 
mente, il capo della Lega 
Nord P,emoni, il cantautore 
dialettale CIpo Farasslno: •£ 
più di quanto avessimo mes¬ 
so in preventivo per questa 
consultazione», ^ondo II 
segretario regionale della De, 
Pagani, «in ogni caso la mag¬ 
gioranza di pentapartito tie¬ 
ne in Piemonte». Ma é di tut- 
l'altro avviso Silvana Dameri, 
segretaria regionale del Pei: 
•L'alleanza che ha governato 
in que!.li anni in Piemonte 
esce ridimensionata. Di fron¬ 
te a questo risultato in cui 
evidenie è il voto di protesta 
non si può ragionare con 


una tranquilla tiproposlzione 
del pentapartito. Il rìschio sa¬ 
rebbe quello di arrivare a una 
vera e propria ingovemabili- 
t,i. È urgente misurarsi con 
maggior decisione con il te¬ 
ma della rilomia della politi¬ 
ca e del sistema politico, va¬ 
lorizzando in particolare la 
scelta dell'autonomia e del 
regionalismo». 

Analogo il parere di Gior¬ 
gio Ardito, seg-etario dei co- 
rnunisli torinesi: «Siamo di 
fronte ai segni di una crisi 
profonda di un sistema poli¬ 
tico senza ricambio. I partiti 
storici non hanno finora p>or- 
tato a questo ricambio, so¬ 
prattutto per colpa della De. 
i’er lo scudocrociato, che 


aveva lavorato intensamente 
a ricostruire il tustema clien¬ 
telare, il risultato è drammati¬ 
co. A Torino il Psi resta al pa¬ 
lo perché non è visto come 
un'alternativa al blocco del 
sistema». Per quanto riguarda 
il Pei, Ardito sottolinea che le 
elezioni hanno coinciso con 
una fase di trasformazione 
profonda che ha penalizzato 
il partito: «Manteniamo però 
una forza che consente di 
portare avanti la fase costi¬ 
tuente in modo serio. E credo 
che la fase costituente dovrà 
essere accelerata. La tenuta 
del partilo è dovuta in larga 
parte al congresso di Bolo¬ 
gna e alla svolta che esso ha 
determinato». 


Union Valdotaine +7,5%; Pci-cattolici-Club +0,54% 


■B AOSTA. Il collaudo delle urne é Sta¬ 
lo positivo, nelle comunali nonostane. 
per «Città insifme», la lista formata da 
Pei, cattolici, sinii.tra dei Club. La nuova 
formazione di ;iinislra ha ottenuto II 16,6 
per cento dei voti, lo 0,54 per cento in 
più rispetto alle regionali delI'SS. Nelle 
comunali dell 35. il Pei e Nuova sinistra 
(ora Verdi alternativi) avevano ottenu¬ 
to insieme il 2'2,7, mentre in questa con¬ 
sultazione la somma dei voti raccolti 
dalle due listi: tocca il 23,9 per cento. 
Solo per una manciata di voti, -iCiltà in¬ 
sieme» ha peno uno degli 8 seggi allrl- 
buiti al Pei cinque anno or sono. 


Questo il commimto del capolila Al- 
der Tonino: «Il risu tato di ICiltà insieme 
premia la proposta c i riforma della poli¬ 
tica avanzata dal Fci e dalle forze delfa 
sinistra che si sono riconosciute nella 
fase costituente di ma nuova forza del¬ 
la sinistra. La coeri i za con le decis.onl 
scaturite dalcongn t.so straordinario del 
Fci e una forte propi>;ita di governo per 
la città di Aosta sono state apprez:;ate 
dagli elettori». 

Col 6,3 per cento, i Movimento verdi 
alternativi avrà due seggi. Il miglior rsul- 
tato è stalo raggiuulo dall'Union va do- 
taine che aumenti del 7,5 poer cen o e 


passa da 5 a 9 seggi, confermando fe 
posizioni deir88. La De perde II 2,7 prer 
cento ma mantiene 5 seggi. Il Partito so¬ 
cialista conferma invece i suoi 7 consi¬ 
glieri, con un incremento irercentualedi 
mezzo punto. Sensibile la flessione del- 
l'allro movimento regionalista, Adp, 
che arretra di quasi due punti e deve ri¬ 
nunciare a un posto in consiglio comu¬ 
nale. Il Pri avrà ancora due seggi. Scom¬ 
paiono invece dall'assemblea cittadina 
liberali, socialdemocratici e missini. Il 
Movimento immigrali valdostani, alla 
sua prima uscita elettorale, ha ottenuto 
un seggio. O P.C.B. 


In Liguria tra De e Pd gara «in discesa» 


I comunisti perdono il 6% 
mentre lo Scudocrociato 
cala di due punti. Il Psi 
in lieve crescita, 
a Savona Lega Nord al 10% 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTII 


M GENOVA. Cambia la geo¬ 
grafia politica in tutta la regio¬ 
ne. Il Pei da molli anni panilo 
dì maggioranza relativa, ora 
deve contendere questo pri¬ 
mato alla De c ciò avviene fra 
due parlili entrambi in calo; 
più vistoso (il 6%, con punte 
deir8%) quello comunista, più 
contenuto (-2%) quello de. 
C'è, invece, una leggera cresci¬ 


ta del Psi. Perdono tutti gli altri 
partili razionali ed irrompono 
i nuovi interlocutori: la Lega 
nord che sembra attestarsi at¬ 
torno a' 6%; i Verdi, che in Li- 
guna SI presentavano uniti e 
raddoppiano i loro seggi, i cac- 
ciatorim gli anilproibizionisli. 
Dalle proiezioni su dati non 
ancora definitivi una sola cosa 
appare abbastanza certa: non 


esiste più la maggioranza di 
pentapartito c'ie .iveva gover¬ 
nalo la Regio le e sono aperte 
dlvcise soluzioni. 

■Il risultalo negativo del PCi- 
dice Graziane. Mazzarello se¬ 
gretario rcgloii-ile - é in linea 
con il dato na rionale. C'è una 
grande richie-.la da parie del¬ 
l'elettorato di riosità politiche 
alla quale, sin (;ulin noi abbia¬ 
mo dato una risi>osta insulti- 
cienle». A Ge ’ uva circa il 20% 
deH'eleliorato si è espresso per 
partili non tradizionalisti. Se 
ciò si ripeterà anche per le co¬ 
munali, la sc ia maggioranza 
possibile sani quella -rosso 
verde». 

A larda ora g i uffici eletlorali 
non erano riu-citi ancora a for¬ 
nire i dall definitivi òa dal primi 
calcoli sem!:ra confermato 


che il vecchio pentapartito 
non avrà più i numeri per go¬ 
vernare Cosa succederà? «Si 
potrà dirlo solo con i conti alla 
mano - dice Delio Meoll, so¬ 
cialista - spero comunque che 
tutte le lorze politiche manten¬ 
gano rmieggiamenlo di rifiuto 
nei conironti delle legfie». «An¬ 
che a C'ienova di penalizza la 
dillicolt.l generale registrata 
dal sisleòa dei partiti - aggiun¬ 
ge Claudio Burlando, segreta¬ 
rio provinciale Pei e membro 
della Direzione nawionale - 
cui si aggiunge la nostra dtfli- 
coltà folilica congiunturale. 
Insomrr.a. il risultalo del Pei 
non è un buon risultato, anche 
se a Genova restiamo I partito 
del 30%, vale a dire II doppio 
del Psi e dic-ci punii in più ri¬ 
spetto alla De». 

Da dove vengono i voti per i 


nuovi referenti politici? Da una 
prima analisi sembra che lo 
spostamento - sopraltutio a 
Genova - sia ewenuto tra l'e¬ 
lettorato popolare. In numero¬ 
si seggi di zone in cui era tradi¬ 
zionale la pri-senza del Pei 
(con punte al di sopra del 50% 
dcll'eleltorato) c'è slato una 
laerdita del suTragi al partito 
laercentualmerte corrispon¬ 
dente ai voli ottenuti dalle le¬ 
ghe. Il segn- le abbastanza 
omogeneo che sembra venire 
iJaU'elettorato .ahe non ha più 
-rotalo Pei non è quello di chi 
protesta «da sinistra» (non a 
caso Dp, che si è presentata 
come «erede cei veri comuni¬ 
sti», è stata dimezzala) ma di 
chi non identifica più questo 
partilo come r..'lenlc elliciente 
n un sistema xilitico ritenuto 
anchilosato-. 


A Savona il Pei perde r8% 
sulle amministrative deir85 
mentre i verdi raddoppiano i 
suffragi e la lega raggiunge una 
delle percentuali più alte della 
Liguria: il 10%. Dal Savonese 
un'altra segnalazione; ad Al- 
benga il Pci tiene le percentua¬ 
li. assai alle, di cinque anni (a, 
elleno probabile della polemi¬ 
ca dei comunisti locali che so¬ 
stenevano candidature diverse 
a quelle ulliciali. 

A Spezia il Pei perde il 5,7%, 
la De perde II 2% e il Psi guada¬ 
gna lo 0.8%. Più modesta l'a¬ 
vanzata delle Leghe e dei Ver¬ 
di. Ad Impena, il Pei. che aveva 
raggiunto il livello più basso ri¬ 
spetto alle altre province liguri, 
ha perso ulterionnente del 6,7 
Salgono la De ed il Psi. Buoni 
risultati delle Leghe e dei Ver¬ 
di. 
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POLITICA INTERNA 



Andamento elettorale non omogeneo: 
in Romagna si affermano le liste 
dei cacciatori, a Parma e Piacenza 
sfonda la Lega, a Bologna Pei al 40,5 


I verdi restano al di sotto 

delle europee, il Psi a metà strada 

tra le regionali ’85 e TSO 

Anche lo 5k:udocrociato flette (meno 1) 



Anche l’Emilia rossa delude il Pd 


Calo di 5 punti. De e Psi non si avvantaggiano 


Anche neH’Emilia «rossa» la perdita del Pci è pesan¬ 
te il calo è del 5 per cento 11 Pci passa dal 47% al 
42% e perde 3 seggi La Lega nord si attesta al 2 88% 
con punte del 7 7 per cento a Parma e del 6% a Pia¬ 
cenza In Romagna si piazzano anche le liste dei 
cacciatori Non brillano i socialisti e resta al palo la 
De I Verdi vanno bene, ma si fermano al di sotto 
delle europee 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RArrAKLK CAPITANI 


■i BOLOGNA Secca la per 
dila del Pel anche in Fmilia 
Romagna, I dall definitivi delle 
regionali collocano la flessio¬ 
ne del Pei sul SL rispetto alle 
precedenti amministrative 
dell 85 II Pel cala dal AT% al 
Se dovessero essere con¬ 
fermati questi risultati perde¬ 
rebbe 3 seggi (ora ne ha 26) 
Anche in Emilia si profila 
un affermazione seppur più 
contenuta che da altre parti 
della Lega nord che si altesta 


attorno al 2 Gt e conquista un 
seggio 

li Psi ottiene 1119 guada 
gnando 1 1% sulle precedenti 
regionali, ma restando fermo 
rispetto allo politiche e arre¬ 
trando nel confronto con le 
europee Al Psi dovrebbero 
andare due seggi in più 
(adesso ne ha quattro) Alla 
De va il 2A% (-1 19 nspelto 
all 8S -0 69 sulle politiche 
-t- 0 32 sulle europee I seggio 


in meno) A Pri va un 4 83 
risultato slab le r .petto a tutte 
le altre elez om II Psdì si fer 
ma all I 87 i l erdendo lo 
0 7‘ll nspelto alle precedenti 
regionali restando stabile sul 
le altre elezoni Perde qual¬ 
che decimo di punto il Pii che 
ottiene I M74 
Netta la Hess one dell Msi 
che cala al i 05 ti (-1 23 nei 
confronti deU8'^ arretra an¬ 
che sulle politici le e le euro 
pec) blabib gli inliproibizio 
nisti con riS (< un seggio) 
Resistono aiichi le liste dti 
cacciatori cte c rnfermano il 
loro 0 71% I Vi rdi del Sole- 
Che ride oltcìgoiio il 3 33% e i 
Verdi Arcob.ileno raccolgono 
11 61% (un seggio adeniram 
bi) Entramlie li liste miglio¬ 
rano I risultali ns|ietto alle pre¬ 
cedenti amnlnl'trative c alle 
politiche mz restano al di sot 
lo delle curi (ree C è un lieve 


aumento delle s ludi- bian 
che e delle nulle 0 40%) 
Calano i votanti r loi Ilo all 85 
(-1 Sdii) e al - politiche 
dell 87 (-2 27%) rneitrecre 
scono rispetto a le europee 
(,■*2 34%) 

Il calo del Pci e stato più 
contenuto nella < iitfi di Bolo 
pna (-4 46% i Parma 
( -4 30%) Ferrar i ( -1 67%) 
Ha perso di piu in I omagna a 
t orli e a Rimlni ( -S i Attor 
no al 5% le perdili utile cuti 
di Modena Rei (iK Emilia 
Piacenza In que t ultimo ca- 
|x>luogo oltre all dlermazio- 
ne della Lega n iid i 5 05%) 
ha successo ancht l,j lista dei 
Pensionati (416.) la Lega 
nord ottiene il uo risultato 
j)iu alto a Parm i dove rag¬ 
giunge li 7 79%, V o t “ anche 
a Reggio Emilia 11 n il 4 95% 
Le liste dei cacete lori mietono 
1 principali succedi ri Roma¬ 


gna A Fori raggiungono il 
241% a R,ivenna 1197% I 
Verdi ottengono i loro princi 
pali successi a Modena (4 38 
il Sole che ride I 75 gli Arco¬ 
baleno) Parma (4 34 il Sole 
che ride e ,’ 32 gli Arcobale¬ 
no) Ferrara (4 02 Sole che n- 
de e 3 43 gli Arcobaleno) 
Piacenza (4 % al Sole che ride 
e 1 72 1 verd i Arcobaleno) 

•Il risultato negativo che 
colpisce il Fci - ha commen 
tato Davide Visani segret ino 
regionale comunista -é il fnit 
to della frammentazione del 
volo Qui da noi oltre alle va¬ 
ne Leghe si sono aggiunte an¬ 
che le liste dei Cacciatori Cre¬ 
scono le ast"nsicni le schede 
bianche e le nulle È chiaro 
che siamo di fronte ad un voto 
di protesta che -i disperde in 
uno sbocco indi finito Emer¬ 
ge il problema della nforma 
del sistema politico e della 


ptlilr a come capai iti di rap- 
pr ‘ventare i bisogni della gen¬ 
te L" elezioni sono-idute nel 
pie no del nostro p-ocesso di 
dar vita ad una nuova forza 
pc linea Ciò ci ha esposto più 
di altri agli effetti della franlu- 
m tzione e anche questo mi la 
di e 1 he le decisioni prese al 
IS Congresso del Pci debba- 
nc ( sere accelera e renden- 
dc piu risoluta la bdtaglia per 
la riforma del sisterr a politico 
Il oto certamente .olpisce il 
Pci ma nemmi no gli altri par 
tit possono cantare vittoria II 
Psi rian è stalo premialo e la 
Di è 'erma II Pci re-ta una for 
za rilevantissima e determi- 
n, nte per governare questa 
R( gitine I processi in alto an¬ 
zi'h‘ essere ribaltiti vanno 
acce erali» 

E «ul futuro politico del go 
verno regionale’ -Noi - ri 
sf onde Visani - abtnamo par 


lato di una maggioranza di si¬ 
nistra di coalizione con forze 
di progresso e con gli ambien¬ 
talisti Il risultato indica chia 
ramente che la governabiliti a 
sinistra è garantita e su questo 
SI può fare affidamento' 

Il segretario regionale so 
cialista e capolista del Psi alla 
Regione Enrico Bost III ha sol 
tolineato che con il volo «è li 
nita 1 era dei monocolon co¬ 
munisti» ed ha allcrmato che 
nelle amministrazioni locali 
•SI apre una stagione politica 
molto diversa rispetto a quella 
degli ultimi cinque anni* 
Boselli conferma la disponi 
bilitù del Pji a far parte di un 
governo regionale di sinistra 
•Superalo il monocolore - al 
‘erma - puntiamo ad una eoa 
lizione con programmi chian, 
ad un ragionamento piu am 
pio nonnstrettoadunbicolo 
re Pel Psi* 


Toscana, il Pei sotto di 7 punti 
De e Psi fermi, boom delle Civiche 


La Toscana segue il trend nazionale II Pci perde in¬ 
torno al 7 per cento Non c'è un'affermazione delle 
Leghe ma crescono i cacciatori In Regione l'unica 
maggioranza possibile è ancora a sinistra «Nei pros¬ 
simi giorni rifletteremo sul voto e avvieremo un con¬ 
fronto politico e programmatico con Psi e Psdì, part¬ 
ner della fiassata maggioranza, e con Pri e liste verdi», 
dichiara il segretario regionale Vannino Chili 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MNZOCASSIOOU 

■1 FIRENZI’ La Toscana 


conferma tendenza nazio¬ 
nale Il Pci perde intorno al 
7% rispetto all 85, penalizza¬ 
to anche da un astensioni¬ 
smo che h.i colpito in modo 
particolare questa regione 
con un calo di circa il 4 per 
cento di votanti dal 92 del 
1985 all 88 di questa tornata 
elettorale Igi perdita comu¬ 
nista SI sfrangia verso una mi¬ 
riade di liste da quelle civi¬ 
che, alle verdi ai pensionati 
e via elenc indo Imo alla li¬ 
sta dei cacciatori e dei pesca¬ 
tori Questi ultimi sono un fe¬ 
nomeno S|'e< ifico della To¬ 
scana, anche se il ruolo che 


giocano è simile a quello del¬ 
ie leghe che hanno fatto stra¬ 
ge di voti nel nord Italia 
Non SI avvantaggia di que- 
sta perdita il pentapartito - 
fatto salvo il Psi che guada 
gna un 1,3% e il Pn con un 
piu 0 4‘V - penalizzato da 
una De che arretra ancora di 
circa 11% rispetto ad un risul¬ 
tato che nell 85 le aveva fatto 
toccare il minimo storico 
Il volo ha quindi confer¬ 
mato che l’unica alternativa 
possibile in Toscana allo sta¬ 
to attuale, è ancora quella di 
sinistra m termini di voli e di 
seggi anche se con un rie- 
quilibrio che a questo punto 


penalizzerebbe di Ire seggi il 
Pel facendolo scendere da 25 
a 22 consiglieri 

Un volo la notare il segre 
tario del Pci toscano Vanni¬ 
no Chili, «che SI inquadra nel 
difficile momento politico in¬ 
terno ed intemazionale», e 
che coglie il Pci nel bel mez¬ 
zo di un «processo di rinno¬ 
vamento, avviato ma non 
concluso* La lezione che II 
Pei trae da questa perdita - 
che segna un preoccupante 
distacco tra cittadini e politi¬ 
ca presente anche nelle re¬ 
gioni dove il Pci ha governato 
- 0 l’urgenza e la priorità del¬ 
la nforma elettorale e della 
politica 

Detto questo, con molto 
realismo, il Pci toscano guar¬ 
da al dopo voto «Già nei 
prossimi giorni - afferma 
Vannino Chili - sviluppere¬ 
mo un rigoroso approfondi¬ 
mento dei risultati elettorali, 
avviando nello stesso tempo 
come pattilo di maggioranza 
relativa un confronto politi¬ 
co e programmatico con Psi 


e Psdì, partner della passata 
maggioranza con il Pri e le li¬ 
ste verdi per assicurare rapi 
damcnie un governo stabile 
e di progresso alla 1 oscana» 
Appena conosciuto il risul 
tato SI è subito aperto un ser¬ 
rato confronto a sinistra Alla 
dichiarazione del segretano 
comunista Chili, ha fatto eco 
la posizione espressa dal vi¬ 
cepresidente uscente della 
Regione, Il socialista Paolo 
Benelli che In una dichiara¬ 
zione rileva che, a differenza 
del passato, ora in Regione 
«non sarà più possibile una 
maggioranza senza il Psi Lai¬ 
ci e socialisti diventano prò 
lagnisti della nuova coalizio¬ 
ne e devono quindi elevare il 
livello di contrattazione per 
non subire l’egemonia del 
Pel» Il segretano del Psi 
Chiappini conferma I impe¬ 
gno «per elevare i contenuti 
del confronto politico, anti 
doto contro 1 localismi e i 
corporativismi» A queste di¬ 
chiarazioni fanno eco le pa¬ 
role del socialdemocratico 


Claudio Garosi per il quale 
•il latto importante è che, esi¬ 
stendo un unic^ maggioran¬ 
za possibile quella di sinistra, 
il Pci deve riiiuni lare alle ten¬ 
tazioni movimeiitiste manife¬ 
state nell ultime anno» Con 
una impitcii ■ puntualizzazio¬ 
ne Garosi sembra voler ri¬ 
spondere a 13eni»lli sostenen¬ 
do che «un forte scontro do¬ 
vrà esserci non sulle cariche 
e questo o quel partito, ma 
SUI prograni'nii E sui pro¬ 
grammi, inf-itti ha insistito e 
continua ad Insistere 11 Pel to¬ 
scano che SI propone su que¬ 
sta base di nlam-iare una Ini¬ 
ziativa «di n incr/amento e di 
unita delle forze riformatrici 
e di sinistra» U nievano con 
dichiarazioni c< incidenti nel 
giudeio e nel! i sostanza il 
presidente de la Regione 
uscente Gianinnco Bartollni 
e quello designato dal Pci 
Marco Mare jcci «L'unico go¬ 
verno possiliile - hanno det¬ 
to - è quello < he abbiamo 
già immaginalo ampliando 
la sinistra tradizionale» 



Domenica mattina 1 1 à riicalo regolarmente alle urr e pres >0 una sezione 
fiorentina Egiifio Vniani 103 anni L anziano elettore è nato mfatti a 
Barberino Val d'Els i ii 23 settembre 1887 


Umbria, ai comunisti meno 6 
Piglia tutto il «epa» 
partito caccia-pesca-ambiente 


Marche, il Pd perde 4 punti 
ma ci sono i numeri 
per una ^unta di sinistra 


•Un risultato insoddisfacente», «grave e preoccupante» 
questi sono alcuni dei commenti degli esponenti comuni¬ 
sti umbri di fronte al risultato elettorale per le elezioni re¬ 
gionali Il Partito Comunista infatti perde più o meno il 6 
per cento dei voti a vantaggio del partito dei cacciatori, i 
socialisti guadagnano complessivamente circa l'un per 
cento, mentre resta ferma al 27 per cento la Democrazia 
Cristiana 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARCUTI 


Nelle Marche il Pci perde t irca quattro punti e mezzo, ma re¬ 
sta il secondo partito a due terzi dello scrutinio era al J( ,23 
per cento Una «simula,zione» mostra che, sulla caria, •> «eb¬ 
be possibile una giunta di -inistra Inconlrotendenza rispetto 
alla media nazionale, la De guadagna più di due punti, men¬ 
tre il Psi solo lo 0,53, rispetto alle piolitiche del 1987 Bella af¬ 
fermazione dei verdi Li spinta localista premia la lista «Cac¬ 
cia, pesca e ambiente 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANNAMARIA QUAOAONI 


H PERUGIA Anche se inferiore ri 
spetto al dito nazionale il calo 
elettorale dt 1 Pci in Umbria è forte 
Al momento in cui scriviamo sono 
stati scrutinili piu della melà dei 
voli validi ed il Pci non ra'ggiunge il 
40 percenti un dato questo che 
difficilmenti potrà modificarsi 
Cosi come il nsultato del «Cpa» (il 
partito dei cacciatori) sembra or 
mai consolidato circa il 5 per cen¬ 
to con una presenza ormai sicura 
in consiglio regionale Ma vedia¬ 
mo più in dettaglio i voti (relativi 
ad oltre 850 sezioni su di un totale 
di I 489 sezioni in tutta la regio¬ 
ne) il Pel ottiene il 38 per cento 
aveva il 44 'ì per cento la De resta 
ferma al 27 per cento il Psi dal 
14 SO passa al 15 70 per cento il 
Msl-Dn ottiene il 4 50 contro il 
6 33 stabili .inehe I repubblicani 
attorno al 2 7 per cento Pii 0 75 
per cento contro uno 0 89 Psdì 
I 23 contro 1 70 per cento Dp 


quasi stabile con 1 20 per cento il 
partito dei pensionati raggiunge 
appena lo 0 50 per cento i verdi 
•Noie che ride ottengono il 2 16 
per cento mentre i verdi «Arcoba¬ 
leno» I 1 34 per cento (entrambi i 
partiti non erano presenti alle pre¬ 
cedenti regionali) quindi il partilo 
«Caccia Pesca e Ambiente» che 
raggiunge oltre il 4 percento (ma 
il dato non è definitivo) Ed è a 
Terni che il «Cpa» ottiene il con¬ 
senso maggiore raggiungendo il 6 
percento contro il 2 per cento ol 
tenuto nel capoluogo di regione 
La perdita di voli del Pci è infatti 
piu consistente a Terni città (dal 
45 9 al 36 f>er cento - il dato però è 
relativo solo alla metà delle sezio¬ 
ni scrutinate) che a Perugia dovei 
comunisti ottengono il 36 2 contro 
il 42 percento nell 85 
Il voto in Umbria comunque 
sembra essere omogeneo in tutta 
la regione con perdite per il Pci 


più consistenti nei centri più gran¬ 
di Il giudizio dei dirigenti comuni¬ 
sti umbri è franco «Un voto insod- 
dlslacente espressione di un ma- 
les.sere diffuso e di gravi errori» 
commenta Francesco Mandarmi 
presidente della giunta regionale 
uscente E aggiunge «A nord ci so¬ 
no le Leghe in Umbria abbiamo il 
partito dei cacciatori In ogni caso 
nel complesso la sinistra in questa 
regione dimostra una certa vitalità 
a conferma della validità delle 
sperienza umbra» Altrettanto sec¬ 
co il giudizio di Francesco Ghirelli 
segretario regionale «Il volo in 
Umbria per il Pci è stalo negativo 
ma ciò non può essere disgiunto 
dal dato nazionale C e in Europa 
ed in Italia uno spostamento mo¬ 
deralo che preoccupa Per la sini¬ 
stra nella nostra regione si pone 
dunque un problema enorme si 
tratta di accelerare i tempi della ri 
forma e tocca alla sinistra essere 
all altezza della nuova sfida che si 
apre 

Nessuno si sbilancia sul futuro 
scenano politico di una regione fi¬ 
no a ieri governata da una mag¬ 
gioranza Pci Psi 0 troppo presto 
lare previsioni Inognicaso il dato 
stabile della De e I incremento del 
Psi sono elementi che non dovreb¬ 
bero sconvolgere il quadro delle 
alleanze Ma si attende un po con 
il fiato sospeso il risultalo delle eie 
zioni provinciali e comunali 


■i A'4CONA I primi dall di lir ilivi 
del centro stampa della Regit ne | tr 
il Pci suonavano di pessimo a jgi -io 
Ovviamente c lortunalameiK si 
tratta di un piccolissimo com int del 
Maceratese Bolognola dove il f ri è 
sceso del 17 percento e la lis i ( ac¬ 
cia pesca e ambiente h i f ic un 
bollo del 20 per cento saien lo a li 
velli da Lega lombarda mentre an¬ 
che la De ò scesa del 5 78 e il P>i 0 
salilo di quasi 8 punti II raffi unto 6 
con le politiche del 1987 Del re lo i 
definitivi sull alllucnza alle uno sur 
con un nello recupero sulle p-evi ,io 
ni non promettevano ben’ I af 
llucnzu 0 stata del 2 5 in mcn > •< m 
prc rispetto alle precedenti politi 
che M 1 CIÒ che piu conta p< r il Pci 
SI 0 falla sentire sopnitullo nelle 
Marche rosse nella zona di l’C'aro- 
Urbino h i sfioralo il 3 pcrcen o Ari 
sull,Iti quasi dcfiniliM a Pesaro il Pci 
ha perso quasi due punti mcnir» De 
e Psi ne- guadagnano quas In A Ur 
bino invece I cmorragn conu usta 
£ s( ita piu forte offre 4 punti 

Da brivido i parziali con le pente 
massime I primi dati di bar Bene 


detto del Tronto dove il Pci ' -em 
preeccezione positiva ancln quan¬ 
do in generale va malissimo e infatti 
nelle prime ore del pomergeic ve¬ 
leggiava sul 37 percento cenar bel 
quattro e mezzo m piu In o niem 
poranea II test equivalente p< r la 
De Fabriano dove lo scudo eroe iato 
saliva di quasi II 16 per cento Al a li¬ 
ne San Benedetto si è perC " Ttcnti 
to I comunisti hanno perso anche 11 
piu del 4 percento che co .li uisce 
frazione piu frazione meni la per¬ 
dita media regionale già i iiimi to¬ 
tali regionali hanno moslia o che 
un occhiala di insieme offre e n (ua- 
dro un po piu rassicurante d q jclli 
forniti dalle percentuali nel 'c ti del 
paese 

Tra novecento e mille c ioni 
scrutinale £ apparso chiara et e la 
perdila del Pci si sarebbe tenuta 
molto ad di stailo di qucha lazi ma 
le era meno del cinque pere no A 
poco meno di metà dello sere ii io si 
£ nvolata contenuta al 4 O 1 De 
invece qui £ in coniroti n it nza 
guadagna il 2 63 mentre il l’s appe 
na lo (J 42 Successo de I So e cl ic ri 
de con 3 51 per cento c dei Vt nli ar 


cobaleno con I 1 49 La spinta locali- 
stica nelle MajcFe premia Caccia 
pesca ambiente che sfiora il 2 per 
cento Allel8e70 la prima "Simula 
zione» ha mostralo che sulla carta 
sarebbe possibile una giunta di sini 
sira ma bisogni sapere che nelle 
Marche questa £ condizione garanti¬ 
ta dai numeri ira non praticala da 
almeno vent anni Non a caso Oc 
chetio aveva abbinalo il test elettora¬ 
le in questa regione a quello della 
città di Genova < ome situazioni nel¬ 
le quali il Rsi potrebbe dare segno di 
buona volontà in direzione dell al 
tenativa, rompendo col pentaparti¬ 
to La prima 's mulazione» len ha 
cosi ripartito I seggi Ib ilici De 13 al 
Rei 5 al Psi I al Msi 1 al Psdì 1 al 
Sole che ride 1 ai Verdi arcobalt 
no 1 al Pii 1 a Caccia pesca e am 
bicntc 

La segretaria regionale del Pci nel¬ 
le Marche Cristina Ceect-ini com¬ 
mentando uprirr insultali ha parlato 
di "fase dillicile per il Pci una parte 
del nostro eletto 'alo - ha osservato - 
ha avuto eviden i difficoltà a ricollo¬ 
carsi in un momento di transizione 
verso una nuova forma partilo E 
questo malessere é visibile sia nell a 
slcnsionc dui volo sia nell exploit di 
liste come Caccia pesca t ambien¬ 
te Va rilevato invece che il nostro 
calo qui non piemia il Ps che do 
vrebbe ridcllcre sul successo eletto¬ 
rale de nelle Ma che Voglodirechc 
I alleanza di pentapartito £ tornata 
tutta a vantaggi a dello scudocrocia 
to Spero che i ociahsti m irchigiani 
sappiano tram» conclusioni di di 
spombilità al cambiamento nelle 
Marche oggi ci sono i numeri per 
una giunta Pel l’si Psdì Verdi 


Ha votato 1*86,3% 

Il partito 
cleirastensione 
è al quaito posto 

Pprile rispetto a le europee, ma cresce sulle prece¬ 
denti regionali il partito dell'astensionismo Ora sta 
al 1 J 7% contro 1 11,1 di cinque anni fa diventando 
il quarto partito nazionale La media generale dei 
v de nti è infam calata di 2,6 punti in quanto domeni¬ 
ca e lunedi è stata deir86,3% contro il precedente 
81>,9 A Ferrara l.i punta più alta, a Napoli la piu bas- 
s /VI Centro la flessione maggiore- 


RAULWirTRNBBRG 


ni TOMA Quello dell asten- 
s ■ .ni' £ diventalo il c uarto par 
III > la sua consistenza in que¬ 
st 1 limata eicilorala ammini- 
SI ativa Ostata del 13 7%coniro 
III I di cinque anni fa Infatti 
la pi'iccnluale media dei vo¬ 
lli Iti è stala dell 8S 3% due 
punti e mezzo meno che nelle 
pr»CKlenti amminlslrative del 
l'Sr (889%) Del tt sto è que- 
s II conironlo piu (O Tetto al 
quale si £ atlenulo ahche il mi 
ni itero dell Interno m quanto 
le el ‘Ziom piu vicine sono si le 
ei ropee dell anno scorso ma 
ri n omogenee al vjto di ieri 
N ‘Il 89 la partecipazione al vo¬ 
ti fu di appena I 81 5% accen 
t j indo la tendenza degli elet- 
t ri 1 disertare le urne comuni 
ti rie 

Di)po 1 allarme di domeni 
c I dati definitivi hanno in 
p irte ridimensionalo le preoc- 
ci p izioni sull astensionismo 
T III ivia quel' 86 3% resta il li 
M Ile piu basso di volanti in 
cl'zoni non europee Si co 
rr im lO a scendere sotto il 90 
)> r cento all inizio degli anni 
Dimta proprio cor le Regio- 
Il ili È in questi anni che SI for 
ira il consistente iiarlito dei 
Il in elettori 

len e 1 altro ieri la palma de¬ 
gli alfczionati all urrà è tocca 
ta a le province di ( remona e 
I mra con un 94% secco in 
< I >d 1 la provincia di Reggio 
Cilabria col 71 5'i (quattro 
|5 in 1 in meno che nel 1985) 

1 ip’na preceduta da quella di 
C inicol 71 9 1 

Cime sempre piu si va a 
n d più cresce la d saffezione 
I volo ma stavolta è al centro 
I le SI £ "cgistrala la maggiore 
l ‘S! ione A nord la partecipa- 
' ore è scesa dell I 8% alcen- 
ri del 4 2% al sue del 2 6% 
n -Il ‘ isole del 2>i Ma ecco i 

1 iti particolareggiati sulle me¬ 
de dei votanti 

Italia seneiitrìonale. 

5 ) 3% contro il 92 1 dell 85 

2 ui I Emilia Romagna consci 
VI il primato dell all uenza alle 
urne nonostante s a passata 
d il 54 6 al 93 per cento II dato 
è abbastanza omogeneo in 
lutti le province emiliane Se¬ 
guono la Lombardia col 91 1 
(ronlro il 92 8%) il Veneto 
( 50 8) la Valle d Aosta 
(89 5) il Piemonte (891 ) c 
c )sl via fino alla Liguria con 
I H4 Sh (88% nel l'i85) Nelle 
cittì flessioni attorno ai quat 
Ili punti a Tonno Milano Ge 
nova che diventani cinque a 
V »nezta (dal 91 6 all 86 9 %) 

I alla centrale. 86 7% con¬ 
ti i il 90 9 del 1985 stavolta £ il 
L iz o a «rovinare» la media un 
ctollo dall 89 all 83 2 per cen¬ 
ti e UT jci punti Responsabi 


le la città eterna che in questa 
occasione ha sofferte Ji parec 
chi seggi aperti in ntirdo A 
Roma infatti I alllucnza al volo 
£ stata di appena il 78 7 per 
cento, dato particolarmente 
grave se si pensa che cinque 
anni fa era all 87 9 < Le altre 
proviiKie laziali sono invece 
Ira 184 e il 92 2 peni mudi Vi 
lerbo Lievi cali in luscina 
(dal 92 8 all 89 b ) in t mbiu 
(90 5) nelle Marchi. (89 51 
Firenze scende dal 93 2 
all 89 4% 

Italia meridionale. 81 4 

conno 184 del 1985 L la Cala 
bria la regione col maggioro 
astensionismo altcUandosi la 
percentuale dei .otanli al 
75 7% Perù nel 19» 5 non era 
tanto piu alla al 78 7 8i con 
lerma quindi un "trend» tradì 
rionale accentualo dii 71 5 u 
della provincia di Reggio quat 
tro punti in meno dell85 an 
che se in città è andata uh po 
meglio E invece in Molise che 
la tendenza negai va appare 
frenata dal 76 9 .1 76 7 per 
cento Negli Abruzzi siamo ab 
bastanza stabili sull 82 bs. in 
Fhjglia all 84 2 in Basilicata 
all 84 9 per cento m Campa 
nn SI cala di Ire pun i alisi 2 
percento Anche i numcn per 
CIÒ conferir ano ch> gli elettori 
SI sono subito npresi dalla tre 
menda paura per il ten-emoto 
Nella provincia di Potenza 
epicentro del sisma i votanti 
sono stati 183 6% un punto in 
r-ciio che cinque anni fa In 
città poi la percentuale ha 
raggiunto il 90 per cento Na¬ 
poli città invece sta propno 
nella coda estrema della clas 
sihca (finora abbiamo latlo ri 
fcnmenlo alle province) 
avendo I alllucnza perso oltre 
otto punti dal 78 3 al 70 1 per 
cento Nella provincia di Avtl 
lino siamo al 7/4.. a Beni 
vento all 82% a Salerno 1 1 
punta più alta della regione 
86 7% contro 188 di cinque an 
ni fa II capoluogo pugliese- 
Bari registra una alllucnza 
dell 84%, ma £ battuto da Ta 
ramo con 186 7 contro 189 5% 
delle precedenti elezioni 

Isole. 80 5% contro 182 5 
per cento del 1985 Qui si £ vo¬ 
talo solo per le elezioni provin 
ciali e I astensionismo £ stato 
piu Ione in Sicilia che in Sarde¬ 
gna Il 79 6.» nella prima (81 5 
nel 1985) 83 35 nella secon 
da (86 1 nel 1985) la parteci 
pazionc al voto In Sicilia il da 
to provincialc«di Enna £ mollo 
diverso da quello cittadino che 
bal/aall80 5» Vediamo ica 
poluoghi Palermo piuttosto 
stabile al 78 5 la provincia di 
Caglian in forte calo dall 89 I 
allò! 6% 
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Politica Interna 


A tarda sera risultati frammentari 
e contrastanti da tutta la regione 
A Viterbo il Msi perde oltre 4 punti 
a Rieti i comunisti quasi come nell’SS 






ARoma flettono Pd e Psi 
De femia, salgono ì v^dì 




Risultati parziali, fino a tarda sera, nel Lazio. Il PCi, 
comuqnue, sembra aver ottenuto il 24,4%, mentre la 
De sale al 34,3% e il Psi arriva al 13,6%, ma perde 
proprio nella capitale. A Rieti il Pei perde 1' 1.3%. Più 
cospicuo l’arretramento nel Viterbese. Perde quasi 
ovunque il Msi. I tentativi di imitare le Leghe del 
Nord si sono arenati intorno allo 0,2%. Ha votato po> 
co più deir83% degli elettori. 


STEFANO DI MICHELE 


HROMA. Uno scrutinio lento 
e disordinato, quello che è an¬ 
dato avanti lino a tarda notte 
nel Lat'.io. Dati smozzicati, pez¬ 
zo a pezzo. A tarda sera, con 
quasi metà delle sezioni scruti¬ 
nate, I.I De aveva il 34,3%, il Pci 
il 24,4%, il Psi il 13,6%. Rispetto 
alI’SS I comunisti perdono il 
S.S%, Il l’si guadagna l'l.9%. 
' mentre la De sale dello 0,7%. I 
Verdi del Sole che ride sono al 
4%, mentre gli Arcobaleno al 
2,5%. Il Pri. invece, sale dal 4 al 
4,8%. Nella capitale, su 1878 
sezioni, pio della metà, i dati 


davano alla De il 32,07%, al Pci 
il 24,64% e al Psi il 12,05%. A 
guadagnarci, rispetto alle ele¬ 
zioni comunali dell’ottobre 
scorso, e solo la De, che regi¬ 
stra, a oltre metà dei seggi 
scrutinati, un incremento dello 
0.7%, mentre il Pci perde il 2% e 
il Psi ri,7%. Un voto, questo 
nella capitale che, se confer¬ 
mato, farà molto discutere. Ri¬ 
spetto alle regionali deir85, in¬ 
vece, la De si mantiene prati¬ 
camente stabile, il Pci arretra 
di sci punti, rispetto al suo 


30,6%, il Psi guadagna l'l,9%. 
Tra gli altri partiti, sale il Pn al 
4,95, rispetto al 3.9% delle pas¬ 
sate regionali e al 3,55% delle 
elezioni comunali di ottobre. I 
Verdi del Sole che ride, nella 
capitale, hanno'il 5,17% (ave¬ 
vano il 6,92% ncirottobre scor¬ 
so), mentre gli Arcobaleno, 
che non si erano presentali al¬ 
ia corsa per il Campidoglio, 
raccolgono il 3,14. Il Psdi, ri¬ 
spetto al 3,1% deir85, accusa 
un forte arretramento, fino al 
2%. Gli antiproibizionisti, sem¬ 
pre a Roma, raccolgono un ri¬ 
sultalo più sostanzioso di quel¬ 
lo nazionale: il 2,4%. Nella ca¬ 
pitale ha votalo l'83,2% degli 
elettori, con un'astensione alta 
rispetto alle precedenti consul¬ 
tazioni. 

Anche nelle altre province 
del Lazio, fino a tarda sera, i 
dati non erano ancora com¬ 
pleti. Nella provincia di Viter¬ 
bo, il risultato quasi definitivo 
assegnava in serata, al Pel, il 


30,09%: un netto arretramento, 
rispetto al 34,38% delle prece¬ 
denti regionali, che si riduce 
però a mezzo punto rispetto 
alle europee dello scorso anno 
e a uno 0,8% se si confronta il 
risultato di ieri con quello delle 
politiche deir87. Il Psi, rispetto 
alle regionali deir85, guada¬ 
gna quasi quattro punti, arri¬ 
vando al 13.89, e la De un 
1,1%, mentre i due raggruppa¬ 
menti verdi. Sole che ride e Ar¬ 
cobaleno, non presenti 
neir85. ottengono rispettiva¬ 
mente l'l,95% e ri,53%. Crolla 
il Msi, che perde oltre 4 punti c 
scende al 6,76%. 

Significativo il risultato, an¬ 
che se ancora parziale, di Rieti 
città, dove si presentava al giu¬ 
dizio degli elettori una •giunta 
anomala» che negli ultimi venti 
mesi ha governato b città e 
che vedeva insieme in giunta 
Oc e Pci. Il partito comunista 
ottiene dalle urne, quando à 
stato scrutinato meno di un 


terzo dei viti, il 23.2%, mentre 
neirSS aveva avuto il 24,5%. Lo 
scudo ciotialo, invece, man¬ 
tiene la sres.sa identica percen¬ 
tuale. il 34.4%. L’aumento regi¬ 
strato dal F'si è appena un sof¬ 
fio, c pas.vt dal 19,4% al 19,6%. 
Anche n-rl Reatino il Msi subi¬ 
sce una ii'<:ca perdita del 3,1%. 
In provine il, invece, il Pci ottie¬ 
ne il 27,5'4 (aveva il 28,1%). 
Perde anche la De. che scende 
dal 37.9'i; .il 36,3%. I verdi, che 
in città rc'cono ad ottenere il 
3.2%. in pravincia si «fermano» 
al 2.4%. Variazioni minime, 
quindi. A Civitavecchia, inve¬ 
ce, registri un cospicuo au¬ 
mento il Pii, che, quando era¬ 
no scmtiaiii ormai i due terzi 
dei segg, li vedeva assegnato 
il 21,25'% rispetto al 16,7% delle 
precedenti regionali. Il Pci in¬ 
vece ha iin netto arretramento, 
passando dal 34,8% al 30,06%. 
Sale invece la De, dal 22,2% al 
23,8'%. A latina, a un terzo di 
seggi scrutinati, il Pci era al 
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La sede della Reg one Lazio in via Cristoforo (blombo a Roma 


20,7% (nell’SS jvirvail 25,1%), 
la De al 41,1%, ciin Ue punti e 
mezzo in più, mentre il Psi dal 
12,9erasalit3liiicial 17,1%. • 
Nel Lazio, comunque, non 
c’6 stalo akun »»;lletto Lega». 
Qui 1 »cugini» (Iella Lega lom¬ 
barda si erano lirescntati sotto 
il nome di Lega Ontro, ma iq 
serata sembrano miseramente 
arenali su ui lO si ri minzito 0,2%. 
Per te altre province del Lazio, 
Latina e Pro.', ino ne, fino a tarda 
sera i dati non erano ancora 
disponibili. 


«Anche nella nostra citta - 
commenta il segretario del PCI 
rom.ino, Carlo Leoni - ci sono 
segnali di un Ione rcollamento 
tra i cittadini e la politica». Ag¬ 
giunge il segretario regionale 
Mario Qualtrucci: «Certo que¬ 
sto dato non favorisce un'alter¬ 
nativa alla Regione, anche se 
bisogna aspettare i risultati de- 
finitvi, vedere la nuova geo- 
gral.a del Consiglio. Restano 
comunque aperti i grandi pro¬ 
blemi della distorsione dello 
' sviluppo che abbiamo denun¬ 


ciato durante la campagna 
elettorale». «Noi siamo soddi- 
slalti - dice il segretario della 
Le romana. Pietro Giubilo -. Il 
r saltato è positivo, non o«Ì!tc 
a Itemativa e nei nuovi assetti il 
nolo della De dovrà e,ssere in- 
c isivo». Il segre ario regionale 
del Psi. Giulio Ibntarelli. si li¬ 
mila a ricordare che il suo par¬ 
tilo è andato meglio nel resto 
del Lazio che nella capitale. 
Anche perché a Roma lo guida 
Agostino MjriariPtti, avversario 
dentro il garofano laziale di 
Santarelli. 


In Campania vince il Psi. A Napoli non vota il 30% 


Il Pci perde tra i 5 e i 6 
punti. Nel capoluogo la De al 29% 
meno che nell’SS. A Salerno 
i socialisti al 26%. Risultati 
buoni anche per i laici 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENOINO 


■i NAPOLI. In Campania vin¬ 
ce il Psi, la Oc aumenta, anche 
se non ovunque. Lo sconfitto 6 
. U Pd: perde tra i cinque c i sei 
punti. Geco il quadro del voto 
m una regione che ha avuto 
' neU'astensionismo un prota¬ 
gonista assoluto: mollo atto a 
livello regionale (il 4,3% di vo¬ 
tanti in meno rispetto alI'SS) 
con punte record a Napoli do¬ 
ve ha votalo solo il 70% d<^li 
aventi diritto, con una flessio¬ 
ne dì addirittura l’8%. In prati¬ 
ca, calcolando le schede bian¬ 
che c nulle, quasi un napolcla- 
ix> su 3 non SI é pronuncialo. 

Se il quadro, fallo sulla base 
di risultali ancora incompleti, 
verrà confermato, il Psi diven¬ 
terà il secondo partilo a livello 


regionale operando un sorpas¬ 
so nel confronti del Pel. che 
era gii ncH'aria nelle ultime 
tomaie elettorali II dato meno 
positivo del successo vistoso 
del Psi è torse proprio a Napo¬ 
li: il pattilo di Di Donalo e Lezzi 
avanza di oltre Ire punti rispet¬ 
to air85. r^iun^ndo il 
13,6%, ma indietreggia rispiitto 
air87 e alle europc'e. In città 
anche la De perde qualcosa: si 
letma al 29%. un punto in me¬ 
no rispetto air85. meno di due 
punti rispetto all'87. Una frana 
per il Pel (un meno 6,5 per 
cento) che non supera il 23% 
dei voti, un dato peraltro vicino 
a quello delle comunali 
dell’87. 


Nel complesso il voto pre¬ 
mia tutte le forze di maggio¬ 
ranza, compreso il Pri (che a 
Napoli ottiene un ottimo risul¬ 
tato) , il Psdi, il Pii di De Loren¬ 
zo. Il Pci, a differenza che nel 
Nord e nel Centro, perde quasi 
tutto a scapito del Psi e dei Ver¬ 
di che anche qui hanno avuto 
un discreto successo. Indicati¬ 
vo il dato di Salerno, dove il Psi 
del ministro Conte raggiunge 
addirittura il 25-26% dei voti 
con un balzo di 13 punti. La 
giunta é rossoverdc mq U Pel 
' non va olire il 15,5% con una 
perdita di 4 punti rispetto-alle 
‘ politiche deir87 e di 4 punti c 
mezzo rispetto alle precedenti 
regionali. A Salerno la De arre¬ 
tra, e ottiene, insieme a Napoli, 
il suo peggiore risultato. Altro¬ 
ve la De avanza e di parecchio. 
Ad Avellino, ad esemplo, 
«sbanca*, ottenendo il suo 
massimo storico e superando 
la maggioranza assoluta del 
voti. Il Psi incrementa di circa 
Ire punti, e raggiunge il 21,5% 
dei voti mentre il Pci si ferma al 
15-16%. Anche a Caserta la De 
va a gonfie vele: arriva al 50%, 
il Psi tocca il 16% e supera di 
un punto in percentuale il ri¬ 


sultalo del Pci. che perù perdo 
meno che nel resto della regio¬ 
ne (circa un 4 punti sotto). 

Ed ecco Benevento. La De 
sfiora il 48%, il Psi supera il 
20%, il Pci si (erma all' 11 % con 
una perdita secca di circa 5 
punti. Dilllcilc, per ora, fare 
una valutazione complessiva. 
Il segno di queste elezioni si 
avrà oggi quando si apriranno 
le urne delle votazioni provin¬ 
ciali e comunali. E qui il suc¬ 
cesso dei partiti di maggìoran- 
' za rischia di essere ancora più 
consistente, «Cerio - dice tùia 
' Sales segretario regionale del 
Pti - (a impressione vedere 
premiati i partiti di maggioran¬ 
za in una realtà dove i bi^ni 
della gente sono acutissimi c 
l'incflicienza delle istiluzioni è 
strìdente. È evidente che men¬ 
tre al Nord la proicsia assume 
caratteri qualunquistici ma po¬ 
litici, al Sud assume le classi¬ 
che caratteristiche cUcntelari. 
In mancanza di una prospetti¬ 
va vera di altemaliva, la prote¬ 
sta, il b’isogno si incanalano 
ncH'asIcnsionc, nella scelta in¬ 
dividuale, nella richiesta del fa¬ 
vore, nel clientelismo. 

Naturalmente - aggiunge 


Sales - la riflessione va fatta a 
quadro completo. I s(x:ialisti 
sono, a buon diritto, entusiasti. 
Lo é anche il sindaco dì Napo¬ 
li, Pietro Lezzi, al centro in 
questi m<M-i di una bufera poli¬ 
tica che lui coinvolto la sua 
amminislrizione e un assesso¬ 
re (il socLilista Mascìari) per i 
presunti Ci>nlatti con esponen¬ 
ti della csinoira, Lezziécandi- 
dalo all .1 Flegione (a Nap<>li 
non si vo a per le comunali) 
ed é apparso contento anche 
se proprio in città il suo partito 
non ha o'aito un grande suc¬ 
cesso. Lesa aveva detto che 
avrebbe - nierprclalo un suo 
successo alle regionali come 
un viatico a proseguire anche 
al Comuni;. Vedremo. Ieri sera 
ha dichi 3'alo che si pud «par¬ 
lare di u'i.i vitlorìa del Psi e del 
penlapartilo. dato che avanza¬ 
no anche Pn e Pii e che quindi 
la tcnden -ji é a confermare il 
quadro <1> Ha maggioranza an¬ 
che a IKello comunale». Nelle 
ultime setiìrnane, tuttavia, mol¬ 
te voci cr licite si erano levate 
sulla vicenda dei disoccupati, 
proprio d.il Pii e dal Pri. Si ve¬ 
drà se anohe questi partiti da¬ 
ranno la s essa lettura di Lezzi. 



Un seggio ele ttorali! In una scuola romana 


Abruzzo: De dilaga, Pd meno 6 
E a Teramo PanneUa superstar 


Friuli, De e Pd in ealo 
salgono Psi e verdi 


L’Abruzzo si allinea al Mezzogiorno per la crescita 
della De nel voto amministrativo per il rinnovo dei 
consigli regionali. Il Pci perde in percentuale dal 6 al 
9 per cento nei casi più gravi. A Teramo città, Marco 
Pannella capolista d^li antiproibizionisti; sfiora 
percentuali da secondo partito (15-20%), cinque, 
sei volte più alte che nelle altre circoscrizioni eletto¬ 
rali. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

NADIA TARANTINI 


■i PESCARA Ha pagato la 
campagna aggressiva, dai Ioni 
accesi, di una De che non ha 
giocato al massimo l’immagi- 
ne di Remo Casparì. ma ha 
mes.so in campo soltoscgreta- 
ri e ministri insieme a relativa¬ 
mente giovani dcllini, dal 
•look» più yuppie che contadi¬ 
no, come il capolista di Pesca¬ 
ia. Il voto regionale, in Abruz¬ 
zo. premia prima di tutto la 
De. che avanza prcsscxihé 
.nella generalità dei centri, 
compresi quelli dove il Pel. sO' 
lo o con i socialisti, ammini¬ 
stra i Comuni. 

Nella stanza della segreta¬ 
ria regionale del PCI abruzze¬ 
se. Tiziana Arista, Il primo 
campanello d’allarme squilla 
proprio da una di queste città. 
Penne, in provìncia di Pesca¬ 
ra. Sono appena le quattro del 
pomerìggio, ma il segnale è 
già chiaro: nei primi seggi 
scrutinati - telefonano - la 
perdita del Pci e intorno al 5-6 
per cento. È intorno alla stes¬ 
sa ora che aniva l'altra sorpre¬ 
sa, questa più prevedibile. A 


conferma dell'Impronta loca- 
Ustica che il volo avrà un po' 
in tutta Italia, Marco Pannella 
raggiunge nella città che gli 
ha dato i natali, Teramo, per¬ 
centuali da capogiro: il 15, il 
20 per cento degli elettori lo 
ha votato come leader della li¬ 
sta antiproibizìonista alle re¬ 
gionali. Nelle altre tre circo¬ 
scrizioni di Pescara, Chieti e 
L'Aquila (in quest’ullima egli 
non è capolista alla Regione 
ma al Comune con la «Gen¬ 
ziana»). gli antiproibizionisti 
arrivano al massimo al due, 
due e mezzo per cento. 

Solleciti, i socialisti abruz¬ 
zesi sottolineano che anche II 
non viene smentilo il progres¬ 
so delle liste loro, che a Pesca¬ 
ra realizzano un inedito sor¬ 
passo (il Pci scende, nelle ul¬ 
time proiezioni dì ieri sera, al 
16,26 per cento con una per¬ 
dila di 7 punti in percentua¬ 
le). mentre il Psi sale al 
16,97%, con una crescila del 6 
per cento. All'Aquila città, il 
sorpasso, già avvenuto in pre¬ 


cedenza. si consolida: il Pci è 
alle Regionali intorno al 15 
per cento, il Psi supera il 20. Il 
risultalo dei comunisti é defi¬ 
nito da Tiziana Arista •doloro¬ 
so». «Il dato più sconfortante - 
aggiunge - è che in Abruzzo 
non viene assolutamente |>e- 
naiizzala la De, anzi in molle 
situazioni essa ottiene risultati 
clamorosi». E£ il caso della 
città di Giulianova. altra roc- 
calortc «rossa», dove stando 
alle proiezioni la Oc cresce 
del 7%, la stessa percentuale 
di perdita del Pci. Oppure di 
San Salvo, centro della pro¬ 
vìncia di Chieti dove il Pci am¬ 
ministra, e dove la De arriva al 
SI per cento. Cosi a Rafano, 
nella Valle Peligna, dove sono 


comunisti amministratori e 
imprenditori, ma dove il Pci 
alle regionali perde il 6%. 

•In un mondo che cambia 
turbinosamente - conclude 
Tiziana Arista - la De. pur 
malgovemando, in assenza di 
una concreta altemaliva rie¬ 
sce ad essere II partito che ras¬ 
sicura». Tuttavia non é sicuro 
che il successo di voli porti un 
concreto aumento di consi¬ 
glieri regionali ai democristia¬ 
ni che già ne avevano 19 su 
40. Di sicuro i socialisti ne 
prenderanno uno in più dei 
cinque che avevano. Il Pci, 
che passa da una percentuale 
del 26,9 per cento al 20, torse 
meno, ne perderà certamente 
2 su 11, torse 3. Una perdita 


che, alnirno in Abruzzo, si é 
anche rKlblrìbuila a sinistra: 
oltre al successo dei sixziallsti, 
i Verdi, sia del «Sole che ride» 
che della lista •Arcobaleno» 
guadagnano sicuramente uno 
o due seggi. Un altro, con al- 
trellanla ottima probabilità, 
andrà a P.irinella. La De del si¬ 
stema di potere gasparìano, 
d’alironile, guadagna a scapi¬ 
to del Movimento sociale, che 
nella città dell'Aquila, per fare 
un esempio, scende di un ter¬ 
zo. dall' 11 per cento al 7 per 
cento scorso. Una <onsola- 
zione»ciré spinge i comunisti 
abruzzesi a insistere, come di¬ 
ce Tizian.i Arista, per •svilup¬ 
pare ovunque possibile una 
politica ui litaria a sinistra». ■ 


Nel Friuli-Venezia Giulia contenuta l’astensione. Ri¬ 
spettato l’andamento nazionale con calo di De e PCi, 
incremen'io del Psi e successo complessivo delle liste 
verdi. Am::trano Movimento Friuli e Unione Sloventi. 
Alla Provincia di Udine il Pci passa da 6 a 5 seggi, 
scompare il rappresentante del Pii. Al Comune di Gori¬ 
zia il Psdi perde oltre un teizo di suffragi a favore dei 
socialisti, fi voto nei comuni minori del Triestino. 


SILVANO CORUPPI 


Molise. La De sfiora il 60 per cento 
Lieve flessione del Pd, fermo il Psi 


HN Non c'è dubbio, questa volta, la De in Moli¬ 
se ha fatto il pieno. Secondo I risultali parziali, 
290 sezioni su 542, la Democrazia cristiana ha il 

59.2 per cento dei voti con un aumento rispetto 
alle regionali dcir85 del 2,7 percento. Non mol¬ 
la cosa ma un dato significativo se si pensa che 
lo scorso anno aveva ottenuto, alle europee, il 

48.3 percento. In questa situazione il dato del 
Pci rileva un lieve calo rìspelto all'85: dal 16,2 è 
sceso infatti al 14,6 con una licssione dciri,6 
per cento. Nelle europee del lo schiso anno i co¬ 
munisti avevano ottenuto il 22 percento. 

Stazionario il rìsullalo dei socialisti. Il Psi, in¬ 
fatti. è passato dal 10,2, sempre scMondo le re¬ 
gionali, airi 1,8, con un incremento deiri,6. Ri¬ 
spetto alle europee c'è stala una licssionc, sia 


pure piccola. delloO.3 pci renio. 

Perdono tulle le altre lormazioni politiche. 
Calano i missini che hanno otienulo il 3,3 per 
cento, contro il 4.1 deir85 <• il 6,2 deir89. Legge¬ 
re perdile anche per repubblicani (dal 3,4 al 2,8 
por cento) e i liberali (dal 2,8 al 3.0 per cento). 
Alle europee si erano presentali uniti ed aveva¬ 
no otiemuto il 3.5 percenlo. I socialdemocratici 
con il 3 per cento sccintono rispetto al 4,9 
deirSS c aumentano nei conlroiiU delle curo 
pee. dove avevano oticnuio l'1.9 percenlo. 

Da registrare inline una prolilerozione di liste 
minori, di caraticre loca’e. dove i verdi, uniti, 
raggiungono l'1,4 percento. Naturalmente que¬ 
sti dati si riteriscono a lisulIaL illativi a 290 sezìo 
ni su 542. 


M TRIESTI. Nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia (dove si votava solo 
per i consi|.:li pinivinciali della 
Destra Tagliamento e del ca¬ 
poluogo iniilanu e per 182 am- 
minislrozioi li comunali tra cui 
quelle di Ui line e Gorizia) i ri¬ 
sultati della coasullazione elet¬ 
torale conle tmano la tendenza 
nazionale con un calo di De¬ 
mocrazia crisiinna, del Pci 
(anche se più contenuto), un 
incremento socinlista e un otti¬ 
mo risultate i complessivo delle 
liste verdi. In ilessione il Movi¬ 
mento Friuli e la Unione Slove¬ 
na. 

Fer quanto riguaida il consi¬ 
glio provine iale di Udine (con 
817 seggi scnjtiriati su 920 tota¬ 
li) la Demccrazia cristiana ha 
il 36,3% con un calo del 2,9% 
sulle provinciali deir85, il Fsi il 
19,3 (-H4,:.), il Fci il 15,6 (- 
3,7) il Msii 5.2 (-1,1) ilFsdiil 
4.8 (-2,8), il Fri II 3,4 (-0,6), il 
Pii r 1,9 (stesso nsultalo), i ver¬ 
di della Cobmba il 4.7 e quelli 
della Margneritri il 3,1 (non 
presenti nell'85), il Movimento 
Friuli il 3,1 (-1.8), i Pensionati 
ri,3 (non |,)resciiti) e Dp l'I,3 
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(-3.5). Sulla base di questi ri¬ 
sultati il nuovo consiglio pro¬ 
vinciale iriulano dcjvrcbbe ei- 
sete composto da dcxiici de¬ 
mocristiani, sei s(x:ialisti 
( + I). cinque comunisti (-1) 
due Msi, un Psdi (-1) un Fri, 
uno Verdi Colomba e uno del¬ 
la Margherita, uno del Movi¬ 
mento Friuli; scomparirebbe il 
rappresentante liberale. 

Le stesse indicazioni sì rica¬ 
vano anche dallo spoglio del 
2C% circa delle schede per il 
consiglio provinciale di Porde¬ 
none. Qui la Democrazia cri¬ 
stiana ha il 36,9% con un calo 
(k ll’1,7% sulI’SS, il Psi il 19.9% 
( + 3.8), il Pci il 17,4 (- 4 , 61 . 
l’Msìil4,3(-I,4) il Psdi il3,5(- 
2,5), il Pri il 4,1 (.0.7).ilPin,7 
(-0,4). i Verdi del Sole che ride 
3,4 (non presenti). Democra¬ 
zia proletaria 1,3 (^,6), Movi¬ 
mento Friuli 2.1 (-0.5) Verdi 
della Colomba il 5.4 (non par¬ 
se nti). 

A metà dello spoglio per il 
consiglio comunale di Coriz a 
la Democrazia cristiana ha il 
3fl.l% (-3,3%), il Psi il 12 2 


r + 4,2). il Pd il 10,1 (-4,6), 

I Msi il 10,7 ( + 2,7), il Psdi il 
r.3 (-2,5), il Pn il 5% (-0,5), il 
l’ii il 3% (-0.2), i Verdi del Sole 
<"ic ride (il 3,2), quelli della 
Itolomba il 5,8 (entrambi pre- 
!»!nti per la prima volta), la li- 
•la per Trieste lo 0,6, il Movi¬ 
mento Friuli lo 0.9 ( +0.2). la 
Lnionc Sloven.i il 3,6 (-1,2), 
Democrazia proletaria lo 0,5. 
Ai verdi complessivamenle al 
!•% sono andati parte dei voti 
dell'elettorato Cemocristiano e 
di quello comunista, il Psi ha 
pescalo in caia socialdemo- 
c ralica. A un quinto dello spo¬ 
glio delle scheile per il consi¬ 
glio comunale di Udine la De¬ 
mocrazia crisliìina ha il 35,7 (- 
0.2), il Psi il 19.5 ( + 4,2), il Pd 
.ll3(-2.5).l’M;iiil4,9(-1.9),il 
l’sdi li 4,9 (-3.7), il Pri il 6,2, 
1+0,6) il Pii il 3%. i Verdi della 
<tolomba il 5.6, quelli della 
Vlaigherila il 4%, il Movimento 
.-'riuli il 2.1 (-1%), Democrazia 
.irolelaria l'l% (-0,8). In pro- 
'.-ncia di Trieste si è votalo per 
comunali di quattro ammi¬ 
nistrazioni minori. A Sgonico 
confermalo il successo della li- 
>la progressista di sinistra con 

I sindaco comunista sloveno 
Milos Budin che ha ottenuto il 
maggior numero di prelcren- 
ce. Flessione comunista invece 
nei due comuni dove si è vola¬ 
to con la prope rzionaie. Infine 
.'1 partecipazione al voto: pur 

II calo nspetto air85 la pre- 
si.mza degli elettori è stata su- 
pcnore alla media nazionale 
con un 86.5% (-1.7). La mino¬ 
re flessione si è avuta in provin- 
c la di Udine con un -0,9%. 


Cuperlo 

«La sinistra 
costruisca un 
programma» 


wm Queste le dichiarazioni 
sull'andamento del voto rila¬ 
sciate ieri da Gianni Cuper¬ 
lo, segretario nazionale del¬ 
la Feci. 

•E un voto che parla, pri¬ 
ma di tutto a sinistra. Il lin¬ 
guaggio di una crisi profon¬ 
da delia politica, del sistema 
dei partiti e del rapporto trn 
intere parti della società e gli 
interessi generali del paese. 
Sentiamo uno scontro tra i 
problemi e le contraddizioni 
vissute da milioni di cittadini 
- continua il segretario - e la 
struttura vecchia di una poli¬ 
tica degli apparati e delle 
clientele. La sinistra com¬ 
plessivamente è posta di 
fronte ad un disagio diffuso 
che rivendica una grande 
capacità programmatica, 
una nuova coesione sociale 
per fare fronte a conflitti che 
rischiano di venire gestiti da 
forze qualunquiste e reazio¬ 
narie. Bisogna prima di tulio 
offrire risposte a quanti, co¬ 
me il movimento degli uni¬ 
versitari, hanno, in questi 
mesi, rivendicato una nfor- 
ma della politica e delle isti¬ 
tuzioni e insieme a cid resti¬ 
tuire una prospettiva credi¬ 
bile ad una società giovanile 
segnata da condizioni di 
grave e diffusa difficoltà. 
Apriamo un confronto serio 
e rigoroso a partire da tutto 
ciò - conclude Cuperlo - 
convinti che un processo di 
rinnovamento del sistema 
politico e dell'azione della 
sinistra diviene oggi obietti¬ 
vo urgente ed irrinunciabi¬ 
le». 


Bianchi (Acli) 

«Ora servono 

riforme 

istituzionali» 


B ROMA «Il voto amministra¬ 
tivo mentre conlemia l'aumen¬ 
to ormai costante dell'asten- 
sionismo, aggiunge nuovi in¬ 
terrogativi al deficit di partcci- 
palone e insieme di govema- 
Dilltà che affligge it sistema po¬ 
litico». Lo dice il presidente 
delle Acli, Giovanni Bianchi, il 
quale aggiunge che «mentre i 
pattiti storici poco si awantag- 
glano o restano al palo, come 
Psi e De, o vistosamente arre¬ 
trano - è li caso del Pci di Oc- 
chetto - le Leghe rendono 
drammaticamente evidente il 
processo di Irantumazioiic. 
Non è tempo di crisi di gover¬ 
no, ma piullosto di ritorme. 
Chi come gli aclisti ha dato vita 
all'iniziativa dei referendum 
elettorali - conclude Bianchi - 
trova un motivo in più per con¬ 
tinuare». 


Imperia 

Denunciati 
2 candidati De 


■■ ROMA Due candidati de 
qcnunclati, un presidente di 
seggio sostituito per crisi ner¬ 
vosa, un elettore morto per in¬ 
farto. un paese che rischia di 
vedersi annullare le elezioni. É 
successo di tutto nelle sezioni 
elettorali sparse per l'Italia. A 
Impena Franco Amoretti e Au¬ 
gusto Ferrari lutti e due in lista 
con la De sono stati scoperti 
mentre facevano campagna 
elettorale a meno di duecento 
metri dai seggi. Uno è stato fer¬ 
mato dai carabinieri l’altro dal¬ 
la polizia. E sono stati denun¬ 
ciali per violazione delle leggi 
elettorali. A Padova, Romano 
Beltrame. 84 anni, è morto per 
un infarto mentre stava per ri¬ 
cevete le schede di volo. Tra¬ 
sportalo all’ospedale è arrivato 
cadavere. Un presidente di 
seggio di Palermo. Natale Cin¬ 
tura, e stalo invece colto da 
una crisi nervosa e sostituito 
poco prima della conclusione 
delle operazioni di voto. Cintu¬ 
ra ha anche minacciato gii 
scrutalon, uno dei quali, una 
donna, è stato collo la choc e 
ricoverato in ospedale. Il presi¬ 
dente è stato portalo in una cli¬ 
nica privata e ricoverato. 

A Posino, un paesino in pro¬ 
vincia di Vicenza, mollo pro¬ 
babilmente le elezioni comu¬ 
nali saranno annullale. Infatti 
non è stalo raggiunto il quo¬ 
rum del 50% più uno di elettori 
necessari alla convalida delle 
elezioni. A Qleggio (Novara) 
iniinc li Pci ha presentato ricor¬ 
so perché due rappresentanti 
di lista della De residenti a No¬ 
vara hanno anche votalo per le 
comunali. Se ne occuperà la 
magistratura. 
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POLITICA Interna 


In tutta la Sicilia netto calo del Pei (-6,3%) 
Nel capoluogo ai de maggioranza assoluta 
A Catania r«effetto-Bianco» premia il Fri 
che diventa il secondo partito della città 



Clamoroso effetto Orlando, lOOmila preferenze 


«Effetto Orlando»; lo scrutinio delle schede il co¬ 
mune di Palermo a tarda notte è in corso, ma già si par¬ 
la di qualcosa come I OOmila preferenze che sarebbe¬ 
ro andate all’ex sindaco, capolista de. Il suo partito 
conquista la maggioranza assoluta dei seggi. C'è un 
•effetto Bianco» anche a Catania dove si votava solo 
per la provincia e il Fri. partito dell’ex sindaco etneo 
haconquistato il secondo posto. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILl 


■■PALERMO .Elleno Orlan¬ 
do-: dagli olire 840 seggi di Pa¬ 
lermo dove ancora a iardi.vii- 
ma ora era in corso lo spoglio 
delle schirde per le elezioni 
per il rinnovo del consiglio co- 
.manale, giunge una valutazio¬ 
ne «ad occhio» da parte dei 
rappresentanti di lista e degli 
osservatori: l'ex sindaco deila 
•giunta della pnmavera», nu¬ 
mero uno della lista democri¬ 
stiana avrebbe raggiunto la 
velia di lOOmila voti di prcle- 
renza, nel quadro di una netta 
avanzala della De a Palermo, 
che conquista la maggioranza 
assoluta dei seggi Ir consiglio 
comunale. 


Le tendenze di fondo sono 
ricavabili per ora dai totali dei 
voli riportali daile diverse liste 
nelle elezioni per il rinnovo dei 
nove consigli provinciali. La 
De. sulla base di proiezioni ag¬ 
giornate lino alle 21 e 30. 
avrebbe riportalo il 42.1% dei 
voli (37,% nelle piccedenli 
elezioni provinciali). Al Pei il 
13,1%, cui t da aggiungere un 
1,6% riportato a Messina da 
una <oncentrazione demo¬ 
cratica per l'alternativa». In to¬ 
tale 14.7%, cioè 6.3 in meno 
del 21% riportato alle passale 
provinciali. Il Psi i al 17.6'L 
(IS.OS alle precedenti)', il Mo¬ 


vimento sociale ha il 5,4%. con 
una perdita di 4 punti rispetto 
al 9,6 delle passale provinciali; 
il Pii è al 6.6 (5,62 le preceden¬ 
ti) il Psdi al 5,2, praticamente 
stazionario rispetto al 5.5 delle 
precedenti elezioni. Dp 0,5 
(1,06) i Verdi, presentatisi per 
la prima volta alle provinciali 
riportano il 3%; altre liste 1' 1.3- 
Sulla base di dati non defini¬ 
tivi. si può. tuttavia, affermare 
che le perdile più nette del Pei 
sono state riportate nelle gran¬ 
di citlù: 7 punti in meno di per¬ 
centuale a Catania (dove si as¬ 
siste parallelamente ad una 
nettissima avanzala dei repub¬ 
blicani, partito deli'ex sindaco 
della primavera etnea, Bianco, 
che conquista il secondo po¬ 
sto nella graduatoria cittadi¬ 
na). e a Palermo dove II calo 
oscilla Ira i 6 punti di percen¬ 
tuale in meno alle provinciali c 
i 4,4 alle comunali. Nettissimo 
il calo pure nel collegio provin¬ 
ciale di Siracusa (-7%), più 
contenuto ad Enna (-3). a 
Trapani (-3), a Caltanissotta 
(-3), ad Agrigento (-4 alle 
provinciali, ma la lista .aperta., 
capeggiata da Domenico Mo- 


dugno, ha incrementato i voti, 
rispetto alla lista comunista, 
nelle elezioni comunali prece¬ 
denti, che conquista I o 2 con¬ 
siglieri in più. A Messina c'ò 
una perdita di due punti, men¬ 
tre nel quadro generale spicca 
l'eccezione della tenuta del Pei 
nella provincia di Ragusa, con 
splendide avanzate a Vittoria e 
a Comiso ( + 6%), ad Ispica e 
Scicli ( + 2%). Un discorso per 
Palermo; qui l'.efletlo. Rizzo si 
può ricavare, oltre che dalle 
-voci, sui successi deH'ex sin¬ 
daco dei voti di preferenza De, 
anche dal raffronto tra il volo 
alla provincia c al comune. Es¬ 
so permette di evidenziare, in¬ 
tanto, un più contenuto calo 
del Pei nella lista aperta -Insie¬ 
me per Palermo- (-4,4%). ri¬ 
spetto alla lista col simbolo tra¬ 
dizionale, presentata alla pro¬ 
vincia (-6,39%). Se c'ò pure 
un più contenuto successo al 
comune dei Verdi 3,14% dei 
voti, con un incremento 
dell' 1,3 rispcllo alle precedenti 
comunali contro il 7,2 ottenuto 
per la prima volta allo provin¬ 
ciali. Questi voli probabilmen¬ 


te sono stali trav v-aiii sulla lista 
De al comune, c le ottiene, sul¬ 
la base di risultali non definiti¬ 
vi, il 48,5% contri) il 37,2 prece¬ 
denti (con un incremento del 
11.3), mentre avanza in ma¬ 
niera più contenuta alla pro¬ 
vincia (41.4). A Palermo il Psi 
dovrebbe perdete 1'!%. mentre 
i liberali, passando dal 4% al 
5.7 riportano un successo, spe¬ 
cie in quelle zone <alde» che 
nelle scorse elea oni avevano 
visto l'aflcrmazidne dei sociali¬ 
sti. 

P etro Polena, -egretario re¬ 
gionale del Pci, commenta: 
-C'ù una secca pitrdita nostra, 
sui livelli medi r penati dal Pei 
nel Meridione: perdila che ò 
netta nelle grandi cillù. ma an¬ 
che in alcune zone di vecchio 
bracciantato, che non hanno 
vissuto modemiczazioni; men¬ 
tre avanziamo, o teniamo, do¬ 
ve abbiamo .saputo guidare lo 
.sviluppo, come nel Ragusano. 
Il nostro rinnov iinenlo, riten¬ 
go, ò andato ir<-ppo a rilento, 
^csto volo chiede di accele¬ 
rarlo radicalmente. Deve sollo- 
lincarsi pure il molo massiccio 
avuto dal volo clientelare e di 


scambio: sarò lnteics!,<inle ve¬ 
dere se alcune denunce da noi 
latte durante la campagna 
elellorale, ed alcune conse¬ 
guenti -previsioni, tremeranno 
conlcma nell'esito del voto 
per certi candidali e et ne for¬ 
ze. In terzo luogo relfello Or¬ 
lando c relletio BiatKO a Paler¬ 
mo e a Catania ci invitano a ri- 
lletlere sugli aspc'ti -ammini- 
sirativi- degli orieniamenli 
emersi da questo volo Dopo le 
valutazioni a caldo sar.'i neces¬ 
sario esaminare l'anicolazione 
del voto; per esen pio .i Paler¬ 
mo la lista -Insieme per la cit¬ 
ta- ha frenalo la tendenza alle 
perdite, che risulta dai voli per 
la provincia. Non {• una grande 
consolazione, ma si ti'iilla, pu¬ 
re, di una cosa slgnif^ativa. Il 
successo di Orlando a Palenno 
conferma la giutilezza della 
nostra proposta di una isla co¬ 
mune di lultc le forze che ave¬ 
vano dato vita alla giunta: alla 
lino ò la De e il suo sls:cma di 
potere a giovarsi del successo 
di Orlando. Confidiamo in at¬ 
teggiamomi consegurrili nello 
prossime ore da |>artc dell'ox 
sindaco». 



Il Palazzo dei Normanni, a Palermo, sede dell'A isemblea refllonalc_ 

Provindclli in vSardegna 
Il Pei risale sull’89 
il Psi supera i sardisti 


In (Calabria vince il partito del non-voto 


Tra astensioni, bianche e nulle 
la percentuale si aggira sul 32% 
Avanza il Psi, cala il Pei, 
andamento contraddittorio per la De 
A Crotone i comunisti perdono r8% 


ALDOVARANO 


MI CATANZARO. Il dato non 
ò ancora definitivo. Ma a tener 
presenti le proiezioni il primo 
partilo laCalabria è quello del 
non voto che si ottiene som¬ 
mando le astensioni alle sche¬ 
de bianche e nulle, l-a percen¬ 
tuale si aggira attorno al 32 
per cento. Il dato piu clamoro¬ 
so è quello delle astensioni. 
La Calabria ha conquistato il 
primato rispetto a tutto il resto 
del paese. Tre punti in più sul¬ 
le precedenti elezioni: la per- 


' centuale dei votami t scesa 
dal 79 al 75,7 per cento. Or- 
' mal in Calabria vi sono oltre 
10 punti in più rispetto alla 
media dell'astensionismo na¬ 
zionale. ■ 

. E clamorosa oltre ogni mi¬ 
sura e l'astensione nella clllù 
di Reggio: 9 per cento in me¬ 
no di volanti rispetto al 1985. 
Ma le cifre non dicono ancora 
tutto. AU'astensione bisogna 
a^iungere il dato di schede 
bianche e nulle. AiKora nien¬ 


te di preciso: ma solo a Croto¬ 
ne più di 2000 le schede bian¬ 
che o nulle, cioè oltre il 7 per 
cento: è II segno del progressi¬ 
vo distacco tra le btiluzioni e 
lasocletù. 

•La funzione che al Nord è 
riconducibile alle Leghe - di¬ 
ce Pino Soriero, segretario del 
comunbli calabresi - qui 
sembra IrKamarsi nel partilo 
del non volo. U dentro ci sono 
tante cose. Il rifiuto di un voto 
controllato dagli uomini delle 
cosche, ma, forse soprattutto, 
delusione per un sbtema poli¬ 
tico che sembra fatto apposta 
per allontanare i cittadini dal¬ 
le Istlluzioni. Insomma, c'è da 
essere ancor più fortemente 
preoccupati per la democra¬ 
zia calabrese. Rifletteremo sui 
nostri dati in modo rigoroso 
per dare spazio a tutte le esi¬ 
genze di rinnovamento ma 
anche per fare nostre le dram¬ 
matiche questioni sociali che 


sono rimaste fuori dalle urne». 

Queste sono le più com¬ 
plessive tendenze del voto ca¬ 
labrese: va avanti in maniera 
omogenea il Psi, spes.so in 
modo clamoroso; arretra in 
modo netto il Pei, ma forse in 
modo minore rispello alla 
media nazionale. Ha un an¬ 
damento contradditorio la De 
che passa da exploit clamoro¬ 
si, quasi sei punti in più a Co¬ 
senza città, patria di Riccardo 
MIsasi, a perdile secche, quasi 
quattro punti nella provincia 
di Reggio ed una caduta verti¬ 
cale a Reggio città. Si registra 
una leggera flessione nel Psdi, 
che pure era stalo abbando¬ 
nato da tutti e due i consiglieri 
regionali che erano stali eletti 
nelle liste sociaidcmocrallche 
nel 1935 e sono passali nelle 
file del Psi. Avanza il Pii che in 
Calabria aveva schierato il mi¬ 
nistro alla Sanità De Lorenzo 


(a Catanzaro) e l'amialore 
Amadeo Malacena junior a 
Reggio Calabria .Arretra ancor 
di più Democrazia proletaria 
ormai ridotta ad una presenza 
di testimonianza. 

Ma si tratta di tendenze ela¬ 
borate su dati molto parziali 
data la esas[ieianie lentezza 
con cui dalle ;irelcUure cala¬ 
bresi sono alllutli i dati. Co¬ 
munque, per qii.into si riferi¬ 
sce al Pei, i primi dati sembra¬ 
no confermare (tranne signi¬ 
ficative eccezioni) una più 
accentuala caduta nelle tradi¬ 
zionali roccalorri. A Crotone i 
comunisti per-Jono 8 punti 
secchi e restano il primo parti¬ 
to soltanto per una manciata 
di voti. 

A Reggio C.ilabria, alceniro 
dell'attenzione nazionale per 
gli omicidi di cindidali, il ri¬ 
sultato si discosta da quello 
nazionale. In pnivincia il Pei 


perde 4 punti, la De 4 e mez¬ 
zo, il Psi avanza diti 5.5: tende 
a scomparire il Misi, f.i un bal¬ 
zo Il PII guadagnando 2,7 pun¬ 
ti. Nella città, il dato di 111 
seggi su 295, confrontati in 
modo omogeneo, danno una 
flessione di un punto e mezzo 
del Pei a cui fa ri'icontro una 
perdila di quasi 7 punti da 
parte della De eil un incre¬ 
mento di 3,24 punii del Psi, 
crescono il Psdi (2.2) ed il Pii 
, (3). cade vertlcalmerilc il Pri 
(2,45). Il voto di San Luca; il 
^i perde 5 punii la De gua¬ 
dagna 2 punti e mezzo, il Psi 
ne guadagna 10. Netla provin¬ 
cia di Cosenza If, padeitura, 
dopo il 60 per cer to dei seggi 
scrutinali, dà al Pei una It^e- 
ra flessione dell' 1,9. E infine a 
Catanzaro citlà il Pei perde 8 
punii, la De quasi 'I, il Psi 
avanza di 12 punb, i liberali di 
2 punti. 


A metà tra le provinciali dell’85 e le regiona'i dello 
scorso anno. Per il Pei in Sardegna si profila un’in¬ 
versione di tendenza, anche se rLspetto alle elezioni 
di cinque anni la la flessione è di circa 3 punti. Scon¬ 
fitta della De che in un anno perde il 5 per ce ito dei 
consensi. Nuovo calo sardista, al terzo posto si con¬ 
ferma il Psi. l’unico partito ad andare avanti rispetto 
a tutte le precedenti elezioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 


MICAOUARI. Al sessanta 
per ceri ;o dello spoglio per le 
elezioni provinciali, la Sarde¬ 
gna fa registrare dei dati solo 
in parte «in tendenza» col wj- 
to nazionale. Innanzitutto 
per quanto riguarda il Pei: ri¬ 
spetto elle precedenti ammi¬ 
nistrative deirSS la flessione 
è più contenuta, tra il 2,5 c il 
3 per cento, il che significa 
un risultato complessivo su¬ 
periore al 24 per cento. Una 
•sconlitia» che diventa una 
netta risalita, rispetto alle ele¬ 
zioni regionali dello scorso 
anno, quando il Pei scese al 
23,1 per cento, con un di¬ 
stacco dalla De di ben 12 


punii. A meno di clamorose 
sorpresi:, adesso il divario è 
nuovamenie quello dell'SS: 3 
punii, 3 punti e mezzi) massi¬ 
mo. 

Il secondo dato significati¬ 
vo è infatti proprio quello ri- 
giiaidaiite la De. Rispetto al 
voto di ) anni fa, infatti, c'è si 
una leggera ripresa (circa 
mezzo punto), ma bisogna 
ricoidare che quel risultato 
rappre,senta il minimo stori¬ 
co per lo scudocroc ato iso¬ 
lano. E comunque nel con- 
fnonio < on le elezioni più vi¬ 
cine. Ville a dite le regionali 
di?ir89, il tracollo è evidente: 
cinque (>unti percerituali in 


In Puglia testa a testa 
tra comunisti e socialisti 
La De si rafforza 

Grave flessione comunista in Puglia, avanzata sociali¬ 
sta, rafforzamento della De: sono i tratti salienti di un 
voto difficile, che, se modifica equilibri a sinistra, lascia 
sostanzialmente intatti gli assetti di potere in una re¬ 
gione che dal pentapartito in questi anni ha ricavato 
soltanto mortific.azione e scandali. Di fronte alla sini¬ 
stra, sia quella che avanza sia quella che flette, resta il 
problema dicomecontrastare la De. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


Basilicata, tiene la De 
il Psi supera il Pei 
che scende del 6 per cento 


Secondo i dati fomiti da un sondaggio, non ancora 
confermati definitivamente, in Basilicata si registra 
una tenuta della De. un netto balzo in aiaiiti del Psi, 
che diventerebbe il secondo partito, ed un calo del 
Pei intorno al 6%. A Matera, dove l’anno ticorso era 
sceso alle comunali al 13%, il Pei si attesta al 16,67%, 
registrando un calo di 7 punti sulle precedenti regio¬ 
nali. Ma non sono ancora dati definitivi. 


MAURIZIO VINCI 


«Lei è cieco, 
quel certificato 
non vale...» 

DALLA NOSTRA REDAZiONE 


■■ BARI. All'ora in cui tele¬ 
foniamo, ormai nella tarda 
serata, I dati relativi al vqto 
regionale pugliese sono an¬ 
cora parziali: essi coprono 
appena la metà delle Smila 
sezioni distribuite nelle cin¬ 
que province. E luttavia, seb¬ 
bene incompleto, si delinea 
un quadro sufficientemente 
chiaro e omogeneo, sostan¬ 
zialmente non diss mile nelle 
varie zone, dal Ttivoliere al 
Basso Salente; cala il Pei 
(che con probabilità perde 3 
dei suoi 13 seggi), si rafforza 
la De. avanza il Psi che in 
molte località diviene il se¬ 
condo partilo e che, su scala 
regionale, sla per scavalcare 
il Nella città di Bari era 
già cosi c il voto di ieri lo ha 
confermato, grazie a risultati 
che sospingono il Psi ben ol¬ 
tre la soglia del 20% che sem¬ 
bra costituire il dato regiona¬ 
le. Diviene cosi anche nalla 
provincia, mentre in una se¬ 
rie di comuni anche impor¬ 
tanti il dato socialista rag¬ 
giunge e perfino supera il 
30% dei voti. 

In generate la tX: avanza: 
maggiormente nelle tre pro¬ 


vince saleniine, forse meno 
al centro e al nord della re¬ 
gione, ma comunque sulla 
scorta di percentuali che 
vanno dai 40 punti in su. 
Avanza, e sembra non risen¬ 
tire se non sporadicamente 
dell'attacco che l'alleato so¬ 
cialista le ha mosso durante 
la campagna elettorale. Il Pei 
subisce un calo dappertutto, 
sia pure di entità variabile ma 
valutabile mediamente intor¬ 
no al 6/6,5%. Le sue perdile 
più gravi si delineano in alcu¬ 
ni grossi centri (Altamura, 
Canosa, Barletta) ma ap¬ 
paiono evidentissime anche 
nei quartieri popolari del ca¬ 
poluogo regionale e delle al¬ 
tre città, con particolare evi¬ 
denza a Foggia. 

Il Psi guadagna ovunque, 
ma questo se modifica gli 
equilibri a sinistra, non spo¬ 
sta pero il rapporto di forze 
con l'alleato democristiano, 
che non risulta per nulla inti¬ 
midito da quella che fin dal 
primo istante si è appalesata 
come una dura ma semplice 
contesa di potere. Stazionari 
i laici, mentre vistosa si mani¬ 
festa la perdila del Movimen¬ 


to sociale che dimezza i suoi 
consensi. Relativo il successo 
dei verdi. 

Il dato più crudo, e più 
denso di implicazioni politi¬ 
che. risulta quello del PCI. 
Una flessione netta, anche se 
forse inferiore a quella nazio¬ 
nale. Con quali conseguen¬ 
ze? Michele Magno, da pochi 
mesi segretario regionale co¬ 
munista, commenta cosi: 
«Avevamo chiesto agli eletto¬ 
ri di determinare le condizio¬ 
ni per l'apertura di una alter¬ 
nativa di governo in Puglia. I 
risultati non ci aiutano in 
questa prospettiva. Pur se è 
necessario attendere i dati 
definitivi e valutare il voto co¬ 
munale e provinciale, mi 
sembra del lutto evidente 
che l'affermazione del Psi 
non modifica la forza com¬ 
plessiva della sinistra nella 
regione. Per noi, ma per gli 
stessi socialisti, resta dunque 
intatto un interrogativo; co¬ 
me ridimensionare la De? 
Come sbloccare l'attuale as¬ 
setto politico? Come cambia¬ 
re lo stato di cose presente?». 

E lo stato di cose presente 
è quello di una regione mor¬ 
tificata nelle sue risorse e nel¬ 
le sue (Mlenzialilà, indebita¬ 
ta più di ogni altra nel Mezzo¬ 
giorno, che ha visto azzerata 
la spesa sociale negli ultimi 
tre anni, che r^istra uno fra i 
tassi più alti di disoccupazio¬ 
ne giovanile. Il risultato elet¬ 
torale non è tale da offrire al¬ 
cuna risposta a queste do¬ 
mande. Imporrà comunque 
una rigorosa riflessione a tut¬ 
te le forze democratiche. E ai 
comunisti in primo luogo. 


HI POTENZA, ■! primi dati, 
ancora parziali, dicono che 
siamo di fronte ad un nostro 
calo vistoso, ad una sostanzia¬ 
le tenuta della De c a un incre¬ 
mento consistente del partilo 
socialista. L'impressione è che 
caliamo maggiormente laddo¬ 
ve l'influenza clientelare della 
De e del Psi è più forte». Sono 
da poco passale le 20 quando 
il segretario regionale del Pei 
di Basilicata, Claudio Velardi, 
rilascia questa prima dichiara¬ 
zione. Non ci sono ancora dati 
pienamente attendibili, ma cir¬ 
cola un sondaggio (su cui per 
ora tutti si esprimono con 
estrema cautela) realizzalo da 
una società informatica secon¬ 
do cui il partilo socialista diver¬ 
rebbe il secondo partito m Ba- 
silicala. 

Il partilo di Craxi passereb¬ 
be alle regionali dal 15,38 delle 
precedenti consultazioni al 
22,70 di queste elezioni (oltre 
il 7% in più), mentre il Pci pas¬ 
serebbe dal 24,20 dcll'85 al 
18,5% di oggi, con una perdila 
secca di quasi il 6%. Sempre 
secondo questo sondaggio la 
De subirebbe una lievissima 
flessione (dal 44% delle regio¬ 
nali d('ll'8S al 44,00'% di questa 
consultazione). 


Lievi gli sposlancnli per gli 
altri partili dell'anta di gover¬ 
no. Il Pri. che lorsc potrebbe 
perdere l'unico consigliere re¬ 
gionale che aveva nella passa¬ 
la legislatura, passerebbe 
airi.5 (-0,3) eri il Psdi subi¬ 
rebbe invece un ) flessione del¬ 
lo 0,2% (dal 6.:'l al 6%). An¬ 
che il Ri mantcìrcbbe a stento 
ri'% (aveva l'133% alle passa¬ 
le regionali). A 'mnle di que¬ 
sto sondaggio. I.i cui atlcndibi- 
l:là non viene d ila ancora per 
certa, circolano alcuni dati 
parziali, soprafutto dei due 
capoluoghi. A Potenza (ma si 
tratta solo dei d<>;i di 23 sezioni 
su 84) la De p:s!.a dal 56,74 
delle precedevi regionali al 
55,8'% di questa consultazione, 
mentre il Pci c-ticnc il 13,06% 
contro il 18.4 delle precedenti 
regionali (si pnilila quindi un 
calo di circa 5 punii In percen¬ 
tuale). Il Psi passa invece dal 
9,9'%deir85al i:>.49der90. 

Una lieve avanzalo si profila 
inoltre nel capolurigo per il PII 
(2,95% conno l'1.9 delle pre¬ 
cedenti regionali), mentre il 
Msi subisce una battuta d’arre¬ 
sto passando dal 6,6% delle 
precedenti regionali al 4,4 del 
'90. Sempre a Potenza i pnmi 
dati accrcdiiaiii) ai Verdi del 


Sole che ride l'1,66%, mentre si 
registra una flessione di Dp, 
che scende sono 11%. Più 
completi i dati di filalcra. Ncl- 
l'allro capoluogo lucano in 63 
sezioni su 74 si reFlstra invece 
un lode incremento della Oc 
(46,55, + 8,65 sulle preceden¬ 
ti regionali c -f-S.OS l ulle co¬ 
munali dell'anno scorso), 
mentre il Pei si atlesla ai 
16,67% (-7,08% sulle prece¬ 
denti regionali e e 3 50 sulle 
comunalidell'89.che ugnaro¬ 
no un risultato particolarmen¬ 
te negativo), Il fti, che alle co¬ 
munali dell'anno scor>o aveva 
ellellualo il sorpaiso sul Pei, 
ottiene 11 13,51'% (-t-S.Oé 
sull'85 e -2,07 sulle comuna¬ 
li) , Rispetto alle cominiali il Pri 
perde addiriltura il 6,05% 
(-1,59% Invece sulle legionall 
dell'85). 

Anche a Matera si conferma 
inoltre il trend negativo del 
Movimento sociale, mentre il 
Psdi rimane ancor.ito ai valori 
precedenti. Sia Verdi che Dp 
non raggiungono l'ISi. Per 
Claudio Velardi la ragione 
principale dell'Insuccesso co¬ 
munista è da ricerc arsi nel fal¬ 
lo che 'non abbiamo leso con 
nettezza, in Bosiliciita, nel con¬ 
fronti deH'opinlone pubblica, 
l'Idea di un partito che si sta 
avviando ad una profonda tra¬ 
sformazione». E sottolinea pu¬ 
re la necessità non più rinvia¬ 
bile nella regione •di impor¬ 
tanti riforme istiluzioriall». Fra i 
nsultali dei vari comuni si se¬ 
gnalano quello di Annento. 
particolarmenle negativo per il 
Pei (-23%), che invece ottiene 
importanti successi a Roton- 
dclla e Noepoll. A Montesca- 
glioso infine il Pei si attcsta al 
35% (-6 rispetto all '85 ). 


■■ CAGLIARI, Queste elezii> 
ni, Emanuele Podda, 43 anni, 
cagliaritano, cicco dalla nasci¬ 
ta, sicuramente se le ricorderà 
finché ciimpa. Per la prima vol¬ 
ta da quando è maggiorenne, 
infatti, non è stato ammesso a 
volare. Una storia incredibile 
di «ordinaria burocrazia», in un 
eslenuantc peregrinare ira seg¬ 
gi elcitoiali, unità sanitaria lo¬ 
cale e prefettura, alla ricerca di 
un visto da apporre sul certifi¬ 
cato. E alla fine, l'inevitabile ri¬ 
nuncia: 'In tanti anni, non ave¬ 
vo mai Vissuto, nè sentito, una 
vicenda del genere». 

L'odisiiea dell'elettore cieco 
è iniziati! domenica poco pri¬ 
ma di mezzogiorno, nel seggio 
elcltorale 283 allestito prc.s !0 
la scuola »La Marmora» di 
Monscmilo, neH'hmterland ca¬ 
gliaritano. Emanuele Podda si 
è presentalo assieme alla mo¬ 
glie, chiedendo alla prcsldcnle 
del seggio che venisse apposto 
sul certilicato il timbro di •ac¬ 
compagnatrice». 

Ma nessuno nel seggio era 
prepafato davanti ad un'even¬ 
tualità del genere. Inulilmcnle 
il signor Podda ha mostralo la 
sua tessera di consigliere pro¬ 
vinciale dell'Unione italiana 
ciechi e 1 certificato del medi¬ 
co provinciale, facendo pre¬ 
sente che in lutte le precedenti 
elezioni le operazioni di voto si 
erano svolle senza difficcìià. 
Su suggerimento di un altro 
presidente di seggio della stes¬ 
sa scuola, l'elettore è stato •di¬ 
rottalo» dal medico elettorale 


per tarsi convalidare il cenili- 
Cc.lo co riprovante la t.ua ceci¬ 
tà. 

Pur l’ontrariato, Emanuele 
Piidila s I è dunque ree sto negli 
uffici d( Ila circoscnzìcme, sen¬ 
za però trovare l'intenssato. Il 
tentativi) è andato a vuoto an- 
cfie ura seconda valla, un 
paio d ore dopo. A questo 
piinio il cieco ha spera lodi po¬ 
ter 'rovare qualche aiuto in 
preli.'llura. Ma non <;'è stalo 
niente Ja fare. Il lurzionario 
dell'ullirio elettorale che l'ha 
ritesotc nel tardo pomeriggio 
non ha potuto lare altro che 
spedirle- a sua volta presso gli 
uffici di'H'unilà sanitaria loca¬ 
le per «.-'tenere la •certilicazio- 
ne» dell'handlcap da parte del 
medico di turno. 

Ed e< co l'ultima amara sor¬ 
presa; .iccompagnalo sempre 
detta moglie, il signer Podda 
hei L-ov.iio tutto chiù»). Ormai 
si erano fatte le otto di sera e al 
ciixro non è rimasto che rinun¬ 
ci,ire. «Non me la sono sentita 
- ha spiegato con senso di fru- 
sliazioiie - di contir uare ad 
ard.ire in giro a cercare un uf¬ 
ficio ap-crto e un modico di- 
sponlbi e». 

Olire al danno, la beffa: la 
sua tes-iera deH'Unione italia¬ 
ne cicchi è slata trattonuta nel 
seggio elellorale, in attesa del 
suo rilomo. •Spero che me la 
rimandino a casa al più pre¬ 
sto», ha chiesto il signor Pcxlda. 
Vist,i l'efficienza e la sensibilità 
mostrala nei suoi confronti, 
nc-n c'è purtroppo da stame si¬ 
curi , OP.B. 


meno, che collocano la De 
sarda poco al di sopra del 39 
percento. 

La lentezza con cui proce¬ 
de lo spoglio delle provincia¬ 
li (cui segue nella notte quel¬ 
lo delle comunali) non con¬ 
sente di valutare con esattez¬ 
za l'altro significativo dato 
emerso dalla consultazione 
sarda: l'avanzata del Psi. Il 
partito del garofano è co¬ 
munque l'unico ad andare 
avanti sia rispetto alle provin¬ 
ciali deirSS (attorno al 2 per 
cento in più) che alle regio¬ 
nali dell'89 (più 0.7 percen¬ 
to). attestandosi sul 14 per 
cento. Se l'avanzata non è 
forse a liveUo delle aspettati¬ 
ve, è comunque più che suffi¬ 
ciente per riconquistare, an¬ 
che nel voto amministrativD, 
il terzo posto nello schiera¬ 
mento (oolitico sardo. Conti¬ 
nua infatti il •declino» del 
Partito sardo, che proprio 
nelle elezioni provinciali di 5 
anni fa aveva ottenuto il suo 
massimo storico col 15,3 per 
cento: oggi i sardisti si atte¬ 
sterebbero tra l'Il e il 12 per 
cento, con una lieve flessio¬ 
ne (1 punto, 1 punto e mez¬ 
zo) anche rispetto alle regio¬ 
nali deir89. Un risultato an¬ 
che questo in evidente <on- 
trotendenza» con quello otte¬ 
nuto, in altre regioni, da altre 
liste locali, anche se è evi¬ 
dente che l'autonomismo e il 
regionalismo sardista non 
hanno nulla a che late con 
quelli conservatori (e razzi¬ 
sti) delle vane Leghe. 

Gli spostamenti di voti del¬ 
le altre liste minori appaiono 
assai meno consistenti e. tut¬ 
to sommato, in linea con le 
medie nazionali, con l'ecce¬ 
zione dei Verdi che. a quanto 
pare, ripetono il risultato ne¬ 
gativo già ottenuto alle regio¬ 
nali dell'89. 

Per quanto riguarda le sin¬ 
gole realtà, il Pei ottiene buo¬ 
ni risultati nella provincia di 
Cagliari (dove si profila il 
•sorpasso» della De, grazie 
anche alla riprcsia fatta regi¬ 
strare nel Sulcis Iglesiente e il 
successo ottenuto a Quartu 
S. Elena). e in quella di Ori¬ 
stano, mentre appare assai 
negativo il risultalo della pro¬ 
vìncia di Sassari e della Gal¬ 
lura. assai al di sotto dello 
stesso deludente dato delle 
precedenti regionali. Vice¬ 
versa, proprio qui democri- 
siianì (e socialisti) ottengo¬ 
no i risultati migliori, con 
punte particolannenle eleva¬ 
te a Olbia e in G.illura. Come 
dato complessivo - viene fat¬ 
to notare - si conferma la dif¬ 
ferenza strutturale tra i diversi 
tipi di elezione: quando le 
candidature (con relative 
clientele) non sono eccessi¬ 
ve, come appunto alle pro¬ 
vinciali, la penalizzazione 
per il Pei appare certo meno 
grave. «Restano evidente¬ 
mente lutte le difficoltà - di¬ 
ce Il segretario regionale, Sal¬ 
vatore Cherchi -, anche se fa 
sperare il recupero sulla De. 
Allo stalo attuale mi sembra 
di poter dire che tutti i giochi 
politici, sul piano regionale, 
sono aperti». 
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Politica interna 


A Ercolano il nome di Buonaiuto 
Fex sindaco de ucciso alla vigilia 
del voto rispunta da qualche scheda 
ma la paura prevale su tutto 


Non turba la camonra 
una pireferenza da morto 


Qualcuno, sicuramente, con mano tremante e nel chiu¬ 
so della cabina elettorale, ha tracciato sulla scheda, ac¬ 
canto al voto per la De, il nome di Antonio Buonaiuto, 
avvocato, ex sindaco di Ercolano ammazzato una man¬ 
ciata di giorni fa. Forse sarebbe diventato ancora pnmo 
cittadino. Da qualche parte, però, avevano deciso diver¬ 
samente. Votarlo anche da morto? Certo, forse come 
una specie di atto di protesta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


I 



Una manifestazione per I diritti sociali ad Ercolano, a destra, il candidato de Buonaiuto ucciso a Torie del Greco 


■■ LRCOLANO «Cancolldlo, 
•archiviato*, riC spazzato via, 
oltre che ammazzato. Una 
specie di nmozione per non 
discutere con i giornalisti di 
problemi sui quali si può dire 
qualcosa solo nel chiuso della 
casa. Questo, len, era l’atteg¬ 
giamento. nei leggi elettorali, 
di chi correva, pnma della 
chiusura, a fare il propno do¬ 
vere scheda alla mano Un giro 
Ira i seggi, nelle diverse scuole, 
ha raccolto solo risposte evasi¬ 
ve •Chi’ Buoiaiuto’ Quello 
morto’ Sono cose che non mi 
nguardano Mi lasci passare 
che devo andare dentro» Altri, 
invece, più semplicemente, 
dopo una rapida occhiala in- 
lerrógaliva, non si sono curali 
neanche di risfiondere, facen¬ 
dosi subito lari;o Ira la gente. 
Come se la domanda non fos¬ 
se mai stala rr/olta. L'impres¬ 
sione, dunque per chi viene 
da fuon, non 0 un atteggia¬ 
mento omerto.-o, ma la voglia 
di dimenticare, e subito, per¬ 
che 1 omicidio di Antonio Guo- 
naiulo apre un discorso mollo 
più generale sulla camorram 
sulle lolle tra bande, qui a Er¬ 
colano e sulla scelta di certi 
uomini c non di altn, fatta dal¬ 
la De. Apre, ovviamente, so¬ 
prattutto un discorso sulla or¬ 
mai inarrestabile scalala al po¬ 
tere delle bande camonrìsie 
luitgo tutto il litorale sotto il Ve¬ 
suvio la zona che gli antichi 
chiamavano el miglio d'oro» 
per la bellezza delle ville, delle 
campagne e d(>l golfo Del •mi¬ 
glio d'oro» non si parla più da 
decenni perché, ormai, orren¬ 
de colale di cemento hanno 


cancellalo tutto e le Ville Vesu¬ 
viane cadono a pezzi Nei vico¬ 
li che scendono verso il mare, 
sotto I piccoli portici, lungo le 
•scalinatelle» che salgono ver¬ 
so la parte vecchia di Ercola¬ 
no. il degrado e lo sfascio tra¬ 
sudano da terrazze e finestre, 
ma nessuno ci fa più caso Che 
si puO fare, infatti’ Sarebbe dif¬ 
ficile persino per Plinio il gio¬ 
vane, che con maestria aveva 
descntto •l'amenità» del luoghi 
e il dramma di Ercolano sep¬ 
pellita dalla lava del Vesuvio, 
spiegare, oggi, il flagello ca¬ 
morra che SI é insinuato ovun¬ 
que senza fiamme, senza lapil¬ 
li, senza fango, ma con il solito 
crepitare dei mitra c delle pi¬ 
stole Un crepitio appena co¬ 
perto, subito dopo l'ennesimo 
delitto, dal rombare di una 
moto che si allontana 

Qualche anno fa. persino un 
gruppo di archeologi inglesi c 
svedesi, invitati a scavare lun¬ 
go il •solarium» della Villa dei 
Papin, per recuperare altn ma¬ 
gnifici reperti, aveva nsposto 
picche all'Invito del Comune 
•Scavare ancora? Voi siete 
matti. Se portiamo alla luce 
qualcosa di importante - que¬ 
sto era stato il succo del discor¬ 
so-poi verrà rubalo e la ca¬ 
morra non esisterà un istante a 
rivendere tutto all'estero. Me¬ 
glio che le cose rimangano co¬ 
si Le statue, se ci sono, solo 
sotto terra sono al sicuro». 

Preveggenti e sicuri, insom- 
ma Anzi, certi di quello che 
poi 0 eflcttivamente accaduto. 
CO persino chi ha messo in 
rapporto indirettamente l'omi¬ 
cidio dcH'cx sindaco Antonio 


Buonaiuto. candidato numero 
SCI alle consultazioni di questi 
giorni, con il clamoroso <ol- 
po» portalo a termine nei de¬ 
positi degli scavi di Ercolano 
qualche tempo la II penalista 
potrebbe essere venuto a co¬ 
noscenza, casualmente di 
qualche segreto. È stato un fur¬ 
to che ha suscitato, in tutto li 
mondo, enorme scalpore. Da 
quel giorno, comunque, esclu¬ 
so il canidato de. I morti am¬ 
mazzati sono stati almeno tre, 
più un lento grave preso e pi- 
slolcltale per strada e poi 
schiacciato, con ferocia inau¬ 
dita, dall'auto dei killer. Insom- 
ma, un groviglio di interessi da 
mettere i brividi. CO di tutto. 


politica, droga, furti di reperti 
aicliclogici. traffici intemazio¬ 
nali. lotta per mettere le mani 
sugli appalli della Ncitcz/a ur¬ 
bana o SUI rimborsi ai terremo¬ 
tali Tra l'altro, a quel che nsul- 
ta. il terremoto del 1980, ad Er¬ 
colano. non ha fatto danni di 
nlievo Eppure, c’è ugualmen¬ 
te un forte nucleo di persone 
che abita ancore nei •contai- 
ners» e c'è un'altro zona di Er- 
coLino abbandonata dai resh 
denti c divenuta una vera e 
propna casbah nella quale tro¬ 
vano nlugio, da tempo, latitan¬ 
ti e trafficanti di droga. La poli¬ 
zia, tra quelle case abitale da 
famiglie fantasma, ha fatto più 
di una incursione ha trovato 


notevoli qua itilà di droga, ma 
non è mai ni scita a mettere le 
mani su nesi uno A chi faceva 
paura, dunq jc. l’awocalo An¬ 
tonio Buon,liuto, candidato 
numero sci della De, ex sinda¬ 
co. nienuto «pulito» ed inleger- 
nmo’ E pere hé lo hanno am¬ 
mazzato a I lochi giorni delle 
elezioni, prc prio quando era 
cominciata a ci-colare la voce 
che il legali" avrebbe potuto 
davvero tom ire a lare il pnmo 
cittadino’ Le indagini, ulficial- 
mcnie, non fanno dato alcuna 
nsposta II falcilo dell'ucciso 
ha detto ad alcuni giornalisti 
clic SI 0 tMllL;odi -un omicidio 
politico» Il i: -eie, durante i fu¬ 
nerali, parUi ido dcU'oncstà e 



della rettitudine della villima, 
suo vecchio amico ha ripetuto 
più di una volta una frase sibil¬ 
lina ancora tutu da spiegare 
•Anlonio, aveva deciso di cam- 
bire. Era ormai un .iliro uomo» 
Certo, nella mattanza che in¬ 
sanguinava la coiia napoleta¬ 
na, nella guerra per bande che 
conta ormai dee ine e decine di 
vittime, la mor c di Antonio 
Buonaiuto non è che un -ca¬ 
so». uno dei tan i In realtà te¬ 
stimonia a che piirUi è arrivato 
lo strapotere canonistico che 
non intende affatto lasciare 
ramministrazioiieOi gli enti lo¬ 
cali. ai politici CI .1 rappresen¬ 
tanti dei partili. E chiaro puO 
andare anche bene, purché si 
rispettino patti i- alleanze e si 
assegnino appalli i> •momenti» 
del potere agli uomini giusti 
Oppure- qualcunc ha •tratta¬ 
to»’ Ha chiesto «li 'irsi elegge¬ 
re’ Che paghi il pri-,!zo giusto. 
O ancora si pre-a-rit.!candida¬ 
lo un personagg ir i che ha deci¬ 
so di far piazza ptil la’ Non si 
deve permettete che venga 
eletto Imeccansmi per bana¬ 
li e owii che po esano sembra¬ 
re, sono sempre gli stessi e n- 
spondono, scn^a alcun dub¬ 
bio. ad una logica certamenle 
barbara e primitiva, ma alla fi¬ 
ne, sempre pagi me sui tempi 
lunghi. Anni fa, Ariionio Buo¬ 
naiuto, in piene consiglio co¬ 
munale. aveva dello parole 
chiare. Lo rlconlatio lutti «La 
camon-ac’é, eccoric - grido- 
e bisogna spazz-irl. via» Da al¬ 
lora molle cose crino Icnla- 
mene cambiale i I ex sindaco 
era stato messo un i>o’ da par¬ 
te. Poi era natti una giunta 
•anomala» che .iv -va impen- 
sienlo molli: sinilai o democn- 
stiano, vKtesindi co comunista 
e asscsson sesckilisti, sextialde- 
mocralici c liberali. I comuni¬ 
sti, a Ercolano. sono foni e 
contano su una snuca e con¬ 
solidata tradizione di sinistra 
Per questo hann : sempre dato 
battaglia denum la ido camor¬ 
ra e prepotenze Una nuova 
giunta penlap.irii o, dopo 
quella •anomai,i» era stala 
spedita in caice'c Anche l'av- 


voca'o Buonaiuto, con la giun¬ 
ta che aveva governalo dal 
1980 al 1983, era finito davanti 
ai giudici Prima condannalo e 
poi ampiamente assolto Quel¬ 
la vicenda, a quanto dicono 
tutti aveva rotto equilibn e pat¬ 
ti, scatenando una guerra tra 
due ixjtenti clan ovali tza cosi 
inizuita una lunga catena di 
omicidi La camorra di Ercola¬ 
no non scherza uno dei suoi 
uomini è sialo arrestato qual¬ 
che tempo fa in Grecia con 
della droga. Un altro é stalo 
preso in Brasile e anche m 
questi giorni ci sono stali alcu¬ 
ni arresti per una opersizione 
congiunta di polizia, tra diver¬ 
se città Italiane Un terribile 
personaggio di Ercolano è an¬ 
cora in carcere - spiegano - 
per zver tagliato la testa al cn- 
minclogo Aldo Scmeran poi 
fatto ntrovare ad Ottaviano da¬ 
vanti al <astcllo» di Cute lo In¬ 
semina, Ercolano come punto 
di raccordo e di scontro tra di¬ 
versi clan camorrislici de ll'hin- 
terland napoletano Ed ecco 
l’uccisione deH’awocato Anto¬ 
nio Buonaiuto Un •esempio»’ 
Un •segnale»’ Senza alcun 
dubbio. La guerra tra bande, 
da queste elezioni, non è che 
all'inizio len mattina abbiamo 
cercato l'attuale sindaco de, la 
signora Rosa Caudino, inse¬ 
gnante Volevamo chieclcre di 
Antonio Buonaiuto Ma era oc¬ 
cupata in una inicrvisla televi¬ 
siva Sul portone del municipio 
c è ancora un manifesto a lutto 
per la tragica fine dcH’awoca- 
to Ripete un vigile urbano 
•Ma questa morte non c'enlra 
nien e con le elezioni, mi cre¬ 
da» Insomma, per i più, il ca¬ 
so, dal punto di vista politico, è 
già archiviato tutto normale, 
tutto come sempre Lungo 
Corso Resina, i manilesu elet¬ 
torali con lo scudo credalo e il 
nome di Antonio Buonaiuto. 
sonc stah coperti. Pero lassù, 
soltc un terrazzo al pnmo pia¬ 
no. continuano a sventolare 
Qua CUPO, appunto, ha voluto 
npelere quel nome sulla sche¬ 
da accanto al simbolo de Una 
forma di protesta’ Gli onesti lo 
sperano 


AI LETTORI 

Per tiare ì) massimo spazio 
alle informazioni sui risultati 
elettorali, questa edizione 
del giornale esce ridotta 
in alcune sue parti 
e priva delle consuete pagine 
dei commenti, della scienza 
e delle lettere. 

Cene scusiamo con i lettori 


USL N. 40 - RIMIMI NORD 

VIA DUCALE 5-RIMINI 


Avviso di gara 

Si rende noto che questa Usi, In esecuzione della dell- 
bcirazione n. 604 del 19 aprile 1990 indice una llcitazio- 
no privata per I appalto della fornitura di olio combuatl- 
bl le e gasolio pi>r riscaldamento per un periodo bienna¬ 
le- dain luglio 1990 o dalla diversa data di aggiudica- 
zi sne. 

Il pando di gara è stato spedito alla Cee in data 28 apri¬ 
le 1990 

L.t fornitura, stimata in L. 650.000.000 annui, viene sud- 
di Visa nei seguenti due lotti. 

1° LOTTO olio combustibile fluido 3/5 E° per una quan¬ 
tità annua presumibile di q II 13 400; 

2" LOTTO gasolio per una quantità annua presumibile 
di It 142 350 

L aggludicaziorie della fornitura avverrà per lotto sulla 
bt.se del criterio previsto dall'articolo 15, lettera a), leg¬ 
go 113/1981 cor riferimento ai maggior ribasso percen¬ 
tuale sui prezzi base Cip 
Termine di contiegna previsto 24 ore dall'ordine. 

L^i gara verrà dichiarata deserta qualora non siano par¬ 
ve nute almeno due offerte. 

Le ditte interessate dovranno Inviare le domande di 
partecipazione, redatte in lingua Italiana, perentoria- 
mante entro e ron oltre le ore 12 del giorno 26 maggio 
1E90 al seguente indirizzo Usi n 40 Riminl Nord. Servi- 
zia economale e di approvvigionamento. 47037 Riminl 
(llaly), via Settembrini 2, telefono 0541/705582 
A corredo della domanda di partecipazione, ciascuna 
di1a dovrà inoltre presentare. 

1) Idonee dlchi.irazlor! bancarie; 

2) dichlarazion>a concernente l'importo globale delle 
forniture e I’ mporto relativo alle forniture identiche 
a quella oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre 
anni; 

3) l'elenco dells principali forniture effettuate durante 
gli ultimi tre .inni, con ti rispettivo importo, data e de¬ 
stinazione Se trattasi di forniture effettuate ad am- 
minlstrazion o enti pubblici, esse possono essere 
provate da cortificati rilasciati o vistati dalle ammini¬ 
strazioni o enti medesimi, se trattasi di forniture a 
privati, I ceiiificatl sono rilasciati dall'acquirente, 
quando ciO non sia possibllo. è sutficionte una sem¬ 
plice dichiarazione del concorrente, 

4) la descrizione dell'attrezzatura tecnica e delle misu¬ 
re adottate par garantire la qualità del prodotto non¬ 
ché la regolarità della fornitura e il rispetto dei termi¬ 
ni di consegna; 

5/ dichiarazione di non trovarsi in nessuna condizione 
, di esclusionci prevista dall'articolo 10 della legge 30 
marzo 1981, ii. 113. 

Tutte le dichiarrizloni più sopra citate dovranno essere 
nulla forma prevista dalla legge n. 15/1968 
Pur ulteriori informazioni contattare il Servizio econo¬ 
male. telefono 0541/705582 

IL PRESIDENTE Alfredo Arcangeli 


IL TUO USATO VALE 
1 . 500.000 
E SE VALE DI PIÙ LO 
SUPERVALUTIAMO. 


I Concessionon e le Ftlfoli Renault honno 
preporoto un'occosione fontasiico Acqui* 
stendo uno Renoult 19 lo vostro vecchio 
ou'Oa se regolarmente immotncolota, ver 
rO volutolo mimmo un milione e mezzo e 
se vole di piu sorò supervolutoto Oppure, 
potrete Ottenere un fmonziomenfo Imo o 
dieci milioni do restituire in dodici rote men 
Sili senzo interessi* Due oKerte valide Imo 
al 15 giugno per scegliere uno Renoult 19 
nelle motorizzazioni 1200, 1390 Energy. 
1700 benzina e 1870 diesel, con sei anni di 
goronzio onticorrosione, nessun controllo, 
né revisioni fino o 10000 km Renault 19 
e Renoult 19 Chomode Focilmenfe tuo 


Solvo epp'OvoTion* f tnRtnouh 
OPtfrto non cwmulobili ifo loro 
• con olir* in corso, volid» solo 
swHovotturo disponibili 
'Sposo dossior C 175 000 
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Politica Interna 


IWII 


Elezioni 

Ye^onali 


PIEMONTE 


Regionali 1990 


^ProÌ£ZÌoni_Dox£_i:) 


Regionali 1985 


Eurooce1989 


Proiezioni 

Doxa 


Così il voto 
regione 
per regione 


LOMBARDIA 


(Pro azioni Ufficiostudi Regione Lombardia ore 20.30) 


Regionali 1 


990 


LISTE 

% 

Voti 

a 

% 

Voti 

8 

% 

Voti 

LISTE 

% 

Voli 

9 

% 

Voti 

s 

% 

Voli 

PC.I. 

21.6 

- 

- 

28,9 

871.141 

18 

26,5 

707.600 

P.C 1. 

19.2 


15 

26,7 

1.632.676 

22 

23,1 

1.342 275 

PCI e sinistre 

- 

_ 

- 






PCI e sinistre 

- 

.. 

- 






D.C. 

27.1 

- 

- 

30.4 

918.557 

19 

29,0 

774 653 

D.C. 

28.9 

.. 

25 

36,0 

2,204 685 

31 

31,6 

1.829 580 

PS 1 

15.0 

- 

- 

12.9 

389.170 

8 

14,8 

596.624 

P.S 1. 

14.5 

.. 

n 

15.4 

941 395 

12 

15,7 

910 361 

P.SDI. 

3.2 

- 

- 

4,7 

143 053 

3 

3,1 

83.193 

PSD.I. 

1.8 

.. 

1 

2,8 

170.763 

2 

2,0 

116 505 

P RI 

3.9 

- 

- 

5,3 

158 597 

3 

- 

- 

P.R 1. 

1.6 


2 

4,8 

293 359 

4 

- 

- 

Pli-Pri-Fet). 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

7,0 

186.938 

Pli-Pn-Fed. 

- 


- 

« 

- 

- 

4,2 

244 084 

P.L 1 

4.0 

- 

- 

5,1 

152 989 

3 

- 

- 

PL.I, 

0.9 

- 

1 

2,3 

143 641 


- 

- 

Liste verdi 

- 

- 

- 

1.7 

50.091 



- 

Liste verdi 

- 

.. 

- 

2,4 

146.835 

2 

- 

- 

Fed. liste verdi 

4.2 

- 

- 

- 

- 

- 

4,6 

122.191 

Fed. liste verdi 

3.4 

- 

2 


- 

- 

3,7 

217 215 

Verdi arcol). 

3.6 

- 

- 

— 

- 

- 

3,2 

86.790 

Verdi arcob. 

1.9 

- 

1 

- 

- 

- 

2,8 

162 623 

Dem. prole). 

1.1 


_ 

1,6 

48 575 

1 

1.5 

40.249 

Dem. prolet. 

1.2 


1 

2,2 

136 781 

2 

1.7 

95 616 

L.antiproibiz. 

- 

- 

- 

— 

- 

- 

1,4 

37.825 

L. antiproibiz. 

1.0 

- 

1 

- 

- 

- 

1,0 

58.095 

M.S.I.-D.N. 

4.3 

- 


5,5 

165.691 

3 

4,7 

126.047 

MS 1 -O.N, 

2.7 

- 

2 

5,9 

363 918 

4 

4,3 

248,939 

L. Lomb.-All. Nord 

5.2 

- 

_ 

- 

- 

- 

2,1 

54.891 

L. Lornb.-AII. Nord 

19.2 

- 

14 

« 

- 

- 

8,1 

470 871 

Partito pens. 

- 

- 

- 


- 

- 

1.8 

47.870 

Partito pens. 

1.8 

- 

2 

- 

- 

- 

1,6 

94 154 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

1.1 

33.978 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

- 

- 

_ 

0,5 

28 074 

- 


- 

Lista verde civica 

— 

- 

- 

1.7 

52.240 


— 

- 

PPST 

— 

- 

- 

* 

- 

- 

— 

- 

Altri 

7.0 

_ 


1.1 

32.472 


0,3 

8.912 

Altri 

M 

_ 

2 

15,0 

57.220 

— 

0.2 

8 595 

TOTALI 

- 

- 

- 

- 

3.016.556 

60 

- 

2.673.792 

TOTALI 

100 

- 

- 

100 

- 

- 

100 

- 


Note: nella voce «‘aitn» sono collocato; Federalismo, voti 8.912 e 0.3% alle Europee, l-’artito na¬ 
zionale pensionati, voti 8.545 e0.3%: Alleanza.(alianepensionati, voti 23.928e0.8% Eitle regio¬ 
nali 1985 


LIGURIA 


(Delinitivi) VENETO 


Regionali 1990 


Ragionali 1965 


Europee 1989 


£_'2efiniti^ 


Regionali 1990 


Regionali 1985 


Euro :>ae 1989 


LISTE 

% 

Voti 

9 

% 

Voti 

9 

% 

Voti 

LISTE 

% 

Voti 

s 

% 

Voli 

8 

% 

Voli 

LISTE 

% 

Voli 

8 

% 

Voli 

8 

% 

Voti 

P.C.l. 

28.4 

329.752 

12 

34,9 

428.991 

15 

33,2 

357.910 

P.C 1. 

15.6 

475.473 

10 

20,4 

615.002 

12 

18,5 

637.814 

PCI, 

42.1 

1.231,91)6 

23 

47,0 

1.382,313 

26 

44,9 

1.274.988 

PCI e sinistre 

D.C. . 

27.5 

320.288 

12 

30,4 

374.046 

13 

26,6 

287.177 

PCI e sinistre 

D.C 

42.4 

1.295.796 

27 

45,9 

1.383.406 

30 

43,8 

1.271.949 

PCI e sinistre 

D.C, 

23.4 

684.0V1 

13 

24,6 

722.286 

13 

23,0 

654.626 

P.S.I.- 

14.1 

163.611 

6 

12,1 

149,443 

4 

14,0 

151.193 

P.S 1. 

13.7 

419.197 

8 

12,4 

372.096 

8 

14,8 

430,035 

P.S.I, 

12.4 

362.3-5 

6 

10,9 

320.809 

4 

13,1 

371,821 

P.S.O.I. 

2.3 

26.475 

1 

3,0 

37.037 

1 

2,5 

26.930 

P.S D I. 

2.2 

65.348 

1 

3,2 

96.571 

1 

2,0 

59.352 

P.S.D.I. 

1.9 

55.206 

1 

2,7 

78.651 

1 

1,8 

52.425 

P.R.I. 

4.1 

47.576 

1 

4,2 

52.004 

2 

- 

- 

P.R 1. 

2.5 

77.314 

1 

3,3 

98.306 

2 

- 

- 

P.R.I. 

4.8 

139.314 

2 

4,7 

138.030 

2 

- 

- 

Pli-Pri-Fed, 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

5,9 

63.728 

Pli-Pri-Fed. 

- 

- 

- 

— 

- 

« 

3,7 

108.370 

Pli-Pri-Fed. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

5,1 

144.005 

PL.I. 

3.0 

34.836 

1 

3,3 

40.420 

1 

- 

- 

P.LI, 

1.6 

46.646 

1 

1,9 

57.648 

1 

- 

- 

P.L.I, 

1.5 

42,3n9 

1 

1,6 

47,092 

*1 

- 

- 

Lista verde + Are. 

5.7 

66.639 

2 

2,8 

34.605 

1 

- 

' - 

Liste verdi-Arc. 

7.1 

217.515 

4 

2,6 

77.967 

1 

- 

- 

Lista verde 

- 

- 

- 

2,3 

67.109 

1 

- 

- 

Fed. liste verdi 


- 

- 

- 

- 

- 

4,2 

44,917 

Fed. liste verdi 

- 

- 

- 

— 

- 

- 

5,4 

156.588 

Fed. iste verdi 

3.3 

97.5I'2 

1 

- 

- 

- 

3,7 

104 066 

Verdi arcob. 

— 

- 

- 


- 


2.7 

29,541 

Verdi arcob. 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

3,2 

93.781 

Verd arcob. 

1.6 

46.71 4 

1 

— 

- 

- 

2,0 

56.953 

Dem. prolet. 

1.0 

11.987 


1,5 

18.311 

1 

1,3 

14.447 

Dern. prolet. 

0.8 

25.511 

_ 

1,7 

51.254 

1 

1.2 

33.378 

Dem prolet. 

0.8 

23.3t8 


1,1 

33.190 


0,9 

26.581 

L.antiproibiz. 

1,4 

16.418 

1 

- 

- 

- 

1.3 

14.233 

L, antiproibiz. 

1,1 

33.828 

1 

- 

- 

- 

1,4 

40.535 

L.antiproibiz. 

1,0 

30,1!'4 

- 

- 

- 

- 

1,0 

29.366 

M.S.I.-D.N. 

3.4 

39.283 

1 

5,7 

70.595 

2 

4,9 

52.562 

M.S.I.-D.N. 

2,7 

83.116 

1 

4,5 

133.417 

2 

3,9 

112.362 

M.S.I.-D.N. 

3.0 

88.7117 

1 

4,3 

125.346 

2 

3,8 

106.473 

L. Lomb.-All. Nord 

6.1 

71,361 

1 

- 

- 


1,4 

15.580 

L. Lomb.-All. Nord 

5.9 

180.663 

3 


- 

« 

1,7 

49.696 

L. Lomb-AII. Nord 

2.9 

85.31.1 

1 

- 

- 

- 

0,5 

14.474 

Partito pens. 

1,8 

20.953 

1 

- 



1.8 

19,164 

Partito pens. 

- 

_ 

- 

— 

- 

* 

- 

- 

Parti to pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

- 

- 

« 

0,9 

10,751 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

3.7 

112,275 

2 

- 

- 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

PPST 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

— 

“ 1 

PPST 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

0,1 

4.160 

PPST 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

0,1 

2.617 

Altri 

1.2 

13.469 

1 

1 f 2 

15.120 


0,2 

1.723 

Altri 

4.4 

132.849 

3 

0,4 

13.569 


■fi 

6.573 

Altri 

1.3 

38,3.12 


0.8 

24,274 


0.1 

2.657 

TOTALI 

100 

1.162.648 

40 

100 

1.231.323 

40 

100 

1.079,105 

TOTALI 

100 

3 055.257 

60 

100 

3.013.511 

60 

100 

2.906.793 

TOTALI 

100 

2,927.3 i9 

60 

100 

2.939.700 

50 

100 

2 840 982 


Noie: Nella voce •altri., aono collocate le liste Federalismo (voti 1.723 e 0.2%) per le Europeo 
1989, e Part. Naz. Pons. (12.602e 1%). UV-PDecc. (2.518e0,2%). 


TOSCANA 




Regionali 1990 


Regionali 1985 


Europee 1989 


LISTE 


% 


Voti 


% 


Voli 


Voti 


Noie: Nulla voce •altri- sono collocate: per le Regionali 1995 le liste: locali (7.407 voli e 0.2%). Liga Veneta-AII IP 
(30.273.0.9% e 1 seggio). Socisldemocratici europei (4.200 e 0.1%). Lista di lotta (5.617 e 0.2%). Part. Mon. Naj. 
(4.755 e0,1%), UV.PD ecc. (4.624e0.1%). altre liste (2.753 eO. 1%); e per le Europee. Fedralismo (3.653 e 0.1%) 


Nolo: Nella voce "altri., sono collocate le listo Fede ralismo. che nel 1987 ha avuto 3.573 voli 
0.3%. Liga Veneta Serenissima (6.533e0.2%) «Pari. Naz. Pens. (7.036e0,2%). 


UMBRIA 


(Delinitivi) 


Regionali 1990 


Ragionali 1985 


Euro p ea 1989 


LISTE 

% 

Voti 

• 

•/. 

Voli 

• 

•/. 

Voti 

LISTE 

% 

Voti 

s 

% 

Voti 

• 

% 

Voti 

P.C.l. 

39.8 

986.458 

22 

46,2 

1.183.428 

25 

44,3 

1.050.201 

P.C.l. 

38.4 

221.290 

12 

44,3 

258.806 

14 

43,7 

240,933 

PCI e sinistre 

- 

- 

- 






PCI e sinistre 


- 

- 






D.C. 

26.0 

643,417 

14 

26,6 

679.486 

14 

24,8 

589.021 

O.C. 

27.5 

158.687 

9 

. 27,5 

160.388 

9 

25,9 

143.001 

P.S.I. 

13.6 

337.836 

6 

12,0 

306.797 

5 

13,9 

329,249 

P.S.I, - 

16.1 

92.814 

5 

14,5 

84.587 

4 

14,5 

79.905 

P.S.D.I 

1.6 

39.713 

1 

1,7 

43.810 

1 

1,6 

36,898 

P.S.D.I. 

1.2 

6.842 


1,7 

9.840 

- 

1,2 

6.438 

P.R.I, 

3.5 

85.852 

1 

3,3 

84.725 

1 

- 

- 

P.R.I, 

2.7 

' 15.854' 

' 1 

2,6 

14.996 

1 

- 

- 

Pli-Pri-Fed, 


- 

- 

- 

- 


3,2 

75.402 

Pli-Pri-Fed. 

- 

- 

- 

— 

- 

- 

2,6 

14.553 

PL.I. 

1.0 

25814 

1 

1,1 

28.863 

- 

- 

- 

P.L.I. 

0.8 

4.351 

- 

0,9 

5.197 

- 

- 

- 

L. verdi + Are. 

3.8 

93,874 

2 

1,6 

41.821 

1 

- 

- 

Lista verde 

- 

- 

* 


- 

- 

- 

- 

Fed. liste verdi 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

3,4 

80.723 

Fed. liste verdi 

2.2 

12.399 

1 

- 

- 

- 

2,5 

13.507 

Verdi arcob. 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

2,0 

47.642 

Verdi arcob. 

1.4 

8008 

- 

— 

- 


1,8 

10.037 

Dem, prolet. 

1.1 

26 615 

1 

1,4 

37.098 

1 

1,2 

28,651 

Dem, prolet. 

1.2 

7,049 

- 

1,2 

7,188 


1,1 

6.282 

L. antiproibiz. 

1,0 

23.733 

- 

- 

- 

_ 

1,1 

25.684 

L. antiproibiz. 

- 

- 

- 

— 

- 

* 

0,8 

4,597 

M.S.I.-D.N. 

3,3 

82,325 

1 

4,6 

118.420 

2 

4,2 

100774 

M.S.I.-D.N. 

4.4 

25.626 

1 

6,3 

36.960 

2 

5,7 

31.585 

L. Lomb.-All. Nord 

0.8 

20,598 

- 

- 

- 

- 

0,2 

5.353 

L. Lomb.-All. Nord 

0.2 

1.357 

- 

— 

- 

- 

0,1 

765 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

— 

- 

PPST 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

— 

- 

PPST 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

-■ 

- 

Altri 

4.5 

11.846 

1 

1,5 

36.064 


0,1 

2.200 

Altri 

3.9 

22.396 

•; 

IfO 

5.612 


0,1 

417 

TOTALI 

100 

- 

50 

100 

2.560.472 

SO 

100 

2.371.798 

TOTALI 

100 

576.673 

30 

100 

583.574 

.30 

100 

552,020 

Nola: Nella voce -altri- sono: per le Regionali 1985 le liste Liga Ven. - All.IP (11.798 e 0.5%). 
Part. Naz. Pens. (8.234 e 0.3%), UV-PD ecc. (4.208 e 0.2%). altre liste (11.824 e 0,5%). 










LAZIO 





(Proiezioni Doxa ore 20.19) 

ABRUZZI 





(Proiezioni Dinxa ore 20) 


Regionali 1990 


Regionali 1985 


Europee 1989 


Regionali 1930 


Regionali 1985 


Eutopee1989 


LISTE 


Voti 


Voti 


Voli 


P.C.l. 

23.6 

- 


29,2 

1.008.155 

18 

27,3 

875.011 

PCI, 

18.2 

_ 

- 

26,9 

233.446 

11 

27,1 

206,827 

PCI e sinistre 

— 

- 

- 






PCI e sinistre 

— 

- 

- 






D.C. 

33.2 

- 

- 

33,6 

1.132.083 

21 

32,2 

1.029.649 

OC, 

49.4 

- 

- 

44,3 

367.300 

19 

41,2 

314,470 

P.S.I. 

14.4 


- 

11,7 

395.386 

7 

14,2 

454.693 

P.S.I. 

14.3 

- 

- 

11,8 

97,464 

5 

13,9 

105.642 

P.S.D.I, 

3.0 


- 

3,8 

129,364 

2 

3,5 

109.943 

PSD.I, 

3.4 

- 

- 

3,8 

31.678 

1 

1,7 

13.192 

P.R.I. 

5.4 

- 

- 

4,0 

133.309 

2 

- 

- 

P R I. 

3.1 

- 


2,8 

23,399 

1 

- 

- 

Pli-Pri-Fed, 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

4,3 

137,641 

Pli-Pri-Fed. 

- 

- 

- 

— 


- 

3,2 

24.634 

P.L.I. 

2.0 

. 

- 

2,0 

67.037 

1 

- 

- 

PL.I, 

2.2 

- 

- 

1,6 

13.280 

1 

- 

- 

Lista verde 

- 

- 

- 

2,3 

78.293 

1 

- 

- 

Lista verde 

- 

- 


1,2 

9956 

- 

" 

- 

Fed. liste verdi 

4.2 

- 


- 

- 

- 

4,5 

144.235 

Fed. liste verdi 

2.3 

- 

- 

- 

- 

- 

3,0 

22.686 

Verdi arcob. 

2.1 

- 

- 

— 

- 

- 

2,9 

93.656 

Verdi arcob. 

0.9 

- 

- 

— 


- 

1,6 

' 12.223 

Dem. prolet. 

0.9 

« 


1,3 

43.123 

1 

1.2 

38.525 

Dem. prolet 

0.4 

- 

- 

0,8 

6.466 

. 

1,1 

8.676 

L. antiproibiz. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

48.525 

L antiproibiz. 


- 

- 

- 


- 

1,1 

8.646 

M.S.I.-D.N. 

6.6 

- 


9,7 

327.030 

6 

8,2 

262.147 

M.S.I.-D.N, 

3.5 

- 


6,2 

51.223 

2 

5,9 

44,657 

L. Lomb.-All.Nord 

0.2 

. ■ _ 

- 

- 

- 

- 

0,1 

3.508 

L Lomb.-All. Nord 

- 

- 

- 

— 

-- 

- 

0,1 

780 

Partito pens. ■ 


- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

.. 

- 


- 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

- 

- 

- 



PPST 

— 

- 

- 

— 


- 

— 


PPST 

— 

- 

- 

— 

- 

- 


- 

Altri 

4.4 


« 

1,7 

59.639 

1 

0,1 

3.653 

Altri 

2.2 

« 

. 

0,6 

5,27ò 

_ 

0,1 

667 

TOTALI 

100 

- 

- 

100 

3.373.419 

- 

100 

- 

TOTALI 

100 

- 

- 

100 

829 483 

- 

100 

763.300 


Regionali 1985 


Europee 1989 


Note: Nella voce ..altri» sono indicete, per lo Europee, la lista Federalismo (voti 8.595 e 0.2%). e 
per le Regionali 1985 le liste Part. Naz. Pens. (32.945 e 0,5%). Part. IVon, Naz. (4.352 e 0.1 ".i). 
UV-PD ecc, (15.475e0.3%),evarieli ito (4.448 e 0,1%). 


EMILIA-ROMAGNA 


(Definitivi) 


Regionali 1990 


Riìgionall 1985 


Europee 1989 


I ^ I vw a w V fc. < i.r>.» <-> 

Note: Nella voce -altri- sono collocete: le liste Federalismo (alle Europee voti 2.567 e 0 
alle Flegionali 1985: L ga Ven.-AII.IP 1 11.564 e0,4%), Part. Naz. Pens. (2.261 e0,1%), UV-I 
(4.815 e 0,1%) e altre (5.634 e 0.2% . 


-.i%).e 

■PDeee. 


MARCHE 


(Delinitivi) 


Ragiona 11990 


Ragionali 1985 


Europea 1989 


Note: Nella voce ..allri» sono .'aggruppate, per le Regionali 1985: Liga Veneta-AII. IP (2.694 voli e 
0.3%). Part Naz. Pens (1 140e 0 1%), UV-Pl) eco. (1.142e0,2%). o per le Europei» Federelismo 
(867 e 0.1%). 


LISTE 

% 

Voti 

S 

% 

Voti 

S 

% 

Voti 

P.C.l 

30.0 

297.-'9 

13 

35,7 

355.232 

15 

34,6 

325.813 

D.C. 

36.3 

359.:!.I8 

15 

36,1 

359.314 

15 

34,2 

322.682 

P.S.I 

12.7 

125.915 

5 

10,5 

104 587 ' 

4 

12,2 

114,704 

P.S.D.I. 

2.5 

24.i: 18 

1 

3,3 

32.439 

1 

2.2 

20.469 

P.R.I 

3.7 

36.7 16 

1 

3,7 

36,639 

1 


- 

Pli-P-i-Fed. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

3,5 

33.271 

P.L.I. 

1.7 

16.’'.21 

1 

1,2 

11.772 

1 

- ' 


Lista verde 

3,5 

34,591 

1 

2,2 

22.314 

1 


- 

Fed. liste verdi 

3.6 

- 

- 

- 

- 

- 

3,6 

33.901 

Verdi arcob. 

1.4 

14.035 

1 

— 

- 

- 

2,2 

20.679 

Dem prolet. 

1.0 

9.;i37 

_ 

1,0 

10.136 

_ 

1.1 

10.186 

L. antiproibiz. 

0,9 

CO 

- 

- 

- 

- 

1,1 

■ 10.172 

M.S.I.-D.N. 

3.9 

38,399 

1 

5,6 

55.280 

2 

5,1 

48.298 

L, Lomb.-All. Nord 

a.2 

2.395 

- 

- 

- 

- 

0,1 

1 239 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

, - 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

PPST 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

— 

- 

Altri 

2.2 

22,148 

1 

0,7 

7.502 


0,1 

■ • 579 

TOTALI 

100 

989 959 

40 

100 

995,215 

40 

100 

941.993 

Note: Nella voce -altri- sono aggr. gpate. per le regionali 19SS. le liste Liga Veneta-All. IP (voti 
5.433 e 0,5%), UV-PD ecc (2.069 e 0.7%) e por le Europee 1989, Federalismo (579 e 0,1 %) 

MOLISE 







(Definitivi) 


Regionali 1990 


Regionali 1985 


Europee 1989 

LISTE 

% 

Voli 

S 

% 

Voti 

S 

% 

Voti 

P.C.l. . 

14.3 

31 166 

4 

16,2 

35.037 

5 

22,0 

41.339 

PCI e sinistre 

- 

- 

- 






D.C. 

58.8 

129 327 

19 

56,5 

122.268 

18 

48,3 

90.816 

P.S.I, 

12.0 

26 175 

4 

10,2 

22.173 

3 

12,1 

22.664 

P.S.D.I, 

3.5 

7 709 

1 

4,9 

10.648 

1 

1,9 

3.512 

P.R.I. 

3.0 

6 501 

1 

3,4 

7.436 

1 

- 

- 

Pll-Pri-Fed. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

3,5 

6.631 

P.L.I. 

2.6 

5 =43 

- 

3 

6 524 

1 

- 

- 

Liste: verde 

1.4 

3 162 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Fed. liste verdi 

- 

- 

_ 

- 

- 

- 

2,3 

4.372 

Vere i arcob. 

— 

- 

- 

- 

- 

- 

1,5 

2 746 

Derr. prolet. 

0.5 

1.211 

- 

1,1 

2.278 

« 

1,2 

2.355 

L. antiproibiz. 

0,4 

S03 

- 

- 

- 

- 

0,8 

1.602 

M.S.I.-D.N. 

3,3 

7.292 

1 

4,1 

8.866 

1 

6,2 

11.584 

L. Lomb.-All. Nord 

0.2 

293 

- 

- 

- 

- 

0,1 

183 

Partito pens. 

- 

_ 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

PPST 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

— 

- 

Altri 


_ 

_ 

0,6 

1.149 


0.1 

173 

TOTALI 

100 

22C 687 

30 

100 

216,435 

30 

100 

187.977 


Note; Nella voce ..altri» sono ragsir jppate- per le Reg onali 1985: Liga Veneta-AII.IP (813 voti e 
O.a"/.), UV-PD ecc. (1.336 e 0,2%). .> perle Europee. Federalismo (173 e 0,1%). 
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l’Unità 

Martedì 
8 maggio 1990 


























Politica interna 


Elezioni 

intonali 



Proiezioni 

Doxa 


Così il voto 
regione 
per regione 


LISTE 

Regionali 1990 


Regionali 1985 


Europee 1989 

% 

Voli 

• 

% 

Voli 

s 

% 

Voti 

P.C.I. 

19,2 

- 

6 

24,2 

92.554 

7 

26,0 

90.276 

PC) e sinistre 

O.C. 

47.2 

- 

15 

44,7 

171.170 

14 

43,3 

150.418 

P.S.I, 

18 

- 

6 

15,4 

58.869 

5 

14,4 

50.091 

P.S.D.I. 

6.1 

- 

2 

6,2 

23.743 

2 

4.1 

14.307 

P.R.I. 

1.9 

- 

- 

1,7 

6.492 

1 

— 

- 

Pli-Pri-Ferl. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

2.3 

8.043 

P.L.I. 

1.5 

- 

- 

1.3 

5,102 

- 

— 

- 

Liste verdi 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Fed. liste verdi 

0.9 

- 

- 

- 

- 


1,9 

6 612 

Verdi arcob. 

0.5 


- 

- 

- 

- 

1.0 

3.658 

Oem. prolet. 

0.7 



1.0 

3 940 

» 

1,0 

3.427 

L. antiproibiz. 

0,4 

- 

- 

- 

- 

« 

0,7 

2.471 

M.S.I.-D.N. 

3.4 

- 

1 

5,1 

19 380 

1 

5,0 

17.372 

L. Lomb.-AII. Nord 

0.2 

- 

- 

- 

- 

- 

0,1 

369 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

- 

- 


- 

- 

- 

- 

- 

PPST 

- 

« 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Altri 

0.3 


: 

0,4 

1.425 


0,2 

558 

TOTALI 

100 

« 

30 

100 

382.675 

30 

100 

347.602 


Nel*; Nella voce «altrla sono raggruppale, per le Regionali 1985. Liga Venela-AII.IP (559 e 
0,2%). UV-PO eec. (866 e 0,2%); e per le Europee; Federalismo (558 e 0.2%). 


SARDEGNA (PfOlezIonlDoxaorelO.Ol) 



Provinciali 1990 

Provinciali precedenti 

europee 1989 

LISTE 


Voti * 

•/. 

Voti 

• 

% 

Voti 

P.C.I. 

22.9 


27,0 

266.502 

31 

27,7 

256.140 

PCI e sinistre 

D.C. 

31.7 

•“ — 

30,3 

298.925 

36 

35,9 

331.260 

P.S.I. 

16.7 

- 

12,1 

119.411 

13 

12,0 

111.001 

P.S.D.I. 

5.0 

_ 

4,1 

39 999 

5 

2,9 

26.758 

P.H.I. 

3.3 

- 

3,0 

29.626 

4 

— 

- 

Pli-Pri-Fed. 

— 

_ 

- 

- 

- 

2,1 

19.736 

P.L.I. 

1.8 

- 

1,6 

15.572 

1,6 

— 

“ 

Lista verde 

— 

- 

— 

- 

- 

— 

- 

Fed. liste verdi 

0.8 

- 

— 

- 

- 

2,0 

17.911 

Verdi arcob. 

0.8 

- 

— 

- 

- 

0,9 

8 554 

Dem. prolet. 

0.1 


1,0 

10.080 

- 

0,8 

7.405 

L. antiproibiz. 

— 

- 

— 

- 


1,3 

11 704 

M.S.I.-D.N. 

4.0 


5,1 

50.565 

6 

3,7 

34,048 

L. Lom. Ali-Nord 
Partito pens. 


— 




0,1 

835 

Liga Veneta 

— 

- 

— 

- 

" 


“ 

P.S.d'Az. 

10.1 

- 

15,3 

150.342 

18 



Altri 

2.8 


0,5 

4.451 


10,6 

98.095 

TOTALI 

100 


100 

985 773 

114 

100 

923 447 


RIEPILOGO ITALIA SETTENTRIONALE 



Regionali 1990 

Regionali 1985 

Europee 1989 

LISTE 

•/. 

Voti a 

% 

Voti 

• 

% 

Voti 

P.C.I. 



30,2 

4.930.723 

93 

27,6 

4.220 587 

PCI e sinistre 

— 

- 






D.C. 

- 

_ 

34,3 

5.602.980 

106 

31,5 

4.817.985 

P.S.I. 

- 

- 

13,3 

2 172 913 

36 

14,8 

2.260.034 

P.S.0.1. 

- 

- 

3,2 

526.077 

8 

2,2 

338.405 

P.R.I. 

- 

- 

4,5 

740.296 

13 

- 

- 

Pli-Pri-Fod. 

- 

_ 

- 

- 

- 

4,9 

747.125 

P.L.I. 

- 

- 

2,2 

441.790 

7 

- 

- 

Lista verde 

- 

_ 

2,3 

376 607 

6 

- 

- 

Fed. liste verdi 

— 

- 

- 

- 


4,2 

644 977 

Verdi arcob. 

— 

- 

- 

- 

- 

2,8 

429.697 

Oem. prolet. 


_ * 

1,8 

288.111 

5 

1,4 

210.271 

L. antiproibiz. 

- 

- 

— 

- 

- 

1.2 

180.074 

M.S.I.-D.N. 

- 

- 

5,3 

860.967 

13 

4,2 

646.383 

L. Lomb.-AII. Nord 

- 

_ 

- 

- 

- 

4,0 

605.712 

Partito pens. 

- 

_ 

- 

- 

- 

1,0 

161.186 

Liga Veneta 

- 

_ 

1,1 

185.078 

2 

- 

- 

PPST 

— 

- 

- 

- 

- 

— 

6 777 

Altri 



1,3 

194 695 

1 

A2 

30,370 

TOTALI 

100 

- 

100 16 320 437 

290 

100 15 299 585 


Note: nella voce aaltn» sono collocate per le Regionali 1985 LigaVen Seren. (6 533 e 0.1%). Liga 
Veneta-AII IP (11.564 e 0,1%), Lista verde civica (52 240 e 0.3% e 1 seggio), Part Naz. Pena. (63.389 
* 0.4%). Part. Mon. Naz. (4.352). UV-PO ecc. (22.808 e 0.2%), Altre liste (34.009 e 0.2%) 




CAMPANIA (Proiezioni Dox.a ore 20 13) 


LISTE 

Regionali 1990 


Regionali 1985 


Europee 1989 

% 

Voti 

S 

% 

Voti 

s 

% 

Voti 

PCI 

16.9 

- 

- 

22,7 

730 413 

14 

22,2 

636 643 

PCI e sinistre 

DC. 

38.2 

- 

- 

39.0 

1 253 462 

24 

37,8 

1 087.280 

PSI 

22.6 

- 

- 

14,3 

458 669 

9 

17,7 

607 585 

PSD 1. 

4.7 

» 

- 

5.4 

173 421 

3 

3,9 

112 326 

PR 1, 

4.3 

- 

- 

3,6 

117 537 

2 



Pli-Pri-Fod. 

- 

- 

- 

— 

- 

- 

4,4 

127,269 

PL.I, 

1.3 

- 

- 

2,3 

73 948 

1 

— 

. 

Lista verde 

— 

- 

-, 

- 

- 

- 


- 

Verdi 

1.9 

- 

- 

- 

- 

- 

3,0 

85 549 

Verdi arcob. 

1.2 

- 

- 

— 

- 

- 

1,9 

54.459 

Dem. prolet. 

0.9 

« 


1.1 

36 273 

1 

1,3 

37 838 

L. antiproibiz. 

- 

- 

- 

— 

- 

- 

1,2 

34.096 

M.S l.-D.N. 

6.0 

- 


9,0 

289 835 

5 

6,4 

185 247 

L Lomb.-AII Nord 

0.3 

- 

- 

- 

- 

- 

0,1 

3,187 

Partito pens. 


- 

- 

- 

- 

- 


- 

Liga Veneta 

— 

- 

- 

- 

» 


« 

- 

PPST 

— 

- 

- 

- 

- 

- 


- 

Altri 

1.7 

.. 


2,6 

83.088 

1 

0,1 

2.338 

TOTALI 

100 

- 

- 

100 

3 216 666 

60 

•A 

o 

o 

2 873 817 


Note: Nella voce -altri- sono collocale, per le Reg 65 le lisle locali (5 370 voli e 0,2%), Liga Veri -All IP (9 671 e 
0.3%), L. civica verde (30,761. 1% e 1 seggio), liste ecologiche (13 085 e 0.4%) P Naz Pens (11063 e 0 3%), P. 
l4on Naz (596). UV-PO ecc (6 649e0.2V«|.altre lisle(5 363eD.2%).per leEuropee.Federalismo |2338e0.l%) 


PUlGL^I__^___^^_______^^_____^___JProiezionj_Doxaore20_32) 



Regionali'1990 


Regionali 1985 


Europee 1989 

LISTE 

•/. 

Voi 

s 

% 

Voti 

8 

% 

Voti 

PCI 

PCI e sinistre 

17.9 

- 

- 

24,4 

580 805 

13 

24,7 

530 930 

OC 

40 

- 

- 

38,4 

912 923 

20 

36,7 

788 807 

PSI 

19.3 

- 

- 

15,0 

357 733 

8 

15,5 

332 972 

PSC',1. 

5.3 

- 

- 

4,4 

104 858 

2 

3,8 

81 974 

PR 1 

3.5 

- 

- 

3,2 

77 019 

1 

- 

- 

Ph-Pri-Fed. 

- 

- 

- 


- 

- 

3,8 

81 974 

PL.I. 

1 

- 

_ 

1,8 

41 627 

1 

- 

- 

Lista verde 

- 

- 

- 

1,1 

25151 

- 

- 

- 

Fed. liste verdi 

2.3 

- 

- 

- 

- 

- 

2,9 

63 308 

Verd arcob. 

1.3 

- 

- 

— 

- 

- 

1,7 

35 592 

Dem prolet. 

0.7 

« 


0,8 

19 011 

_ 

1,0 

21 610 

L. antiproibiz. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

1,3 

28.291 

M S l.-D,N, 

7 

- 


10,3 

244 474 

5 

7,7 

165 228 

L. Lomb.-AII. Nord 

0.3 


- 

- 

- 

- 

0,1 

1 912 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

— 

- 

PPST 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

— 

- 

Altri 

0.6 

» 


0)6 

14 512 


0)1 

2 137 

TOTALI 

100 

- 


100 

2.378.113 

50 

100 

2,149 352 


Nola nella voce -altri» sono raggrupoate per le Regionali 1985, le liste locali (1 141 voti), e Vcn- 
All.-I» (6.527 e 0.3%), Part. Naz. Peris. (1.540 e 0,1%), UV-PDecc. (5.304 e 0,2%). Per leEuropee 
la lisia Federalismo (2.137 e 0,1%) 




Realonall 1990 _ Regionali 1985 _Europee 1989 


LISTE 

*/. 

Voti 

8 

% 

Voti 

8 

% 

Voti 

PC.I. 

19.4 

229.921 

8 

24,3 

287.436 

10 

27,7 

278.906 

PCI e sinistre 

D.C. 

38.2 

451,578 

16 

39,0 

462.298 

16 

34,1 

3<I3.424 

P.S.I. 

22.3 

264 121 

9 

17,9 

211.891 

8 

17 ,e 

1'.f7.370 

PS 0.1. 

5.8 

68 983 

2 

5,7 

67.228 

2 

3,2 

32.015 

PR.I. 

2.9 

34155 

1 

3,3 

39.285 

1 

« 

- 

Pli-Pri-Fed. 

- 

- 

- 

— 

- 

- 

4,1 

40.611 

PL.I. 

2.0 

24.114 

1 

0,7 

8 225 

- 


- 

Liste verdi 

1,1 

13 026 

- 

— 

- 

- 


- 

Fed. liste verdi 

1.0 

- 

- 

- 

- 

- 

1,9 

18 959 

Verdi arcob. 

0.9 

11 025 

- 

— 

“ 

- 

1,1 

11 407 

Dem. prole!. 

1.2 

14.003 

1 

1,4 

17.127 

1 

1,4 

14.601 

L antiproibiz. 

0,4 

5119 

- 

- 

- 

- 

0,9 

8.599 

M.S.I.-D.N. 

4.3 

50456 

2 

6,4 

75.624 

2 

7,5 

•76.038 

L. Lomb.-AII. Nord 

0.3 

2 693 

- 

— 

- 

- 

0,1 

1 023 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 


- 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

_ 

PPST 

— 

- 

- 

— 


- 

— 

- 

Altri 

io 

13 596 


1,3 

16.305 ■ 


0)3 

2 741 

TOTALI 

100 

1.182 990 

40 

100 

1 185 419 

40 

100 

1 005 894 


Note: Nella voce -altri- sono raggruppate, per le Regionali 1985: le liste locali (11.930» 1%), Ll- 
ga Veneta-AII.IP (1.489 e O.IVo). Part. Naz. P'tns. (2.886 e 0,2%), e per le Europeo, l'oderallsmo 
(2.741 e 0.3%). 



RIEPILOGO ITALIA CENTRALE _ 

Regionali 1990_Regionali 1985_^ ropee 1989 


LISTE 

% 

Voti 

8 


Voti 

8 

% 

Voti 

P.C.I. 

— 

- 

- 

37,3 

2 805 621 

72 

35,3 

2.491.958 

PCI e sinistre 

— 

- 

- 






D.C. 

- 

- 

- 

31,0 

2.331.771 

59 

29 ,!l 

2.084.353 

PS.I. 

- 

- 

- 

11,9 

891.357 

20 

13,(1 

978.551 

P.S.D.I. 

- 

_ 

- 

2,9 

215 453 

4 

2 , r . 

173.748 

P.RI. 

- 

- 

- 

3,6 

269 669 

5 

- 

- 

Pi)-Pri-Fed. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

3,7 

260 867 

P.LI 

- 

- 

- 

1,5 

112.869 

2 

« 

- 

Lista verde 

- 

- 

- 

1,9 

141.688 

3 

« 

- 

Fed. liste verdi 

- 

- 


- 

- 

- 

3 ,» 

272.366 

Verdi arcob. 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

2,4 

172 014 

Dem. prolet. 



— 

1,3 

97.545 

2 

1,2 

83.654 

L. antiproibiz. 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

i,:i 

88.978 

M.S l.-D.N. 




7,1 

573.690 

12 

6,0 

442.804 

L. Lomb All. Nord 

- 

- 

- 




0,11 

10 865 

Partito pens. 

- 

- 

- 

— 

- 

- 

« 

- 

Liga Veneta 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

— 

- 

Altri 



— 

1.5 

108 817 

1 

0,11 

6 849 

TOTALI 

100 

- 

- 

100 

7.512 680 

180 

100 

7 087 007 


Note; Nella voce-altri-sono collocale, per le logional 1985, le liste locali (7 407 voli e 0,1%), L Ve- 
neta-AII I.P. (49 607,0,7% e 1 seggio). Sociald europea(4.200), lista di lotta (5 617 eO i%l Par Naz 
Pens (9417e0.1%).Par.Mon Naz (4.755e0.1'io). UP-PD,ecc (13 227e0,2%),al1re( I » 587e0,2%). 


SICILIA _ _(Proiezione finale) 


LISTE 

Provinciali 1990 


Provinciali precedenti 

Europoe1989 

•/. 

Voli 

8 

•/. 

Voti 

8 

•/. 

Voti 

P.C.I. 

13.1 


- 

21,0 

617 446 

65 

22,6 

575.221 

PCI et sinistre 


- 

- 






DC. 

42.1 

- 

- 

38 

1.114.050 

111 

36,8 

937.109 

P.S.I. 

17.6 

- 

- 

15,1 

442.496 

47 

14,1 

358.697 

P.S.D.I. 

5.2 

- 

- 

5,5 

162.736 

14 

4,1 

105 098 

P.R.I. 

6.6 

- 

- 

5,6 

165.031 

16 

- 

- 

Pli-PrI-Fed. 

- 

- 

- 

— 

- 

- 

5,9 

151.283 

PLI 

3.4 

- 

- 

3,1 

92.205 

7 

- 

- 

Verdi 

3.0 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Fed. liste verdi 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

3,2 

80 280 

Verdi arcob. 

- 

' 

- 

— 

- 

- 

1,9 

47 903 

Dem. prolet. 

0.5 

.. 


1,1 

31.181 

1 

1,3 

33 057 

L. antiproibiz. 

— 

“ 

- 

— 

- 

- 

1,7 

43 055 

M.S.I.-D.N. 

5.4 



9.6 

280 878 

26 

8.2 

207 920 

L. Lom. AII.Nord 

- 


_ 




0,1 

3.238 

Partito pens. 

- 


- 

- 

- 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

— 


- 


- 

- 

— 

- 

Altri 

8.9 


• 

1,0 

28.600 

1 

0,1 

3.589 

TOTALI 

100 


- 

100 

2.934 623 

288 

100 

2.546.450 


FRIULI-VENEZIA GIULIA (ProvinciaU) _ (Definitivi) 


LISTE 


IB 



% 

Votli 

8 


Voti 

8 

% 

Vou 

P.C.I. 

16,3 

89.935 

9 

20,2 

112.175 

12 

18,4 

99.409 

PCI B sinistre 

- 

- 

- 






DC. 

36,9 

203.688 

22 

39,0 

215.916 

22 

39,6 

213 256 

P.S 1. 

19,3 

IOe.694 

11 

15,4 

65.347 

9 

18,8 

101.358 

P.S.D.I. 

4,8 

28.680 

2 

7,1 

39.186 

3 

3.1 

16 465 

P.R.I. 

3,4 

18.626 

2 

4,3 

23.835 

2 

— 

- 

Pli-F'ri-Fed. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

3,4 

18.508 

P.L.I. 

1,9 

10.407 

- 

2,0 

10.920 

1 

— 

- 

Lista verde 

1,2 

8.437 

1 

— 


- 

- 

- 

Fed liste verdi 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

4,9 

26.364 

Verdi arcob. 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

2,8 

15.258 

Dem. prolet. 




1.8 

9 950 

« 

1,2 

6.332 

L. antiproibiz. 

• 

- 

- 

— 

- 

- 

1,4 

7 568 

M.S l.-D.N. 

4,7 

28.971 

3 

6,1 

33.618 

3 

5,2 

27 808 

L. Lom.AII.Noid 

- 

- 

- 




0,6 

3 288 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

— 

- 

Mov. Friuli 

— 

- 

- 

4,1 

22.829 

2 

— 

- 

P.P.S.T. 

- 

- 

- 




0,2 

1.213 

Altri 

11,5 

63.814 

4 

— 

- 

. 

0,4 

1 986 

TOTALI 

100 

552.2'2 

54 

100 

553.776 

54 

54 

538.813 


RIEPILOGO ITALIA MERIDIONALE 



Regionali 1990 


Re<]ionall 198S 

Europee 1989 

LISTE 

•/. 

Voti 

8 

•/. 

Voti 

8 


Voti 

P.C.I. 

— 

- 

- 

23,7 

1.949.751 

60 

24,4 

1.784.921 

PCI a sinistre 

D.C. 


” 

“ 

40,1 

3.289.421 

111 

37,9 

2.775.215 

P.SI. 

- 

- 

- 

14,7 

1.206.819 

38 

16,3 

1.196.324 

P.S D.l. 

- 

- 

- 

5,0 

411.576 

11 

3,5 

257.326 

P.R.I. 

- 

- 

- 

3,3 

271.168 

7 

- 

- 

Pli-Pri-Fed. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

4,2 

303 979 

PLI 

- 

- 

- 

1,8 

148 706 

4 

- 

- 

Lista verde 

- 

- 

- 

0,4 

35.107 

- 

- 

- 

Fed. liste verdi 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

2,8 

201.686 

Verdi arcob. 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

1,6 

120 085 

Oem. prolet. 

— 

. 


1,0 

85.095 

2 

1.2 

88.507 

L. antiproibiz. 

— 

- 

- 

— 

“ 

- 

1.1 

83.705 

M.S.I.-D.N. 

» 

. 


8,4 

689.402 

16 

6,8 

500126 

L. Lcmb-AII. Nord 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

0,1 

7.454 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Liga Veneta 

— 

- 

- 

— 

- 

- 

— 

- 

Altri 


- 

« 

1)6 

121.755 

1 

0,1 

8614 

TOTALI 

100 

- 

- 

100 

8 208.800 

250 

100 

7 327 942 


Nota; Nella voce-allrw sono raggruppale, perii Regionali 1985, le listo locali (voti 18 441 e 0.2%), L Ven All IP 21763 
e0,3%),L civicaverde(M791.0,4%e1seggio).(isleecol (13085e02%),P.Naz Pens (16 629 e0.2%],P Mon Naz 
(596), UV-PO ecc. (14 597 e 0.2%), alUe liste (5 863 e 0.1%). e per le Europee '89. Federalismo (6 614 «i 0.1%) 
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IN ITALIA 



Speleologi. polKia, carabinieri e I ragaazi del quartiere Cep di Palermo 
durante la ricerca della piccola Santina 


Consi^o dei ministri 

Ruffolo sulla caccia: 
«Meglio il referendum 
che una cattiva legge» 


H R3MA. La questione della 
cacci.i al Consiglio del mini¬ 
stri. Kuflolo ha chiesto che 
vengc. messa all'ordine del 
giorno della riunione di saba¬ 
to. Riillolo sollecita una chia¬ 
ra ed unitana posizione del 
governo e osserva che II testo 
attua'mente all'esame del Par¬ 
lamento non è convincente 
sui sr.-guenti punti: tempi del 
calendario venatorio, con 
meccanismi di aaggiramento» 
dei li miti attraverso l'uso della 
<ont.uetudine e tradizione lo¬ 
cali»: previsione di un serio 
metodo di controllo quantita¬ 
tivo della presenza delle spe¬ 
cie e delle popolazioni; utiliz¬ 
zazione di tutto il territorio a 
tini venatori, con l'eccezione 


delle zone di divieto, quando 
invece il criterio iniormatore 
dovrebbe essere esattamente 
l'opposto: depenalizzazione 
del braccongaggio; previsione 
del limili quantitativi di cac¬ 
ciatori; diritto di attraversa¬ 
mento per i cacciatori di terre¬ 
ni privati; cacciabilitù di spe¬ 
cie da proteggere; esercizio 
della caccia «selettiva» nelle 
aree protette. Meglio, per Rul- 
lolo, che il governo allronli, 
con consapevolezza, la prova 
relerendaria che legiferare in 
modo difforme dalle esigenze 
di tutela ambientale. Piena 
soddisfazione per l'iniziativa 
di Ruffolo è stata espressa dal 
presidente della Lega am¬ 
biente. Realacci. 


La drammatica confessione 
di Vincenzo Campanella, 
di 16 anni, presunto 
sequestratore della bimba 


Chiesta la peri. 2 :ia 
psichiatrica. Non ci sarà 
il processo per direttissima 
Aperti molti interrogativi 


«Ho gettato Santina Renda 
dentro tm cassonetto» 


Parla Vincenzo Campanella, sedici anni, il presunto 
sequestratore e omicida di Santina Renda, sei anni, 
scomparsa il 23 marzo scorso a Palermo. 11 suo rac¬ 
conto è agghiacciante. Il giovane, minorato psichico, 
dice che la morte della bimba «è stata una disgrazia». 
Poi spaventato ha preso il cadavere e l'ha gettato in 
un cassonetto dell'Immondizia. Una serie di legami 
familiari nasconde (orse la spiegazione del giallo. 


RUGGERO FARKA8 FRANCESCO VITALE 


EB PALERMO. Dicci pagine di 
verbali, su fogli di carta velina, 
racchiudono l'ultima verità 
sulla scomparsa di Santina 
Renda, la bambina di sci anni 
scomparsa il 23 marzo scorso 
al Cep, Il quartiere ghetto di 
Palermo. In quel mucchio di 
fogli c'à tutto il racconto, sof¬ 
ferto. sconcertante, di Vincen¬ 
zo Campanella, sedici anni 
compiuti proprio il 23 marzo, il 
minorato psichico che si au¬ 
toaccusa del sequestro e delia 
morte della piccola Renda. 

Seduto su una panca di le¬ 
gno, nel corridoio della procu¬ 
ra della Repubblica dei minori, 
in un'ala del carcere «Malaspi- 
na», dove tanti altri suoi coeta¬ 
nei scontano le pene per i loro 
reati, Vincenzo si tortura le 
mani e la suola della scarpa. 
Ha il volto scavato, gli occhi 
rossi, indossa un giubbotto 
jeans verde c un paio di vecchi 
pantaloni di velluto. Ai piedi 
scarpe nere «aH'iriglese», trop¬ 
po larghe per lui. È guardalo a 
vista da un agente in borghese. 
£ stanco, impaurilo. £ appena 
uscito dalla stanza del sostituto 


procuratore. Amalia Scllineri, 
che lo ha interrogato per quasi 
cinque ore. 

Per più di quaranta giorni 
carabinieri e polizia di tutta Ita¬ 
lia hanno cercato un massa¬ 
cratore, un maniaco, uno zin¬ 
garo. E invece eccolo qui il lo¬ 
ro uomo, con le mani ancora 
sporche di grasso per l'ultimo 
motore di automobile smonta¬ 
to e venduto come ferro vec¬ 
chio. Eccolo Vincenzo «u sci- 
munilu»: «lo volevo bene a 
Santina, di più di mia nipote. 
Era bedda a picciridda Una di¬ 
sgrazia, una disgrazia tu. Mi 
"scappò" u motorino. Siamo 
caduti. Lei ha sbattuto la testa 
nel parafango di un'automobi¬ 
le. C'era sangue, assai sangue. 
Mi spaventai. Per me era mor¬ 
to. L'ho nascosta sotto una 
macchina e sono scappato». 

E poi che cosa i successo? 

•^no arrivato a casa, den¬ 
tro la cassapanca c'era la vali¬ 
gia di mio padre, quella marro¬ 
ne. L'ho presa e sono uscito. 
L'ho messa nella molo Ape 
con cui trasportiamo il ferro. 


Sono ritornato in quella strada, 
la via Ccniuripe. a Borgonuo¬ 
vo. Ormai era buio. Ho infilato 
Santina dentro la valigia e l'ho 
caricata dietro, sopra ho mes¬ 
so il mota m no». 

Hai fatto lutto da solo? 

•Senta, io cisu (sollevo, 
ndr) i motori delle macchine. 
Che la non sono capace ad al¬ 
zare un motorino?». 

Continua, c |x>i che cosa hai 
fatto? 

•Ho prc >o la strada della di¬ 
scarica. dove c'i! la montagna 
con tulli g i alberi. La salila era 
lunga. La moto Ape non ce 
l'ha latta. Mi sono fermato e ho 
scaricalo .a valigia dentro un 
cassonetto dell'immondizia. 
Poi sono lumaio indielro». 

Allora Santina l'hai lasciala 
II, non l'hai gettata nella disca¬ 
rica? 

•SI. 11 la lasciai. Tomai il gior¬ 
no dopo e la valigia c'era an¬ 
cora. n>i non ci sono andato 
più». 

Vincenzo, ma lo capisci 
quello c he hai fatto? 

«Non lo feci apposta. Mi 
scappò il motorino, lo, un giro 
"ci” ho tatto lare. Come a Nico¬ 
letta, come agli altri bambini». 

Sci ni ai andato a scuola? 

•No. Anzi si, solo la prima 
elementare ho latto. Però lavo¬ 
ro con mio padre. Vendiamo 
ferro e a lumiriio. L'alluminio 
ce lo pagano l.GOOIIre alchito. 
Mio padnr il terrò lo compra a 
un milii me e lo vende a due». 

Vincenzo si allontana scor¬ 
tato da un gruppo di agenti e 
dal capo delia sezione omicidi 


della squadra mobile. Gli viene 
incontro tl frUcllti maggiore, 
Saivatorc. In nano ha un pani¬ 
no imbottilo e un jiacchellodi 
•Diana». Vincenzo rifiuta il ci¬ 
bo e prende lif sig.irette. Scen¬ 
de le scale del -Malasplna» len¬ 
tamente. Ad attcnr icrlo in stra¬ 
da due autoiir.obil. della poli¬ 
zia. Lo portermiio ad Agrigen¬ 
to. Il magistrato, infatti, ha di¬ 
sposto il sui> ricovero nella 
casa «Amica», un centro di rie¬ 
ducazione. L'jltimo saluto è 
per l'anziana mail v, Nicoletta 
Bacchi, che ha assistilo all'ulti¬ 
ma parte del suo interrogato- 
rio. 

•Verremo .1 trovirti», dice la 
donna. 

•Ho chiesto la (rerizia psi¬ 
chiatrica sul rtigoztto c anche il 
magistrato è d’accordo», dice 
l'avvocato Gaetano DI Bene¬ 
detto, difcnsoic del giovane. 

Non ci sarà, djnquc, pro¬ 
cesso per d.teiliMima, nono¬ 
stante Vincerzo !.ia reo con¬ 
fesso. Le accise per il giovane 
minorato de 2cp sono pesan¬ 
ti: omiciocol|>oso soppressio¬ 
ne di cadavere «ficr prcxrurarsi 
l'impunità del delitto di Sanii¬ 
na Renda» e toltra.zione di mi¬ 
norenne dalla potestà dei ge¬ 
nitori. 

È una sloti,i che si complica 
giorno dopo gicrno. Un solo 
dato certo liiiota: il corpo della 
povera Sant,ria non è stato rì- 
Irovato. Noiiastnnle le ruspe 
dei vigili del f jtrcc, e della poli¬ 
zia lavorino Incessantemente 
da due giorni sulla collina del¬ 


ia discarica di Bellolampo. Al¬ 
l'orizzonte una ipotesi che 
mede i brividi: se la confessio¬ 
ne di Vincenzo Campanella è 
autentica trovare il corpo della 
bambina sarà impossibile. 
Santina, è sconvolgente imma¬ 
gine rio, sarebbe finita dentro 
un’iiutocompattalore dcIl'A- 
mia, l'Azienda municipalizza¬ 
ta per la nettezza urbana. E il 
suo corpo, chiuso dentro la va¬ 
ligia, maciullato dalle pale 
meccaniche dcU'aulomezzo, 
Insieme a quintali di rifiuti, 
quindi, ò stato poi scaricato 
nell immondezzaio di Paler¬ 
mo, Tutto questo sarebbe av¬ 
venuto più di quaranta giorni 
la e da allora metri e metri di 
detriti misti a terra si sono ac¬ 
cumulati sui suoi resti. 

Ma la scomparsa della bim¬ 
ba <! un mistero che non termi¬ 
na con la confessione di Vin- 
cen.!o. Per chi indaga riman¬ 
gono aperti numerosi interro¬ 
gativi. Come mai Vincenzo sal¬ 
ta Inori solo adesso, dopo un 
mese e mezzo di inutili ricer¬ 
che ’ Come è possibile che in 
via Centuripe, una strada larga 
e al.'ollata, nessuno abbia assi¬ 
stite all'incidente? E ancora: è 
ininlluente la scoperta che il 
prer unto omicida è cugino di 
secondo grado della bimba 
motta? Un fratello di Vincenzo, 
infatti, ha sposato Giovanna 
Renda, sorella di Giuseppe, il 
padre di Santina, in questo 
groiàglio di parentele, avvolto 
dalla nebbia dcU'omenà, gli 
investigatori continuano a cer¬ 
care la chiave del giallo. 


Caso Sofrii, parlano i giudici 

F’omarici: «Ci linciano 
solo perché abbiamo fatto 
il nostro dovere» 

F’AOLABOCCARDO 


MILANO. Pur ess;ndo lor- 
in ilmcnlc diventata deliniliva 
la .sentenza di condarma non è 
aricora stata trasmcs:.a all'ulfi- 
cii r che ammette il relativo or¬ 
dine di cattura. Le reazioni 
spesso assai «sopra le righe». 
!.e;uilc alla condanna inilitta 
ad Adriano Sofri come man¬ 
dante dcH'omicidio Calabresi 
dc nlinuano a provocare sor- 
fitese, amarezza e szlcgno nc- 
irl ambienti giudiziari milane- 
■ii. «Questi fanatismi tozzi e ar¬ 
roganti non meritano replica», 
,:li:hiara Ferdinando Pomarici, 
li bersaglio numero uno delle 
accuse lanciate da molli inter¬ 
venuti alla manifestazione del¬ 
la Casa della Cultuia, sabato 
scorso. «Osservo solo che do¬ 
po venti anni alcuni personag¬ 
gi proseguono nelle prassi del 
linciaggio di coloro c he vengo¬ 
no additali come nemici solo 
l>‘rché adempiono ai loro 
compili istituzionali». Non me¬ 
no drastico il giudizio di Ar¬ 
mando Spataro, leader mila¬ 
nese della corrente 'Movrimen- 
tc- per la giustizia»: •Ammini¬ 
strare giustizia in questo paese 
5|)erando in un minimo di con- 
si'nso sociale i orm:.i as.soluta- 
mente Impossibile. Non è ov¬ 
viamente in discusìione la li¬ 
bertà di critica - dichiara Spa¬ 
lato - ma il diffondersi di un 
metodo antidemocratico di at¬ 
tacco alle magistrature. Anti¬ 
democratico sia per la forma 
utilizzala (espressioni come 
“giustizia sudicia", "killer del 
diritto", ecc. riveste,no all'evi¬ 
denza Il carattere di insulti), 
sia per le sostanze, poiché 
quando certi attacchi proven¬ 
gano da esponenti del gover¬ 
no, segretan di partilo, membri 
di direzioni e segreterie di par¬ 
lilo. parlamentari, opinionisti 
in ipotesi autorevoli, é eviden¬ 
te che l'impatto sulia pubblica 
opinione è disasttoso per chi 
amministra giustizi)». •£ inac¬ 
cettabile - conlinu.i Spalato - 
l'attacco aprioristico ad una 
decisione emessa anche da 
normali cittadini sinza cono- 
Kceme né le motivezioni né l'i¬ 


ter preliminare. A tutti quelli 
che afiermano che la condan¬ 
na della corte d'assise di Mila¬ 
no è fondata su dichiarazioni 
conlessorie senza riscontro si 
deve rispondere che, quanto 
meno, sono disinformati sugli 
sforzi di verilica compiuti da 
giudici inquirenli unanime¬ 
mente stimati e da una corte il 
cui comportamento, strana¬ 
mente. é sfato lodato lino al 
momento della sentenza». La 
dichiarazione è in sintonia con 
un comunicato emesso l'altro 
giorno dalla sicssa corrente di 
magistraii, nel quale tra l'altro 
si dice; «Ai cittadini chiediamo 
di conoscerci meglio, di awici- 
natsi ai nostri ullicl, di verifica¬ 
re le condizioni in cui lavoria¬ 
mo... perché sla finalmente 
chiaro come stanno le cose e 
da quale parte siano la buona 
fede e la correttezza istituzio¬ 
nale». 

Tacciono, invece, gli organi 
istituzionali della magistratura 
milanese. La procura, che non 
ha mai tatto mancare il suo ap¬ 
poggio all'operato di Pomarici. 
non intende scendere in cam¬ 
po nella polemica che si é in¬ 
nescata attorno al suo nome. 
Non intende neanche racco¬ 
gliere gli insulti cumulativi ri¬ 
volti alla magistratura milane¬ 
se nel suo complesso. AixJie 
perché c'é in un futuro non 
tanto remoto un processo 
d'appello, e nessun dubbio 
deve essere autorizzato sulla 
capacità di celebrarlo senza 
preconcetti. Continua ad al¬ 
lungarsi intanto l'elenco delle 
dichiarazioni di solidarietà ai 
condannati e di censura all'o¬ 
peraio dei giudici. Ieri si sono 
aggiunti: Nosside il centro stu¬ 
di di ricerea documentazione 
donna di Cosenza («Sentiamo 
1a necessità di allermare la no¬ 
stra più totale estraneità od 
una torma di giustizia che si 
basa sulla caluania») e il cen¬ 
tro d'iniziativa bolognese per 
la Costituente di sinistra «àui- 
do Cavalcanti» che esprime 
•sconcerto e sdegno per la 
sentenza emessa». 


MIA KWEIICA KU’AKÌB / S Naufragi in mostra a Villanova forru (Cagliari) 
i.i..— .. Documenti e reperti dal Medioevo in poi 


Quel museo in fondo al mare 


Ceramiche, anfore, pergamene e tante altre testimo¬ 
nianze dalle navi finite in fondo al mare. ! naufragi 
in mostra a Villanovafomi: un tema proposto dal 
piccolo museo archeologico segnalatosi da tempo 
in tutta Italia per le sue interessanti e originali inizia¬ 
tive. La mostra, che espone documenti e repierti dal 
Medioevo in poi, resterà aperta (ino al prossimo ot¬ 
tobre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBRANCA 


■■ VILLANOVAFORRU (Caglia¬ 
ri). Il mare, nemico implacabi¬ 
le e luogo di straordinarie sco¬ 
perte. Nel relitio, posto proprio 
all'ingresso del musco, é come 
se fosse racchiusa simbolica¬ 
mente quest'amica verità, tra¬ 
mandata in secoli di storia c di 
cultura. Materia certo insolita 
per una mostra arehcotogica 
persino in una terra, come la 
Sardegna, che col mare (c 
purtrop(>o anche col naufra¬ 
gio) ha un rapporto mollo in¬ 
tenso. «Forse anche perché - 
annota Roberto Porrà, reggen¬ 
te la sovrinlendenza archivisti¬ 
ca per la Sardegna - il mare é 
stalo visto ora come l'invalica¬ 
bile ostacolo che ha impedito 
nel corso dei secoli una comu¬ 
nicazione con il mondo ester¬ 
no. ora come il facile percorso 
da parte delle llotlc dei domi¬ 
natori stranieri». 

Con ■traffici, naufragi, mira¬ 
coli», in esposizione nel picco¬ 
lo museo archeologico di Vil- 
lanovalonru, una settantina di 
chilomeiri da Cagli-ari, si lenta 
dunque di esorcizzare le vec¬ 
chio paure. Attrave’W una in¬ 
teressante serie di icsilmonian- 
ze di terra e di mare, come re¬ 
cita il sottotitolo della mostra, 
che copre quasi un millennio 
di storia dairxi al XIX secolo. I 
reperti archeologici provengo¬ 
no da chiese, necropoli, scavi 
subacquei, con l'inicgrazione 
di interessanti fonti archivisti¬ 
che, e lomiscono un quadro 
ablrastanza esauriente di que¬ 
sta insolita e suggestiva proble- 



malìca. 

Diritti e doveri dei nau¬ 
fraghi. Qual era la condizione 
giuridica degli uomini e dei re- 
lilli salvali in mare? La legisla¬ 
zione marittima del bacino del 
Mediterraneo c il cosiddetto 
•ius naufragi» viene riproposta, 
in una interessante sezione 
della mostra e del catalogo, ad 
opera della studiosa Ester Ces¬ 
sa. Si comincia con l'epoca 
tardo-medievale, quando il di¬ 
ritto di naufragio si configurava 
come un vero e proprio diritto 
feudale, per il quale le cose re¬ 
cuperale e talvolta gli sicssi uo¬ 
mini scampali al naufragio 
spettavano al signore della riva 
su cui erano siali raccolti. In 
Sardegna solo con la Carta 
reale (riprodotta nella mo¬ 
stra) di re Pietro IV d'Aragona 
che si proibisce l'esercizio del 
diritto di naufragio, in quanto 
contrario ai principi generali 
del diritto c alle norme arag> 
ncsi. Ma restano anche in que¬ 
sta materia alcune polcslà dei 
poteri pubblici, soprattutto sot¬ 
to l'aspetto fiscale. Con la do¬ 


minazione sabauda si susse¬ 
guono editti c decreti che atte¬ 
nuano l'interesse dello Slato c 
riducono gli stessi diritti del fi¬ 
sco. In esposizione. Ira l'altro, 
alcuni interessanti esempi di 
polizza di carico, ovvero quei 
contratti stipulati tra i proprie¬ 
tari di merci destinate ad esse¬ 
re inviate in altri posti, e il tra- 
sportalore: dagli schemi (pre¬ 
stampati) e dalla cronografia 
emerge un richiamo frequente 
all'aiuto del soprannaturale. 

I miracoli. Si aniva cosi al¬ 
la parte religiosa della mostra, 
i miracoli sono infatti te tavo¬ 
lette dipinte (spesso raffigura¬ 
no navi in mezzo alla tempe- 
sla. e separatamente madonne 
c santi protettori) cui si faceva 
ricorso nei viaggi più critici c 
pericolosi per ottenere aiuto c 
salvezza. Un fenomeno tipica¬ 
mente mediterraneo, che ri¬ 
guarda Spagna, Ilalia, Porto¬ 
gallo e Francia. Dalia mostra di 
Villanovaforru emerge una 
particolare attenzione per i 
•miracoli» ottocenteschi nei 


quali - annoia Alessandra Pa¬ 
solini - «la drammaticità del 
racconto è sottolineala da sa¬ 
pienti giuslapposizioni di colo¬ 
re e da effetti luministici che 
accentuano il dinamismo del¬ 
la composizione». Un esempio 
fra tutti l'ex voto sardo, datato 
18S4, é conservato nel santua¬ 
rio di Bonaria a Cagliari: sulla 
tela viene rappresentato un ve¬ 
liero in secca, mentre dall'alto 
di una scogliera un pastore 
sardo assiste alla scena. La 
scritta ricostruisce in sintesi la 
vicenda: «il veliero sorpreso da 
Icrribilc tempesta due ore do¬ 
po la mezzanotte del 29 otto¬ 
bre 1854 tra Paganetto e Mar¬ 
morada (nei mari sardi), fini 
su uno scoglio che gli spezzò 
la chiglia. Ma c'é l'aiuto dcll'in- 
vocata Vergine ed il coraggio 
del comandante Campagnola, 
si salvò l'quipagglo». Sull'inge¬ 
nua rappresenlazionc veglia, 
in un angolo in allo, l'immagi¬ 
ne della Vcigine di Bonaria. 

I reperti. Infine ecco la par¬ 
te più ricca della mostra. Cera¬ 


miche. vasi, aiilore, piatti, boc¬ 
cali. lucerne provengono sia 
dalla icrrafema (le chiese di 
Bonaria, la purissima, e San 
Domenico a Cagliari, la necro¬ 
poli punica di Sanl'Anlioco 
ecc.), sLi da scavi subacquei, 
in particolare il relitto ripesca¬ 
to nell'isrrla dei Cavoli, al largo 
di Vill.isi nius, e altri ripescali a 
Sant'Elia a Torre Murtas di Vil- 
lapuz:nj. In tutto una cinquan¬ 
tina di pezzi, di pnxluzlone 
maghrebina, pisana, valcnza- 
na, ligure, laziale, renana, in¬ 
glese irce. 

Fra l tanti naufragi c’è anche 

10 spazio per un piccolo giallo 
archeologico La nave (e i re¬ 
perti) in questione é di nazio¬ 
nalità spagmila, del XVI seco¬ 
lo. il ntrcaiamenloè recente, ri¬ 
saie al 1987 ad opera del sub 
Giampaolo Porcu e del geolo¬ 
go Pàok* Orni, nei pressi dell’i¬ 
sola dei Cavoli al largo di Villa- 
simius. iiona •maledetta», per 
la sua particolare esposizione 
alle tempeste c per numerosi 
scogli iillioranti e scmisom- 
mersi. Vicino al relitto, armalo 
di sette cannoni, sono state ri- 
novatc anche numerose cera¬ 
miche di pregevole Iattura. Da 
qui il dubbio che il naufragio 
abbia cainvollo non una, ma 
due navi (una merci l’altra di 
scorta). A meno che - annota¬ 
no aku-ii studiosi - non si sia 
trattato di un'unica nave op¬ 
portunamente armala. La mo¬ 
stra lascia aperto rinlcirogati- 
vo. In fondo é solo uno dei lan- 

11 misteri del mare. 


Paolo Mieli, direttore de «La Stampa» 


■■TORINO. Paolo Mieli é il 
nuovo direttore de La Stampa, 
firmerà il giornale a partire dal 
22 prossimo. Attualmente edi- 
toilalista c notista politico del 
quotidiano torinese. Mieli suc¬ 
cede a Gaetano Scardocchia. 
L'annuncio é stato dato Ieri al 
comitato di redazione da Gio¬ 
vanni Agnelli, prcsidcnie dcl- 
Editrice la Slampa. Erano pre¬ 
senti anche il vicepresidente 
Umberto Cuttica c il direttore 
generale e amministratore de¬ 
legato Paolo Paloschi. Giovan¬ 
ni Agnelli ha spiegalo il cam¬ 


bio della guardia con «il desi¬ 
derio espresso dall’attuale di¬ 
rettore Gaetano Scardocchia 
di tornare al giornalismo atti¬ 
vo». Secondo voci raccolte ne¬ 
gli ambienti de La Stampa 
Scardocchia potrebbe tornare 
negli Usa, da dove era rientrato 
nel febbraio '86 per assumere 
l’incarico di direttore al posto 
di GiorgiO|Fattori, scelto dal- 
l’Awocal^rer guidare il grup¬ 
po Rizzoli-Corscra. indiscre¬ 
zioni sulle dimissioni di Scar¬ 
docchia circolavano da tem¬ 
po, da un paio di settimane si 


indicava Paolo Mieli come suc¬ 
cessore prescelto. In veiilà, vo¬ 
ci (all'epoca smemile) su un 
cambio della guardia alla gui¬ 
da del giornale Fiat erano cir¬ 
colate ancora più addietro, 
qualche mese fa, allorché 
&ardocchia subì qualche vio¬ 
lento attacco: ad esempio, 
quello proveniente dal Psi, per 
un articolo nel quale Lietta 
Tomabuonl esprimeva dissen¬ 
si sul disegno di legge governa¬ 
tivo contro la droga. 

Le fonti ulficiali negano, ov¬ 
viamente, che il cambio di di¬ 


rezione possa avere una sia 
pur flebile influenza sulla linea 
politico-ediloriale del giornale 
della Fiat. Si preferisce, invece, 
richiamare l'attenzione sulla 
necessità di restituire tono a un 
quotidiano che ha affrontato, 
durante la gestione Scardoc¬ 
chia, una rivoluzione nella gra¬ 
fica c nella scansione temati¬ 
ca, utilizzando mollo la tecni¬ 
ca dei fascicoli specializzali. 
Una rivoluzione - si la osserva¬ 
re - che ha reso il giornale an¬ 
cor più elegante, lo ha sprovin¬ 
cializzalo, ne ha esaltalo la 


particolare attenzione per la 
politica intemazionale; tutta¬ 
via. questa operazione é costa¬ 
la al giomale qualche contra¬ 
zione rcllc vetidilc, a vantag¬ 
gio ilei Conera e di Repubbli¬ 
ca. A Paolo Mieli, par dì capire, 
il compito - tra gli altri - di lar 
Irutt-irc la nuova formula an¬ 
che in termini di vendile, con¬ 
dendo l'eleganza con qualche 
clemcr.lo di maggiore aggrcs- 
siviLL 

A Paoto Mieli gii auguri di 
buon lavoro de VVnilà. 
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IN Italia 


Il senatore democristiano Giacometti, 
che ha fatto da tramite tra Cava e Celadon 
ha raccontato di una telefonata da Roma 
che preannunciava la libertà di Carlo 




Il padre: «Q)ssiga mi ha convinto 
a non astenermi e andare a vomire» 
Dubbi sul numero delle prigionii 
Il ragazzo è probabilmente minacciato 


«Da 2 giorni si sapeva del rilascio» 


•Sono sempre stato in un'unica prigione», racconta 
Carlo Celadon. Ed è subito polemica; cinque «carce¬ 
rieri» sono stati condannati nel presupposto che il 
ragazzo fosse stato custodito nei primi mesi nel loro 
ovile. Il giudice ribatte. Carlo è «probabilmente mi¬ 
nacciato». Papà Candido ieri è andato a votare: «Me 
lo ha chiesto personalmente Cossiga». Dubbi sulla 
liberazione; il governo sapeva in anticipo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEUeSARTORI 


■■ VICENZA. Per Cdrlo Cela¬ 
don è il primo giorno di rela¬ 
tiva quiete. Per la sua vicenda 
giudiziana, inizia invece la 
fiisc delle grane. Il primo bot¬ 
to lo la il .senatore Delio Gia- 
cometti, leader dorotero del¬ 
la zona, che ha sempre latto 
da tramite tra Cava c i Cela¬ 
don: «Giovedì notte ho sapu¬ 
to che il rilascio di Carlo era 
imminente», allcrma. Qua¬ 
rantotto ore prima, insom¬ 
ma. E dell’avvenuta libera¬ 
zione? «Alle 18 di sabato 
qualcuno, non dico chi, mi 
ha avvertito da Roma che la 
cosa era latta, al 90%»: due 
ore prima che i carcerieri ta¬ 
cessero uscire Carlo dalla 
grotta-prigione. Come tace¬ 


vano l’esponente de e i suoi 
inlormatori ministeriali a sa¬ 
pere tutto con tanto anticipo, 
se davvero la banda di rapi¬ 
tori non ha avuto alcun con¬ 
tatto, alcuna •trattativa»? Il se¬ 
condo botto segue a ruota, 
ed è una dichiarazione che 
lo stesso Carlo Celadon ripe¬ 
te più volte, con convinzione, 
davanti ai giornalisti: «Io so¬ 
no sempre stato in una pri¬ 
gione, una sola». Possibile? 
•E cosi, non l'ho mai cambia¬ 
ta». E quella baracca neU'ovi- 
le di Angitola, dove ti aveva¬ 
no visto perfino due ragazzi? 
•Non so. mai viste baracche, 
nù ovili». Tanto basta perché, 
poche ore dopo, i dilensori 


S^estro Celadon 
Died aniesti 
nella zona di Piatì 


Per il sequestro Celadon 10 persone sono finite in car¬ 
cere. Sono tutte sospettate di aver avuto un ruolo, in 
modi e tempi diversi, nella gestione del rapimento 
del ragazzo. Ormai sembra accertato che l'intera vi¬ 
cenda si sia svolta in due tempi; prima edopo il paga- 
menlodei 5 miliardi di riscatto. Gli inquirenti avanza¬ 
no anche l'ipotesi che qualcuno abbia pagato una 
seconda volta perii rilasciodiCariQ. Machi? 

DAL NOSTRO INVtATO 

ALDOVARANO 


n LOCRI. L'operazione se¬ 
taccio è scattata contro Piati, 
il cuore del tnangolo dei se¬ 
questri Gli investigatori ave¬ 
vano iniziato a prepararne i 
dettagli già nei primi minuti 
successivi al rilascio di Carlo 
Celadon, non appena quel 
ragazzo trasformato in una 
larva era stato portato al co¬ 
mando dei Naps di Sidemo. 
Perquisizioni a domicilio, 
blocchi stradali, una morsa 
lulfattomo per impedire a 
chiunque di entrare o uscire 
dal paese senza venir segna¬ 
lato e registrato nei compu¬ 
ter dei Naps. Il bilancio è di 
dicci arresti. Sono tutti so¬ 
spettati di avere avuto un 
ruolo sia pure in tempi e mo¬ 
di diversi nella gestione del 
sequestro Celadon. Perlo¬ 
meno. nella seconda fase, 
come ormai sembra accer¬ 
tato. della lunga prigionia di 
Carlo. Oltre ai fermi, sui qua¬ 
li I magistrati dovranno deci¬ 
dere entro le prossime ore, è 
stato sequestrato parecchio 
materiale che gli investigato¬ 
ri definiscono «di grande in¬ 
teresse». Si tratterebbe so¬ 
prattutto di cospicue somme 
di danaro in banconote di 


dei cinque calabresi condan¬ 
nati a 30 anni per il sequestro 
Celadon si afireiiino a chie¬ 
dere immediate revisioni 
processuali, scarcerazioni, 
giustizia «vera»... È compren¬ 
sibile: il quintetto - per lo più 
pastori superpregiudicati o 
latitanti - era stato condan¬ 
nato anche in base alla pre¬ 
sunzione che Carlo, nei primi 
mesi dal rapimento e Imo a 
pochi giorni prima del paga¬ 
mento del riscatto, fosse sta¬ 
to prigioniero nella baracca 
scminterrata della famiglia 
Calfapietra. Ma se adesso lui 
stesso giura di non esserci 
mai stato, di non aver mai 
cambiato prigione... Carlo 
Celadon, però, racconta an¬ 
che quanto fosse terrorizzato 
e quanta paura gli resti anco¬ 
ra oggi in corpo. Non si può 
escludere che una delle con¬ 


dizioni impostegli per il rila¬ 
scio sia favorire l'assoluzione 
in appello dei condannali. E 
questa è l'ipotesi che avanza 
anche il sostituto procuratore 
di Vicenza Tonino De Sitve- 
slri: "Allo Stato non c’é nulla 
che scagioni quei cinque. Ma 
non VI rendete conto di 
quanto Carlo sia ancora fra¬ 
stornato c, anche se è solo 
una mia supposizione, mi¬ 
naccialo? lo ad esempio non 
l’ho ancora interrogalo. 
Aspetto che sia più lucido e 
tranquillo». 

In realtà, la notte della li¬ 
berazione, i due si sono 
scambiali informalmente più 
di qualche parola. E pare che 
allora Carlo parlasse di pa¬ 
recchi covi cambiati nei due 
anni e mezzo, addirittura sci 
o sette. Anche papà Candido 
sposa l'ipotesi di De Silvestri. 
Legge la richiesta degli avvo¬ 


cati. la liquida con un gesto 
delle mani: «Mi pare almeno 
prcmatuia. Credetemi, Carlo 
é ancor. I saa'/entato, anzi 
terrorizzato. Lasciamolo ri- 
prenders.». t'industriale, do¬ 
po aver giurato che non 
avrebbe votjto finché lo Sta¬ 
to non si muovcrà concreta¬ 
mente cc-ntn) i sequestri, ieri 
mattina é andato invece alle 
urne. «Mi h i fatto cambiare 
idea Cossiga», spiega. «Sla- 
mallina il prfsidente mi ha ri- 
iclelonato, mi ha supplicato 
come favore personale di an¬ 
dare a votare, per rafforzare 
le istituzioni Mi ha promesso 
che farà <li ti tto per stimolare 
i ministri a prendere in mano 
la questione sequestri appe¬ 
na concluse il dibattito sulla 
droga. Be-h, credetemi, io sto 
pensando davvero a tutte le 
altre famiglie di ostaggi, è 


m. à 









v' 


Carlo Celadon alle prese con il barbiere nella sua casa di Arzignano. 


grosso taglio: quattrini sulla 
cui provenienza i proprietari 
non hanno saputo fornire 
giustificazioni convincenti. È 
già cominciato il controllo di 
tutti i numeri di serie attra¬ 
verso il cervellone del Vimi¬ 
nale in cui sono immagazzi¬ 
nate le serie di tutto il dana¬ 
ro sporco proveniente dai ri¬ 
scatti che circola in Italia. 

Perché Piati? Ennio Gau¬ 
dio, il comandante dei Nu¬ 
clei antisequestri. nella notte 
tra sabato e domenica lo 
aveva già detto: «Lavoriamo 
da tempo attorno ad una pi¬ 
sta mirata. Non é un caso 
che ieri sera tutte le nostre 
pattuglie fossero attorno ai 
territori di Piati e che i nostri 
siano arrivati entro pochi se¬ 
condi non appena Carlo è 
stato segnalato». 

Il Cristo deilo Zillastro, ac¬ 
canto a cui è stato rilasciato 
dai rapitori lo studente di Ar¬ 
zignano, dista un tiro di 
schioppo dai territori di Pia¬ 
ti. Le ore di marcia con il ra¬ 
gazzo sulle spalle, fatte dai 
banditi per portare fin lassù 
la loro vittima, potrebbero 
essere state in gran parte un 


giro vizioso, secondo un tec¬ 
nica sperimentata dai clan, 
per confondere le idee del¬ 
l'ostaggio sulla direzione in 
cui si trova la prigione. 

E proprio l'impegno attor¬ 
no a Piati da parte dei Naps, 
secondo la ricostruzione 
proposta dalla polizia, sa¬ 
rebbe stata la molla che ha 
alla fine convinto l’Anonima 
a rilasciare il figlio del re del¬ 
le concerie. Insomma: i ban¬ 
diti. sentendo il fiato sul col¬ 
lo. specie dopo l'intcnsifi- 
carsi della pressione sul ter¬ 
ritorio per il sequestro dell’o¬ 
dontotecnico Domenico 
Paola, avrebbero restituito 
Carlo rinunciando ai quattri¬ 
ni richiesti. 

Ma quest'ipotesi fa a pu¬ 
gni non soltanto con le abi¬ 
tudini dei clan, ma anche 
con i primi elementi che ini¬ 
ziano ad emergere dalle in¬ 
dagini sul sequestro più lun¬ 
go della storia di quest'infa- 
me industria. Il sequestro, 
infatti, avrebbe avuto due fa¬ 
si nettamente distinte tra lo¬ 
ro. La prima organizzata e 
gestita in collaborazione da 
gruppi del Reggino e del Ca¬ 
tanzarese. Sarebbero stati 


loro ad intascare i primi 5 
miliardi sborsati troppo m 
fretta (come ora lo stesso 
Candido Celadon ha ricono¬ 
sciuto) per poter riavere il li- 
glio. Ma anziché restituirglie¬ 
lo la banda avrebbe «vendu¬ 
to» l'ostaggio ad un'altra co¬ 
sca. Un affare facilitato dal 
convincimento che Celadon 
avrebbe sborsalo altri quat¬ 
trini proprio perché senza 
batter ciglio aveva tirato fuo¬ 
ri il più grosso riscatto mai 
pagalo per un sequestro. 

Ma se le cose sono andate 
cosi è altamente improbabi¬ 
le che dopo aver «investito 
neH'atfare» dei soldi la cosca 
che li ha sborsati abbia alla 
fine deciso di restituire il ra¬ 
gazzo andando «in perdita». 
Da qui il convincimento che 
qualcuno ha pagato, tirando 
fuori almeno i quattrini «in¬ 
vestiti» dalla cosca che ha te¬ 
nuto prigioniero Carlo nella 
seconda fase della sua pri¬ 
gionia (il ragazzo ha rivelato 
ai giornalisti di aver cambia¬ 
to prigione una sola volta: 
quindi, dai primi ai secondi 
carcerieri). 

Ma Candido Celadon ha 


una vergogna che deve fini¬ 
re». 

Anche Carlo i> d’accordo: 
«Continuo ad angosciarmi 
per queiraltro nigazzo, Cor- 
tellezzi. Ma che tazza di gen¬ 
te ò?». Sei per la jjena di mor¬ 
te? «Una volta lo ero. Adesso 
non so. Certa gente se la me¬ 
riterebbe. Ma fcTse sarebbe 
meglio ancora se, una volta 
presi, fossero tiattati come 
sono stato trattai-: io». 

Indo.ssa ancor: a tuta del¬ 
la polizia, port.a .il polso un 
orologio della poliizia. si tie¬ 
ne vicina la giacc a della poli¬ 
zia. Sembrano :iin;li sicurez¬ 
za. Pare stia un po' meglio, 
ma ancora non sa sorridere. 
La fidanzata, (labriella, lo 
coccola: «Con lui preferisco 
parlare dclfutuT». 

Riceve tante u.*,ite, l’altra 
notte è arrivato a i iche Cesare 
Casella, portandn in dono il 
suo libro e un braccialetto 
d'argento dove é inciso «Ce¬ 
sare», che ades^i Ciarlo tiene 
al polso: «È forti ; Casella, for¬ 
te e simpatico'. Ieri mattina 
sono saliti in rniirsa gli stu¬ 
denti delle supeixiri, si sono 


seduti a semicerchio sul pra¬ 
to di casa, Carlo su una pol¬ 
trona ha raccontato la sua 
esperienza. Poi è arrivato II 
ministro veneto Carlo Berni¬ 
ni. che almeno su un punto 

10 rassicura: «Eh, tu lo hai già 
fatto il militare...». Carlo, du¬ 
rante il rapimento, era stato 
conside-ato dalla burocrazia 
«rentten e alla leva», il papà 
arrabbiatissimo era corso al 
distretto a stracciare le carte 
sotto gli occhi degli ufficiali. 
Carlo hit ripreso a mangiare 
piano piano e poco poco, a 
dormire con difficoltà. Sta¬ 
mattina si è livegliato col so¬ 
le, erano le 6, ha citofonato 
al papà che dormiva: «Ciao, 
come st.ii?». E Candido Cela¬ 
don, preso nel sonno, è ri¬ 
scoppialo a piangere. Viene 

11 barbiere, per sistemare i ca¬ 
pelli («Izigliali poco, sono co¬ 
si magro»), l’ortopedico che 
gli prescrive gli esercizi, pesi 
e nuoto, per riabilitare quelle 
gambe schelettriche e senza 
muscoli. Arrivano i regali, 
tanti orologi, un compact del 
suo Idolo, il chitanista jazz 
Pai Metheny. 


' '' 






escluso con forza e nettezza 
di aver pagato. Ha fatto di 
più: ricor.os<:iuto rerrorc del 
primo pagamento s'é preoc¬ 
cupato - l'ha rivelato lui 
sles.ro - di consigliare ad 
Imerio Tace bella di non tirar 
fuori una Ira e domenica 
mattina, di 1 «onte ai giornali¬ 
sti di mezza Italia, ha ricor¬ 
dalo che non bisogna paga¬ 
re. È difficile che menta: per 
831 giorni s'é mosso con co¬ 
raggio e trasparenza, con¬ 
vinto che qualsiasi furbizia 
avrebbe potuto pregiudicare 
la vita del figlio. Ed anche i 
magistrali ed i dirìgenti dei 
Naps sostengono la stessa 
ipotesi. Ma •illora chi ha pa¬ 
gato? Chi h; pagato riconto 
per far tom-rrc alla vita Carlo 
non nei rne.sì scorsi, ma sol¬ 
tanto quando mancavano 
un pugno il’ore aH’apertura 
dei seggi elettorali. 

Ora la coia più importan¬ 
te è che la barbarie senza li¬ 
ne che h.i subito Carlo sia fi¬ 
nita. Ma iJo\ra anche arriva¬ 
re la stagiore della chiarez¬ 
za e di un impegno contro le 
cosche, dei sequestri e no, 
capace di ridare fiducia agli 
italiani. 


«Ventotto mesi fa 
mi dissero: 
presto sarai libero» 


DAL NOSTRO INVIATO 


WICENZA: «Eitino in quat¬ 
tro. Volevano cti-i g i mostrassi 
la cassalortc, n -i era chiusa. 
Allora mi hanno legato c ho 
capito lutto». Carlo Celadon 
rievoca II rapine n.o. gli 830 
giorni successivi 
Epoi7 

Mi hanno portato fuori di casa, 
giù per il bosco. Ilo anche per¬ 
so gli occhiali. M I In inno scara¬ 
ventalo nel l'igigliaio di 
un'auto, con un lappuccio in 
lesta, un bavaglii > sulla bocca, 
il Ilio di ferro stretto ai polsi, ad 
ogni sobbalzo mi segava la 
pelle; dopo, ho a A ilo le mani 
gonlie per -IO giorni. La mac¬ 
china ha corso per 17 ore, sen¬ 
za fermarsi. Poi degli incap¬ 
pucciali mi han-io latto scen¬ 
dere: «Vedrai che <;< 'n noi li tro¬ 
vi bene, fra due f '«mi ti liberia¬ 
mo-. ha dello uri' ' 

Dove stavi? 

Sempre nella -.tess.) grolla, 
senza luce. Poi nii hanno dato 
una pila. Cera un piccolo ma¬ 
terasso con della paglia sono. 
Una volta che pi.ivi va litio si è 
allagala, credevo di annegare, 
incatenalo com’p re c con l’ac¬ 
qua arrivala alla pancia. Quel¬ 
la é stata l'unica volta in cui mi 
hanno cambialo > 'restili in 27 
mesi: quella e poi he ore prima 
della liberazione 
Potevi muovcriliT 
Per venti ccniimi 'ri allomo. In 
quello stesso spazio dovevo la¬ 
re anche i miei biso ?ni. 

PBriavt coD qu l'Ilii gente? 
Solo con uno, all 'i n zio, era mi¬ 
lanista come me 


Hanno mal provato a glristl- 
flcai*!? 

Abbiamo bisogno di soldi c 
tuo padre li ha, mi hanno spie¬ 
galo. E po l'è colpa dello Stalo, 
se CI desse un lavoro, se avessi¬ 
mo un milione al mese, queste 
cose non succederebbero. Co¬ 
si mi dicevano. 

Che gente era? 

Cambiavano sempre. Ignoran¬ 
ti, ma non lessi come quelli di 
Casella. Attenti, cattivi. Mi la 
schifo, questa gente. 

UggevI,? 

Pochissimo, Un numerodell'i'- 
spresso, uno di Panorama. Mi 
ncordo un articolo suH’inqui. 
namcnio, mi aveva colpito. 
Uno una volli rni ha portalo 
dei giornali ma gli altri si sono 
arrabbiali 

Cosam.inglavi7 
1 pomi nere mesi portavano ci¬ 
bi già colti. Poi mi avevano da¬ 
to un pentolino, un lomellino 
e della parta, credo lossc quel¬ 
la peri cani. 

Cosati tenera su? 

Tenermi su? Ma come? No, 
non avevo più speranza. Solo 
incubi, ossessioni continue. Mi 
convincevo di avere un can¬ 
cro, sognavo che Gabriella era 
morta. 

Tomi a studiare, adesso? 

No, non ho la testa. Ma nean¬ 
che prima... 

Oggi, se tu avessi avuto la 
forza, saresti andato a vota¬ 
re? 

Si. Ma credo che avrei lasciato 
. la scheda in bianco. 


I sommozz£itor! 
continuano 
a ispezionare 
il traghetto 



Sf^mmozzaton della nave della Manna militare 
l:o« hanno continualo anche ieri le ispezioni 
tnichelio «Espresso Trapani»che j;iace su un foi 
H)0 metri a tre mij’lia c mezzo del porto Irapar 
p ancia, la stazione radio e le cabine del ponte 
I ^ubacqucl avevano ieri elfettuato - informa I 
c lore delia Manna - due immersioni ispezionai 
mente tutte le cab ne della fiancala sinistra e la 
pattizio Non ò stata possibile accedere ai locali 
r quanto gli stessi risultano invasi dal fango N 
coerazioni non ò ‘tata rilevala la presenza dei( 
cerche si wolgonc con l’impiego di unità nava 
della Manna c di aerei c motovedette delle c 
porto. Proseguono inoltre le operazioni di disin 

Muore Una bambina ( 

/il AS/lc SI. figlia di una 

CjI MIQS positiva, ù mot 

una bambina 

CI quattro mesi Bologna n de< 

nolo icn l’oss 
dcinioiogico 
avvenuto nc 

cuindicina di aprile. Si tratta - secondo i da 
c ''H'osservatorio- della più giovane vittima dt 
f»<5luoco emiliano Dal 19S4 ad oggi i casi di / 
scgn.ilati alle aulontà sanitarie bolognesi sonc 
cin(|uo morti. Nella seconda metà di aprile 
A ds a Bologna - negli ospedali sant’Orsola c ! 
che due tossicodifcndcnti. un uomo e una de > 
di 29 anni, e un l>isessuale trcntacinqucnne 
nenie nella socorda metà del mese sono st. i 
nuovi casi della malattia, tra cui quelli riferiti : 
l me. DaH'inizio del 1989 ad oggi i morti di A j 
dall bolognesi sono stati 19 (178ddir84). 


italiana «An* 
al relitto del 
tdalc di circa 
i(‘sc Dopo la 
di comando, 
o .stato mag* 
do accurata» 
mensa equi* 
cucina c bar 
cl corso delle 
Ilispersi Len* 
Il ed elicotteri 
:apitancric di 
quinamcnto. 

iì quattro me* 
donna siero* 
la di Aids nel 
,ttie infettive 
>ant'Orsola di 
tesso, ha reso 
ervatono cpi» 
comunale, è 
da seconda 
li in possesso 
iII’Aids nel ca* 
jfjs pediatrico 
«stati otto, con 
S'ijno morti di 
vlaggiorc-an- 
•nna, entrambi 
Complessiva* 
Iti segnalati 14 
alle quattro vit» 
ids negli ospe- 


Colpi Da polizia di 

di carabina ^io°d!cm'; 

contro para 

C fidanzata la sua ticlan 

CUI auto SOI 
riuC Colpi d 
22 11 latto « 

Frerilcrìa di Siena in località lo Stellino. Il 
stanza a Siena, F.ibio Berrettoni, 26 anni, t 
viaggiando a bordo della sua auto, una «P. 
ci.tnzala. quando Ira sentilo un colpo secco 
die per fortuna non ha provocalo alcun da 
stggeri. Il mililarc ha quindi invertito la mare 
r: e ha visto un uomo che in tutta fretta se 
st'ada laterale. L’episodio é stalo denune 
stradale di Siena, la cui sede si trova a qual 
netri dal luogo della sparatoria, e quindi alt 
li», che ha avviato s ubilo le indagini. 

Pastore muore Un pastore, 

sotto un albero tem'^^?det 

lirf Scn ^lalo UCCISO 

UI.U9U ^ PieiroZidda 

da un fulmine nc (Nuoro) 

il bestiame 
Campagne i 
del Nuorese 

netri dal capolucgo, quando si è abbattut 
iTiprowiso temporale, il giovane raccolio il 
nato sotto un albero per ripararsi dalla piof 
I jgio scelto gli é s alo fatale in quanto un fu 
pilo uccidendolo. Il corpo semicarbonizzatc 
( stalo trovalo da uno dei fratelli che, prc 
piolungala assenza, era andato a cercarlo. 

Con le carabine Sette perso 

assaltano - rediiu^ic"^:' 

furgone ostale 

con un miliardo strada stale 

Cosenza co 
gonc postai 
segni e vagì 

t>a di un miliardo e 260 milioni di lire La ra 
ell'inicmo della g.iltcria della «Crocetta», i r; 
stringere il condùt ente del furgone, Anione 
anni, a bloccarsi, hanno la.scialo lungo la 
neccanica die era siala rubata a Falconar 
senza). I banditi iiuno giunti sul^sto a b 
raobili, una delle <|uali, una Fiat «Croma», ri 
rubata, è sl.ata pci lasciala sul posto. A bi 
c'erano anche due impiegali, Domenico P i 
rn, e Carlo Cavalii.'ri, di 53. Òalloppo e Cu i 
colpiti alla testa col calcio delle pistole I r 
eliche bloccalo uno studente die .slava t 
g.illeria e gli hanno rubalo le chiavi dell'oi ii 
fedirgli di dare l'allarme. Sul furgone i rai ij 
sciato due sacchi che contenevano un all n 
1 a assegni. Per allontanarsi i sette rapinato n 
una Fiat «Uno« ed un'altra Fiat «Croma» de' li 
to possibile rilevare i numeri di larga. Sulle 11 
vialo indagini la polizia ed i carabinieri. 


Pastore muore 
sotto un albero 
ucdso 

da un fulmine 


Con le carabine 
assaltano 
furgone (lostale 
con un miliardo 


Siena sta ccr- 
luce su un cpi- 
lèfio rimasti vii- 
ivane sergente 
. paracadutisti e 
zata, contro la 
ao stati sparati 
i carabina cal. 
t avvenuto alla 
scllulficialc. di 
li Viterbo, stava 
iss,it«, con la li¬ 
nei parabrezza, 
nno ai due pas¬ 
ta per conlrolla- 
appava per una 
iato alla polizia 
zite centinaio di 
a squadra mobi- 


che aveva trova- 
I un improvviso 
atto un albero, ò 
da un fulmine. 
,24anni. diOnj- 
. slava seguendo 
al pascolo nelle 
li Orune, centro 
acirca2Jchilo- 
o sulla zona un 
gregge si è sisic- 
già Propno il ri¬ 
tmine lo ha col- 
> di Pietro Zidda 
xcupato per la 


ne, mascherate 
oniagnac arma- 
in le canne moz- 
Itole, hanno as- 
lattina, lungo ta 
le che collega 
n Paola, un tur- 
e rap.iiando as¬ 
ta por un impor- 
pina è stata latta 
ipin.rtori, perco- 
iGalloppo, dilM 
strada una pala 
a Albanese (Co- 
ordo di Ire auto 
iutlala anch'essa 
ardo del lurgone 
aviovic, di 45 an- 
Vdlicre sono stati 
rapinalon hanno 
trans landò nella 
itomobile per im- 
linalon hanno la¬ 
ro miliardo di lire 
■i hanno utilizzato 
le quali non ésla- 
I rapina hanno av- 


Sciopero 
della fame 
nel carcere 
dìTrani 


c«pcratori dc*Il'isiiiuio di 
f civile* ed ò stata fatta « 
t.‘nutid'ltalM* 


Per solicc- tiare una decisione 
politica s» jlla questione del¬ 
l'indulto, i detenuti del car¬ 
cere di Ti .ani - complessiva¬ 
mente ci ra 200 - hanno ri¬ 
fiutato le ri il cibo distribuito 
dall’omn nnistrazione peni- 
lenziana . La manifestazione 
di prole* ,ia - SI ò appreso da 
pena - si ù svol :a in (orma «parifica 
in segno di soli» ianelà con tutti i de- 
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TI Iniziato a Lecco il processo per l’aereo precipitato a Conca di Crcizzo neH’S? 


n disastro ddl’Atr 42 in tribunale 
^ sflS D rindacato non anunesso parte dvile 









È cominciato ieri presso il Tribunale di Lecco il pro¬ 
cesso per la tragedia deirAtr42, l'aereo dell’Ati pre¬ 
cipitato con 37 persone a bordo a Conca di Grezzo, 
sul lago di Como, la sera del 15 ottobre 1987. Otto 
gli imputati. Devono rispondere di disastro aereo 
colposo e di omicidio colposo plurimo. Sotto accu¬ 
sa anche l’efficienza del velivolo. Se non ci saranno 
intoppi la sentenza verrà emessa a fine mese. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANGELO FACCINETTO 


La moglie del pilota e la madre 
ottobre di tre anni fa, durante la 


di una hostess, dell'Atr42 precipitato ad 
pnma udienza del processo 


ma LECCO. Air 42, alto se¬ 
condo. Ricomincia da Lecco, 
un anno dopo la dichiarazio¬ 
ne di incompetenza lemto- 
rìale da parte del Tribunale 
di Como, la faticosa ricerca 
della verità sulla tragedia del- 
l'Atr 42 dell'Ali, precipitato a 


Conca di Crezzo, lungo la 
rotta Milano-Colonia, la sera 
del 15 ottobre 1987. E rico¬ 
mincia con gli stessi imputali 
chiamati a giudizio un anno 
e mezzo fa — con l'accusa di 
disastro aereo colposo e 
omicidio colposo plunmo — 


dal procuratore della Repub¬ 
blica di Coito. Del Franco, e 
con le stesse domande rima¬ 
ste da alk-ra >enza risposta. 

Ad alfollaie la piccola aula 
del tribunale della città [aria¬ 
na ieri mattina, davanti al 
presidente Luciano Tomma- 
selli. gli imputali, dirigenti e 
funzionati dell'Ali, del Rai (il 
Registro aiTonaulico italia¬ 
no), di C vilnvia e delia fran¬ 
cese Aereisp-ttiale, accompa¬ 
gnali da uno stuolo di famosi 
avvocati. Sono Jaen Rech, 59 
anni, di Tolosa, dirigente del- 
l'Aerospatiale — la società 
francese produttrice in coo¬ 
pcrazione con l'Aeritalia del 
«Colibrì» e responsabile del 


progetto Air 42 'v i torio Fiori¬ 
ni, dirigente dei Registro ae¬ 
ronautico Italiano, i respon¬ 
sabili di Civilaviii, Vincenzo 
Calcalenra e l ier Camillo 
Brazzola (ierias.ente),Setti¬ 
mio MarselU, Adriano Pacca- 
riè, Ettore Grioii e Roberto 
Baianzin. È stata invece stral¬ 
ciata, per le gra'i condizioni 
di salute, la posi: Ione di un 
altro dirigente di Civilavia, 
Arturo De Santis Di fronte, 
stipati su una panca, fianco a 
fianco con uno ' lei difensori, 
l'avvocato Alfreiki Biondi, vi¬ 
cepresidente di'll.a Camera 
dei deputati, i pi remi dei due 
piloti dell'aere >. Lainè e 
Lampronti e i fratelli Semina- 


ra. Uno di loro. Michele Vin¬ 
cenzo. emigrato a Colonia, 
nel dLsastro ha perso la mo¬ 
glie e le oue giovanissime fi¬ 
glie. 

Sono gli unici — col sinda¬ 
calo piloti Appi e la Federa¬ 
zione dei lavoratoli dei tra¬ 
sporti delia Cgil, la cui istan¬ 
za di ammissibilità è stata pe¬ 
rò rigettala dal tribunale do¬ 
po tre ore di camera di consi¬ 
glio — ad aver chiesto di 
costituirsi parte civile. I fami¬ 
liari di Lainé e Lampronti 
non hanno accettalo alcun 
risarcimento. E per il modo 
in cui è stato offerto («mi so¬ 
no sentita offesa», afferma la 
vedova di Lamberto Lainè) e 


per l'entità: 350 m tieni per il 
c .amandante, cento (oer il suo 
sixondo. Ma non sono sol¬ 
tanto i soldi ad averli spinti 
ancora una volta quassù, a 
un.a manciata di chilomein 
dal luogo della tragedia. È 
bO|)rdttutio il dcsiiieno di ve¬ 
rità Vogliono che sia fatta 
giustizia, che siacancellalo II 
dubbio sulla corresponsabili- 
t,i nel disastro adcebitala, al¬ 
l'indomani della sciagura, ai 
liiro congiunti. 

lì in verità é proorio questo 
il quesito, con luti': le sue im¬ 
plicazioni di ordine umano 
ma anche economico, cui i 
g.tdici Icccliesi dovranno 
dare risposta Secondo l’ac¬ 
cusa a determinare la caduta 
del «Colibrì» Città di Verona, 
! 5 minuti dopo II decollo 
dall'aeroporto di Linate, sulle 
Kx'ce di Conca di Crezzo so¬ 
ttra Onno sul lago di Como, 
‘..iiebbe stalo un fatale con¬ 
corso di circostanze cui non 
irebbero state estranee re- 
t.|X.nsabililà umane. Anzitut¬ 
to le particolari condizioni 


metec irologiche, con l'accu¬ 
mulo di ghiaccio da pioggia 
sopra ffusa sulle parti non 
prole Se delle ali e dei piani 
di ccxla ma anche l'inade- 
guali .'::za d cigli strumenti an- 
lighi di;cio — che sarebbero 
coni crmali, da uno studio 
dell 'Halpa , la Federazione in- 
lem tozion, ite dei piloti di li¬ 
nea , che I -accomanda di non 
util izzare il velivolo in condi- 
zio ni di g liiaccio — oltre al- 
l’ir compì ctezza e al manca¬ 
lo aggioi Tiamento dei ma¬ 
ne all di ve alo. Circostanze ite¬ 
rò smentì le. sia pure da an- 
g( dature diverse, dai legali 
d olla dite sa che parlano del 
s sterna a ntighiaccio in dola- 
j’.Jone all’ Air 42 come del «si¬ 
stema m iglìore» e tendono 
«ad atiribi aire ad un errore 
umano, u n ite all’eccezionali- 
tà delle ci a ridizioni meteoro¬ 
logiche, kr cause della scia¬ 
gura. 

Sarà il < fibattimenlo, che 
entrerà nel vivo soltanto nei 
prossimi ij' orni, a sciogliere i 
primi nodi 
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Tom : di Pisa 

Insediato 
ilcoiinitato 
di esi Delti 

■1 ROMA. Insediato ieri pres¬ 
so li minisli sro dei Lavori pub¬ 
blici, iniziai ido cosi la sua fase 
operativa ii fflciale, il comitato 
dcRii 11 cs| serti, nominato dal 
presidente del Consiglio dei 
ministri, pei ■ decidere gli inter¬ 
venti urgeni i per la torre di Pi¬ 
sa, Il cornila to, che ( presiedu¬ 
to dal prol, I Kg, M, Jamiolkows- 
ki del politt enico di Torino c 
che compre nde anche quattro 
tecnici stran tendi chiara lama, 
quali il prol, Lconhardt dcll'U- 
nivcrsilA di Stoccarda, il prol, 
Lconards di ‘JI'Llnivcrsita statu¬ 
nitense di Pi ardue, il prol, Bur- 
land dcll'ln qserial college of 
Science an è tcchnology di 
Londra, ha I I compilo di ellet- 
tuare una i ^cognizione siste¬ 
matica degli studi realizzali per 
il consolidai nento e il restauro 
della torre e .di indicare gli in¬ 
terventi necc ssari. Era presente 
li ministro di ti Lavori pubblici, 
Prandini.<A c hstanza di quattro 
mesi daila c hiusura, avvenuta 
Il 7 gennano scorso, non è sta¬ 
to compiuto ancora alcun in¬ 
tervento sull. I tone>. Lo ha af- 
lermalo il pi otessor Piero Plc- 
roni, storico di urbanistica ed 
architettura i nedicvale ed au¬ 
tore di un libr 0 sul monumento 
uscito in ques ti giorni. 

Napoli I 

Le doi (ine 
incenc tiano 
la spa: szatura 


/N ITALIA 


Summit alla Protezione civile 
di scienziati e tecnici 
Si fa il punto sul dopo terremoto: 
«Il moto sismico va esaurendosi» 


Aumentata la rete di controllo 
nella zona del Matese-Sannio 
interessato dallo «sciame» 

Non ci sono pericoli immediati 


Si calma la tem in Basilicata 


Sciopero e assemblea sindacale 
neltazienda «bacchettona» 

In fabbrica 
tutte andranno 
in minigonna 


•Il moto sismico rilevato in Basilicata va lentamente 
esaurendosi». Questo il giudizio degli scienziati convo¬ 
cati ieri a Roma dal ministro della Protezione civile, Lat¬ 
tanzio. Al summit hanno partecipato anche alti funzio¬ 
nari del ministero dell 'Interno. La diga del Camastra non 
desta preoccupazioni. Verranno esaminate anche tutte 
le altre dighe della zona colpita dal terremoto. Aumen¬ 
tati icontrollisullo sciame sismico nel Beneventano. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


MB ROMA. Summit di scien¬ 
ziati, ieri, convocalo dal mi¬ 
nistro della Protezione civile. 
Chiamati da Lattanzio vi han¬ 
no partecipalo anche alti 
lunzionari del ministero degli 
Interni per fare it punto sulla 
situazione in Lucania dopo il 
terremoto. Gli esperti di si¬ 


smologia, sulla base delle re¬ 
lazioni dei professori Boschi, 
Barberi e Luongo, hanno 
analizzato gli ultimi dati rile¬ 
vati dagli osservatori ed han¬ 
no dedotto che, allo stato at¬ 
tuale, «il moto sismico rileva¬ 
to in Basilicata va lentamente 
esaurendosi e si avvia verso 


una comprensibille norma¬ 
lizzazione della situazione». 
La Protezione civile ha co¬ 
municato di aver inviato altre 
20 roulotte. È stato, poi, af¬ 
frontato il problema dighe; 
quella del Camastra, nel ter¬ 
ritorio di Potenza, si presen¬ 
ta, secondo gli esperti, «in 
buone condizioni di sicurez¬ 
za sotto l'aspetto statistico- 
funzionale». Comunque tutte 
le altre dighe della zona ver¬ 
ranno ispezionate. Per quan¬ 
to riguarda i danni una nuo¬ 
va riunione si terrà oggi. 

La riunione è servita anche 
a fare chiarezza suila situa¬ 
zione del Beneventano, dove 
lo sciame sismico si sta atte¬ 
stando, soprattutto, nell'area 
del Matese-Sannio. è stalo 
perciò deciso di aumentare 


nella zona i .sensori sismici, 
per controllare meglio la si¬ 
tuazione che. comunque, 
non presenta pericoli imme¬ 
diati, Mezzi il rilevamento 
sono già sLiti installati a San 
Lorenzcllo, Camposauro, Ba- 
selice, Pescotannila e Boia- 
no. È stato, infine, rilevato 
come, in seguito al primi dati 
•anomali» segnalati nella 
mattina di sabato, fosse stata 
subito •allertala» la prefettura 
di Benevento, mentre, poi. 
l'epicentro ha riguardato la 
vicina provincia di Potenza. 
•Questo dim(>.stra una volta 
di piò - lianno sottolineato 
gli esperti - che non si può 
ancora pteve>lere quando e 
dove si velifici lerà il sisma». 

Anche .t Potenza gli scien¬ 


ziati hanno fatto il punto del¬ 
la situazione. «Il fenomeno 
tellurico comint iato sabato 
tende a svanire c a esaunrsi», 
hanno dichiarato nella città 
lucana Rodolfo ( 'o.isole, del¬ 
l'Istituto nazione le di Geofisi¬ 
ca e Maurizio Li ggcri, presi¬ 
dente del Centro di Geomor¬ 
fologia integrar,! per l'area 
del Medilerratii >o durante 
una riunione del comitato 
provinciale dell.i Protezione 
civile. Delle 12 'icosse regi¬ 
strate l'altra notti» e ieri matti¬ 
na, infatti, solo una (alle ore 
2,42) ha raggiunto il terzo 
grado della scal > Mercalli ed 
è stata sentita ai piani alti de¬ 
gli edifici. 

Nella riunione del comita¬ 
to, ò stato fatto un bilancio 


dei danni causati dal terre¬ 
moto e degli interventi in cor¬ 
so per far fronte ali'emergen- 
za. 

Il sisma - hanno spiegalo i 
tecnici del gruppo nazionale 
difesa teremoti della Basili¬ 
cata e de. comune di Poten¬ 
za - ha aggravato, sia nel ca¬ 
poluogo j-ia nE’i comuni vici¬ 
ni. i danni causati dal terre¬ 
moto dell'80 e non ancora ri¬ 
parati. 

Ma la "erra trema un po’ 
ovunque. Ieri una scossa del 
quarto grado della scala Mer¬ 
calli è stata registrata, alte 
11.40, nell’Appennino forli¬ 
vese. L’epicentro è stato lo¬ 
calizzato tra i paesi di Badia 
Prataglia, Bibbiena e Bagno 
di Romagna. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 


La principessa è arrivata con un’ora di ritardo in Italia dove Carlo l’aspettava 

li futuro re d’Inghilterra domenica ha inaugurato a Urbino una mostra di suoi acquerelli 

«Emergenza» per Faereo dì lad^ Diana 


■■ NAPOLI, l 
di donne hani 
mattina un bl 
Pianura, un qi 
co di Na[)oli, 
contro l'accun 
te di riliuli cau 
cala raccolta, i 
dell'immodrzla 
zione - nel cr 
sono stati iner 
alcuni cassor 
spazzatura - . 
altri •segnai!» c 
mancala meer 

f ili ultimi due - 
uoco sono d< 
numerose volt' 
roghi di immoi 
gli abitanti in p 
tà. Cumuli di t 
sa aghaagali d 
Napoli, serali 
ri periferici. L 
eiriergcnza ò 
dal passaggio - 
la nuova gesti, 
di nettezza urb 
coocodc alle 
un periodo di I 
ganizzare il s 
per le vecchie I 
Kadc oggi. 


bia cinquantina 
lo effettuato Ieri 
occo stradale a 
jarticre periferL 
pcr protestare 
(Ilio di lonnella- 
salo dalla man- 
rei giorni scorsi, 
L La manilcsta- 
ino della quale 
Ridiati in strada 
tetti carichi di 
tegue numerosi 
S protesta per la 
dia di rifluii. Ne- 
iiomi i vigili del 
■svutl intervenire 
e per spegnere i 
idtzia accesi da- 
iCi parti della cit- 
ifiuti sono anco- 
i molte strade di 
ulto nei quartic- 
a situazione di 
•lata provocala 
dalla vecchia al¬ 
ane del servizio 
ana. La delibera 
nuove Imprese 
re mesi per rior- 
ervizio mentre, 
mie, il contralto 


L’aereo con lady D. era atteso per le 14,15 a Fal¬ 
conara Marittima (Ancona), dove avrebbe dovu¬ 
to rilevare il principe Carlo, reduce da una «perso¬ 
nale» di acquerelli, ma un incidente a Londra ha 
fatto slittare dì un'ora i programmi della coppia 
regale. Infatti il BA146 con a bordo la principessa, 
pochi minuti dopo il decollo, è stato costretto a 
un atterraggio d’emergenza. 


M ROMA Un'avventura po¬ 
co gradevole per la principes¬ 
sa, che però non ha scosso 
piò di tanto rimperturbablle 
Carlo, ospite nelle Marche dei 
conti Giovanni e Ludovico 
Baldeschi-Baleani. Il futuro re 
d'Inghilterra che allendeva 
l'aereo per recaisi con la con¬ 
sorte in visita ufficiale m Un¬ 
gheria, ha semplicemente 
prolungalo la passeggiala nel 
pareo della villa dei suoi ospi¬ 
ti, senza mostrare particolare 
preoccupazione. L'incidenie 
all'aereo di Diana è avvenuto 
pochi minuti dopo il decollo 
dairareoporto di Hcathrow: i 


A Cagliari, arrestato il figlio 

Per tre me» invalido 
sevi dato in una stanza 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i CAGLIARI. ; Quelle urla, 
quelle continue, disperate in¬ 
dicazioni di aiuti > alia line so¬ 
no state ascolt. ile. Qualche 
passante, probabi (mente un vi¬ 
cino di casa, non ha •resistilo» 
oltre e ieri mattina , ha chiama¬ 
to il 113: •Venite, p resto, c'ò un 
uomo imprigionali > in una ca¬ 
sa, lo maitratiano i n tutti i mo¬ 
di...». Mezz'ora doi x) la dram¬ 
matica avventura d f Mario Bc- 
cini, SSenne pensii reato inva¬ 
lido, era finita. Gli a genti della 
squadra mobile dell l Questura 
di Cagliati lo hann o liberalo 
dalla sua slanza-pri ^one, nel 
piccolo appartami trito del 
quartiere popolare di '-S. Elia, e 
hanno arrestato il suo carcerie¬ 
re: il figlio Alessandro^ i.26 anni, 
sposato c padre di uni 4 mbo di 
due anni, con prece41(1 nli pe¬ 
nali per Iniilico di stupet icenli. 

Agli agenti si è pie:» mtata 
una scena alluci«antc. 1* er en¬ 
trare nella stanzar delta a ziano 
pensionalo hannto dovuto far 
•saltare» un lucchettoeutia ca¬ 
tena e poi sfondbre la porta. 


Seminudo, sulla carrozzella da 
invalido, Mario Becini ha invo¬ 
cato ancora aiuto, in lacrime. 
Tult'attomo sporcizia di ogni 
genere, a cominciare dogli 
escrementi dcH'uomo lasciati 
nella stanza da scllimanc. «A 
parte le condizioni fisiche pre¬ 
carie -spiegata in Questura - 
sono soprattutto le sue condi¬ 
zioni psicologiche a preoccu¬ 
pare. E ancora in stato di cho- 
ch, per cominciare a tranquil¬ 
lizzarlo ci sono volute parec¬ 
chie ore...». Mario Bccini ò 
adesso ricoverato in una stan¬ 
za dell'ospedale civile «Brot- 
zu>, dove e stato rifocillalo, la¬ 
vato c medicato. Presentava 
Ira l’altro diverse escoriazioni 
ed ecchimosi al torace. 

Perché tanto accanimento 
contro di lui? Alla domanda 
degli invcstigalorì. il figlio Ales¬ 
sandro ha risposto, a quanto 
pare, con spiegazioni contuse 
e sconcertanti. Avrebbe parla¬ 
lo genericamente dei •fastidi» 
provocati dal padre col suo at¬ 
teggiamento in casa, dell'osti¬ 
nazione nel rifiutare ogni assi¬ 


H MILANO. A 'Cinque r.iiesi 
dalla condannai a Pketro 
bongo (7 anni «s mezzo prer 
concussione) p e rie vicende 
delle tangenti Icomec, un 
processostrafc'va si è cete- 
brato ieri daviarrti alla fV se¬ 
zione del tribt.iiaale penale 
contro un suo » lollaboratone 
e coimputalo, elice Fulchi- 
gnoni, che noni zra compar¬ 


so nel primo dibattimento 
per ragioni di salute. 

Fulchignoni non si è visto 
neanche questa volta, ma i 
suoi legali hanno chiesto di 
patteggiare la pena, accet¬ 
tando una condanna a un 
anno e dieci mesi, piò 
333.000 lire di multa. Fulchi- 
gnonl, che ha dei precedenti 
per emissione di assegni a 
vuoto, non ha potuto ottene- 


14 


piloti hanno avvertito la torre 
di controllo di Gatwick di do¬ 
ver allenare per un'emergen¬ 
za. a causa di un guasto ai- 
rimpianto elettrico. Con tutto 
l'aroporto «in alletta» il velivo¬ 
lo reale, con a bordo Diana e 
venti persone del suo seguito, 
ha preso terra senza proble¬ 
mi. Dopo circa un’ora il gua¬ 
sto ò stalo riparato e l'aereo 
ha ripreso II volo alla volta di 
Falconara Marittima. Il princi¬ 
pe Carlo nonostante l'Imprc- 
visto ritardo ò apparso sereno 
e sorridente e prima di salire a 
bordo ha salutato uno per 
uno gli uomini addetti alla sua 
xorta in Italia, ringraziandoli 



L’aereo 
del principe 
Carlo 

ha rischiato 
di precipitare 
per un guasto 
all'Impianto 
elettrico 




per I servizi «discreti e riserva* 
ti» da loro prestali. 

L’ospite regale, sempre più 
frequentemente in visita netta 
nostra penisola, questa volta 
era venuto p>er un’occasione 
•speciale»: una mostra «perso* 
naie» di cinquantasette ac¬ 
querelli. esposti fino al \A giu¬ 
gno nella casa natale di (^af¬ 


ra BOUX;na. Mara Poti, l'im- 
li'icgata della Bontiglioii Ridut- 
tcn di Calderara di Reno am- 
ironila addirittura p>cr scritto 
)•« >r «colpa* della gonna troppo 
rora. e improvvisamente di¬ 
vi ntala famosa. Se la conten* 
«1 )r»o stampa nazionale c loca* 
l'*. nonché le reti Rai: oggi sari 

Uno mattina, polli Samarcan* 
•Li. 

Ma che il suo non sia un caso 
!.>«irialc «di costume* lo dimo* 
•-t'a la reazione in labbrica. ieri 
a‘.S'?mblea con un ora di scio¬ 
pero, al temine della quale 
o|x*ral c impiegali hanno 
L'incsso un comunicato incan* 
dfjscente. «Mentre spiegavo la 
posizione de) sindacato sono 
stalo continuamente interrotto 
d.i applausi — dico Bruno Papi- 
gnfini, della Fiom Cgil — e. ap¬ 
pena pnma di cominciare, 
un'operaia, neanche giovanjs- 
sirra, è scappata (uori a com¬ 
prarsi una mini c se re messa». 

L’idea 6 piaciuta, le impiega¬ 
ti: hanno proposto una specie 
di "nanifcstazionc per i pressi- 
rnl giorni. Tutte con le gonne al¬ 
meno una spanna sopra il gi¬ 
nocchio fifìchó a Mara non sa¬ 
ranno fatte scuse ufficiali. In¬ 
tanto l’asscmbica (almeno 200 
peisone, presenti aiìche tutti gli 
impiegati) ha mandato a dire 
al signor CIcmcntino Bonfiglioli 
; ne considera la reprimenda 
alili delegata «un attacco inde¬ 
gno ai pochi spazi d'autonomia 
HIT asti in azienda e ai diritti in¬ 
dividuali e un modi? per colpire 
il undacaio prop.'io quando, 
dopo sette anni, (>cr la pnma 
volta anche tra gli impiegati si à 
Ito/ata una persona disposta 
ad impegnarsi sindacalmente». 

Dopodiché, mentre arrivava¬ 
no anche le telefonate di soli- 
ijanetù dei camionisti che lavo- 


NEL PCI 


rane abifuatmenle con la ra¬ 
gazza *(16110 xandalo» all'ulli- 
cio spedizioni, li sindacalista ha 
consegnalo al capo del perso¬ 
nale la risposta delia Fiom; ogni 
addebito alla lavoratrice è ille- 
gillimo. anzi, c'b anche viola¬ 
zione dcll'.inicolo 8 dello Statu¬ 
to dee l.ivoraton (quello che tu¬ 
tela li diritto alle opinioni) c, se 
non CI sarà .riabiliiazione», si 
arriverà alla denunc a per com¬ 
portamento aniisindacale. il si¬ 
gnor Bonfiglioli parla di .una 
montatura, una faccenda che si 
sgonfierà da sola», nell'incontro 
di ieri ha chiesto al sindacalLsIa 
di discutere la •questione., 
«Che discutere e disc utere — gli 
È stato nsposlo — ; esigiamo 
una marcia indietro compieta, 
scuse ufficiali c scritte.. 

In fabbrica lotcK:ople degli 
articoli sul <aso* Mara sono 
appese ovunque: difficilmente, 
in quella che ormai sembra l'a¬ 
zienda più bacchettona d'Italia, 
sarà possibile mettere in alto i 
minacciosi propositi annuncia¬ 
ti dal signor Bonfiglioli. «La ra¬ 
gazza ò brava — aveva detto — 
, però se non ubbidisce fornirà 
a qualcun altro le sue capacità 
proiessionali.. Ma stamattina ci 
sarà di nuovo assemblea con i 
tumisli che non avevano potuto 
partecipare ieri, c domani en- 
traranno in fabbrica anche le 
donno del coordinamento 
Fiom: il castigatore ormai é ca¬ 
stigalo. Uno scacco spiacevole 
per un imprenditore che ha fat¬ 
to dell'innovazione la bandiera 
del suo gruppo, leader incon¬ 
trastato sul mercato italiano di 
ridutlon e variatori meccanici, 
ma che —come si cantava giu¬ 
sto poco dopo l’invenzione del¬ 
la mini — "ha perduto la tra¬ 
montana per il filo di una sotta¬ 
na.. 


facllo Sanzio .i Urbino. Le ve- 
dute inglesi, il sliane, spagno¬ 
le. cinesi, egi: tane e francesi 
non sono in zendita, si può 
itcquislare p< rò il catalogo 
per domila lirt. Il ricavalo sarà 
devoluto al Biilish Institute di 
Firenze. t)arlo era arrivalo a 
Utbino nella mattinata di do¬ 
menica (in due ali lestanti di 


lolla, dopo aver pilotalo per¬ 
sonalmente un l'ct supersoni¬ 
co da Palermo a Falconara. 
Ad accoglierlo, ditte le perso¬ 
nalità locali, il segretario della 
De Forlani, in p{"rs>3na e n.itu 
raimcnie i piò Illustri espo¬ 
nenti deirarislocrazia italiana: 
i Frescobaldi, I Ricasoli, I Leo¬ 
pardi di Recan.3li. Dopo una 


visita a piedi al palazzo Duca¬ 
le che h.i crealo scompìglio 
nella xoita, la cena pier pochi 
inlimi nella villa .Fonte d'a¬ 
mo» del Baldexhl-Baleani. Il 
principe Ira ricambiato la gen- 
lilezza dei suoi ospiti imbrac¬ 
ciando tavolozza e pennelli e 
dipingenrlo un altro acquerel¬ 
lo. 


Ccnvoeazlonl. È convocata la riunione di direzione giovedì 
lOmaggio 1990ore9.30. 

I deputati conurilstl sono tenuti ad essere presenti senza 
' eccezione alla seduta antimeridiana di martedì 8 mag¬ 
gio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomerufiana di mar¬ 
tedì 8 maggio e di mercoledì, giovedì e venerdì. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di do¬ 
mani, mercoledì 9 maggio (odg; bilancio interno del So¬ 
nato). 


CASTIGLIONCELLO. 11/12/13 MAGGIO 


COMUNE 
DI ROSIGNANO ' 
MARirriMO (LI) ' 


. COOROiNAMENTO 
GENITORf 
■ DEMOCRATICI 


stenza, rendendo la vita «im¬ 
possibile» a tutta la famiglia, il 
giovane è slato rinchiuso in 
carcere, con l'accusa di .x- 
qucslro di persona e abbando 
no dr incapace». Nelle prossi¬ 
me ore sarà interrogato dal 
magistrato, che dovrà decidere 
X convalidare o no l'anesto. 
in passalo il giovane era già fi¬ 
nito in carcere per spaccio di 
slupeiacenli e per reali contro 
il pairìmonio. 

La vicenda ha desiato natu¬ 
ralmente particolare xoncerto 
nel borgo S. Elia, il quarticre- 
ghctlo davanti al miliardario 
stadio del Mondiale, dove la 
famiglia Becini ha xmpre vis¬ 
suto. Eppure xmbra incredibi¬ 
le che per mesi nessuno si (os- 
X accorto di niente. Secondo 
la ricostruzione fatta dagli in¬ 
vestigatori, r.lntemamenlo» 
dell'anziano invalido era ini¬ 
ziato nello xorso febbraio. Tre 
mesi di xgregazione e di ab¬ 
bandono. tra pianti e richicsie 
disperale di aiuto. Che final¬ 
mente ieri xno stale raccolte 
da un anonimo passante. 

CP.B. 
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Stral(àO"Icomec: una condanna 


re la sospensione condizio 
naie della pena. 

Ma in considerazione del¬ 
l'età avanzata (ha 75 anni) 
si dà per certo che non verrà 
incarcerato. Pietro bongo si 
era prexntato in tribunale, 
convocato come teste, ma 
non ha avuto occasione di 
parlare; il patteggiamento 
non prevede dibattimento in 
aula. 


Giovanna Cario, Angela Conoity, 
I Manuela Prairv, M.ina Grazia Mlnct» 
' ti. Francesca Mollino sono vicine 
con (anlo adetlo alla loro cara ami» 
ca Carol Beebe Tarantelli per ta per- 
I <JUa della mamma 

VIRGINIA 

scomparsa it 3 maggio 1990 a Co¬ 
lumbus Ohio. 

Roma, 8 maggio 1990 

t compagni di Carmagnola si stnn* 
gono aitomo alla lamtglia Pinna per 
& tragica scomparsa del carissimo 

VINCENZO 

Un compagno, un amico che non 
dlmenljchcrcmo mal. In memona 
solloscrivono per IVnnd 
Carmagnola. 8 maggio 1990 


Vitaliana Longone e i compagni del¬ 
l'Istituto neurologico «C. Besia* di 
Milano ad un anno dalla scompar¬ 
sa ricordano con profondo rimpian¬ 
to 

SEBASTIANO ZOU 

amico carissimo c compagno esem¬ 
plane. 

Milano, 8 maggio 1990 


Nei 12" aniiiversiirio della scompar¬ 
sa del compagno- 

SH.V10MIUJERY 
la moglie lo ricorda a parenti, amici 
e compiti con affetto. Jn sua me¬ 
moria sottoscrive per tVnuò. 
Genova. 8 maggio 1^ 

Nella rìcoiTcnza della scomparsa 
del compaimo 

LUCIANO FERRARI 

per lunghi anni l.ivoratore oiriiatca» 
Die di Ciéntiva. Li moglie e il figlio lo 
ricordano con immutato alleilo a 
compagni e amici e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per Wniió. 
Genova. 8 naggi > 1990 

I compagn; della sezione Merrandi* 
no annunciano la scomparsa della 
compagna 

MARIA VINARDI 
ved. NanoM 

di anni 90. Alla liglla Carmen e al la* 
milian le più sentite condoglianze I 
funerali in torma civile avranno luo¬ 
go domani, meicoledi. alle ore 10 
partendo da vto Forlì 65/21. La le¬ 
zione sottOMrnve per WmkX 
Torino, 8 maggio 1990 


L « Assembtea dii Binco di Napoli, 
■ ntiniusi il 2" apule sono la pre¬ 
sidenza del Prof. I iiigi Goccioli, ha 
approvalo il bilamio 1989. ceitificaio 
dalla Pnee Vllaieihou‘.e. 

Il totale delle atiiviti ha raggiunto 
gli 85.128 miliardi, H-gnando un incre¬ 
mento del 13,6% ii-iieito al 1988; gii 
impieghi per cassa .t sm adeguati a 
54.863 miliardi (♦ 9,1%). Rilevanlc, in 
questo aggregalo. I.i cnsclla dei Hnan- 
ziaraenti erogali ..falle Sezioni di 
Credito Speciale (♦ :'i,5%). Sul vernan¬ 
te del passivo, la pie vvisia è aumentata 
dellTl.l%srionndq.i 70mib miliardi. 

l'avanzo di i{'"!iione, al netto 
dell'onere pensioiu'iiico aggiuntivo e 
specifico, per il 15 b9 è stalo di 559 
miliardi, contro 46 i miliardi del 1988; 
rmcremenio è stato > lei 20,2%. 

Il maggior cos o sopportato dal 
Banco per il pagamento delle pensioni 
nspelio aH'onent ['■iipno del Sistema 
bancario è stato .ì 254 miliardi nel 
1989edi206mili3iCinel 1988. 

Senza consiili-rare tale onere 
aggluniivo, il Sanie di Napoli ha rea¬ 
lizzalo un avanzo Icrdo di 813 milianii 
nel 1989edi671nfll9:J8. 

L'utile netto è riiuliato di 104 
miliardi mostrando .in inaemenio del 


40,5% lisprtio al 1988, questo risullalo 
consente di remunerare i portatori 
delle quote di nspannio con un divi¬ 
dendo pnvilegiaio de) 14%, 

£' continuato nei 1989 il riordino 
degli sportelli .sul tctniono nazionale 
ed 6 stato alTroniaio un piano per isti¬ 
tuire. nelle aree di maniere radica¬ 
mento deL 'lstiiuio, una rete di sportelli 
leggen che è stata gii notificata alb 
Banca d'Ittilb per le prime aperture. 

La presenza estera del Banco di 
Napoli SI sa uliencrmenie consolidando: 
alle filiali di New York, Londra, 
Francofone, Buencs Ares, Hong Kong e 
Parigi, nel coro de) 1990 si aggau^un- 
no quelìe (Il Madrid e di Ca^min Isiànd. 

Il Banco di Napoli Imernaiional 
con sede in Lussembuigo ha nffoizato 
il suo standing intemazionale anche 
grazie airiumemo d; capitale concre¬ 
tizzatosi nei primi giorni del 1990. 

Oltre al migliore asseno operativo 
e strategico (lei Gruppo Banco di 
Napoli nel corso de! 19W sono state 
assunte una sene di nuove partecipa¬ 
zioni in .'taira e all'estero (Seviban, 
Novafin Financicre, Bancociiic 
Enterprise, Stoi. Sofimer, etc ) lese 
airinserimcnio dell'Istituto in nuovi 
segmenti di mercato. 
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DATI SEGNAlfTlC) DELIO muro AZIENDALE AL31.12(niM 


1982 1983 1964 1965 1986 1987 1988 1969 


OATIPATRIMONIAU 


Totale aitb’ild 

2ae 3S931 43212 SL57S 60430 S339 749)6 8&12g 

Impieghi per cassa 

14211 19952 26.022 33.606 41.062 46103 50271 5460 

Piowvista 

21.743 30031 36401 44124 51.785 50.122 62620 69jE7 

Fondi van 

919 

1260 

1744 

2235 

2792 

3317 

3571 

3803 

idi cuiperilpersonile) 

480 

614 

887 

1288 

1672 

1935 2107 

2267 

Patrimonio netto 

505 

614 

612 

622 

1129 

1.170 

12C0 

1236 

DATI ECONOMICI 

'bigine di contnbu zione 

951 

1.181 

1.406 

iao 

1921 

1656 

1966 

2086 

'bigine loido di gestione 

284 

325 

458 

516 

695 

501 

586 

671 

Avanzo lordo 

2(1 

368 

soe 

6C8 

720 

617 

671 

813 

Acc. iniegr. al f.T.Q 

(51) 

(56) 

(128) 

(17? 

(197) 

(184) 

m 

(254) 

Av.® al netto onen p ms, agg 

190 

300 

380 

429 

523 

433 

465 

559 

Altn accantonamen't 

(183) 

(292) 

(367) 

(412) 

(468) 

(371) (391) 

(455) 

Utile ramo 

7 

8 

13 

17 

56 

62 

74 

104 


La fìtta rete di punti operativi del Gruppo Banco di Napoli costi¬ 
tuisce un solido ponte tra l'Italia e, in particolare, tra il 
Mezzogiorno e l'Europa, in vista dell'imminente mercato unico. 


LE NUMEROSE .AZIENDE DEL GRUPPO GARANTISCONO ALU 
CUENTELA LA PIU AMPIA GAMMA DI SERVIZI FINANZIARt E REAU 


m^Noo 

é^^JAPOU 


451" ESERCIZIO 

Direzione Generale Napoli 80132 ■ Via Toledo, 177/178 
495 sportelli m fiala 

All'estero; Filali a New York, Francoforte, Buenos Aires, 'a)ndn.Hong Kong, Panp 
filatone a Lussemburgo - Banco di Napoli Inicrnalional 
Rappresenunze a E ruxelles, Los Angeles, Mosa, Sofà, Zungo 


rUnità 

Martedì 
8 maggio 1990 


























NEL Mondo 


Sensibile calo conservatore 
nelle elezioni comunali 
della Germania orientale 
La sinistra vince a Berlino 


Crescono le liste locali 
e i candidati indipendenti 
Tengono i socialdemocratici 
e gli eredi della Sed 


Dalle urne della Rdt 
ì timori per rmiìficazìone 


Tutti si dicono soddisfatti, all’Est come airOvest. An¬ 
che i partiti de che pure hanno perso un bel po’ di 
voti. 11 voto di domenica nella Rdt non ha sconvolto 
gli equilibri politici né il cammino verso l’unificazio¬ 
ne, ma ha segnalato l’inquietudine con cui una par¬ 
te della società tedesco-orientale guarda aH’immi- 
nente integrazione nell’Occidente. E domenica 
prossima si vota in due Lander federali. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


M BONN «Ha deciso di vin¬ 
cere nella Rdt e di rischiare in 
casa-, si disse del cancelliere 
KohI quando, la settimana 
scorsa, il governo federale ac¬ 
cettò finalmente la prospettiva 
del cambio del marco 1:1. Una 
scelta assai poco popolare ad 
occidcnic ma destinata a risol¬ 
levare le sorti della Cdu orien¬ 
tale che cominciava a navigare 
in acque assai agitate. Se il cal¬ 
colo era davvero quello che. 
semplific.indo un po' brutal¬ 
mente, g i attribuivano i com¬ 
mentatori. il cancelliere in 
queste ore dev'essere tutt'aliro 
che lra.nquillo. I partiti de. al¬ 
l'Est, har.no perso: il 6,4% la 
Cdu di Lcthar de Maizière (dal 
40,8 delle politiche del 18 mar¬ 
zo al 34,liti} c oltre un terzo 
dei voti la sua alleata ultrocon- 
scrvatricc Dsu. mentre fi prati¬ 
camente scomparso -Demok- 
ratischer Aufbruch- il terzo 


f iartito di quella che fu l'-AI- 
ianz> democristiana che aveva 
fatto meraviglie il 18 marzo e 
che ora si sta praticamente 
sciogliendo. E la Cdu dell'O- 
vest. domenica prossima, ri¬ 
schia grosso in Renanla-Wcst- 
falla, il Land plO popoloso del¬ 
la Repubblica federale (da so¬ 
lo ha più abitanti di tutta la 
Rdt), dove il ministro del Lavo¬ 
ro Norbert Blucm ha pochissi¬ 
me chances contro il presiden¬ 
te socialdemocratico Johan¬ 
nes Rau, e in Bassa Sassonia 
dove, nonostante la scesa in 
campo di una personalità au¬ 
torevole e rispettata come la 
presidentessa del Bundestag, 
Rita Sucssmulh, i cristiano-de¬ 
mocratici rischiano di perdere 
il controllo del governo regio¬ 
nale. Due test Importanti, far¬ 
se, insieme con le elezioni ba¬ 
varesi di autunno, i più impor¬ 


tanti fino al grande appunta¬ 
mento delle lederai! del 2 di¬ 
cembre. E II cancelliere ci si 
avvia sull'onda di perplessità c 
malumori aperti sulla prospet¬ 
tiva dcH'unilicazione moneta¬ 
ria (gli ultimi sondaggi davano 
solo un 19% del tedeschi del- 
rOs'cst favorevoli al cambio 
1:1) e senza l'abbrìvio di una 
vittoria ottenuta «dall'altra par¬ 
te». 

Non deve stupire II fatto che 
l'indomani del volo all'Est sia 
lutto, qui a Bonn, all'insegna 
dei riflessi che le scelte dei cit¬ 
tadini della Rdt sono destinale 
ad avere sulla vicenda politica 
deirOvest. Dal punto di vista 
elcttorafe, la Germania ò, per 
cosi dire, già unificata. Tant'ò 
che proprio qui nella Repub¬ 
blica federale, ieri, i partili e i 
politologi si sono dedicati con 
più fervore all'analbl dei nsul- 
laii. Compito abbastanza com¬ 
plicalo, giacché nel volo di do¬ 
menica si sono espresse ten¬ 
denze contraddittorie e non 
sempre facili da individuare. 
La Cdu, per esempio, sembra 
aver perso tanto nelle grandi 
città (ma non In tutte), che 
nelle zone industriali del Sud 
dove aveva sfondato clamoro¬ 
samente Il 18 marzo, che, so¬ 
prattutto, nelle campagne. Sa¬ 
rebbe stata punita, insomma, 
tanto dagli elettori cittadini e 
operai che più hanno da teme¬ 


re per le conseguenze sociali 
dell'arrivo del marco occiden¬ 
tale quanto dagli agricoltori, 
spaventati dalla prospettiva 
che possa essere messa in di¬ 
scussione la riforma agraria e. 
forse ancor di più, dalle conse¬ 
guenze dell'entrata della Rdt 
nella Cce, con le durezze della 
sua politica agricola. Non a ca¬ 
so, e Inaspettatamente, hanno 
avuto un buon successo (con 
il 3,4 e il 2%) due formazioni 
•rurali», il vecchio partito con¬ 
tadino e una neonata »lega dei 
contadini». Ma il partilo di de 
Maizière ha tenuto, in fondo, 
in confronto alla tragedia della 
sua alleata Dsu. L'uTtraconser- 
vatrice formazione del pastore 
Eberling e del «giovane leone» 
Michael Dicstcl, ministro degli 
Interni, ha pagato, in tutte le 
regioni e in lutti gli strati socia¬ 
li. la propria obbedienza agli 
ordini di scuderìa provenienti 
dairOvest. Non tanto da Bonn 
quanto, in un ^ioco complica¬ 
to che investiva i complessi 
rapporti tra i due partili de fe¬ 
derali, dzdia Csu di Monaco di 
Baviera. Èun segnale, questo, 
che qui viene considerato con 
attenzione: ancorché proietta¬ 
to verso l'unità tedesca, anche 
l'elettorato più conservatore 
della Rdt diffida di un'attitudi¬ 
ne troppo disinvolta a piegarsi 
ai «diktat» del governo occi¬ 
dentale. Il tempo della fiducia 
illimitata per il grande fratello 


ricco, e pcf k' sue promesse, 
sembra passalo, ormai. 

Altrettanto clillicile è l'analisi 
del voto per la Spd. I socialde¬ 
mocratici. con il 21,3%, otten¬ 
gono un risultalo non proprio 
csallanle. lo 0.6% in meno del 
18 marzo Ma i loro consensi 
sono me Ito differenziati. In 
molle gra idi città conquistano 
maggioranze del tutto Inspera¬ 
te. come a Lipsia, a Magdebur- 
go o a RostocI;, ed esprimeran¬ 
no certamente la ^ulda del go¬ 
verno cittadino di Berlino est, 
pur se dovranno allearsi con 
altre forze. Recuperano un po' 
anche nelle rone operaie del 
Sud da dove era arrivata, il 18 
marzo, la delusione più ama¬ 
ra. Ma sono deboli nei piccoli 
centri, e (|uali inesistenti nelle 
zone agritole. La Spd dell'Est 
é. insomma, un parlilo «illadi¬ 
no» e più rad calo Ira gli intel¬ 
lettuali e ■ Ciri medi che nella 
classe operaiii. Ha evidenti dif- 
ficollà a racc-agliere le inquie¬ 
tudini dilluse per l'imminente 
arrivo del marco »lorte» con le 
sue dure con:«guenze sui red¬ 
diti più bassi e ogni indurimen¬ 
to delle profirie posizioni ri¬ 
schia di compromettere il deli¬ 
cato equilibrio su cui si regge 
la «Grosse Ko.ilition» di Berlino. 
Per aver «ojalo» rivendicare 
misure di accompagnamento 
sociale all'urificazlonc mone¬ 
taria, la Spd ha subito, l'altro 



giorno, un duri .simo attacco 
del ministro del e Finanze fe¬ 
derale Waigel, più che mai 
convinto del sur «diritto» a de¬ 
cidere lui e solo lui come deve 
comportarsi il govemo dell'Est. 
I socialdemocratici. Inoltre, 
nelle città sollrtmo la concor¬ 
renza dei «mcivi menti», come 
«Neues Forum» t il quale con il 
2.4% ha ottenuto un nsultato 
più brillante di quanto era par¬ 
so l'altra sera), «liuendnls 90» 
e la «Lega democratica delle 
donne» (1.2%). aiich'essi. e in 
modo addiritlijia clamoroso, 
presenti in fon e solo nelle ag¬ 
glomerazioni urbane, fino al 9- 
I0'% a Boriino La Pds, il cui 
presidente Ore gor Gysl, l'altra 
sera in tv, ha cliu.-sto che venga 
almeno qualch.» volta citata 
senza rappo'ii rione «rode 
della Sed». perrli ■ r 1,8% e si fer¬ 
ma al 14,6%. Ma resta forte nel¬ 


le grandi città e in due capitali 
di proiància. Francoforte sul- 
rOder e Neubrandeburg, de¬ 
tiene ancora la maggioranza 
relativa (delle altri dodici, set¬ 
te, e cioè Dresda, Erfurt, Halle, 
Kari-M.ìnt-Stadt, Cotibus, Gora 
e SuhI, hanno una maggioran¬ 
za Cdu e cinque, Lipsia, Ro- 
stock, Magdeburgo, Potsdam e 
Schwerin, Spd). Non può trat¬ 
tarsi di consensi che vengono 
solo da »nostalgici» del vecchio 
regime: la Pds raccoglie sicura¬ 
mente un voto di sinistra, con il 
quale la Spd avrà qualche diffi¬ 
coltà, in futuro, a rifiutare, co¬ 
me fa adesso, ogni contatto. 
Nel pa lorama dei grandi pani¬ 
ti resta da segnalare il successo 
un «-1,4% che li porta al 
.7%) dei liberali, mentre è dil- 
licile da catalogare politica¬ 
mente il notevole 10,4% rac¬ 
colto dalle liste locali e dai 
candidati indipendenti. 


Confronto sulla Germania 

Washington Post: «Mosca 
ha un nuovo piano 
per Tunità tedesca» 


Il Pentagono ha dato l’avvio all’operazione «Tasm». Gli ordigni in Europa nel ’95 
Si allontana la prospettiva di una Germania unita ma denuclearizzata 


Missili aviotiraspoirtati per la Nato 


Partono i missili a coito raggio, arrivano i missili 
aviotrasportati. La denuclearizzazione della Germa¬ 
nia, che molti considerano l’unica possibilità di fare 
accettare ai sovietici la prospettiva dell'adesione del 
futuro Stato unitario alla Nato, si allontana di nuovo, 
e si profilano grosse difficoltà per il negoziato «due 
più quattro» ancora ai primi passi. E le nuove armi 
non saranno solo in Germania... 


DAL NOSTRO INVIATO 


a WASHINGTON. L'UfM é di¬ 
sposta a dar subito luce verde ' 
alla riunilicazione tedesca en¬ 
tro la fino del 1990 ma vorreb¬ 
be far slittare di qualche anno 
ogni decisione sullo status mi¬ 
litare della nuova Germania. 
Secondo il Washìnffon Posi il 
minislro degli Esteri sovietico 
Eduard Shcvardnadze ha ■va¬ 
gamente» abbozzato questa 
posizione nel corso delle con¬ 
sultazioni «due più quattro» di 
sabato a Bonn. 

Sulla base di fonti anonime, 
il giornale di Washington scri¬ 
ve che II ministro degli Esteri 
tcdcscocccldcntale Hans- 
Dictrich 'jcnschcr ha trovalo 
•attraenti» le proposte di She- 
vardnadze perché cosi si va al¬ 
la riunilicazione a tempi rapl- 
di-ssimi. Di diverso avviso il se¬ 
gretario di Stato americano Ja¬ 
mes Baker II sospetto di Wa¬ 
shington è che il rinvio possa 
essere »un modo di perpetuare 
Il controllo» sulla Germania da 
porte dcll'Urss c delle altre tre 


potenza uscite vincitrici dalla - 
seconda . guena mondiale 
(Stati Uniti, Francia c Gran 
Bretagna). Baker preferirebbe 
un'intesa definitiva in tempi 
brevi. 

I capi delle diplomazie dei 
•quattro grandi», della Rfg e 
della Rdt si sono riuniti sabato 
a consulto proprio per trovare 
un accordo sulla collocazione 
militare della nuova Germania, 
che per Washington, Londra e 
Parigi dovrebbe continuare a 
far parie a pieno titolo della 
Nato. Dopo aver insistito per la 
neutralità del nuovo Stalo il 
Cremlino sembra aver ora 
cambiato strategia ma non 
obictiivot lo slittamento a cui 
ha accennato Shcvardnadze 
pcrmcltcrcbbe infatti aH'Arma- 
la rossa di rimanere in via tran¬ 
sitoria sul territorio delia Rdt 
bilanciando cosi le fonte della 
Nato in Rfg e anivando per 
contrappeso ad una specie di 
neutralizzazione. 


■■ BONN. La soddisfazione 
con cui Bonn ha accollo l'esi¬ 
to del primo round del nego¬ 
zialo •due più quattro» potreb¬ 
be sparire presto. Mosca, cer¬ 
to. ha segnalalo qualche fles¬ 
sibilità, pur se Shcvardnadze 
ha ribadito per l'ennesima 
volta il «no» all'adesione pura 
e semplice della futura Ger¬ 
mania unita alla Nato. Ma so¬ 
prattutto ha accettalo la pro¬ 
spettiva di uno «sdoppiamen¬ 
to» tra gli aspetti intertedeschi 
e quelli intemazionali del pro¬ 
cesso di unificazione, in mo¬ 


do tale che l primi possano 
procedere senza dovere at¬ 
tendere la maturazione del se¬ 
condi. Ora però da Washing¬ 
ton e dal quartiere generale 
della Nato arrivano notizie 
che potrebbero bloccare tut¬ 
to. Non è ancora ulliciale la 
decisione di non "ammoder¬ 
nare» i missili nucleari a corto 
raggio - quelli che l'anno 
scorso furono al centro di una 
difficile crisi dell'alleanza - e 
di considerarli, anzi, negozia¬ 
bili con i sovietici, che altri or¬ 


digni. a treitanto destabiliz¬ 
zanti e potenziale oggetto di 
nuovi conllitU. si affacciano 
ail'orizzonte. 

Il Penti^no, infatti, ha da¬ 
to il via al l'aoperazione Tasm», 
ovvero alla produzione di un 
nuovo li|io di missile, con un 
raggio d; quattrocento chilo¬ 
metri ma .iviotrasportalo e 
quindi in grado di colpire il 
territorio dcll'Urss, che do¬ 
vrebbe e'scic installato, a par¬ 
tite dal ’DS, In cinque basi te¬ 
desche (NOrvcnich, Hahn, 
BQchel, Ranisteln e Memmln- 
gen) e in al're tredeici basi di 
sei paesi europei. Gran Breta¬ 
gna, Belgio, Paesi Bassi, Gre¬ 
cia. Turchia e Italia, dove le 
nuove armi verrebbero piaz¬ 
zate nelle basi di Aviano, Che- 
di e Rimini. Almeno 450 
•Tasm» (Tactical-Air-lo-Sulfa- 
ce-Missilcs) entrerebbero in 
produzione mollo presto: il 
Pentagono ha già firmato il 
contralto relativo con la 
«Boeing Acrospace» e ha stan¬ 


ziato net bilancio di quest'an¬ 
no 54 milioni di dollari che di¬ 
venteranno 119 l'anno prossi¬ 
mo. I missili verranno montali 
su aerei già di .locati in Ger¬ 
mania e negli altri paesi, gli 
americani F-1(1 F.I5EeF-m 
e sull'europeo «Tornado», in 
attesa di una « luova genera¬ 
zione» di borni lardieri. gli A- 
12. Ma le Ioni icsiate, che 
avranno una capacità esplosi¬ 
va da 10 a 100 cliiloloni, ver¬ 
ranno immagaEzinale in 389 
depositi, dei qt all 144 in Ger¬ 
mania, Non s< lo, ma anche 
francesi e briutiinicl, i più con- 
vinli tra gli eur(.p<;i della Nulo 
della «insostituiiiilità» della de¬ 
terrenza nude; re, stanno svi¬ 
luppando sistemi d'arma ana¬ 
loghi. Si Iralteiebbcdi modelli 
perfezionati degli attuali 
•Asmp»trance', allacuirealiz¬ 
zazione slaretilie collaboran- 
do un'altra ozisnda america¬ 
na specializzai.) in ordigni nu¬ 
cleari. la «Martin ?4ariella» che 
ha perso il luntriso mercato 


del «P.:rshing« dopo il trattalo 
di Washington sulla elimina¬ 
zione degli euromissili. 

L’aoperazione Tasm» pare 
destinata a creare notevoli dif¬ 
ficoltà al negozialo «due più 
quattra». Una 'delle premesse 
che molti giudicano indispen¬ 
sabile per una eventuale ac¬ 
cettazione, da parte di Mosca, 
della entrala della Grande 
Cermiinia nella Nato è pro¬ 
prio una denuclearizzazione 
della 'dllesa della stessa Nato 
sul territorio tedesco. Ciò spie¬ 
ga le laerplessilà che sul piani 
ameri:anl si stanno diffon¬ 
dendo a Bonn c anche l’irrita¬ 
zione di Berlino est, il cui go¬ 
verno fra rallro, ha aderito al¬ 
ia riclilesta della denucleanz- 
zozione della Germania. Il mi¬ 
nistro della Difesa (anzi: del 
Disonno e della Difesa) orien¬ 
tale. Rainer Eppelmann. 
avrebbe chiesto spiegazioni a 
Washington e alla Nato. Sen¬ 
za, per quanto se ne sa, rice¬ 
vere alcuna risposta. D/LSo. 


Il futuro 
della Nato, 
Woemer 
da George Bush 



La revisione della strategia atlantica alla luce dei mutamenti 
politici nell'Europa dell'Est è stata al centro d: un colloquio 
che il segretario generale della Nato Manfrcd Woemer ha 
avuto ieri alla Casa Bianca con il presidente degli Stati Uniti 
George Bush (nella foto). Al termine dcH'incontro, Woemer 
ha detto che l'intera allenza appoggia la recente decisione 
americana di rinunciare alla prevista (e controversa) mo¬ 
dernizzazione iJelle armi nucleari lerrcslri a oreve gittata in 
Germania, ma .:he l’Europa e la stessa futura Germania uni¬ 
ta «non potranno essere totalmente denuclcdrizzatc né smi¬ 
litarizzale». 


Le memoile 
diSakharov 
pubblicate 
da «Time» 


I sovietici giunsero alia bom¬ 
ba all'idrogeno sulla base di 
documenti trafugati e di¬ 
scussero a lungo se evacua¬ 
re o no la popolazione dalle 
arce che sarebbero stale 
contaminate dagli ordigni 
sperimentali. Sono le afler- 
mazioni contenute nella «memorie» di Andrei SalJiarov, che 
la rivista Timeanticipa in un estratto di sedici pagine che ab¬ 
braccia i primi 47 anni di vita del premio Nobirl sovietico 
(morto nel dicembre scorso a 68 anni), Le «memorie», che il 
f^b ha tentale più volte di distruggere, coprono in questa 
prima puntala l'attività scientifica di Sakharov, dal suo im¬ 
portante contributo alia creazione della prima bomba all'i¬ 
drogeno sovietica alla successiva cnsi di coscienza del fisico 
sull’uso che il C remlìno intendeva fare di tali ordigni. 


La Germania occidentale ha 
pagato una «taglia» record 
per la callura dell'ex ufficia¬ 
le nazista Josef Schwamm- 
berger, 78 anni, accusalo di 
aver ucciso oltre 5.000 ebrei. 
Lo hanno rivelato «caccialo- 
n» di criminali di guerra na¬ 
zisti al congresso mondiale degli ebrei (Wjc), in corso a 
Berlino esL Sowammberger, estradato da Buenos Aires la 
settimana .scorsa, era rimasto rifugiato in Argentina per oltre 
30 anni. Il procuratore tedesco responsabile per i crimini di 
guerra Alfred Sireim ha detto che sono stati pagati 500.CKKI 
marchi (circa 350 milioni di lire) a un anonimo informatore 


Taglia record 
perla cattura 
di un crìffiinale 
nazista 


Il leader libico Muhammar 
Gheddali ha rinnovato la ri¬ 
chiesta all'Italia di riparazio¬ 
ne per I «danni di guena»e i) 
«genocidio compiuto» du¬ 
rante la guerra Italo-tuica 
del 1911 quando il regno d'I¬ 
talia invase la bbia. Ghcd- 
dali ha parlate, via satellite a una conferenza inlemazionale 
per la pace nel Mediterraneo che si é svolta a lerapctra a 
Creta. Il suo discorso é stato dilfuso dall'agenzia di stampa 
libica Jana. 

È Ugo Pecchioli il vicepresi¬ 
dente italiano del Consiglio 
d'Europa, Pecchioli, capo¬ 
gruppo comunista a palazzo 
Madama, é stalo rieletto ieri 
daH’assemblca parlamenta¬ 
re del Consiglio d'Europa. 
La candidatura del dirìgente 
comunista è stata presentata unitariamente dalla delegazio¬ 
ne parlamentare Italiana e votala dall'intera assemblea. Per 
Pecchioli si traila della terza elezione alla viccpresidenza del 
Consiglio d'Etropa, la più antica c larga orgamiutozionc del 
vecchio contiriente. 


Ugo Pecchioli 
vicepresidente 
del Consiglio 
d'Europa 


Gheddafi insiste: 
«Roma deve 
pagard 

i danni di guerra» 


Continua la protesta di un 
gruppo di detenuti che da 
dall'aliroicrì sono rìlugiati 
sul tetto della prigione di Du¬ 
blino per denunciare la 
mancanza di cure mediche 
ai carcerati affetti da Aids, f 
rivoltosi hanno gridalo in di¬ 
rezione dei cronisti, che si trovavano oltre il muro del peni¬ 
tenziario «Mountjoy», che i detenuti allctti dal virus sono at¬ 
tualmente tenuti nella stessa sezione di quelli sani, c hanno 
precisalo di volere che questi malati siano alloggiati in un al¬ 
tro braccio. Dicci prigionieri dopo aver assalito J'altro giorno 
alcune guardie carcerarie erano rìuscili ad arrampicarsi sul 
letto della prigione mettendosi bene in vista delle persone 
accorse e dell-: telecamere della televisione. 


Continua 
la protesila 
nel carcere 
di Dublino 


VIRGINIA LORI 


Ieri il vicepresidente Usa alla Camera per la commemorazione del generale 

«I lìke Ike», Dan Qu^o^le a Roma 
col marchio di garanzia di Eìsenhower 


«I like Ike». Il vice della Casa Bianca, Dan Quayle, ha 
scelto di accreditarsi presso gli alleati europei con il 
marchio di garanzia di Eisenhower, a cento anni 
dalla nascita del generale alleato che guidò la libe¬ 
razione in Europa, due volte presidente degli States. 
Ieri il numero due di Washington ha commemorato 
Ike a Roma, poi la discussa «quaglia» toccherà Lon¬ 
dra e Parigi. 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ ROMA Preceduto dalla fa¬ 
ma delle sue •galle», Dan 
Quayle sbarca In Europa met¬ 
tendosi. per precauzione, al si¬ 
curo sotto l’ombrello del nome 
di Dwlghi David Eisenhower, 
Alla guid.i della Fondazione 
che lo ricorda, il numero due 
della Cosa Bianca é arrivalo ic- 
n a Roma, toccherà poi le 
maggiori capitali europee. E 
l’occasione della commemo¬ 
razione di «Ike», il generale che 
guido le foize alleate nella 
guerra al nazifascismo e fu per 
due volte presidente degli Usa 
negli anni della guerra fredda, 
inevitabilmente olire l'oppor¬ 
tunità di nparìare della rivolu¬ 
zione pacilica ncH'Europa del¬ 


l'Est, dei nuovi scenari del dia¬ 
logo e del disarmo, deirunill- 
cazlonc della Germania. 

Ieri mattina il vicepresidente 
americano, insieme alla mo¬ 
glie Maiylin, é stalo ricevuto al 
Quirinale. Il capo dello Stato 
ha definito Eisenhower «una fi¬ 
gura slraordlnarìa, non solo 
durante la guerra ma per l'im¬ 
portanza che ha avuto nell’edi- 
ficazlone dei paesi liberi». 

Poi, alle undici e dieci, 
Quayle ha varcalo la soglia 
della sala delia Regina a Mon¬ 
tecitorio, al fianco della presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti. 
Impeccabile in grisaglia grìgia, 
il solito sorriso stampalo sulla 
faccia ha ascoltato impassibile 


i discorsi della padrona di ca¬ 
sa, del presidente del Consi¬ 
glio, del presidente del Senato. 
Con altrettanta «professionali¬ 
tà» ha letto il suo intervento, in¬ 
terpretando con disciplina la 
parte di chi é sono esame. Gli 
americani infatti guardano con 
molta preoccupazione alla 
possibilità che, se accadesse 
qualcosa a Bush, sarebbe pro¬ 
prio la -quaglia» ad essere l'uo¬ 
mo più polente del mondo. 
Solo per II 13% degli americani 
sarebbe all'altezza del compi¬ 
to. 

In una sala gremita di prela¬ 
ti, divise a molte stellette, am¬ 
basciatori e politici (l'unica fra 
i vip italiani ad avere il corag¬ 
gio di indossare la spinetta con 
la scrìtta *1 llkc Ike» distribuita 
con entusiamo dai membri 
della Fondazione è stala Suny 
Angnclli) Dan Quayle ha dello 
che il sogno di Eisenhower si 
realizza oggi che «la dittatura e 
il dispotismo stanno realmente 
arrendendosi. In lutto il mon¬ 
do - in America latina, in Asia, 
In Unione Sovietica - uomini e 
donne reclamano il diritto a 
decidere sulle cose che li ri¬ 


guardano». Il vicepresidente 
ha poi riconfermato l'aiuto 
economico degli Usa ai paesi 
dell'Est nel passaggio a un'e¬ 
conomia di mercato. Infine 
Quayle ha toccalo i temi della 
sicurezza riaffermando per la 
Nato il ruolo di •assicurazione» 
contro un'eventuale cambia¬ 
mento di rotta nella politica 
estera sovietica, E qui era d'ob- 
bligo il •ringraziamento» ail'tla- 
lia che ha accettalo di ospitare 
i cacciabombardieri del 41° 
stormo che la Spagna non ha 
più voluto ospitare nel suo ter- 
rllorio. Sui temi della difesa 
Quayle ha riconfermalo di vo¬ 
ler dar voce ai falchi del partilo 
repubblicano, spesso preoc¬ 
cupali dal •pacifismo» di Bush. 
Ad Andreolti, che dopo i collo¬ 
qui di Villa Madama osservava 
che le ultime proposte di Bush 
sugli armamenti nucleari in 
Europa -sembrano aver fallo 
nprendere quota all'obiettivo 
dell"'opzlone zero", il numero 
due delta Casa Bianca ha fallo 
notare che riduzione si ma 
•senza alcuna rinuncia o alcun 
cambiamento da parte degli 
Siati Uniti alla politica della de¬ 


terrenza nucleare». 

A lare gli onori di padrona di 
casa alla commemorazione è 
stata Nilde lotti. La presidente 
della Caine'a ha voluto solloli- 
ncarc c'ic l'aspirazione alla 
pace di Ei-ienhower era cosi 
forte che persino negli anni più 
tenibili della guena fredda 
non ave/a smesso di credere 
che fossrr necessario e possibi¬ 
le un •accordo di discordanza» 
per vivere in pace con gli altri, 
anche se portatori di valori di¬ 
versi. 

Andrcotti ha voluto ricorda¬ 
re Ike come un ■generale uma¬ 
nista». Sfrondo la definizione 
di De Gas|>cri. un uomo che 
sapeva coniugare fermezza 
nei confronti deH'awersario 
ma anche la fiducia In un futu¬ 
ro di dialiOjo. Sulla questione 
tedesca - ha ricordato An- 
drcoiti - Eisenhower vide lon¬ 
tano non volendo rendere de¬ 
finitiva la divisione della Ger¬ 
mania. Anche Spadolini ha 
sottolineato la lungimiranza di 
Ike sulla Germania, quando 
percepì che il futuro di questo 
paese era l'Europa e si impe¬ 
gnò a legdiia al resto del conti¬ 
nente. 



Quayle fa coiaz one In via Veneto a Roma 


llndia 

iMlarme 
per Tanivo 
di un ciclone 


«NEW DELHI. Un forte ci¬ 
clone con venti che soffie¬ 
ranno a oltre 200 chilometri 
cill'ora si abbatterà mercole¬ 
dì prossimo sugli Stati di Ta¬ 
mil Nadu e Ardhra Pradesh 
neirindia meridionale. Lo 
ha annunciato l'agenzia di 
stampa indian.i Pti. 

L'epicentro del ciclone si 
1 troverà a circa 290 chilome¬ 
tri a sud-est della città di Ma- 
' tlras. 

Le autorità locali hanno 
dato ordine alla popolazio- 
> ne di lasciare le zone più mi- 
I nacciate e a Madras e in al- 
' tre località limitrofe si stan- 
1 no preparando dei campi 
1 profughi per ospitare le 
' 100.000 persone che secon- 
I do le previsioni potrebbeio 
I lierdere le Icro abitazioni 
iravolic dalla violenza del ci¬ 
clone. 

I precedenti cicloni nella 
regione hanno, causato cen¬ 
tinaia di morti e provocato 
danni per molti milioni di 
dollari. 


Mongolia 

Accordo 

regime 

opposizione 

« PECHINO Dopo una setti¬ 
mana di dimostrazioni e scio- 
pcn della fame, la situazione é 
tornata normale in Mongolia 
grazie alla decisione del mag¬ 
gior gruppo di opposizione del 
paese, l'Associazione demo- 
cralica mongola, di entrare a 
far parte di un organismo con¬ 
sultivo proposto dal governo 
per l’elaborazione di leggi e 
suggerimenti da sottopone al 
Parlamento a maggioranza co¬ 
munista. Subito dopo l’annun¬ 
cio dell'accordo, l'Associozio- 
ne e i suoi sostenitori hanno 
messo line agli scioperi della 
lame in tre città e alle dimo¬ 
strazioni in vari centri, compre¬ 
sa la capitale Ulan Bator. Il pri¬ 
mo ministro Ochirbat aveva 
proposto la formazione del 
consiglio con-sultivo in alterna¬ 
tiva alla nchiesla dell'opposi¬ 
zione di sciogliere il Parlamen¬ 
to e sostituirlo con un’assem¬ 
blea multipart tica lino alle ele¬ 
zioni dell'esiale prossima. 
Ochirbat é intanto tornato in 
patria, a conclusione della visi¬ 
ta m Cina culminata nella nor¬ 
malizzazione dei rapporti Ira 
Ulan Bator e Pechino dopo 
quasi ucni'anni di tensione 
causali dalla frattura fra Cina e 
Urss. 
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Narcos arrestati: 
cercavano missili 
per colpire Barco 



Un eitconero multare sullo sfondo di una parte deireccemnale quantita¬ 
tivo di cocaina sequestrato 


■■ WASHINGTON. Continua, 
dal fronte della «guerra della 
cocaina', il flusso di bolleltini 
tanto clamorosi quanto con¬ 
traddittori. Tre giorni fa. dalla 
Colombia, la notizia del «più 
grande .sequestro della storiae 
quindici tonnellate di polvere 
bianca finiti nelle mani della 
legge al termine di una opera¬ 
zione militare che ha messo 
fuori uso venti aeroporti clan¬ 
destini ed un imprecisato nu¬ 
mero di raffinerie nella selva 
amazzonica. Ieri la rivelazio¬ 
ne. - autorevolmente diffusa 
dalla catena televisiva Abc, 
che i mtrcotraflicanti dei fami¬ 
gerato «Cartello di Medcllim, 
stanno preparando un attenta¬ 
to contro il presidente colom¬ 
biano Virgilio Barco. Come? 
Centrandolo con un missile 
terra ana durante uno dei suoi 
spostamenti aerei. 

Secondo l'Abc, infatti, un 
uomo «in stretti rapporti con il 
re dei narcotrafficanti», il fug¬ 
giasco Pablo Escobar, è stato 
arrestato a Miami mentre cer¬ 
cava di acquistare sul «libero 
mercato americano» un centi¬ 
naio di «Stinger», ovvero quei 
sofisticati missili terra aria che, 
a detta degli esperti, hanno te¬ 
nuto in scacco l'aviazione so¬ 
vietica durante la guerra di Af- 
ganistan. Probabile uso: abbat¬ 
timento di velivoli con a bordo 
alti membri del governo co¬ 
lombiano, da Barco verso il 
basso. La notizia e stala in se¬ 
guito sostanzialmente conler- 
mata dalle autorità federali di 
Washington, secondo le quali, 
al termine di una vasta opera¬ 
zione messa in atto da agenti 
infiltrati, diversi arresti sono 
stali effettuali in tutta la Flori¬ 
da. Tutti gli arrestati erano al 
servizio del «capo dei capi» Pa¬ 


blo Escobar Gavina. L'uomo 
che aveva tentalo di acquistare 
di «Stinger» e stato in effetti cat¬ 
turalo a Tampa. Aveva con sò 
un chilo di cocaina ed una non 
meglio precisata arma. Per i 
missili avrebbe offerto sei mi¬ 
lioni di dollari. 

Le indagini che hanno con¬ 
dotto all'operazioni sono parti¬ 
le, secondo quanto si 6 appre¬ 
so. nel febbraio scorso, allor¬ 
ché, tra gli agenti della Dea 
(Drug Enforcemcni Admini- 
stration) si era diffuso il so¬ 
spetto che lo stesso presidente 
Bush potesse essere obiettivo 
di un attentato durante II viag¬ 
gio che, a bordo dcir«Air force 
one«. lo avrebbe condotto al 
vertice antidroga di Cartagena. 
Un'eventualità questa assai re¬ 
mota. considerati gli avanzatis¬ 
simi sistemi di difcs;i che pro¬ 
teggono l'aereo presidenziale. 

Resta da capire chi, in que¬ 
sta ridda di voci, rivelazioni e 
notizie, stia vincendo la guer¬ 
ra. Probabilmente nessuno, es¬ 
sendo lo stesso concetto di 
«guerra» profondamente ina¬ 
deguato a conprcndere e com¬ 
battere con efficacia un pro¬ 
blema con forti connotati poli¬ 
tici c sociali e con profonde ra¬ 
dici nelle distorte relazioni tra 
Nord c Sud del mondo. Lo 
stesso Pablo Escobar viene al- 
temativamente dcscrìllo. dai 
bolleltini di questo logorante 
conflitto, come un uomo or¬ 
mai sconfitto c braccalo o co¬ 
me una sorta di supermen ne¬ 
gativo intento ad organizzare 
attentali missilistici contro i po¬ 
lenti della terra. Un susseguirsi 
di <olpi di scena» veri o imma- 
gionari che nasconde il pro¬ 
gressivo disintegrarsi nel san¬ 
gue della realtà istituzionale 
colombiana. 


Sciopero e scontri in Belgio 

A Bruxelles agente spara 
e uccide una ragazza 
che aspettava Tautobus 


M BRUXELLES. Una pallot¬ 
tola vagante sparata da un 
agente di polizia ha ucciso 
una ragazza di 23 anni e feri¬ 
to un uomo. L'episodio è av¬ 
venuto nel corso di una di¬ 
mostrazione, un sit-in da¬ 
vanti alle banche coinvolte 
. nella procedura di fallimen¬ 
to, al quale prendevano par¬ 
te cinquecento persone. 

Ad un certo punto un uo¬ 
mo alla guida di un furgone 
ha tentato, per motivi non 
chiari, di sfondare i cordoni 
della polizia puntanto verso 
i dimostranti. Un agente ha 
sparato alle gomme del fur- 
, gone ma ha mancato il ber¬ 
saglio colpendo alla gola 
una giovane donna e feren¬ 
do leggermente ad un brac¬ 
cio un uomo con la stessa 
pallottola. 

La donna ferita dalla pal¬ 


lottola partita dalia pistola 
dell'agente di polizia è mor¬ 
ta più tardi in ospedale. 
L'uomo è fuori pericolo. Le 
due persone non facevano 
parte dei cinquecento dimo¬ 
stranti che protestavano 
contro la procedura falli¬ 
mentare avviata nei riguardi 
dcU'azienda in cui lavorano. 
Lo ha precisato la polizia 
chiarendo che le due perso¬ 
ne colpite dalla pallottola si 
trovavano ad una fermata di 
autobus, nelle vicinanze del¬ 
l'incrocio che separava il 
mezzo su cui ha sparato l'a¬ 
gente e i dimostranti. 

L'uomo che guidava il fur¬ 
gone che ha cercato di inve¬ 
stire il cordone di polizia 
provocando l’irresponsabile 
reazione dell'agente è stato 
arrestato. 


Le manovre militari a Riga 
appaiono un’intimidazione 
I dirigenti lettoni 
aspettano risposte da Mosca 


Mikhail Gorbaciov denuncia: 
«In nome della democrazia 
qualcuno porta avanti 
le spinte secessioniste» 


Colpo di j$cena in Israele 

Peres ona scavalca Rabin 
e fa sua la proposta 
della «grande coalizione» 


Canri annatì in Lettonia 
«Una sfida dietro la parata» 


Riga, la capitale della Lettonia, si è svegliata ieri con 
i carri armati che sfilavano in pieno centro cittadino. 
Si trattava di manovre in vista della parata prevista 
per il giorno della vittoria, ma i dirigenti lettoni par¬ 
lano di intimidazioni e attendono un messaggio «uf¬ 
ficiale» dal Cremlino. Gorbaciov se la prende con 
chi, approfittando della democrazia, porta avanti 
politiche separatiste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■■ MOSCA. Traffico e carri 
armati che attraversavano il 
centro della clltà, cosi si è 
svegliata ieri mattina Riga, la 
capitale della Lettonia. Il di¬ 
spiegamento di mezzi milita¬ 
ri, in realtà, era dovuto alle 
manovre preparatorie della 
parata che, come in molte 
città sovietiche, avrà luogo 
domani per festeggiare il 
giorno della vittoria sul nazi¬ 
smo. Ma 1 dirigenti politici 
della repubblica baltica non 
si sono accontentati di que¬ 
sta spiegazione e hanno su¬ 
bito gridato aU'intimidazione 
(un po' come era già avve¬ 
nuto a Viinius), dopo la di¬ 
chiarazione di indipendenza 
fatta dal parlamento repub¬ 
blicano qualche giorno fa. 
•La parata di questa mattina 


(ieri, ndr) ha fatto innervosi¬ 
re molla gente, perché è sta¬ 
la fatta durante le ore di pun¬ 
ta. e noi crediamo che i mili¬ 
tari avessero appunto questo 
obiettivo. Bloccare i trasporti 
alle 8 di mattina è stata una 
vera e propria provocazio¬ 
ne», ha detto alla radio il gior¬ 
nalista Janis Ozolas. I mezzi 
miiitari hanno comunque 
abbandonalo il centro citta- 
dima poco tempo dopo. 

Nel frattempo il parlamen¬ 
to repubblicano si era riunito 
per eleggere il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri - è stalo eletto il dirigente 
del Fronte popolare, Ivars 
Codmanis - e per discutere 
del messaggio di Gorbaciov, 
reso nolo l'altra sera alla tele¬ 
visione dal segretario del lo¬ 


cate partilo comunista Al- 
freds Rubikti. Ma questa se¬ 
conda discussione non c'è 
stata perché i dirigenti lettoni 
hanno deciso di aspettare 
una comunicazione ufficiale 
da parte di M<)sca, ritenendo 
il messaggio trasmesso attra¬ 
verso Ribiks frutto di una 
conversazione privala fra i 
due e poco credibile data la 
fonte (il segn-tario del Pc let¬ 
tone è schkrato contro la 
scelta indi|>endenlista). 
«Non considt riamo il signor 
Rubiks rapp-esentativo del 
popolo litua:io. ma solo il 
leader di un partito, e non 
del pio popolare da queste 
parti', ha scritto il giornale 
della sera Ritas Bals. Fra l'al¬ 
tro, a Mosca, durante il con- 
suento briefing, il portavoce 
del ministcra degli Esteri, 
Ghennadi Gherasimov, non 
ha rilasciato commenti alle 
dichiarazioni di Gorbaciov 
sulla Lettonia: «Ne so quanto 
voi - ha detto -, non ho alcu¬ 
na risposta ufficiale». 

Dunque adesso, a Riga, i 
. nuovi dirigenti lettoni aspet¬ 
tano che il presidente del- 
rUrss parli «direttamente» 
con loro e sperano che egli 


accolga le loro richieste di 
colloquio. «La dichiarazione 
(di indipendenza, ndr) 
adottala dal Soviet Supremo 
della repubblica lascia la 
porta aperta al dialogo con 
Mosca e fra le varie forze al¬ 
l'interno della repubblica», 
ha detto il presidente Anato- 
lijs Gorbunous (che, nel frat¬ 
tempo, ha lasciato il partito 
comunista e si è unito ai co¬ 
munisti indipendenti lettoni 
- che nel partito erano mino¬ 
ranza). E fondata questa 
speranza? Forse r.o, perché 
sia il messaggio di Gorba¬ 
ciov, anche se «ullicioso», sia 
l'ostentata parata militare di 
ieri lasciano prensare che la 
risposta di Mo.sca non sarà 
morbida. «Ci sono fo.rze che 
vorrebbero usate il clima di 
democrazia, glasnosi e liber¬ 
tà per realizzare i loro piani, 
compresi quelli separatisti. 
Queste forze stanno perse¬ 
guendo una politica irre¬ 
sponsabile che porta a un 
punto morto», ha detto ieri 
Gorbaciov ad un raduno di 
veterani e militari, al Cremli¬ 
no. in occasione dei festeg¬ 
giamenti per la viti oda. Il lea¬ 
der sovietico ha colto la par¬ 
ticolare occasione per dire 


che gli Zinni delle repressioni 
staliniane non torneranno, 
ma ha aggiunto che l'obletti- 
vodi coiitruire uno stato di di¬ 
ritto e una vera federazione 
dei popoli deirUrss deve ba¬ 
sarsi sulla legge. «Insieme il 
presidente e il governo capi¬ 
scono che il futuro del paese 
è connesso con la democra¬ 
zia e il tiionio della legge», ha 
detto Gorbaciov, il rispetto 
della legge, dunque, che è 
diventato uno dei suoi motivi 
conduttori da quando è pre¬ 
sidente dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Di qui l'atteggiamento 
duro ve»so le iniziative pre.se, 
una doi>o l'altra, dalle repub¬ 
bliche baltiche. E un atteg¬ 
giamento che trova, peraltro, 
comprensione anche sul pia¬ 
no intemazionale, non a ca¬ 
so il Papa, parlando con i 
giornalisti sull'aereo che lo 
stava portando in Messico, a 
propos.to della Lituania, ha 
detto: da una parte c'è la 
speran:!a di una nazione per 
l'indipendenza, dall'altra c'è 
l'importante questione del 
destino della perestrojka. 
Dobbiamo tenere in conside¬ 
razione ambedue le cose, ha 
aggiunto significativamente 
Giova» 'Paolosecondo. 


Lasciando Roma il Papa esorta nuovamente Mosca e Viinius al dialogo 

Wojtyla nel Messico anticlerìcale: 
«Fedeli, partecipate alla vita politica» 


Folle immense acclamano il Papa in Messico. 
Giovanni Paolo II afferma che la Chiesa sta con i 
poveri e invita i credenti a impegnarsi nella vita 
politica. La televisione locale trasmette fasi im¬ 
portanti della visita del Ponttifice. SuU'aereo verso 
Città del Messico Wojtyla invita nuovamente Mo¬ 
sca e Viinius a risolvere con il dialogo la questio¬ 
ne lituana. 


H CITTÀ oa MESSICO. Una 
folla enorme, addirìtiura ire 
milioni di persone secondo 
fonti ulliclosc messicane, si è 
ammassala sulla spianata di 
Xico, nel poverissimo quartiere 
di Chalco. per ascoltare la pa¬ 
rola del Papa. "Desidero riaf¬ 
fermare - ha dello Giovanni 
Paolo II. che tornava in Messi- 
co a disianza di 11 anni dalla 
precederne visita - che nel 
cuore della Chiesa resta sem¬ 
pre l'opzione per ì poveri». 
Un'opzione, ha aggiunto, 'non 
esclusiva, poiché l'unlversalllà 
della redenzione offerta da Cri¬ 
sto comprende tulli gli uomi¬ 
ni», e perchè la Chiesa •esclu¬ 
de opzioni di parte e di natura 
conliiltuale». E tuttavia 'non 
possiamo vivere tranquilli 
mentre migliaia di nostri fratel¬ 
li. mollo vicini a noi. mancano 
di do che è pi Indispensabile 
per condurre una vita umana 
degna». Ma attenzione ai •falsi 
pastori» che cercano 'di guida¬ 


re il popolo verso paradisi arti¬ 
ficiali e verso terre promesse di 
libertà, benessere, giustizia, 
piena realizzazione, volendo 
prescindere da Dio». 

(Questo il messaggio religio¬ 
so e sociale, ma anche politi¬ 
co. lanciato dal Pontefice nella 
sua seconda giornata in Messi- 
co. Una terra in cui la separa¬ 
zione Ira Stalo e Chiesa è rigi¬ 
dissima, alla Chiesa non è con¬ 
sentito Il possesso di beni, non 
è lecito celebrare riti all'aperto, 
è proibito ai religiosi compari¬ 
re in pubblico con i paramenti 
sacri addosso. Ma la Costitu¬ 
zione, con il tacilo assenso 
delle autorità, è stata in questi 
giorni ripetutamente violala. Il 
Papa ha sempre indossalo l'a¬ 
bito bianco e le funzioni reli¬ 
giose sono state trasmesse dal¬ 
la televisione. Del resto lo stes¬ 
so presidente Salinas al mo¬ 
mento del proprio insedia¬ 
mento nel dicembre 1988. al- 
lermó che «lo Stato moderno 


favorisce la trasparenza e mo¬ 
dernizza le SI. e relazioni con la 
. Chiesa». Ed stato Salinas stes¬ 
so tre mesi li a nominare un 
suo invialo personale perma¬ 
nente in Vaticano. 

Cambiano le relazioni ira 
|k)iere temporale e spiriiuale 
in uno dei p aesi al mondo ove 
l'anlictcrica'ismoè più forte. E 
il Papa senta il bisogno di invi¬ 
tare i cattolici messicani ad im¬ 
pegnarsi atlKamentc nella vita 
politica. Non sono peib man¬ 
cali momenti di tensione ieri. Il 
quotidiano £1 Notte ha scrino 
che i servizi di sicurezza slatu- 
nitansi c del Messico hanno 
scoperto un gruppo che pre¬ 
parava un alternato contro il 
Papa. Fonti «Iella Chiesa han¬ 
no reagito sostenendo che no¬ 
tizie di quest») genere sono dif¬ 
fuse regolarmente ad ogni 
viaggio del P ipa e non merita¬ 
no alcun commenlo. Il quoti¬ 
diano. consii ierato uno del più 
autorevoli d»:l paese, iniorma 
che quindici giapponesi, ap¬ 
partenenti .ilTorganizzazione 
deir»Escrcilc> rtisso», facevano 
parte del gruppo incaricato di 
eseguire un attentalo. 

Durante il volo verso Città 
del Messico Wojtyla aveva ri¬ 
sposto ad alcune domande dei 
giornalisti s'jIIc drammatiche 
vicende della Lituania. «Penso 
- aveva dichiarato - che sì 
debbano prendere in conside¬ 



razione due aspetti della que¬ 
stione. Da una parte c'è l'aspi¬ 
razione di una nazione, giusti¬ 
ficata dal suo pa'isJilo, dall'al¬ 
tra c’è un programma globale 
di quella parte del mondo, la 
pereslrojka sovie’ica*. Le due 
esigenze devono, secondo il 
Papa, essere armonizzate. «Per 
questo dico sempre che le co¬ 
se vanno risolte in una pro¬ 
spettiva di dialogo. Quanto al¬ 


l’eventualilà di un viaggio a 
Cuba. Giovanni Paolo II con¬ 
ferma l'accordo di massima 
esistente con Fidel Casino, ma 
nega »:he possa avere luogo 
durante il 1990. «Gli inviti sono 
già anivali, ma ancora non è 
stabilito il momento. rUla San¬ 
ta sede c alle autorità governa¬ 
tive cibane l'alluazionc del 
progetto non pare matura en¬ 
tro la Il ne dell'anno». 


CI ARCARLO LANNUTTI 


■I 'l'oma di altuali'.à in Israe¬ 
le («lupo la recentissima «sorti¬ 
ta» dell'ex ministro della Difesa 
Rabir ) l'ipotesi che lo sbocco 
(lell.t crisi politica in atto ormai 
da piasi due mesi possa esse¬ 
re di nuovo una "grande coali- 
.'ione» di unità nazionale. Sol- 
lesaiz da Rabin carne stra- 
mento polemico pe» contesta¬ 
re a Peres la leadership del 
Part ii) labunsta, questa ipotesi 
'/iene ripresa adesso dallo stes¬ 
so Peres per difende rsi dall’of- 
' ensis a dei suoi crilic i inicmi. A 
'avont dell’unità nazionale è 
esalie ilamente il Partito nazio¬ 
nale religioso, disponibile in 
•eor a anche per un i^ovemo ri- 
iirctto di destra ma che preferi- 
rel)b<' comunque il ricorso a 
nuo'/i: elezioni; ed anche i reli¬ 
giosi jcl Partilo ortoilosso Shas 
(che con la loro astensione 
provocarono la caduta del go¬ 
verno Shamir-Peres ma poi si 
scni'trarono contro il tentativo 
del leader laburista di formare 
uri gc verno «di pace») sembra- 
vanei lino a ieri pomeriggio ri- 
luitar .ti ad entrare in un gover¬ 
no di destra, malgrado le pres¬ 
sioni esercitate in tal senso dal 
97enne rabbino Schach, guida 
spirituale dell'altro partitino 
ortodosso schieratosi contro 
Peres, quello di Dergel Halorah. 

Sli.imir si è coniultato ieri 
cc'n gli esponenti dello Shas, 
sliappando in extreinis una lo¬ 
ro ilisponìbilità di principio. 
Ma il quadro è ancora tulio in 
movimento, e l'elemento più 
scrprendenle è rapprcsemtato 
proprio dall'ultima proposta 
del leader laburista Peres. Con 
una l'era e propria inversione 
di tolta, rispetto all.i piattafor¬ 
ma 'ijlla quale aveva cercalo 
di ce/stituire un gove'tno ristret¬ 
to a guida labursla, Peres 
avTeIjbe olferto a Shamir, co¬ 
me tiase per una ricostituita 
•grande coalizione», un so- 
sDn’.iale annacquamento del 
processo di pace. Si chiede¬ 
rebbe in sostanza al Likud di 
ai:c( tiare l'inconirc' con una 
dirleJ azione palesi incsc im- 
pi'ecijala, senza d'jver acco¬ 
glier.» il «piano Baker»come ta¬ 
te e 'dunque senza riferimenti 


ai palestinesi di Gerusalemme- 
est né ai contenuti del nego¬ 
zialo. È una base di compro¬ 
messo che Shamir potrebbe 
senza dubbio accogliere, djio 
che in linea di principio non 
ha mai rifiutato l'ipotesi di un 
dialogo israelo-palestinc-se, li¬ 
mitato alte elezioni da tenersi 
nei territori occupati. Ma la gi¬ 
ravolta di Peres dimostra che il 
leader del Likud si trova ora 
come ora in una posizione di 
forza, che ben dillicilmenie ri- 
nuncerà a sirultare. E Rabin è 
pronto a dargli man forte per 
scalzare Peres dalla leadership 
del partito e assumersi lui il 
merito di un nuovo governo 
unitario e di evitate così al pae¬ 
se il traumadi elezioni generali 
anticipate. 

Oltretutto in casa laburista le 
acque sono agitale anche su 
un altro versante: la sinistra c 
le <olombc». guidate (dal¬ 
l'ex) segretario generale Uzi 
Baram, si oppongono sia all'a¬ 
scesa di Rabin alla guida del 
partito sia a qualsiasi ripresa 
della collaborazione con il Li¬ 
kud, contro la quale si sono 
del resto battuti |)cr tutto l'an¬ 
no e mezzo trascorso dalie ele¬ 
zioni del 1988. 

Intanto la Knesseth (Parla¬ 
mento) ha riaperto i battenti 
dopo cinque settimane di -va¬ 
canza pasquale» e Shamir è ar¬ 
rivato alla metà dei suoi pnmi 
ventun giorni di mandato, ai 
quali potrebbero seguirne al¬ 
trettanti (a Peres il pre.sidenie 
Herzog ne concesse in tutto 
35, dopo il clamoroso scacco 
subito in Parlamento III apri¬ 
le). E la «inlifada» sta gradual¬ 
mente «sconfinando» nella 
bassa Galilea, deve gli agricol- 
lori denunciano un crescendo 
di sabotaggi di macchinari c 
iticendi di campi, che hanno 
spinto il capo del Consiglio re¬ 
gionale Avraham Yanv a sug¬ 
gerire «lo scavo di un profondo 
canate lungo la linea armi.sti- 
ziale del I967>: una proposta 
da far inorridire Shamir. per il 
quale la Cisgiordania è parte 
integrante della «Terra di Israe¬ 
le». 


Cinnonate su Beirut est 

S3no ripresi gli scontri 
tra le forae cristiane 
Sparato)ia anche nel Sud 


■■ IlEIRUT. Ripresa per la en¬ 
nesima volta la laida a colpi di 
c inrione ira le trup|)e cristiane 
del venerale Michel Aoun e i 
niili.tiani cristiani de Ite Forze li¬ 
banesi di Samir Ccagea. La co- 
s.) ih sé non sorprende: te osti- 
li:à .ri realtà non sono mai ccs- 
s.ite davvero (nei g.omi scorsi, 
anzi sono stale prese a canno¬ 
nate anche delle navi dirette 
nei luorti rispettivamente con- 
tiolliiti dalle due parti), nè 
possono cessare si: non si ri- 
sialw il nodo politico che è alla 
base del conllitto. Ciò nono- 
stan'c, ogni volta che te armi 
tacciono per qualclie giorno si 
comincia a sperare, salvo poi a 
r prendere all’imFrowiso la 
cor>.i verso i rifugi Come ap¬ 
punto 6 accaduto ie ri. 

In ziati nella noti », i duelli di 
arti? iena hanno colpito .so¬ 
prattutto i quartieri di Ashra- 
fieh ; di Sinn el Fil a Beirul-csi 
( il primo è la rocca'orte in città 


delle Forze libanesi, malgrado 
i tentativi di Aoun di sloggiarle 
con lutti i mezzi); i comballi- 
menti si sono poi riacutizzali 
nel pomeriggio investendo an¬ 
che te zone del liloralc ed in 
particolare il psorto di Jounich. 
a rK)rd di Beirut A sera si con¬ 
tavano otto morti, che vanno 
ad aggiungersi ai quasi mille di 
oltre tre mesi di faida mtcrcri- 
stiana. 

Nel sud del Libano, all'inter¬ 
no della cosiddetta -zona di si¬ 
curezza» controllala d.u'li 
israeliani, c'è stalo uno scoiiiro 
a fuoco tra questi, sostenuti d.ii 
miliziani del gcn. Lahad, e un 
commando del partito social- 
nazionalista siriano, una for¬ 
mazione della sinistra libanese 
che sostiene la creazione di 
una «grande Siria». Un guerri¬ 
gliero è stalo ucciso c uno è 
stato catturalo, mentre altri so¬ 
no riusciti a fuggire: in tiitt.i la 
zona è stalo organizzato un va¬ 
sto rastrellamento 



Poco è mancato che la mitica 
sircnetta di Copenaghen non 
perdesse la lesta. Alcuni sco¬ 
nosciuti iniatii hanno tentalo 
di tagliare con una sega da fer¬ 
ro il capo del celebre monu- 
mente bronzeo ispiralo al per¬ 
sonaggio della (avola -La sire- 
netta» di Hans-Chrislian Andersen. La celebre statua, ubicata nel 
porto di Copenaghen e meta obbligata dei turisti di tutto il mon¬ 
do, già nel ! 964 era stata vittima di ignoti che avevano infierito 
contro la -bella danese» decapitandola. La testa originale, rim¬ 
piazzala da una copia, non è stala mal più trovata. 


i vandali 
tentano 
di decapitare 
la Sirenetta 


Lanciata una campagna ideologica per riaffermare il primato del partito 
Rafforzato il ruolo della polizia popolare armatcì 

Militarì apolitici? Pechino dice no 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


H PECHINO. Qualcuno ha 
sostenuto che «l'esercito non 
deve intervenire nella politica, 
deve mantenere una posizione 
neutrale». Chi ha teorizzalo 
una cosa d-:l genere il Quoti¬ 
diano c/efte liirze armale non lo 
ha chiarito. Né ha scritto quan¬ 
do queste posizioni sono state 
sostenute: s»: prima, durante, o 
dopo la repressione del giugno 
scorso. Ma [ler la prima volta 
viene ulfiri-il mente almeno 
ammessoc:i? non ci sono stati 
punti di vista identici sul ruolo 
dell'esercitc-. Se poi questa di¬ 
vergenza si.i sfociata in vere e 
proprie forme di insubordina¬ 
zione non lo sì saprà mai. L'in¬ 
tensa campagna politico-idco- 
logica che Ha per destinatario 
l'esercito ir questo momento 
autorizza |)».»rò l'ipotesi che 
quelle posii.ioiTÌ abbiano pesa¬ 
to e abbiano lasciato uno stra¬ 
scico. E or.) si corre ai ripan. 
Nelle forme più diverse. È stala 


data una medaglia al merito a 
•una divisione» della regione 
militare di Pecliino che ha 
•ben realizzato» il compito di 
aprire la strada verso Tian An 
Men nei giorni delia repressio¬ 
ne della «rivolta-. Sono state 
aumentate del 15 per cento le 
spese per la diles i si tratta più 
che altro del recupero delle 
perdite dovute a.la inflazione, 
però II messaggio politico, per 
I militari insodclis'atli delle loro 
misere condizioni di vita, è sta¬ 
to chiaro. Ma innanzitutto si sta 
procedendo multo rapida¬ 
mente a cambiare le regole 
che in questi ullirii anni aveva¬ 
no guidato la vita dell'esercito 
e fallo pensare a molti - forse 
allo stesso Zhao Ziyang - che 
oramai nella «njova fase* il 
ruolo delle forze armale pote¬ 
va essere appiin'c più profes¬ 
sionale, «neutrali » meno poli¬ 
ticizzato 

. Yang Baibing. fratello de) 


presicente della Repubblica 
per parte di padre, segretario 
generale della commissione 
militare e commissario politico 
dell'esercito popolare, è impe¬ 
gnalo in prima persona in que¬ 
sta sterzala politica. Nel lavoro 
di addestramento dei soldati, 
al primo pioslo è stalo ora mes¬ 
so lo studio dei lesti marxisti e 
del pensiero di Mao e di Dcng. 
I futuri nuovi ufficiali non ver¬ 
ranno più solo dai ranghi delle 
accademie ma saranno anche 
.scelti Ira i soldati più meritevoli 
e più qualllicati [ràlillcamcnte. 
Nel decidere le promozioni, si 
larà grande attenzione al com¬ 
portamento tenuto durante i 
disordini e la rivolta dello scor¬ 
so anno. Perché il lucile «deve 
tornare in mani iedeli». Questa 
frase ricorrente nei documenii 
del Comitato centrale c negli 
editoriali dei principali quoti¬ 
diani lascia ipotizzare prossimi 
profondi sommovimenti tra i 
militari, anche se per il mo¬ 
mento, almeno ai massimi li¬ 
velli, non c'è stato dopo giu¬ 


gno alcun cambiamento. 

A'I un esercito compieta- 
inerte riconquistalo alla lea- 
dersliip del partilo e al marxi- 
smo-leninismo-Ma') pensiero 
viene ora assegnato il compito 
jirbrilario di dilendere il futuro 
ilei socialismo cinese dai ne- 
mio esterni e interni, «Quanto 
i; su -.cesso lo scorso anno - ha 
•criho recentemer.te il Quoti- 
diar o delle forze armate - ci 
coTerma che il potere si so- 
.‘.tierie e si rallorza grazie al lu¬ 
cile diretto dal partito». Il mes¬ 
saggio è chiaro: il lucile diretto 
dal partilo è servite lo scorso 
anno e potrà servire ancora 
dal momento che >l’esistenza 
dell.i armata prolelaria è la po¬ 
ma condizione della dittatura 
del proletariato». i^Jl’esercilo è 
stalo assegnate il compito di 
Irontoggiare le tersioni seces- 
Sion iste Ioni in alcune regioni 
.lutonome. Secon-jo inlorma- 
.:iori della stampa cinese di 
Iriorg Kong, le regioni militari 
di l'fchino, di Qengdu e di 
l-anzhou sono state messe in 


stato d'allerta pronte a iniene- 
nire in zone che potrebbero di¬ 
ventare di nuovo calde come il 
Tibet, il Xiniiana, la Mongolia 
interna. Dopo che i vertici so¬ 
rte stali cambiali per le critica¬ 
le prestazioni delia scorsa pri¬ 
mavera quando gli studenti 
poterono tranquillamente in¬ 
vadere e bloccare Pechino, 
cresce anche il ruolo della • po¬ 
lizia armata popolare», un cor¬ 
po paramilitare di circa mezzo 
milione di addetti, nato nell'S2 
c dotato di armi »leggere« mi¬ 
nori. £ stata la polizia armala a 
piresidiare Tian An Men il pri¬ 
mo c cinque aprilo. £ la polizia 
armala che ora presidia la ca¬ 
pitale quando ci sono avveni¬ 
menti ufiiciali, E la polizia ar¬ 
mata che in altn grossi centri - 
ultima in ordine di tempo la 
provincia dello Henan -- ha 
crealo delle squadre mobili di 
pronte intervento che pattu¬ 
gliano continuamente le aree 
urbane per prevenire incidenti 
e mantenere la "Stabilita «tecia- 
le» 
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ECONOMIA&LAVORO 


A Washington si riapre lo scontro 
sull'uso (delle risorse 
per sostenere la crescita 
Litigi e accoriii sulle quote Fmi 


Dollaro ai minimi dal 1988 
Si riparla di inflazione 
CarU conferma la stangata 
entro qualche settimana 


«1 Sette Grandi ci lasciano a secco» 

n Terzo mondo teme che i capitali vadano solo a Est 


Tappano un buco, ne aprono altri. Il Gruppo dei 
Sette, il superdirettorìo dell'economia mondiale, ha 
accontentato Tokio sostenendo lo yen, ma si ritrova 
con uno scivolone pauroso del dollaro. Ha deciso di 
aumentare del 50% il capitale del Fondo monetario, 
ma avrebbero dovuto almeno raddoppiarlo per far 
fronte ai bisogni di Terzo mondo ed Est europeo. 
Senza decidere sugli altri nodi più spinosi. 

DAL NOSTRO COnRISPONDENTE _ 

SIKQMUNO OINZBERQ 


H NEW YORK. U> dermisco- 
no 'il consiglio di amministra¬ 
zione dell’economia mondia¬ 
le*. Ma i suoi membri, i ministri 
delle Finanze e i governatori 
delle Banche centrali di Usa, 
Giappone. Germania, Inghil¬ 
terra. Francia, Canada e Italia 
sembrano ciascuno più preoc¬ 
cupali dei problemi di casa 
propria che di coordinale una 
pùlitica a livello mondiale. Sta- . 
volta si sono riuniti negli splen¬ 
didi saloni del Senato Usa, 
ospite il minhtio del Tesoro 
Brady che gli ha fatto visitare 
l'intero Campidoglio. Ma lo 
stesso Walt Street Journal os- 


senra che Brady non ha mai 
preso mollo sul serio il C-7 e 
•preferisce concentrarsi sui 
problemi interni, quali la rifor¬ 
ma dei mercati finanziari e il 
bubbone delle casse di rispar¬ 
mio in crisi*. I giapponesi sta¬ 
volta hanno assunto anche for¬ 
malmente il posto di numero 2 
per importanza nella gerarchia 
dei Selle. Ma il ministro delle 
Finanze di Tokio, Ryutaro Ha- 
shimolo non c'era neppure: 
preso da impegni più urenti a 
casa, il bilancio. 

C'ù chi ha paragonato l'au¬ 
torità di questo direttorio a 
quella di un maestro nei con¬ 


fronti di una scolaresca indisci- 
pliala (i mercati) anche se 
non la nulla per bacchettare i 
discoli. Ma nemmeno questa 
autorità di prestigio è ora scon¬ 
tala. Stando a quel che filtra 
dalle riunioni, hanno passato 
più tempo a litigare sulla pro¬ 
pria gerarchia interna che ad 
affrontare le grosse questioni 
che si profilano per la stabilità 
economica mondiale, dalla 
crisi globale dei risparmi alle 
conseguenze dell imminente 
unificazione monetaria tede¬ 
sca. 

Qualche decisione, 4 vero, 
di tanto in tanto sono costretti 
a prenderla. Ma c'4 chi arriva a 
sostenere che sarebbe in fin 
dei conti meglio non prendes¬ 
sero nemmeno quelle. «Se non 
ci fosse stalo il coordinamento 
intemazionale, la stabilità, del¬ 
le macroeconomie domesti¬ 
che dei principali Paesi sareb¬ 
be stala migliore*, 4 arrivato a 
dire in un recente discorso a 
Londra l'ex direttore della Ban¬ 
ca del Giappone, Yoshio Suzu¬ 
ki. E anche quando sembrano 
darsi da fare per arginare se 


non chiudere una falla nella 
diga, se ne apre un'altra. 

Ci sono volute sette ore di 
riunioni ristrette a porte chiuse 
domenica perch4 il G-7 pren¬ 
desse una sola decisione con¬ 
creta: portare da 120 a ISO mi¬ 
liardi di dollari il capitale del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale. L’Incremento del 50^ 4 
un compromesso con cui gli 
Stali Uniti hanno aggirato l'o¬ 
rientamento della maggior 
parte dei partner, che erano 
propensi ad un aumento del 
67% e la richiesta del direttore 
del Fmi, Michel Camdessus 
che aveva proposto un rad¬ 
doppio del capitale. In teoria 
rultima parola spetterebbe al 
Comitato ad Interim del Fmi, 
composto da 22 paesi, ma per 
contestare la decisione dei Sel¬ 
le ci vorrebbe r8S% del «voti', 
senza coniare che gli Usa han¬ 
no diritto di velo anche In que¬ 
sto caso. Delusissimi sono i 
rappresentanti dei 24 paesi più 
poveri membri del Fondo, che 
in concidenza con la riunione 
drtl Selle avevano espresso 
preoccupazione per il fatto 


che un'inizi ii'iva insuflicienle 
potesse finire per esacerbare 
la situaziotw- e accrescere le 
difficoltà deg'i indebitati del¬ 
l'Africa. dell'Ada e dell’Ameri¬ 
ca latina riopratlulto ora che 
nella corsz. ai prestiti sono en¬ 
trati massicc.amente a fare 
concorrcnu ì paesi dell’Est 
europeo. 

In un recentissimo studio 
promosso dilla Commissione 
Trilaterale, che certo non è un 
covo di estremisti, l'economi¬ 
sta Lance t'aylor del Massa¬ 
chusetts Irsi .tute of Technolo¬ 
gy lancia un grido di allarme 
sul fatto che molti paesi dell’a¬ 
rea latino-carub'ica. che han¬ 
no come gli iiltri alle spalle il 
•decennio peiso* delle politi¬ 
che econnmkdte rcaganiane, 
hanno diminuito anziché au¬ 
mentare il pixdolto prò capite 
nel 1989. La 9.tima di Taylor 4 
che per proflune I livelli di cre¬ 
scila •socialmente necessari* 
nel Terzo mondo bisognereb¬ 
be che I Ricchi almeno rad¬ 
doppiassero i flussi di capitale 
verso i soltO'Mluppali. CiO au- 
mentereblic del 2% il loro pro¬ 


dotto nazionale. Ma si 4 anco¬ 
ra lontanissimi d.i una percen¬ 
tuale del genere. 

E comunque anziché scon¬ 
trarsi su questi nixli planetari, 
sembra che i Selle si siano in¬ 
vece scannali sulla loro gerar¬ 
chia interna. Gli LISA continua¬ 
no a far la parte del leone col 
19.1 % dei voti c il diritto di veto. 
L’Inghilterra, che- con Keynes 
aveva fornito la .- pinta alla na¬ 
scita di questa organizzazione 
alla fine della gurtma. aveva ri¬ 
nunciato al suo secondo po¬ 
sto. che toccherebbe ora al 
Giappone, scgui o dalla Ger¬ 
mania, e ora non solo fa il dia¬ 
volo a quattro per mantenere il 
quarto posto, dinanzi alla 
Francia, ma semi ira addirittura 
aver ripensalo In concessione 
al Giappone. 

Quanto al coordinamento, 
l'ultima volta che ci avevano 
provato era stato il mese scor¬ 
so a Parigi, con un pacchetto 
di proposte avanzate dai Giap¬ 
ponesi per sostenere lo yen 
che stava precipitando. Il co¬ 
municato del 0-7 ha soddisfal¬ 
lo le pressioni giapponesi riba¬ 


dendo un impegno in questo 
senso. Appello al coordina¬ 
mento, di fronte a nuovi peri¬ 
coli di inflazione e turbolenze 
valutarie ha latto anche il più 
ampio Gmppo dei Dieci. Ma 
nel momento in cui cercavano 
dì mettere una pezza ad una 
delle falle, se n'4 riaperta 
un'altra: ieri uno scivolone 
pauroso 4 toccato al dollaro, 
sceso a livelli che non aveva 
tOiXato dal 1988 (1201 lire a 
Milano, 1,6598 marchi a Fran¬ 
co Ione, 157,98 yen a Tokio). 
Più che dal comunicato del G- 
7 e dal ribadito •impegno al 
coordinamento di politica 
economica, compresa la coo¬ 
perazione sui mercati valutari», 
gli operatori sembrano essere 
stati influenzati dai dati negati¬ 
vi sull’andamento dell’econo- 
m a Usa, che fanno prevedere 
ribassi nei tassi di interesse sul 
dc'llato, per darle respiro. 

Per quanto riguarda la politi¬ 
ca italiana. Il ministro del Te¬ 
soro Carli ha confermato che 
•nelle prossime settimane ver¬ 
ranno decise nuove misure 
sulle spese e sulle entrate». 


Identificati i pagamenti sopra i venti milioni 

O)ntro]]i antimafia 
sui versamenti bancari 


■IROMA Da ieri per presen¬ 
tarsi in banca, o presso un uf¬ 
ficio postale, ed eseguire un 
pagamento superiore al venti 
milioni di lire 4 necessario esi¬ 
bire i documenti. E un effetto 
dei dispositivi previsti dalla 
legge Rognotil-La Torre bis, 
varala il 19 marzo scorso, per 
contrastare il riciclaggio ma¬ 
fioso del denaro sporco. Scat¬ 
ta infatti da questa settimana 
l'obbligo di identificazione 
per chiunque effettui opera¬ 
zioni di pagamento per un im¬ 
porto superiore ai venti milio¬ 
ni di lire, utilizzando gli uffici 
della pubblica amministrazio¬ 
ne (compresi gli uffici posta¬ 
li) e i normali istituti di credilo 
(banche, casse di risparmio, 
ecc.). A partire dall’ultima 
settimana di luglio lo stesso 
varrà anche pw chi si avvale 
di operatori finanziari e di 
Borsa. 


Dati Oese 

L'Italia 
più povera 
trai grandi 


■■ROMA L'Italia si colloca In 
vetta alla classifica del paese 
industrializzato con il più allo 
tasso di miseria. Un primato 
non invidiabile, assegnatoci 
dall'ultimo studio Oese, relati¬ 
vo al primo trimestre del '90, 
sui cosidderiJ •indici della mi¬ 
seria*. Si tratta di due tipi di in¬ 
dicatori che si ritiene siano tra i 
più attendibili per stabilire il 
successo economico di un 
paese. In particolare un primo 
indice mostra l'andamento in 
coppia del tasso d’inflazione e 
di quello di disoccupazione, 
mentre il secondo assegna un 
peso doppio al saggio di disoc¬ 
cupazione 

I meno poveri in assoluto so¬ 
no I giapiwnesl. Gli Stati Uniti, 
con un tasso di disoccupazio¬ 
ne e d'inflazione del S.2%,han- 
no un primo indice della mise¬ 
ria del 10.4% e un secondo pari 
al 15,6%. 


Con due decreii pubblicali 
sabato scorso sulla Gazzella 
Ufficiale, i ministri del Tesoro. 
Guido Carli, e della Giustizia, 
Giuliano Vassalli, hanno cosi 
completato il quadro normati¬ 
vo relativo alla nuova legge 
antimafia. In base a questi 
provvedimenti, l'obbllgo di 
identificazione a carico di chi 
compie operazioni di imporlo 
superiore ai venti milioni di li¬ 
re sussiste per tutti i mezzi di 
pagamento. Non più solo per i 
contanti dunque, come avve¬ 
nuto sinora, ma anche per gli 
assegni bancari, circolari e tu¬ 
ristici. per quelli postali (va¬ 
glia compresi), per i titoli spe¬ 
ciali emessi dalla Banca d'Ita¬ 
lia, e per quelli del Banco di 
Sicilia o del Banco di Napoli. 
L'identificazione, precisa la 
legge, dovrà scattare indipen¬ 
dentemente dalle modalità 
con cui viene eseguila l'ope¬ 


razione. L'operazione potrà 
insomma essere effettuata sia 
direttamente agli sportelii che 
per corrispondenza, attraver- 
' so cassa continua o sportelli 
automatici, oppure per mezzo 
di istituti specializzati per il 
trasporto valori. Per ciascuno 
di questi casi resta comunque 
fermo l'obbllgo di procedere 
alla registrazione delle gene¬ 
ralità di chi effettua la movi¬ 
mentazione di denaro. 

Sotto controllo anche le 
operazioni di importo inferio¬ 
re ai venti milioni svolte in 
momenti diversi ma circoscrit¬ 
te in un periodo di tempo limi¬ 
tato. Per esempio quelle effet¬ 
tuate nell'ateo della stessa 
giornata o presso il medesimo 
operatore di sportello. L'iden¬ 
tificazione avverrà tramite l'i¬ 
scrizione in un apposito regi¬ 
stro della data, del tipo e della 
causale dell’operazione, ge- 



Dopo il rinnovamento affidati gli incarichi 

Al vìa la nuov'a 
segreterìa della 


Guido Carli 


neralità dì chi effettua il movi¬ 
mento, e eventualmente an¬ 
che del soggetto per conto del 
quale l’operazione viene ese¬ 
guita. Infine, nel caso di movi¬ 
menti eseguili attraverso cas¬ 
sa continua o sportelli auto¬ 
matici 4 previsto l'obbligo di 
indicare sul registro i dati del¬ 
l'intestatario del conto cui si 
rilerisce l’operazione, mentre 
per l'invio percomispondenza 
di assegni bancari destinati al 
pagamento di rate di mutuo o 
altre obbligazioni, l'operazio¬ 
ne andrà riferita all'intestata- 
rio del mutuo. 


■■ ROMA. Dopo il rinnova¬ 
mento ai vertici della CgiI, 
avvenuto k- scorso 18 aprile 
con l’elezione della nuova 
segreteria, nei giorni scorsi è 
stato completato l'organi¬ 
gramma della più grande 
confedenizione italiana. 

Nessun iicarico specifico 
per Bruno Trentin e Ottavia¬ 
no Del TiiP'.o. che continue¬ 
ranno a dirigere, rispettiva¬ 
mente da segretario genera¬ 
le e segPìtario generale ag¬ 
giunto. la Cgìl, mentre Anto¬ 
nio Lettieri. della terza com¬ 
ponente, ti occuperà di 
politiche intemazionali. Il la¬ 
voro dei vr rtici della Cgìl si 
articolerà |>er grandi settori 
di intervento. Quello delle 
politiche pubbliche com¬ 
prenderà etonomia e fìsco, 
la cui dinrz'one sarà affidata 


al socialista Fausto Vigevani, 
e il Mezzogiorno, del quale 
si occuperà il comunista 
Paolo Bruiti. Nello stesso di¬ 
partimento di l.jvoro, o area 
tematica come preferiscono 
dire in CgiI, troveranno spa¬ 
zio le questioni della pubbli¬ 
ca amministrazione, affidate 
ad Altiero Grandi (Pei) e 
quelle legate ai problemi so¬ 
ciali dirette dal segretario 
confederale di area sociali¬ 
sta, Giuliano Cizzola. Le tre 
donne, le prime nella storia 
della CgiI entrate in segrete¬ 
ria. seguiranno rispettiva¬ 
mente ambiente e salute 
(Anna Carli, Ps.i) ; energìa e 
settori produttivi (Maria 
Chiara Bisogni, Pei); Univer¬ 
sità e scuola (Fiorella Fari¬ 
nelli. terza com ponente). 

Altro settore importante 
della nuova struttura confe¬ 


derale è quello che riguarda 
l’energia e i settori produtti¬ 
vi, affidati a Sergio Cofferali, 
e>: segretario generale dei 
cfilmici; e i sistemi urbani, 
dei quali si occuperà l'ex se¬ 
gretario generale delta CgiI, 
Antonio Pizzinato. Sul tema 
dei diritti delle categorie me¬ 
no protette e garantite, la 
CgiI promette un impegno 
più marcato, affidando la re¬ 
sponsabilità dello specifico 
settore a Fausto Bertinotti, 
Pei. 

Infine, il dipartimento più 
iiTipottante per una struttura 
complessa come la CgiI, 
quello destinato a seguire la 
politica dei quadri dirigenti e 
dello sviluppo dell'otganiz- 
zazione, la cui responsabili¬ 
tà è stata affidata a Paolo 
Lucchesi, del Pei, e Gugliel¬ 
mo Epifani del Psi. 


Gibus, il meglio della produzione alimentare italiana in mostra a Parma 
Un grande giro di soldi, ma in Europa non siamo ancora competitivi 

Affarì alìmentarì, ma con qualche ombra 


Una vetrina davvero invitante quella di Parma. Il me¬ 
glio della produzione alimentare italiana è in mo¬ 
stra da domenica a Gibus, il salone dell'alimentazio¬ 
ne che l'anno prossimo avrà una edizione speciale 
dedicata all'Europa^ Eurocibus. È in questa cornice 
che la Federalimentare ha tenuto ieri la propria as¬ 
semblea. Il presidente Gazzoni: favorire concentra¬ 
zioni e privatizzazioni, l'obbiettivo è la qualità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBRDONDI 


H PARMA L'appetito vicn 
mangiando. Questo vecchio 
adagio ben si attaglia all'Indu¬ 
stria alimentare italiana. Ebbe¬ 
ne, mentre i consumi alimen¬ 
tari sono sostanzialmente fer¬ 
mi (MSmila miliardi nelI'SS, 
più 6.8% sull'anno precedente 
a prezzi correnti) e continua a 
scendere la loro incidenza sul 
totale dei consumi linai! degli 
italiani (nel 1980 erano il 


27,1%, l'anno scorso sono sce¬ 
si al 20,3%) le imprese agroin¬ 
dustriali aumentano vistosa¬ 
mente i loro fatturati e ancora 
di più incrementano i profitti. 
Tra rSOe 189 la produzione In¬ 
dustriale nel settore alimentare 
4 cresciuta del 18,6% a fronte 
di un 12,2% dell'Insieme del¬ 
l’industria di trasformazione. 
Ma quel che più risalta 4 che il 
reddito che gli imprenditori 


hanno ricavalo sui capitali in¬ 
vestiti 4 stato neirSS dell’11%. 
cioè II 7% in più rispetto alla 
media delle imprese censite 
da Modiobanca. fnsomma, 
quello alimentare 4 oggi uno 
dei business che rende, e ren¬ 
de mollo. E questo spiega, 4 lo 
slesso Giuseppe Gazzoni Fra¬ 
scata, presidente della Federa- 
lirnentare, a sottolinearlo, •l'in¬ 
teresse per questo settore da 
parte non solo dei grandi grup¬ 
pi ma anche dei big della fi¬ 
nanza». 

L'ultimo significativo affare 
4 di qualche giorno la: la fran¬ 
cese Bsn (il cui secondo mag¬ 
gior azionista 4 l'Ilil di ^nclli) 
ha acquisito la maggioranza 
del capitale del pastificio 
Agnesi, puntando cosi aperta¬ 
mente ad insidiare la leader¬ 
ship della Barilla nel compar¬ 
to. Ma scalate e passaggi di 
pacchetti azionari sono aTl'or- 
dine del giorno ormai da qual¬ 


che anni> nelfagroinduslria. 
La tender za 4 quella alla sem¬ 
pre più rnaisiccia concentra¬ 
zione in un -e' lore che perma¬ 
ne ancora n o lo frammentalo, 
equindi con qualche dlllicollà 
ad affrontai*; il mercato unico 
europeo del '93. Del resto l'al¬ 
tra faccia di questo successo 4 
rapprcscMato dall’aggravarsi 
della bilaiKia agroalimentare 
italiana che si 4 chiusa nell'89 
con un passivo di 13.500 mi¬ 
liardi (do Ai'o per gran parte ai 
prodotti zootecnici, carne in 
particolare) f, per questo che 
Gazzoni. ncila sua prima rela¬ 
zione da on-sidenle allassem- 
blea delh, Firtferalimentare te¬ 
nuta ieri na'lina nell'ambito di 
Gibus, la jrnndc fiera del food 
aperta doni -n ca a Parma, non 
ha mane al.! di evidenziare i 
punti di debolezza di un setto¬ 
re che •non 4 ancora all'altez¬ 
za degli standard richiesti dalla 
compcliz ore intemazionale». 


Da qui l'indicazione di prose¬ 
guire sulla stratln delle con¬ 
centrazioni imprendiloriali, da 
incentivare ancfie liscalmenle, 
mentre le partrtcìpaizioni statali 
dovrebbero favorin; la privatiz¬ 
zazione delle imprese. 

Gazzoni (in questo sostenu¬ 
to anche dal presidente della 
Confinduslria Pininfarina) ha 
sostenuto che •l'industria ali¬ 
mentare non pntienta caratte¬ 
ristiche strategiche* (una tesi 
un po' contradilllloria con la 
proclamata importanza del 
settore a livello nazionale e in¬ 
temazionale), |XT cui nulla 
più gluslilichercOb: il polo ali¬ 
mentare intorno alla Sme. L’in¬ 
dicazione degli Imprenditori 
privati 4 quella di dar vita con 
le Imprese a partecipazione 
statale a •formi: industriali a 
capitale misto dove la compo¬ 
nente maggioritaria sia co¬ 
munque quelli} che ha le mi¬ 


Oggi assemblea 
dell’Espresso 
Rivincerà 
il tribunal e? 


-, 
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S. terrà stamani; a Roma In seconda convocazione l'assem- 
b Ica del soci de irEdilorìale VEspresso richiesta dalla Monda- 
dori berlusconiana per Imporre la •normalizzaziorre» del 
consiglio di amministrazione. ArKora una volta, come già 
a la recentissima assemblea della finanziaria Amel, un uo¬ 
mo del tribunale svòlgerà rrella riunione un ruolo chiave, 
a'rendo in custixlia oltre il 37% delle azioni. Né la Gir di De 
E-jnedetli né il fronte della FIninvest avranno la maggioran¬ 
za senza i voti del custode giudiziario, Di qui la previsione di 
una soluzione concordata, sulla fal.sariga dell'assemblea 
Amel, con l'elezione di un nuovo consiglio nel quale i rap¬ 
presentanti del tribunale avranno un ruolo chiave. A Milano, 
irilanto, il giudice Gastcllini ha rinviato al 27 giugno prossi¬ 
mo la causa sulla validità del patto di sindacalo deH'Amef. 


Rinascenle, Dopo 32 anni N'icolò Neiri 

r.r»nite> Clouonc lascialo la Rinascente, di 

Viranae ai evens presidente, per assu- 

nuovo mere un non meglio preci- 

nroci/lontR 'importante incarico* 

l/icsiuciil.c Pg] greppo FiaL In sua .sosti¬ 

tuzione 4 stato eletto Franzo 
Grande Stevens, avvocato e 
ci;nsulenlc degli Agnelli, già presidente della Giga (alber- 
gli). Vicepresidente 4 stato eletto Francesco Paolo Mattioli, 
direttore centra le FiaL mentre amministratore delegato resta 
Giuseppe Tramontana. Nei suoi 655 punti vendila il gruppo 
ha realizzato un fatturato di 3,695 miliardi con un utile netto 
di 89,3 miliardi. 


Confindufàtrìa •Gredo che sia proprio giun- 

F nprpccarin momento di pensare al 

ribasso dei tassi di interesse 
abbassaci e di ridurre il costo del dana- 

i tacci detto il leader degli 

I UIS9I imprenditori privati Sergio 

Pininlarìna, a margine della 
assemblea annuale della Fe¬ 
deralimentare che si 4 svolta ieri a Parma nell'ambito di «Gi¬ 
bus 90>. Ghe l 'ora sia arrivata - secondo Pininlanna - lo sta¬ 
rebbe a dimost'are anche il grande squilibrio tra domanda e 
olferla ncirullima emissione di titoli pubblici. «Un elevato 
costo del dentilo colpisce in modo particolare le piccole 
aziende che im-ece dovrebbero crescere e quindi - ha con- 
ciuso II presidente della Gonlindustria - spero proprio che 
possa essere atbassalo quanto prima e in modo sensibile». 


Movimenlii Ad una settimana dall’entra- 

git /•annali. ta In vigore ufficiale della 

ai capildll. completa libertà dei movi- 

istruzioni Uic menti di capitale - prevista 

Rillohanrhp perii 14 maggio-procedea 

alle oanuie ^irel serrati l'attività di .in¬ 

dottrinamento» del sistema 
bancario e degli intermedia¬ 
ri abilitali. L'ufficio italiano cambi, a seguilo di una direttiva 
dei minisUi Guido Gariì e Renato Ruggiero, ha impartito in 
una circolare lit istruzioni per k> smameilamenio dd residui 
V ncoll nelle ofierazioni con l'estero. Ecco in sìntesi 1 limiti, 
fissati in una precedente direttiva, che verranno a cadere fra 
6 giorni. 1 ) Po-sizione in cambi: fino al 30 settembre '88. le 
banche avevano l’obbligo di «pareggiare» la posizione in 
cambi, cioè il saldo giornaliero di tutte le attività e passività 
in valuta. Dopo quella data, scatto una parziale llberalizza- 
z onc: fu consentilo infatti agli istituti di credito abilitati di re¬ 
gistrare nella p-asizione complessiva in cambi derivante dal¬ 
le operazioni con residenti e non residenti un divario nei li¬ 
mili del 5% delle attività in valuta «a pronti». Dal 14 maggio - 
srcondo la cinrolare Uic - sarà abolita anche questa •so¬ 
glia». 2) Posizione netta verso l'estero in valuta ed in lire, an¬ 
che in questo c.tso, vengono meno tutti i limiti in vigore. 


Più facili Nei paesi della Comunità 

IrOdS europea le Opa (offerta 

IC vpa ^ pubblica d'acquisto) saran- 

riei paesi no più facili se la cemmis- 

approverà oggi, 

LIVIIOVCC ^ probabile, alcune 

proposte di modifica delle 
tre direttive che regolano la 
niatena: la ]3‘ presentata a fine '88 che rappresenta un co¬ 
dice di condotta per l'Opa comunitaria, la 5* del 1972 che 
regola la strutti, ra delle società anonime, la 2*. la sola già in 
vigore sui rapporti tra società madre e filiali. Saranno in pra- 
t ca aboliti alcuni ostacoli che si frappongono alle Opa limi- 
t.jndo il diritto delle imprese di acquistare le proprie azioni, 
riducendo le possibilità di limitare i diritti di voto, facendo in 
modo che i consigli d'amministrazione debbano render 
conto maggionnente ai loro azionisti. 


I FRANCO BRIZZO 

Trattatri^a Fs 

Sui macchinisti 
primo incontro Cobas, 
sm(dacati ed ente 


gliori capacità manageriali». 
Per questo, rispetto alle recenti 
intese fra Alivar (Sme) e Baril¬ 
la, Gazzoni ha sostenuto che la 
•pregiudiziale di mantenere in 
mano pubblica comunque la 
maggioranza assoluta delle so¬ 
cietà 4 un criterio non sempre 
vircente». Ma le critiche più 
pesanti II presidente di federa¬ 
limentare le ha riservale a un 
governo che finora è stato in¬ 
capace di attuare •quella stra¬ 
tegia di ammodernamento e 
rilancio a tutto campo ripetuta¬ 
mente enunciala». Le linee di 
plano agroallmentare presen¬ 
tate recentemente dal ministro 
Méinnino lasciano Gazzoni 
•mollo perplesso». Egli rilancia 
invece la proposta dì una 
•F<«d Authorily», per risolvere 
•i complessi problemi di siner- 
giz e di interdipendenza fra 
mondo agricolo, produttori in¬ 
dustriali e distribuzione ali¬ 
mentare». 


■I ROMA. A la'da sera era 
ancora in corso una riunione 
tra sindacati e Gomu (Coordi¬ 
na tnento maccHnisti uniti) 
pe" valutare le proposte latte 
ler pomeriggio dalle Fs per il 
pe-sonale di macchina nel- 
i'a nbito della trzttativa per il 
rinnovo contrattale dei lerro- 
vieri. Una trattativa alla quale, 
co ne si sa, i Cobas si sono se- 
du :i per la prima volta allo stes¬ 
so tavolo accanto ai sindacati 
confederali e aH'autonoma Fi- 
sals. Vediamo le proposte del¬ 
le -s. Per i macchinisti si preve¬ 
de una specifica indennità di 
lOI.OOO lire medie mensili 
( 1 >0.000 per chi sta al 7“ livel¬ 
lo) alle quali aggiungere 6000 
lirt per ogni ora di guida che si 
trasformano in 11.000 di notte 
e in 14.000 di no le quando a 
guidare il treno 4 un solo mac¬ 
chinista. Inoltre, le Fs chiedo¬ 
no un aumento della produtti- 
vnt 1 del 12% in tre anni, un in¬ 


cremento da perseguire attra¬ 
verso una migliore organizza¬ 
zione del lavoro e ammoder¬ 
namenti ircnologici. Per 
quanto riguarda, infine, il pas¬ 
saggio al 7” livello l’ente pro¬ 
porrebbe di abofire gli attuali 
tetti, per stabilire altri criteri. Fi¬ 
no a tarda sera non si conosce¬ 
va la risposta del Gomu e dei 
sindacati. In ogni caso diver¬ 
genze tra le proposte delle Fs e 
la piattaforma del Gomu esì¬ 
stono sia sulla parte economi¬ 
ca (i Cobas avevano chiesto 
1.50.000 lire di indennità per 
tutti alle quali aggiungere i sol¬ 
di per le ore di guida) che su 
quella relativa agli incrementi 
di produttività. 1 Cobas finora si 
erano rifiutati di aumentarla 
del 12% in tre anni. Intanto, per 
domani 4 prevista la riunione 
ente-sindacati sul resto della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto. 


l’Unità 

Martedì 
8 maggio 1990 













BORSA DI MILANO 


Ancora airinsegnadeirincertezza indici mib 


CONVERTIBILI 


■■MILANO. L'attesa del voto amministrativo 
ha reso incerto il mercato, che dopo una po¬ 
ma fase airin!«gna dell'invarianza dell'indi¬ 
ce, ha avuto un tono ottimistico nella parte 
centrale facendo segnare al Mib un lieve pro¬ 
gresso per po tornare di nuovo sui livelli di 
venerdì. L'episodio di maggior rilievo riguar¬ 
da la pesante perdita di Enimont (-2,34%) e 
la flessione di Montedison (-0,8%). I due tito¬ 
li avrebbero risentito delle dichiarazioni di 
Craxi contrar.o a un aumento di capitale del¬ 
la holding di Cardini oltre che delle voci sulle 
deludenti aspettative per Enimont. Ressioni 
presentano anche i due maggiori titoli di De 


Benedetti: Olivetti e Gir hanno chiuso in ribas¬ 
so rispettivamente dello 0,78% e dello 0,41%. 
In lieve incremento risultano invece le Fiat 
con lo 0,24% in più, e cosi pure le Generali 
con lo 0,64%. Nel comparto assicurativo regi¬ 
strano inoltre un buon aumento le Ras con 
ri.64%. Fra i bancari le tre 'bin» nsultano in 
aumento, in particolare le Comit dello 0.51% 
e te Credit dello 0.7%. In sensibile flessione ri¬ 
sulta il Banco di Chiavati con una perdita di 
circa il 3%. Fra i titoli (larticolari ancora richie¬ 
ste le Stet per la quale é stato annunciato un 
maxiaumento di capitale in forma gratuita». 
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IL TBMPO IN ITAUAi la situazione metec- 
rologica nelle ultime ventiquattro ore non h a 
subito varianti notevoli in quanto b Sempra 
caratterizzata da una distribuzione di pret- 
slonl molto livellate e da una circolazione di 
masse d'aria moderatamente instabili. In I • 
nea generale le condizioni meteorologiche 
resteranno orientate verso una variabilità 
più o meno accentuata. 

TEMPO PREVISTOt su tutte le regioni ita¬ 
liane si avranno scarsi annuvolamenti eS 
ampie zone di sereno. Sui rilievi alpini e lun¬ 
go la dorsale appenninica ed anche sulle zo¬ 
ne prossime al rilievi si avranno, specie du¬ 
rante le ore pomeridiane, formazioni nuvo¬ 
lose a sviluppo verticale che localmente pc- 
tranno sfociare In qualche episodio tempo¬ 
ralesco. La temperatura non subirà notevoli 
variazioni. 

VENTIi deboli di direzione variabile. 

MARI) generalmente poco mossi tutti i mai’i 
italiani. 

OOMANIi ancora condizioni di variabilità 
generalizzate su tutta la penisola. In matti¬ 
nata si avranno ampie zone di sereno » 
scarsi annuvolamenti mentre nel pomeric- 
gio si avranno addensamenti nuvolosi di ti¬ 
po cumullforme specie In prossimità dei ri¬ 
lievi dove sono possibili fenomeni tempora¬ 
leschi. 
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ELEBOMI AMMIMISnume Nella capitale il Pei ottiene il 24,8%, legg(jrmente più basso il dato della regione 
—— I I I I democristiani al 31,9, il partito socialismi al 12,1, record delle astensioni 



Roma sì accontenta della De 


Leoni: «Riforma 

elettorale 

contro 

le astensioni» 



Il segretario della federazione romana del Pei Carlo Leoni 
(nella foto) ha commentato cosi, a caldo, il risultato delie 
elezioni ammiristrative: «Nella situazione generale di gran¬ 
de preoccupazione, anche a Roma si registra un ametra- 
mento del Pci, sebbene più contenuto rispetto alla percen¬ 
tuale nazionale. Anche nella nostra citta ci sono segnali di 
un forte scollamento nel rapporto tra i cittadini e la politica. 
Esso C visibile nel dato delle astensioni e della dispersione 
dei voti». Ne deriva, dice ancora Leoni, «una conferma nel¬ 
l'esigenza di una riforma istituzionale ed elettorale che aiuti 
i cittadini a scegliere i programmi e le alleanze di governo e 
che produca un radicale rinnovamento dei la politica e dei 
partiti». 


Il «partito dei non votanti», 
che complessivamente nel 
Lazio ha riscosso uno dei 
maggiori «successi» a livello 
nazionale, ha avuto risultali 
diversificati a seconda delle 
zone della capitale. L'asten¬ 
sionismo SI ò attestalo so¬ 
prattutto nel centro della città con il 63% di votanti nella I cir¬ 
coscrizione, il 70% nella II e il 72% nella XVII. Periferie e bor¬ 
gate invece han no votalo molto di più. sono andati in massa 
alle urne soprattutto gli abitanti della V circoscrizione, il re¬ 
cord positivo di Roma con r84%. Seguono Tor Bella Mona¬ 
ca, dove ha votato r83%, c la VII circoscrizione con r82%. 
Sul litorale ò da registrare un consistente scarto nelle per¬ 
centuali dei vol.inti che sono stati solo il 77% della popola¬ 
zione a Fiumici,no, mentre a Ostia hanno niggiunto la cifra 
dcir80%. 


La capitale 
ha votato 
di più 
in periferia 


In calo i comunisti, il Psi non decolla 



Ha replicato il successo dell'oltobre scorso. La De roma¬ 
na ha strappato il 31,9% dei voli sfiorando di mezzo pun¬ 
to il risultatodelle regionali deirSS. Incalo il Pcichescen- 
de al 24,856 perdendo 1' 1.8 rispetto alle comunali deir89 
e il 5,7 sulle regionali. Il Psi in sei mesi perde l’1,5 scen¬ 
dendo al 12,1% (più l,5suir85).Pri increscita. Pii stabile. 
Psdi in calo. Bene verdi e antiproibizionisti. Aumentano 
•quelli» del non voto. I risultati di 3313 sezioni su 364 5. 


ROSSELLA RIPERT 


■1 Hanno votato poco. Più 
uomini che donne. Solo il 
78.7% dei romani (81,1% uo¬ 
mini. 76,5% donne) ha ridise¬ 
gnalo la geografia politica del¬ 
la capitale: il 9.2 in meno degli 
elettori accorsi aU'appunia- 
mento elettorale delI'SS, il 2% 
in meno rispetto alle elezioni 
dell'ottobre scorso. Il partito 
del non voto si rafforza, supe¬ 
rando le cifre di astensione 
del paese dove la partecipa¬ 
zione al volo ha raggiunto 


l'86.3%. Disincantati o assen¬ 
teisti convinti, quelli del non 
volo hanno la loro roccaforte 
nel centro storico. In prima 
circoscrizione ha volalo solo II 
63,2%, in II II 70,2, in III il 
76,2%, in XVII il 72,4%. Ad al¬ 
zare la quota, scesa in campo 
la periferia: in testa la V circo¬ 
scrizione dove ha votalo 
r84,l% degli elettori, la VI 

( 81 %), la VII (82%), rvm 
(83%), la X (82%). 

Chi hanno premiato i roma¬ 


ni, quelli che non hanno mes¬ 
so nell'urna il 6,39 di schede 
nulle e bianche? La De, prima 
di tulio. Il partito di Giubilo e 
Sbardella conferma la vittoria 
(3313 seggi su 3G4S) strappa¬ 
ta sci mesi fa quando, nono¬ 
stante la bufera giudiziaria per 
le famigerate mense scolasti¬ 
che. ottenne il 31,9% dei voti. 
A separarla dal successo delle 
regionali delI'SS nelle quali 
prese il 32,5% dei consensi, 
manca solo lo 0,6. Segue lo 
scudocrocialo romano, con 
sette punti di distanza, il nuo¬ 
vo Pei. fi partito di Cicchetto 
nella capitale perde ri.82 ri¬ 
spetto alla tornata elettorale 
dell'oltobre scorso scenden¬ 
do da 26,64 a quota 24,82. La 
forbice si allarga se si mettono 
a confronto gli ultimi dati con 
quelli delle regionali delI'SS: 
una perdila secca di 5,7 punti. 
Ma il risultato romano distan¬ 


zia, in meglio, quello naziona- 
Icdipiùrliun punto. 

Il Psi guadagna un punto e 
mezzo sulle regionali delI'SS 
salendo jal 10,6 al 12,19 ma 
perde alt'elianto (1.59) sui ri¬ 
sultati dell'ottobre scorso 
quando il garofano mise in 
campo il manager Franco 
Carfaro, candidandolo a sin¬ 
daco milanese della capitale. 
Perde un punto secco il già 
provato partito socialdemo¬ 
cratico che racimola il 2,04% 
dei consiinsi, meno degli stes¬ 
si liberali che si attestano al 
2,12% superando ri.89 di sei 
mesi la ma bruciando il sogno 
deirincrt-mento 'del magro 
bottino messo insieme nelle 
regionali delI'SS (2.5%). Sul¬ 
l'onda delle grandi campagne 
del segiatano repubblicano 
Giorgio ja Malfa, l'edera ro¬ 
mana or iene il '1.84% dei voti 
raccogliendo solo lo 0,96 In 


più rispetto alle regionali 
deir85eri,3 rispetto alle co¬ 
munali. Insieme neH'oltobre 
deir89, le du ■ liste verdi met¬ 
tono insieme un buon 8.35%, 
un punto e mezzo in più ri¬ 
spetto alle c imunali: i verdi 
doc, quelli d 4 Sole che ride, 
mantengono la leaderschip 
con il 5,2If> dei consensi, 
quelli Arcob ileno strappano 
II 3.14%. Raddoppia il risultalo 
la lista degli. lintiproibizionisti 
che passa (lkiri,86 al 2,46 
mentre quel u di Dp passa 
dall'I.SdeirS lall'I.OI del '90. 
In declino il l>1si che perde lie 
punti rispetto alle regionali 
delI'SS passai rido dal 9,9 al 
6,75'appena .il di sotto del ri¬ 
sultato oltcmito nelle prece¬ 
denti comun.ili (6,85). 

Che succci terà alla Pisana? 
Chi siederà sui banchi del 
consiglio e durila giunta regio¬ 
nale? Le primi; proiezioni del¬ 


la Doxa parlano chiaro: il ter- 
lemolo non .sconquasserà la 
Regione Confermando i voti, 
la De riprende i 21 seggi della 
iicorsa legislatura mentre il Pei 
entrato nelI'SS con 18 seggi ne 
dovrebbe perdere 3. Il Psi, gra¬ 
zie all'incremen lo di un punto 
e mezzo sulle regionali gua¬ 
dagnerebbe due consiglieri 
(da 7 a 9), il (lolo laico do- 
\Tebbe itTObiislire la sua pat¬ 
tuglia grazie iill'edera: un seg¬ 
gio in più andrebbe Infatti al 
ihri (da 2 a 3), due resterebbe 
ili Psdi, uno al Pii. Il Msi do- 
\Tebbe cedere due consiglieri 
scendendo da 6 a 4. Più Torte 
invece il pool verde. Un consi¬ 
gliere in più andrà ai verdi del 
Stole (da 1 a due). uno a quel¬ 
li dell'Arcobaleno, uno agli 
/vnliproiblzlonisli e a Dp. Que- 
st'ullimi, seggi ballerini, con i 
resti perù potrebbero conflui¬ 
re su altre liste. 


La De scheda 
chi 

non vota 


Perdite contenute del Pei a Viterbo e Rieti, a Latina e Prosinone successi di De e socialisti 

L'alto Lazio frena la caduta a sinistra 


i 

I 


Otto presitdentì 
dì seggio 
si «dimettono» 
peri referendum 


In otto hanno di:hiarato che 
non intendono inrolgere l'in¬ 
carico di presidenti di seggio 
per i referendum di giugno. 

L'annuncio, con largo anti¬ 
cipo, è stalo invi alo ieri sera al sindaco Carraro e all'assesso¬ 
re al servizio elettorale Ravaglioli. Non è stalo precisato se gli 
otto »dlmlssionari» facciano parte dei presidenti reclutati for¬ 
zosamente sabato scoiso quando molli seggi romani hanno 
aperto le operazioni di voto in niardo per l'assenza dei pre¬ 
sidenti assegnati oppure siano stali nominali regolarmente 
dalla Corte d'Appello. L'osscsore Ravaglioli ha comunque 
precisalo che, volontario o coartato, un presidente di seggio 
non può esimersi dalle sue funzioni fino a che non abbia 
completato il mandalo che gli è stalo assegnato e ciò in ba¬ 
se agli òbbllghi della legge elettorale. 



Il Comune quest'anno ha 
annunciato 15 seggi speciali 
per gli handicappali, ciono¬ 
nostante Antonio Billotia, 39 
anni, presidente del CaLa, il 
comitato per l'abbattimento 
delle barriere architettoni¬ 
che, non ha potuto esercita¬ 
re il suo diritto di cittadino. Glielo hanno imiredito tre rampe 
di scale che separavano la carrozzina dal seggio nella scuo¬ 
la medi.! -BeneCetto Croce» di via Pinotta, una traversa di 
vialeTogllalti. «Non mi muoverò da qui - ha detto Billotta ac¬ 
compagnato dal a moglie alle 8,30 - finché non saranno sta¬ 
te rimosse le baniere architettoniche». E cosi è stato. Il presi¬ 
dente del Caba ( rimasto nel cortile della scuola con la mo¬ 
glie fino alla chiisura delle votazioni, ma Inutilmente. Già la 
domenica si era recato al seggio e chiesto al responabile di 
provvedere almeno per il giorno successivo con uno scivolo 
provvisorio. 


Handicap 1 
Non può votare 
perché manca 
uno scivolo 


■■ Una vera e propria sche¬ 
datura per chi non ha volalo? 
Questo sembra essere stalo 
l'ordine impartito ai propri 
rappresentanti di lista da parte 
del comitato romano della De. 
Appena chiuse le urne, i rap¬ 
presentanti democnstiani han¬ 
no cominciato nei seggi citta¬ 
dini a spulciare le liste degli 
aventi diritto al volo, cercando 
i numeri d'ordine e di lista de¬ 
gli assenteisti. Il latto ha creato 
diverb. tra presidenti e rappre- 
scnlanli del diversi partiti in 
quasi tutti i seggi della capitale. 
Le polemiche maggiori si sono 
verificate a Cinecittà, all'Ar- 
deatina, a Casal Palocco. Alla 
periferia orientale dì Roma i 
rappresentanti comunisti han¬ 
no convinto i giovani de a ri¬ 
nunciare al compito impartito 
loro dal comitato romano, 
spiegando che non era mollo 
cortello annoiare i numeri pro¬ 
gressi di chi non ha voluto 
partecipare al voto. Tanto più 
che non serviva a farli votare, 
ma solo per schedarli. AII'Ar- 
deaiina alcuni rappresentanti 
democristiani hanno annotato 
i numen, che poi probabil¬ 
mente decodificheranno pres¬ 
so l'assessorato ai servizi elet¬ 
torali |jer avere i nomi e le resi¬ 
denze degli astensionisti. ACa- 
sal Palocco alcuni rappresen¬ 
tanti di lista comunisti hanno 
preteso che si verbalizzasse 
l'accaduto. Molli presidenti di 
seggio, comunque, hanno la¬ 
scialo che i democristiano 
continuassero ad annotare i 
numeri di chi non ha votato, 
non trovando nulla di strano 
nell'interesse per gli astensio¬ 
nisti. Ora cosa ci faranno con 
l'elenco di chi non ha voluto 
partecipare al volo’ Li contat¬ 
terà? Chiederà li perché hanno 
espresso la loro sfiducia verso i 
partiti’ Comunque, le liste sa- 
ran.'to quasi sicuramente la ba¬ 
se IJC" la prossima campagna 
elettorale. 


FABIO LUPPINO 


H Per il Pei. il paracadute 
viene dai centri dell'alto La¬ 
zio. A Rieti e Viterbo, infatti, i 
comunisti frenano in discesa. 
Nelle altre province chiamale 
al voto per il rinnovo della Pi¬ 
sana, il Pei scende ovunque, 
sia rispetto al dato europeo 
sla rispetto alle amministrative 
di cinque anni la. Tiene la De. 
avanza il Psi, crolla II Msi. Non 
particolarmenle rilevante il ri¬ 
sultato delle due liste verdi, se 
SI eccettua il comune di Civita¬ 
vecchia. Non sfondano le liste 
minori, resistono i partiti laici, 
compaiono gli antlprolbizio- 


nisti, continua il lento declino 
di Dp. 

Sostanzialmente immutala 
la situazione nella provincia 
di Rieli. Sul totale dei seggi 
scrutinali, il Pei conquista il 
26,7%, flettendo dell'1.7% sul¬ 
le regionali delI'SS e dell'1.4% 
sulle europee. Avanza legger¬ 
mente il Psi (1,4 e 1.1); scen¬ 
de, anche se di poco, il Msl 
(-I,9%e-l,3%). Di segno ne¬ 
gativo pure il dato della De. 
che si conlerma comunque II 
primo partilo con il 36,9%. 
Esplosione comunista a Città 
Ducale, in provincia di Rieti. Il 


Pei avanza del 5% rispetto 
airSS e del 3.1% rispetto alle 
europee. Precipita la De 
(-8,9% su Ile europee). 

In provincia di Viterbo si re¬ 
gistra un trasferimento di voti 
dal Pei ai socialisti. Questi i 
dati definitivi: i comunisti ot¬ 
tengono Il 29,7% (^.T't; 
sull'85 e -1.8% sulle euro¬ 
pee). Il Psi avanza deiri.1%% 
sullo scorso anno, raggiun¬ 
gendo il 13,9%. Guadagna la 
De (1.3% e 2.2%); le due liste 
verdi superano insieme il 5%. 
Anche qui scende sensibil¬ 
mente il Msi (-4%e-2.9%). 

Da nord a sud, la flessione 
del Pei aumenta di proporzio¬ 


ni. I dati definitivi del comune 
di Civitavecchia danno I co¬ 
munisti al 29.8% rispetto al 
34,8% diril'SS e il 33,5% delle 
europee Sostenuto il suffra¬ 
gio per I Verdi arcobaleno di 
Athos Di; Luca (6,2%), anche 
se il dato è leggermente infe¬ 
riore in rapporto al risultalo di 
un anno la. Il Sole che ride 
raggiunge il 2,6%, arretrando 
di un punto. Avanzano di un 
punto e mezzo la De e sensi¬ 
bilmente il Psi, che arriva al 
21% risfétlo al 16,7% di cin¬ 
que anni laeal 18.l%deiran- 
no scoiso. Precipita il Msi 
(3.8% c< intro il 7.2% e il 6,3%). 


Ma in provincia di Civitavec¬ 
chia si regislrano alcuni risul¬ 
tati a sorpres -1 Ad Allumiere il 
Pei raggiunge il 43,6%, avan¬ 
zando di 8 (Minti |)ercentuale 
rispetto allo .v orso anno e di 3 
in rapporto cinque anni la. 
Cosi a Tolla «love ad un Pci al 
46,5% (ll%v 7,7%) la riscon¬ 
tro il crollo della De (-11%) e 
quello social Ma (-7%). Buo¬ 
na crescita ilei (^i anche a 
Tarquinia, d ive i comunisti 
svettano al 37,6% (1,2 e 
5,3%). 

A Frosinorc e Latina, i co¬ 
munisti regis'irano la llessione 
più consisterle. Nella provin¬ 
cia del capi 'luogo ciociaro. 


con un dato relativo a SI I se¬ 
zioni scrutinate su 680, il Pei 
pierde il 5.5't; rispetto air85. 
Avanza il Psi (3,4%), non fre¬ 
na la caduta il Msi che arriva 
al 6,9% (aveva il 10% cinque 
anni fa). Successo della De 
che passa dal 37,9% delle ulti¬ 
me amministrative al 42,7% di 
ieri. Nella provincia di Latina 
per il Pei è débàcle nei comu¬ 
ni dei Monti Lepìni, Sezze, Co- 
r e Privemo: i comunisti scen¬ 
dono infatti dal 25,l%al 18,7% 
(-6,4%). Buon risultato per i 
socialisti e per lo scudocrocia¬ 
to. Anche in questo caso si as¬ 
siste ad una netia flessione del 
Msi. 


Anche il vicepresidente del 
Caba, Gilberto Badani si è 
scontrato con la dillicollà di 
accesso al voto per i portato¬ 
ri di handicap. 1 responsabili 
del suo seggio in via Rocca 
Cencia si sono iniath rifiutati 
di spostare l.a sezione eletto¬ 
rale al piano terrei p>er eliminare l'ostacolo delia scala a chi si 
reca a votare in carrozzella. Badani sì è nfiutato a sua volta 
di essere preso in braccio in primo luogo perché sarebbe 
stato un semplice gesto alfldalo alla carità e poi perché 
avrebbe potuto cadere e farsi male. Solidarietà alla protesta 
di Badani é stata impressa dalla Consulta pier la Città e da Ra¬ 
dio Proletaria. 


RACHELE CONNELLI 


Handicap 2 
«Avvicinate 
il seggio 
Voglio enfiare» 


Presidenti dal ma0strato 
Inchiesta sui seggi disertati 


Vincenti, piazzati, tmnati 
Preferenze all’ulllmo voto 


FERNANDA ALVARO 


GIAMPAOLO TUCCI 


EHI Sui presidenti di seggio 
»latilantl» la magistratura ha 
già aperto un'indagine. Il pro¬ 
curatore aggiunto Elio Capelli 
ha disposto un'immediata ve¬ 
rifica della validità dei certifi¬ 
cati medici esibiti dai presi¬ 
denti delle 387 sezioni. Altre 
indagini verificheranno la fon¬ 
datezza delle i|3olesi di viola¬ 
zione della legge clcitorale, in¬ 
terruzione c turbativa di un 
pubblico servizio c omissione 
di atti d'ufficio. Intanto l'asses¬ 
sore all'Ullicio elettorale. Mar¬ 
co Ravaglioli, commenta 
preoccupato l'accaduto. "Non 
esito a chiamarlo diserzione 
dall'obbligo civico. Ad ottobre 
260 presidenti non si sono pre¬ 
sentati. questa volta c eravamo 
attrezzati a sostituirne 410. E 
invece ecco che all'appello ne 


mancavano 589. Ho preparato 
una lettera per il prcsidenie 
della Corte d'Appello e aspetto 
solo li via del sindaco per spe¬ 
dirla. Sono loro i responsabili 
della nomina dei presidenti. Ci 
dovranno spiegare perché si é 
verificata questa situazione 
che ha rischiato di mandare a 
monte le elezioni romane». 

Le -topije» messe aH'ultima 
ora per (jermettere la costitu¬ 
zione dei seggi, la chiamata 
notturna dei vigili urbani 
(192), il nuovo ruolo a cui so¬ 
no stati chiamati alcuni scruta¬ 
tori, potrebbero comportare 
qualche problema Ma qual¬ 
che problema c'é già stato. 
L'ultimo seggio é stato costitui¬ 
to alle 13 di domenica e non é 
escluso che questi ritardi ab¬ 
biano dato una mano al parti¬ 


lo degli astensionusti. Nella 
nottata tra sabato e domenica i 
vigili sono stali lellcralmenic 
bul'.ati giù dal letto e. loro mal¬ 
grado, SI sono dovuti improvvi¬ 
sare presidenti. «Abbiamo latto 
tutto il possibile per istruirli -di¬ 
ce Ravaglioli - inviando pacchi 
di materiale inlormativo e pre¬ 
gando gli Incaricali dal sinda¬ 
co di intervenire qualora ce ne 
fosse sialo bisogno». 

Ora, mentre la magistratura 
indaga sulle maialile pre-elcl- 
lorali di presidenti c scrutatori, 
SI pone il problema della pros¬ 
sima tornala. Quanta gente bi¬ 
sognerà sostituire nella notte 
del 2 giugno quando si costi¬ 
tuiranno I seggi per i relcren- 
dum’ Il (personale delle sezioni 
sarà lo stesso di questa volta 
■Abbiamo latto girare una sor¬ 
ta di ap[}cllo - continua Rava- 


glioli - p;r chiedere a chi ha la¬ 
voralo in questi giorni, anche a 
quelli pieccllali all'ultimo mo¬ 
mento, la disponibilità a torna¬ 
re per I «elerendum. È una co¬ 
sa che non dovremmo lare e, 
ri(>eto. non vogliamo sostituirci 
alla Colle d'ap()ello». Il feno¬ 
meno dalle assenze si e distri¬ 
buito equamente in tutta la cit¬ 
tà, con {Icune punte in via Sici¬ 
lia. a Missimina a Ostia e al- 
l'Eur. P< r et'ilarc l'irreparabile 
l'assessore propone multe sa¬ 
lale per chi non comunica in 
tempo 1 1 propria Indisponibili¬ 
tà. la "rii hiamala» per t pensio¬ 
nali de la pubblica ammini- 
strazion" che non abbiano su¬ 
perato 1 70 anni, e la quasi pre¬ 
cettazione degli impiegati co¬ 
munali. Per finire, ma sarebbe 
un ritorno al passato, l'impic- 
gno dm'Ito dei partiti a fornire 
gli scrut iton. 


M Centomi a prelcrenzc Ro¬ 
dolfo Gigli, o’tanlamila Luca 
Danese. SorK» le uniche cifre 
uscite len seri» nei corridoi dei 
partiti. Per il n sto, -lOlo suppio- 
sizioni o prev ".ioni. La macchi¬ 
na della De li.i funzionalo an¬ 
che questa 'l Olta. E stata di 
nuovo la grande notte di Vitto¬ 
rio Sbardelli, Provate, ora. a 
dirgli che la sua é una vittoria 
scritta sull'zci'iua, che l'arro¬ 
ganza alla lui'ga non paga. I 
SUOI •lavori:i'. Rodolfo Gigli, 
capolista Di: ixt la Regione, 
Piero Marigliiini, numero 12, 
Luca Danese, nipote di Giulio 
Andreolti, seno Ira i primi 
quattro eletti il quarto’’Sfugge 
alla legge del tiracr lo destro di 
Andreotli. alla vor.icilà di Vit¬ 
torio SbardtriI i’ L’ailtro grande 
votalo e Polli :• Sala'.to, vicepre¬ 


sidente della giunta regionale. 
Ln (lezzo d'istituzione, insom- 
ma, una vittoria scontata: pure, 
in comune con gli altri, ha che 
lei sua campagna elettorale é 
siala sponsorizzata dal Cippi, i 
CiStlolici (lopolari, braccio se¬ 
colare di CI, nutriti di ascesi e 
di massime andreottiane. E 
dunque, per le oltre centomila 
preferenze di Gigli, per le quasi 
oltanlamlla di Danese (una 
c.impagna elcllorale giocata 
Ira l'inchiostro del "Tempo» e 
lo champagne dei nobili roma¬ 
ni). viva Andreotli e viva Sbar¬ 
della E Pieno Giubilo riesce a 
non c,sscre ilare, si lo pensoso, 
rende l'onore delle armi al •ne¬ 
mico»- •L’aslensionismo ha pe- 
s.ito soprattutto sul Pci». 

Appartamento accanto. Nel 
Pii, pienone di Bruno Landi 


(ma non si sa quani i voti abbia 
preso). gran manovratore del¬ 
la Pisana; pioi, c'é l'investitura 
ufiiciale di Michele Sviderco- 
schi, segretario nazionale dei 
giovani socialisti, gli sponsor 
qui hanno nomi altisonanti, 
•innominabili». Un passo an¬ 
cora, tra i candicati «senza 
qualità», gente «comune»: é 
stato eletto Riccardo Bonac- 
chi. il bello dei fotoromanzi, 
numero 9 della lista socialista? 

E il Pci’ Controcorrente ri- 
siaclto al partito, l'urbanista 
Vezio De Lucia, numero uno, 
sbanca in quasi lutti i seggi 
(anche stavolta non si hanno i 
dati definitivi). Suailo dopo, 
una lotta alt'ullima scheda, 
protagonisti inconsapevoli, Mi¬ 
riam Mafai e Carlo Palermo, 
numero due e Ire della lista. Ci 
sono I verdi che guadagnano 
un seggio, c, tra gli antiproibi- 


zionìsli, Pannella Giacinto det¬ 
to Marco, i repubblicani Enzo 
Bernardi (assessore ai Lavori 
pubblici uscente) e Antonio 
Molinan, capogaipix) (uno su 
due, con l'altro assessore) del 
partito alla Pisana. Contano 
l'ultimna scheda, nella notte 
stanca, i verdi, gli arcobaleno, i 
demoprolctari (é il sogno di 
Raul Mordenti: farsi istituzio¬ 
ne). Non dos'Tcbbe, invece, 
avere problemi Teodoro Cuto- 
lo, numero uno liberale, consi¬ 
gliere uscente, ca[X)grup(X) di 
se stesso, assessore uscente al¬ 
la Cultura, diritto allo studio, 
valorizzazione e tutela dei beni 
ambicnlali e monumentali. 
Vittorie scontate, qualche vol¬ 
ta, altra strappata con i denti, 
con la lotta sulle cose, sul tem¬ 
po; e sconfitte più o meno 
scontate. Oggi, il momento 
della verità. 


l’Unità “l pv 

Martedì I 
8 inaPi?io 1990 X 


il 


B 


I 


» 


















Roma 


Giustiniana 

Mordeefugge 
ma non è 
la pantera 


■■ Alla Giustiniana la panie* 
ra non ò mai arrivala. La psico¬ 
si, pmllosto, quella si. La •villi- 
ma> di turno ò un agricoltore 
romano. Ivo Senzacqua, che 
domenica mattina ha trovalo 
un suo vitello ucciso. «Ho visto 
un grosso animale scuro fuggi¬ 
re, forse era la pantera» ha rac¬ 
contato più tardi ai carabinieri 
della stazione La Storta. Ma 
dall'Immediato sopralluogo ef¬ 
fettuato in via della Giuslinia- 
na, dove l'agricoltore ha un 
podere, non sono emerse trac¬ 
ce che possano accreditare l'i¬ 
potesi della presenza della 
panterti. Il vitellino, anzitutto, 
presentava dei morsi sul muso, 
mentre la pantera di solito col¬ 
pisce al collo per sgozzare le 
vittime. Sulla carcassa non c'e¬ 
rano segni di artigli. Sul terreno 
nessuna orma. Il vitello, poi, 
non £ stato mangiato. Strano 
componimento per un felino 
presumibilmente affamato. Ed 
infine, pochi giorni fa la pre¬ 
senza della pantera £ stata se¬ 
gnalata nelle campagne di Su- 
biaco, a più di settanta chilo¬ 
metri da Roma. Possibile che 
in pochi* ore abbia percorso 
una slmile distanza? 

Insoinma, l'avvistamento 
deH'inalferrabile pantera nella 
periferia a nord di Roma sareb¬ 
be un bluff. I carabinieri della 
compagnia Cassia ne sono 
ceni. •Continuiamo a tenere la 
zona sotto controllo - afferma 
un sottufficiale -. anche per 
tranquillizzare la gente che 
certo si era spaventata quando 
la notizia si £ diffusa. Ma, ripe¬ 
to, non .ibbiamo trovato alcu¬ 
na traccia che possa confer¬ 
mare l'ipotesi della presenza 
della pantera qui alla Ciusti- 
niana. L'agricoltore che ha 
sporto denuncia, poi, ha detto 
soltanto di aver visto fuggire un 
grosso animale scuro. Un cane 
randagio, con ogni probabili- 
tù». 


Viaggio nel battistero 
di Santa Cecilia 
nei sotterranei 
deU’omonima basilica 

Nuove luci sulle comunità 
paleocristiane 
Continuum architettonico 
dal II secolo a.C. a oggi 
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La bat.ilica di 
Santa Cecilia in 
Trastevere e, 
nell'altra loto, I 
lavori di 
scopeila del 
battistero 
paleocristiano 


Sotto Trastevere ì primi fedeli 



È stata presentata ieri ufficiaimente la nuova scoper¬ 
ta archeologica in Trastevere. Un battistero paleo- 
cristiano del V secolo, proprio a ridosso della basili¬ 
ca di Santa Cecilia, è venuto alla luce grazie all'assi¬ 
duo e testardo lavoro di due archeologi e arrìcchi- 
!x:e le informazioni sulla topografia antica dì Traste¬ 
vere e suU'organizzazione delle prime comunità cri¬ 
stiane. Entriamo nei sotterranei della basilica... 


IVANA DELLA PORTELLA 


IB Una regente indagine ar¬ 
cheologica realizzata in un va¬ 
no attiguo alla cappella delle 
reliquie, in .Santa Cecilia in 
Trastevere, ha riportato alla lu¬ 
ce un interessante battistero 
paleocristiano. Si tratta di una 
fonte ad immersione risalente 
al V secolo, di forma esagona¬ 
le all'esterno e circolare all'In¬ 
terno (con undiamctrodi2.60 
metri). 

Lo scavo condotto dagli ar¬ 
cheologi Ncda Parmegiani (ri¬ 
cercatrice presso il Cnr) e Al- 
t)crto Pronti (dirigente dei beni 
culturali alla Regione), per 
conto della Soprintendenza 
archeologica, non si £ limilato 
a questo, ma ha'liberalo l'inte¬ 
ro invaso contenente la vasca 
[termettendo di rintracciarne 
la primitiva decorazione pitto¬ 
rica. Una decorazione ad affre¬ 
sco. piuttosto ricorrcnic, la cui 


ispirazione al motivo dei ten¬ 
daggi l'ha osa nota come 'pit¬ 
tura a velai ii». 

L'importanza del rinveni¬ 
mento, olile che per l'acquisi¬ 
zione del fonte battesimale la 
cui struttura ad immersione 
(convalidata dalla presenza 
degli scalila per le abluzioni) £ 
a Roma cs rcmamcntc rara, va 
ricondotta principalmente in 
rapporto all’analisi delle slrul- 
luie sottostami la chiesa di S. 
Cecilia c pertanto in relazione 
airintcra tipografia della zo¬ 
na. 

Sulla base dei recenti ritro¬ 
vamenti si può affci-mare che il 
battistero ! i impiantò in un va¬ 
no di un'insula romana di epo¬ 
ca tiaianea (prima metà del 11 
secolo) a !Jia volta ricavala al- 
rintemo d una domus repub¬ 
blicana (l.ne II secolo a.C). 
Edifici rondini che la tradizio¬ 


ne riconduce all.i iriartireCcci' 
lia, vergine p.ilrin,i appaile' 
nenie alla laml.;li.tdciCaecilii, 
la quale conve'lj al cnstianesi' 
mo il marito Viilc'l.i nti c il co¬ 
gnato Tiburzio. Secondo il rac 
conio della Passio ( ris.iicnie al 
V secolo avanzato ) il suo mar 
tino fu pitloslo aiKK'c (amo da 
prevedere, depo' un primo 
supplizio di sollot amento 
(durato ben tre g timi) all’in- 
lemodiunco/idii'jiitn ilcolpo 
mortale con la i li c a pit.izionc. 

Stefano Madertio la ritrasse, 
cosi come ella ,q i) loirve - susci- 
landocnorme.‘.tii|Kire -al mo¬ 
mento della rìcognLiione nella 
tomba (1590) .tri o|iera del 
Cardinal Sfrondati, allora im¬ 
pegnalo nel rcid.mro della ba¬ 
silica. Tcsiimcni dell'evento, 
acconto ad essi, il Baranio e il 
Bosio, i quali liis 'rt.arono con 
dovizia di particol m il mimeo- 
loso rilrovame nli). L impres¬ 
sione de.stala dal coqio della 
santa, trovalo ini:iili> c ancora 
avvolto in un tesai 'c d'oro, col 
capo rivolto in l.mguido ab¬ 
bandono. colpi 3 l.il punto il 
Mademo che iin tr.isse il suo 
capolavoro. 

Il battistero rii’i'.cni.ito dista 
solo 8 metri dal • bi lneum» in 
cui la tradizioni 11 lolliX a il mar¬ 
tirio della santa. ricondotto 
pertanto al Tiluks Ciivi iliocov- 


vero alla primilivji «chiesa do¬ 
mestica» impiantala all'Interno 
dell’edilicio romano. Benché 
sia UT solvibile la questione ri- 
guard'? all'identificazione di 
questi edifici con la casa di Va- 
Icriano e Cecilia, di cerio si 
può .dfcrmarc che il lilulus 
(docL mentalo storicamente 
dal V secolo) clis|x>ncva di un 
batlislero. In tal modo si ven¬ 
gono .id amccliire le nostre in¬ 
formazioni sulle comunità cn- 
siiane primitive che trovavano 
nei Titoli una «orla di parroc¬ 
chia in cui provvedere alle più 
divers: forme eli assistenza dei 
fedeli, da quelle strettamente 
religiose a quel le sociali. 

Il cantiere £ ora Icrmo per 
mancanza di fendi. Eppure si £ 
rintraccialo persino un tratto 
della ! Irada su cui prospettava 
origin,inamente l’insula, una 
via parallela alla l'ortucnse, si¬ 
tuala pochi metri al di sotto 
dell’attuale via Anicia. I colle¬ 
gamenti tra il Titulus c il vano 
bnties male potranno essere 
nntracciati soltanto con un ul¬ 
teriore avanzamento degli sca¬ 
vi. Ciò renderebbe possibile 
una 'ruizione pubblica del 
nuovo ambiente direttamente 
dai sollerrane.i della chiesa, 
ora visilabili, f’erianlo non si 
può eie auspicare una celere 
ripresa dei lavori. 


Mostaccìano 

Arrestato il «maniaco» 
Da 5 mesi terrorizzava 
le donne del quartiere 


■1 II •maniaco» di Mostac- 
ciano £ slato identificalo c ar¬ 
restalo dopo cinque mesi di in¬ 
dagini dai carabinien della 
compagnia Eur. £ un insospet¬ 
tabile geometra romano. Luca 
Racanicchi. di 32 anni. spo.sa- 
lo da pochi mesi. La moglie sla 
aspettando un bambino. £ ac¬ 
cusalo di i^ucslro di persona 
c atti di libidine violenta. Il ma¬ 
gistrato ha confermalo il fermo 
eseguito dai carabinieri tramu¬ 
tandolo in arresto. Ora £ in car¬ 
cere, a Regina Coeli. In giorna¬ 
ta sarù irilcn-ogalo. 

Le indagini vennero avviate 
nel dici-mbre scorso quando 
una rag.izza di vcnt'anni, F.M., 
che abita a Mostaccìano, si 
presentò sconvolta alla com¬ 
pagnia dei c.-irabinieri dcll'Eur 
denunciando ai militari di es¬ 
sere stata aggredita ncITosccn- 
sorc ctindominialc da uno 
sconosciuto. Costretta con la 
■orza ad assistere ad una sua 
•esibizione» sessuale. La ragaz¬ 
za (orni anche un'accurata de¬ 


scrizione del maniaco. Dopo 
due mesi di silenzio, i primi di 
febbraio, un nuovo cpi.sodio. 
La vittima, una donna di 33 an¬ 
ni, anche lei abitante nella zo¬ 
na di Mostocciano. andò dai 
carabinieri per denunciare un 
episodio praticamente identi¬ 
co al precederne. Anche la de¬ 
scrizione dell'aggressore corri¬ 
spondeva. Ma le ricerche tra i 
•maniaci» giù conosciuti da 
polizia ccarabinicrì non porta¬ 
rono ad alcun risullalo. Un in¬ 
sospettabile, dunque. 

L'episodio decisivo £ acca¬ 
duto la scorsa settimana, 
quando una ragazza £ stala 
aggredita mentre entrava nel 
suo palazzo. Lo sconosciuto £ 
però (uggito, disturbalo dall'ar¬ 
rivo di un altro inquilino. La 
mancala vittima Tha visto sali¬ 
re su una Mercedes. E proprio 
dall'auto gli investigatori sono 
riusciti a risalire al geometra, 
poi messo a confronto c rico- 
nosciulo dalle Ire donne. 


La vittima è un ex cantante rock che viveva a (..'iampino 
Prestava soldi a usura, l’assassino è un suo delibitore? 

Ucciso con un c olpo alla nuca 


L'hanno trovato raggomitolato nel bagagliaio della 
sua auto, ucciso, da due proiettili calibro 7,65 alla 
nuca e alla schiena. Mario Pellegrino, 45 anni, nato 
a Mondragone, ma residente a Ciampino, era scom¬ 
parso il 2 maggio scorso. Incensurato, cantante rock 
a tempo perso, aveva avviato un'attività di compra- 
vendita di strumenti hi-li. Ma gli investigatori non 
hanno dubbi; prestava soldi a «strozzo». 


H Un'esecuzione in piena 
regola. Due proiettili calibro 
7,65. uno alla schiena, l'altro 
alla nuca. Il corpo di Mario 
Pellegrino. 45 anni. £ stalo poi 
chiuso a chiave nel bagagliaio 
della sua Mercedes. Chi l'ha 
UCCÌ.SO ha poi posteggiato 
l’auto in via Tortorici davanti 
al civico 9, alla borgata Finoc¬ 
chio. La notte tra mercoledì e 
giovedì scorso, con ogni pio- 
babililù. Ma soltanto Ieri po¬ 
meriggio il cadavere £ sialo 
trovalo. Un passante ha nota¬ 


to un rivolo di sangue che dal 
colano posteriore scendeva 
lungo la carrozzeria della 
Mercedes. E ha telefonalo al 
113. Il timore di una trappola, 
di un'auto bomba, h.i spinto i 
lunzionari della sala operativa 
ad inviare sul posto anche gli 
artilicieri. Sono stati loro ad 
aprire il bagagliaio e a scopri¬ 
re il cadavere. 

Usura. Il vicequestore Nico¬ 
la Cavaliere, capo della squa¬ 
dra mobile, che sta personal¬ 
mente conducendo le indagi¬ 


ni, non ha alcun dubbio. Nelle 
ultime ore gli investigatori so¬ 
no riusciti a ricostruire la sto¬ 
ria dell’incensurato Mario Pel¬ 
legrino. Sposalo, tra pochi 
mesi sareiibe diventalo padre 
per la quinta volta. Era nato a 
Mondragone, in provincia di 
Caserta. 4 5 anni la. Per oltre 
dieci anni aveva vissuto in 
America, <kwe aveva raggiun¬ 
to una certa notorietà come 
cantante rxk. Il suo idolo era 
Elvis Presi cy. Neir84 era tor¬ 
nalo in Ila ia. andando ad abi¬ 
tare a Cirmpino. in via Ma¬ 
drid. Ma ( ome cantante non 
era riuscito a sfondare. Si limi¬ 
tava a qualche esibizione se¬ 
rale. nei kc.ili della zona. Per 
«arioiondc re» av«.>va avvialo 
un'atlivitù di compravendila 
di strumenti museali e hi-fi. 
Ma la sua 'lera fonte di guada¬ 
gno, stando a quanto risulla 
agli investgatorì, era un’altra: 


prestava soldi a usura. Un 
<ravallnro>, dii ne si dice a 
Roma. Il cerchio delle indagi¬ 
ni £ stato perciò lislrt lto nel- 
l'ambicnle dell’iiiura. Escluse 
unte le altre ipoU'-i, dii l delitto 
per droga alla ve u ella della 
malavita organ ,2 r.Ui. 

Mario Pellegrini) jr.i scom¬ 
parso da casa il ì maggio 
scorso. La moglie, peri, ne ha 
denunciato la -eemparsa sol¬ 
tanto ieri mattina, alla stazio¬ 
ne dei carabiiiieti di Castel- 
gandollo, poche ere prima 
del riirovamento eie! corpo. La 
sua Mercedes er.a a, in heggia- 
la in via Tortorci lin d.ì giove¬ 
dì scorso, gioriò di mercato. 
•Quella maltinti -1lamio affer¬ 
malo decine di te «timoni - la 
macchina era praicamenle 
circondata dalle la: J>:arelle». 
Dall’esame csteirio clfettuato 
sul cadavere dal ri ledico lega¬ 
le. dottor Cialcll.i. s nolano i 


fori d’entrata di due proiettili 
di piccolo calibro, forse 7,65. 
Uno ella schiena, l'altro alla 
nuca. Domani, all’Istituto di 
medicina legale, sarù eseguila 
l’autopsia. A tordo deU’aulo, 
sulla quale gli esperii della 
scicnt fica non hanno trovalo 
impronte, sono stale trovale 
alcuni; lotogr.ifie «di scena» 
del Pellegrino durante un con¬ 
certo. due ailoparlanii, un'a- 
gendiiia fitta di numeri telefo¬ 
nici. ora all'esame degli inve¬ 
stigate ri, e un indirizzo di via 
Rocca Cencia. a pochi metri 
da via Tortorici, dove è stalo 
trovalo il cadavere. Corrispon¬ 
de ad un capanaone abban¬ 
donalo. Con ogni probabililù 
Mario Pellegrino aveva dato II 
appur lamento al debitore, la 
sera di mercoledì scorso, per 
riscuotere il ifenaro che gli 
aveva prestato. Con ogni pro¬ 
babililù II £ sialo ucciso. 


Nuova Autovox dì Capena 

enduto lo stabilimento 
La Nissan! Italia 
a.cquista per 15 miliardi 


mi La Nuova Aulovox ci n- 
P';va. Nelle casse dcll'iizienda 
•d )ia Salaria, che Imo agli inizi 
Jcilli anni Otianta conrollava 
.1 10% del mercato narionale 
•delle autoradio, e in seguilo ar- 
'iv:,ta al fallimento e cl com¬ 
missariamento statale, entrerù 
iilatli una notevole quantitù di 
denaro fresco. La Nissan Ilalta, 
CDnsoriol'a italiana della casa 
aijlomobilLstica giap[ionese, 
vi'i'icrù infatti alla socielù ro- 
niiinauna somma di 15 miliar¬ 
di e 100 milioni: il preao del 
eonplcsso aziendale della 
Nuova Autovox di Capena, 
iK'sso aH’asla e aggiudicato 
ne la giornata di icn. (Oltre al 
(Il 0 acquistato dalla Nissan, 
la Nuova Aulovox ne ha ven- 
du'o un altro (agricolo, non 
•im ora edilicato), per la som- 
m.i di 2 miliardi c 550 milioni. 

V ineere la gara d'acquisto, la 
Apinvest, una socielù della ca¬ 
pti ile, che opera nel campo 
idei servizi. L’intera operazione 
( 1 r miliardi e 650 milioni) 
.itiebbe assicuralo un guada- 
gti' ) del 100% rispcllo ai valore 


contabile del complesso iscnt- 
to nel bilancio societario. Il 
commissario della Nuova Au¬ 
lovox, R'ccardo Gallo, ha giù 
latto sapere che il ricavalo del¬ 
la vendita sarù destinalo all'av¬ 
vio del pagamento dei debiU 
(innanzitutto gli stipendi al di¬ 
pendenti) e «al rilancio dell'at- 
livilù industnak;». 

Una boccata d'ossigeno, 
dunque, per la socielù di via 
Salana. L'ultimo decennio £ 
stato infatti costellalo di crisi 
annunciale e rientrate, fino al¬ 
la cnsi definitiva risoltasi nel 
fallimento e, sizeondo quanto 
previsto dalla legge Prodi, nel- 
Tamminislrazione straordina- 
na. L'obiettivo; tentare il rilan¬ 
cio delTazienda, con la nomi¬ 
na. da parte de! ministro del¬ 
l'Industria. di un commissario 
governativo, il professor Rk- 
cardo Gallo. Il commissaria¬ 
mento hi aspramente conte¬ 
stato dal comproprietario del- 
l'azienda (l’altro proprietario £ 
lo Stato, attraverso la linanzia- 
ria Rei), Franco Cardinali. 



Olimpico 
È pronta 
la nuova 
viabilità 


Ultimi colpi di martello per 
l'installazione della nuova se- 
gnalclica c riapre al traffico 
viale dello Stadio Olimpico. 
Almeno i lavori attorno allo 
stadio, punto d'arrivo delle 
centinaia di migliaia di visila- 
lOrì provenienti da lUttO il 
mondo, saranno pronti al h- 
sehio di via. Dopo il raddoppio dell'Olimpica, é pronta anche la 
nuova viabililù alle spalle del Foro Italico. Tutto il traffico pohù 
tornare a passare per il viale, ma solo a senso unxro, cioè sccn- 
drn lo da piazza P. Dedi fino a piazza Maresciallo Giardino. Si 
Ncrr.l quindi a creare una specie di circonvallazione veloce attor¬ 
no <1 pnncipalc polo d'attrazione dei Mondiali. E speriamo che 
ciò lerva a limilarc gli ir gorghi di auto e pullman granturismo.. 


Presentati i modelli '90 dello stilista Tornei 


Lei e lui in «fentasia sacelli» 
Alta moda verdone «ecologica» 


ISnTLTTO 

TOGLIATTI 


lini 


Marrone bruciato, ocra, ruggine, muschio. Sono i 
colori del sottobosco che tingeranno gli abili aita 
moda dei manager anni 90. La proposta è di Franco 
Tornei che di recente ha presentato la sua collezio¬ 
ne all hotel Sheraton. Giacche morbide, camicie 
fantasia «safari», pantaloni e gonne di velluto, cap¬ 
potti aragosta scuro e verde marcio. Linee eleganti 
ed unisex, modelli uguali per lui e per lei. 


■1 Una calda irruzione cro¬ 
matica sui modelli dell'alta 
moda. Marrone brucialo, 
ocra, ruggine, muschio. Sono 
i colori del sottobosco, ma tin¬ 
geranno eleganti camicie, 
giacche e paltò. Il •hxeo» £ di 
Franco Tornei, che ha presen¬ 
tato la collezione primavera- 
estale e autunno-inverno il 4 
maggio all’holei Sheralon. Più 
di mille possibili acquirenti 
del «bel mondo» hanno ammi¬ 
ralo 23 m(xlelli dello stilista 
romano pensati per le neces¬ 
sitò dell'uomo e la donna 
«manager». Quindi pratici ed 


eleganti. 

Taglio classico, tessuti mor¬ 
bidi e linee unisex, si prestano 
a pennellate di colori «natura¬ 
li». Un desiderio •ecologico» 
che vive su giacche comode, 
leggermente avvitale, dal pet¬ 
to di proporzioni sobrie, fon¬ 
tane dal taglio esuberante del¬ 
le giacche allillate e con ap¬ 
pio collo degli anni 70. Le ca¬ 
micie sfoggiano fantasie «safa¬ 
ri», grandi disegni stilizzali che 
nchiamano p^mizi e foglie 
tropicali o raffigurano animali 
e silhouette umane. Gli stessi 
motivi ritornano sulla fodera 


delle giacche, colorale con 
morbidi ocra, caldi terra bru¬ 
ciala, freschi verde marcio. Le 
camicie da abbinare a gilé 
bordeaux, verdi o neri a pic¬ 
coli disegni di lana cachemi¬ 
re, sono più delicate, i colori 
sono tenui, beige chiaro, pan¬ 
na, champagne, i disegni pic¬ 
coli, dal tratto leggero. A com¬ 
pletare i vestiti degli uomini e i 
tailleur delle donne pantaloni 
e gonne di velluto. Per la tem¬ 
peratura un po' frizzante della 
primavera il modello prevede 
comodi spolverini in fresco di 
lana dalle tinte classiche, e 
per i rigori dell'Inverno caldi 
cappotti di pura lana dai colo¬ 
ri avvolgenti, verde muschio, 
aragosta scuro e ocra. Il prez¬ 
zo? £ da •manager», un abito 
su misura varia dalle SOOmila 
al milione e 200. 

Per le serale di gala invece 
l'abito ritorna tradizionale, i 
nosln manager indosseranno 
tighL frac e smoking. Per le 


cfonne. Tornei ha riproposto 
l'abito lungo e allillalo, sem¬ 
plici tubini rieri in velluto 
stampato o chilfon, oppure, 
rei modelli più •barocchi», 
pizzo e crespo in lana o seta. 
Modelli classici per la sera e 
abiti dalle linee sobrie ma dai 
colori caldi e squillanti per il 
giorno, questa la ricetta '90 
dello stilista romano, uso a 
conlezionare abiti maschili, 
che ha trovalo una soluzione 
equilibrata per i due ses-si. 
Fantasie e colori nuovi per lui, 
RKxlelli comodi e pratici per 
kri.'Risultalo; un genere di abi¬ 
le) adatto ad entrambi. La col- 
k‘zione. di stile inglese dal 
look disinvolto e impeccabile, 
£ piaciuta all'alta socielù, per¬ 
sonaggi dello spettacolo e uo¬ 
mini politici compresi, che ha 
allollato la sala dello Shera¬ 
ton. Ha regalalo allo stilista 
una medaglia, ricevuto dal¬ 
l'assessore regionale all'indu- 
stria, commercio e artigiana¬ 
to, Potilo Salano. □ D. V. 
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NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto iniervento ambulanza 

Pronto ntorvonfo 

113 


4756741 


47498 

Carabiniori 

112 

Oepedalli 


Odontoialrico 

861312 

Questura contrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni ammali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebeneiratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coop airtoi 


Guard a medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 533972 

S> Spinto 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterinari! 


La Vittoria 

7594842 

Aied: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Perca'diopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telofon.j rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per sco prire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acca. Red, luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby siller) 316449 
Pronto ti ascoito (tossicodipen¬ 
denze. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


.Gioirai 5921462 

U" Utenti Atac 46954444 

S A.FE R (autolinee) 490510 

.vl.irozzi (autolinee) 460331 

Pi; ny express 3309 

Oiy cross 861652/8440890 
.A .'is (autonoleggio) 47011 

Hsrze (autonoleggio) 547991 

13'Cinoleggio 6543394 

Gpllalti (bici) 6541084 

3'! rvizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
'elelonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Linea 559: servizio doccia 
(gratuito) per i passeggeri _ 

Cara Unilà, 

ne la sola ed unica linea Atac che collega Subaugusta al 
quartieri; dormitorio di CinecitlA est (oltre 30.000 abitanti) 
era successo di tulio: corse insullicienli rispetto al bisogno 
di mobilita dei residenti, tensione tra autisti e passeggeri, 
frequenti salti delle fermale per sovraffollamento. 20/30 ' 
minuti di attesa ai capolinea e via di seguilo. Ma non era 
ancora capitato che i passeggeri, montati sull'autobus, ab¬ 
biano dovuto aprire l'ombrello per ripararsi dalle copiose 
infiltrazioni d'acqua che sopraggiungevano dal tetto del 
Bus Fiat Iveco. 

Questo episodio 6 accaduto venerdì 20 aprile sul 559 al¬ 
le oi'e 17.25 e può essere testimonialo da numerosi viaggia¬ 
tori letteralmente Inzuppali poiché, presi alla sprovvista, 
non avevano avuto la presenza di spirito di aprire il para¬ 
pioggia. Che il servizio Atac faccia acqua da tutte le parti é 
ampiamente acclarhto oltre che documentato. Ma che i 
cittadini paghino un biglietto per viaggiare, ottenendo in 
carr.bio un non richiesto servizio doccia è troppo anche 
per quelle persone •munite» da una proverbiale sopporta¬ 
zione. 

Poiché l'automezzo Iveco in questione, contraddistinto 
dal n 793. non appariva antidiluviano, non saré difficile e 
per il Presidente dell'Alac e per le organizzazioni sindacali 
venlicare le cause del fenomeno. 

Ritengo che i cittadini abbiano diritto a risposte serie e. 
soprattutto quelli di Cinecittà est. di un servizio degno di 
una nazione che ospiterà i •mondiali». Altrimenti, onorevo¬ 
le Filippi, non é difficile ipotizzare, sulla linea 559. una ri- 
volt.t degli utenti. 

EUoLannuttl 


Villa Carpegna transennata 
c un’area di 1000 mg vacante _ 

Cara Unità, 

laccio parte, insieme a vari compagni della sezione 'Au- 
rellci». di un gnjppo semi-spontaneo che mantiene In vita, 
fra mille difficoltà. Il Centro socio<ullurale 'Villa Carpe- 
gnai-. 

Da alcuni rnesi il perimetro della cadente villa è stato 
transennato in attesa dei promessi restauri che dovrebbero 
restituire agibilità alla villa e l'avvio di attività socio<ullurali 
nel quartiere. Abbiamo chiesto alla Circoscrizione XVIII 
(unitamente a vane altre Associazioni che esistono nella ' 
zona) l'utilizzazione di uno spazio denominato «Le Pia¬ 
stre» che si trova nel complesso delle case popolari di Valle 
Aurelia. Questa area di circa l(X)0 metri quadrati é ferma 
perché manca il riscaldamento e quelloche si può Installa¬ 
re viene ritenuto insufficiente. Abbiamo detto (a voce e per 
telegramma) che ci possiamo andare anche col freddo. 
Ma la Circoscrizione non ha tentato neppure una risposta. 

Giorgio Pazzlnl 


Nettuno, un borgo medievale 
ormai dimenticato 


Cara Unità. 

scrivo da Netluno, che ha ancora integro il più antico 
borgo medievale sul mare. Quel borgo, però, non interessa 
a molti amministralori. Infatti, mentre da diversi anni é sta¬ 
ta decisa la ripulitura delle mura e della piazza centrale, 
ancora resistono due chioschi attaccati alle pareti dell'arco 
medievale. Quelle due strutture, un baratto e un'edicola 
pericolante, hanno appoggiato catene, platic, bandoni di 
lamiera proprio su quelle storiche mura che invece si vor- 
rebtiero ripulire. Anche perché Nettuno sta diventando un 
importante centro turistico e balneare, tanto più ora col 
nuovo porto turistico. Come si può concepire l'abbrutti- 
mento continuo delle mura, una delle ricchezze più belle 
del paese? Perché, se si è deciso di ripulirle, non si ripulisce 
anche lo splendido arco offeso dai due chioschi? 

Lettera Annata 


Aspettiamo la forza pubblica 
chiedo aiuto e giustizia 


Cara Unità, 

ho fatto il 'Pieno* di questa squallida realtà. £ triste ren¬ 
dersi conto che l'Italia resta un paese ignorante e di scarsa 
cultura. Il noziosismo ci seppellisce. Si (anno leggi e case 
per gli immigrati e per noi che cosa fa questo paese? 

Il 26 aprile ho avuto la visita dell'ufficiale giudiziario ac¬ 
compagnato premurosamente dal mio vicino e padrone di 
casa. Mi hanno detto che devo lasciare l'abitazione dove 
vivo dal 1970. Ma non ho un'altra casa. Mercoledì 16 mag¬ 
gio torneranno con la polizia. Io non sono più disposta a 
subire. Può darsi che succeda un grande casino, quando é 
troppo tutto è lecito 

I nostri politici che tanto amano comparire in tv, usare 
parole suadenti ma difficili e mutili, giocano con noi. Fan¬ 
no vedere che il cittadino è qualcuno e che ha diritti. In 
realtà se ne fregano, presi come sono a difendere la pro¬ 
pria poltrona e il proprio potere. Il potere logora chi ce 
l'ha. Chi non lo ha, non lo conosce. Ma chi lo detiene non 
vive più per la paura di perderlo. Ed é ovvio. Come può ri¬ 
manere tempo ai politici per le nostre cosette casalinghe? 
In fondo toccano noi soltanto. Ma il vero potere, nonostan¬ 
te tutto, è nelle nostre mani. Per elezioni e referendum noi 
siamo indispensabili. E proprio per questo il cittadino me¬ 
riterebbe più considerazione, tutela e rispetto. 

Chiedo allora la sospensione della forza pubblica per 
chi non ha una casa alternativa o non la possiede momen¬ 
taneamente. £ questo un inqualificabile atto di violenza 
che /a contro ogni principio e ogni morate. La vita, i sogni, 
le cc.se, i desideri e le aspirazioni sono una conquista nobi¬ 
le che non si può rubare. Ma di fronte a simili bassezze so¬ 
no disposta a tutto. 

Fra le persone che leggeranno queste mie parole può 
esserci qualcuno che come me ha dentro autentici alti va¬ 
lori Bene, può metterli a mia disposizione affinché diventi¬ 
no strumenti di giustizia, una giustizia in cui credo ferma¬ 
mente eche sono sicura non può ignorare la mia voce, 

Lenera Annata 


La rassegna di «Teatro e follia» al Centro di villa Maraini 

La musa ispiratrice del pop 


MARCO CAPORAU 


M Malattia mentale come 
oggetto e soggetto dell'arte; so¬ 
no questi i due 'primi plani» 
presentati nella rassegna in 
corso a Villa Maraini - a cura 
di Dario D'Ambrosi c della 
cooperativa 'Gmppodi ricerca 
di psichiatria sociale» - su tea¬ 
tro c follia. Nel monologo di 
Elainc (la fotomodella Edith 
Seadwich, musa ispiratrice di 
Andy Warhol morta a ventotto 
anni in circostanze oscure) 
l'allucinala interpretazione di 
Cinzia Sartorello fedele fin nei 
tratti fisiognomici all'eroina 
pop (con la regia di Olga Ca- 
ravclli su testo di Mario De 
Candia) dà fiato all'infemo 
deH'immedesimazionc con 
un'immagine riprodotta, con¬ 
sumata c rapidamente estinta 
sugli altari della mercificazio¬ 
ne. della schiavitù alla bellezza 
c|ie é parabola dcH'lnautcnti- 


co e delTinevitabile annienta¬ 
mento. 

Oggetti, fatti e persone sono 
stimoli e suggerimenti che l'ar¬ 
tista tramuta in visibili segni, 
con meccanismo analogo allo 
stritolamento con cui l'indu¬ 
stria (culturale e no) assimila 
individui e li rigetta nel fiume 
dei detriti. Nonostante le sue 
nobili intenzioni, Warhol (rile- 
rimcnto assente ma più volte 
citato nel dramma della solitu¬ 
dine) appare In Elolnenon di¬ 
verso dal padre della fanciulla 
che non aveva scrupoli ad as¬ 
sediarne la verginità. Eiaine é 
un corpo disanimato - che i 
barbiturici ingoiati a grappoli 
per momentanee pienezze in¬ 
tcriori condannano al disfaci¬ 
mento - vittima di un'arte stu- 
pralrice nelle sue intime analo¬ 
gie con le tecniche di aliena- 


Mandolino, 
un passato 
nobile 




Cinzia Sarto'ello 


zione. 

Olite al valori: simbolico, di 
sicuro efictto ( I > -ivolgimenlo 
delle pieces non nella consue¬ 
ta sala-teatro n.'i nei piani su¬ 
periori deslin.itl aH'assIstcnza 
psichiatrica. Nel « condo spet¬ 
tacolo. dal titcì lo L 1 notte di Pi- 
carso, l'azione si snoda nei 
cotridoi del 'Centro», con l'in- 
terprelazionc di .Sruno Arman¬ 
do e Mario Srli'i i- la regia di 
Edoardo Erba (.nitore del te¬ 
sto) . Qui l'espre .Jii ano psicoti¬ 
ca è garanzia di un possibile 
rapporto di vita, ' le la creatività 
di due ricoverati che da due 
anni si impcgnaiiio (ossessiva¬ 
mente sulla sti&va scena di un 
autogrill) a rcglsirure su nastro 
(sempre il meviesiino) un sog¬ 
getto cinematogmf co. 

Tra dialogh. eiiiiaranti. fan¬ 
tasiose elucubra/icni e voli im¬ 
provvisi (ad 0 |:«iia dei due 
protagonisti che c.sn aria Inter- 

Limoni, 
il trionfo 
del colore 


detta e delirante vigore rivela¬ 
no stiaordinarie doli espressi¬ 
ve) nei cicli del possibile si im¬ 
pone una logica che nella sua 
indipendenza dai nessi con¬ 
sueti é un vulcano di invenllvi- 
tà e ci ferrea insensatezza. La 
notte di Piaisso rappresenta il 
processo immaginativo, pros¬ 
simo ai linguaggi del sogno e 
della psicosi, della creazione 
artistica fino al ricongiungi¬ 
mento Ira il sé e la propria om¬ 
bra. Filma di ogni spettacolo, 
una breve piece di Giuseppe 
Virgili (con Stefano Abbati e 
Dario D'Ambrosi) i.-.troduce 
nel rapporto sadomasochista 
tra vittima ccamcfice. 

La rassegna prosegue da og¬ 
gi a g'ovedi con Natura morta 
uso ufficio di /Anna Duska Bi- 
scontl. Concluderà dall'II al 
13 (sempre alle 20.30 nella se¬ 
de di via RamazzinI 31 ) Prima 
che H sonno cominci di Massi¬ 
mo Cassarti. 


MARCOSPADA 


ENRICO GALLIAN 


■1 Se avete sempre associa¬ 
lo il languido tintinnio del 
mandolino ad una serenala 
napoletana, complice magari 
un buon ristorante con vista 
sul golfo, siete caduti nel tipico 
travisamento romantico. Quel 
piccolo strumento a pera, con 
ca.ssa a doghe sottili biondo 
miele, ha origini lombarde. E 
per di più blasonale. FTima di 
assare in mano a Incorrcggi- 
ili seduttori ('Don Giovanni» 
di Mozart) o assestarsi ncH'or- 
chestra di Mahler, per evocare 
il <olore locale» Italiano, era 
stalo il protagonista assolutodi 
serissimi concerti di più seri 
compositori del Settecento. Si 
parla di un repertorio di 500 
composizioni, che aspettano 
solo la buona volontà di qual¬ 
cuno per uscire dalla polvere 
secolare. 

Ce l'ha avuta il mandolinista 
Ugo Orlandt. che si è messo 
sulle tracce di un fondo musi¬ 
cale della Bibliothéque Natio- 
naie di Parigi e ne ha cavato un 
bel concerto, ascoltato in un 
programma 'tutto Settecento» 
nella chiesa di San Paolo den¬ 
tro le Mura per l'Associazione 
»G. Carissimi». Pcccatoche tale 
pezzo, annunciato come di 
Paisiello, di Paisiello non era. 
Niente semplicità melodica, 
niente arieggiare operistico; 
piuttosto una bella pomposità 


tardo barocca, un virtuosismo 
scoppiettante, cui Orlandi, se¬ 
condo le prassi deH'epoca. ha 
aggiunto abbellimenti estem¬ 
poranei e cadenze. ■ 

Il mistero é continuato con il 
•Concerto in sol» di Pergqlesi 
(quello che. per intenderci, fi¬ 
ni nel •Pulcinella» di Stravins- 
ky) che le fonti più accreditate 
attribuiscono invece allo sco- 
no.sciutlssimo Domenico Gal¬ 
lo. Poco male: entrambi i pezzi 
erano molto belli e valeva la 
pena di ascoltarli. Non inda¬ 
gheremo oltre su una sospetta 
■Suite per archi» di Domenico 
Scarlatti, anche se il colore 
scuro delle sue armonie c un 
cipiglio corrusco gli si attaglia¬ 
no perfettamenle. Ariosità al 
certo veneziana, invece, per la 
breve Sinfonia n. 3 di Baldas¬ 
sarre Galuppl. In tre tempi, con 
un delicato Andantino che 
precede, contrariamente al so¬ 
lito. l'Allegro conclusivo. E per 
finire con II protagonista della 
serata, il Concerto per due 
mandolini Rv 532 di Vivaldi, 
splendente di colori, nel quale 
i solisti si impongono all'or- 
chestra (spesso in •pizzicato») 
con un dialogo fitto e sempre 
interessante. Al •duetto» hanno 
dato corde ancora Orlandi e 
Fabio Menditto, bravi e ap¬ 
plauditi. ben sostenuti da Enri¬ 
co Volpe. 


«Timba»: 
tre giorni 
al ritmo 
di batteria . 

Hi Tre giorni »al ritmo» di 
batteria. Questa la nuova pro¬ 
posta di »Vimba» il Centro di 
percussioni di via Luigi Bartu- 
lucci 29. La scuola organizza 
peri giorni 11. 12 e 13 maggio 
un seminano condotto da Al¬ 
fredo Goliiio. Gli incontri sa¬ 
ranno aperti sia ai partecipanti 
cTcttivl (lire 130.000) che agli 
uditori (lire 70.000). Iscrizioni 
limitate a 5.0 persone, le quali 
potranno ascellare gratuila- 
mcntc i concerti della 'Colino 
touch band» che si terranno al 
■Classico» nelle serate del 13 e 
Halle ore2l.30. 

Alfredo Goliro, Ira i più im¬ 
portanti esponenti della batte¬ 
ria italiana, ha collaborato con 
nomi prestigiosi della musica: 
Brian Auger. Art Farmer, Pino 
Pailadino. Tra le incisioni, ri¬ 
cordiamo "First flight» e 'Chi¬ 
na». 


H »Dc Renini Natura» di 
Giuncarlo Lim mi. Galleria 
L'Attico vìa del P.iradiso, 41. 
Orario: 17-20. Fi io al 30 mag¬ 
gio. Di sé il colcié dice e mo¬ 
stra cose pudiet i;. leziose, ag¬ 
graziale; alcuiK' volte anche 
peccaminose. Pi ccali di colo¬ 
re quelli di Umoi il. Rossi sfavil¬ 
lanti, da sera, (ilu.tsl da sera. 
Colori cerali, oF osi e a volta 
grassi e magri. F’ irono dall'al¬ 
to; da destra c c a sinistra. As¬ 
sumono posizioni decorative e 
convinti, questi colori, di poter 
essere usali daH'.iirtc applicata. 
Dal design, dal applicazione 
industriale. 

iNccanto ai C|U.iidri cl si sente 
improwisamerile fiovcri. Ci sì 
Ingaggia con eu.i una competi¬ 
zione furibonda a chi urla co¬ 
lore più forte. A'I'ultimo grido. 
Al 'getta lontano ila me i da- 
mon della monclanltà». Si vor¬ 
rebbero portare questi quadri 
nel deserto. Un miraggio a 
buon mercato, senza stridore 
di cimiteri imbiancati. Ammic¬ 
ca il colore di buon grado alla 
nudità di sé stcs iO. Si sente os¬ 
servalo con eduli a ione. 

Composizioni Jl colore que¬ 
ste di Limoni niti per essere 
guardate, senza miopie. Maga¬ 
ri convinte dcH'llfcrmetropia 
dell’immagine ct e 0 sempre in 
agguato e che -m iliwrte nella 
retina dichiguand.'i. £ un colo¬ 


re presbite e ifiermetrope. Se¬ 
gnala lunghi pc'icorsi di afasie, 
di dì.s|>erati e accorali appelli 
alla dignità della forma. Ora si 
é fatto l'ordito comprositivo. 
nobile e clamoroso. Ed è il na¬ 
turale sbocca di farsi accettare 
come pitturzi. Un tempo scan¬ 
salo da tanfi i) colore sì pro¬ 
nunciava muto.silcnzioso. Ora 
vuole II diritto alla cittadinan¬ 
za. E cosi si la competitivo e 
chiassoso. 

£ il chiasso Irastomato: é il 
suono gridalo n gola spigata. 
È peci:amìnoso per religioso 
silenzio. Silenzio forzalo. Per 
moda e per letferatura. Poten¬ 
za del l'arca no psicologico il 
colore si depista per riapparire 
come merce. Merce colorata 
che può imporre tendenza. La 
tendenza di chi sa come im¬ 
pone un costume. Il costume 
della gioia colorata. Anche la 
cama (• colorala. O perlomeno 
dovrebbe e potrebbe. Colore 
che si deposita sulla lana, sulle 
coperte, sui tendaggi. £ quan¬ 
do vuole ridiventa quadro. 
L'immagine sacra del colore. 
Da apizendere. Da avvolgere 
attorno agli oggetti. Da compe¬ 
rare piT rallegrare la vita. Li¬ 
moni VI colorare e lo ha voluto 
dimosti arc. E c'è riuscitq. Sen¬ 
za Infingimenti. Senza trucchi 
e senza inganni. Oplà ecco il 
colore. E colore sia. 



Una scritta 
murale sulle 
sponde del 
Tevere 


Artìsti «spray» sulle sponde del Tevere 


SALVO SORBELLO 


Mi Bomboletta spray e muro 
richiamano subito alla mente 
scritte tracciale con mano non 
meno bizzarra della mente 
che le ha pensate. Eppure ba¬ 
sta lare una passeggiata lungo 
le banchine del Tevere, ripulite 
dall'ansia di perbenismo Ispi¬ 
rata dai mondiali, per scoprire 
che sui muraglioni, accanto ad 
espressioni volgari proprie del¬ 
la rabbia meltopolitana, si tro¬ 
vano dei murales eseguili 
esclusivamente con lo spray, 
che i più vedrcbbcio ben vo¬ 
lentieri sotto casa al posto di 
•abbasso questa», «ammazza 
quell'auro», 'beccali questo». 

GII artisti dello spray che 
operano sul Teverc hanno con 
la bomboletta un rapporto di 
venerazione-immedesimazio¬ 
ne, e quando creano sembra 


che intendano evidenziare le 
potenzialità espressive dello 
strumento usalo, nonché la lo¬ 
ro abilità. Ciò accade quando 
il graffito é una semplice paro¬ 
la in cui ogni lettera viene ar¬ 
moniosamente dilatala, inca¬ 
strala e aggrovigliala con l'al¬ 
tra, cosi da lasciare quanto più 
vuoto possibile da poter poi 
riempire con colorazioni me¬ 
talliche c abbaglianti. Dilficil- 
menle si riesce a compitare la 
parola base, e quando succe¬ 
de il più delle volte si scopre 
che si tratta di una parola-pre¬ 
testo. Cosi, dissimulata da ba¬ 
gliori c sfumature multicolori. 
SI puO leggere la parola 
■Spray», una sorta di indizio 
circa la concezione estetica 
che caratterizza questa -cor- 
renle pittorica». Si potrebbe 


parlare di una manifestazione 
di «Art pour l ati», e questa va¬ 
lutazione rsultercbbe avvalo¬ 
rala proprio dalla scella del 
luogo, appunto le sporche e 
pcco frequentabili barichine 
del Tevere, che questi »'anisti» 
hanno scelto per lasciare le lo¬ 
ro pitture. 

Nei graffiti-parola e negli al¬ 
tri .segni più accostabili ai mu¬ 
rales storici c'é una sorta di au- 
losullicienz i che esclude o 
sotlovalula la comunicazione: 
altrimenti per quale motivo 
uno dei disi-gni più socialmen¬ 
te schierati sarebbe stato ose- 
gu to proprio in comsponden- 
za della grita fognaria posta 
ne. pressi di ponte Garibaldi? 
Quale dogli operai, a cui pure 
quel g.'afiilo é dedicalo, gli si 
piazzerebbe mai davanti per 
ammirarlo, beccandosi intanto 


i miasmi risalei.li dalla soio- 
•stanie fognatura ■ Insomma, si 
tratta di un uso 'Iella bombo- 
iella spray mirai) prcvalente- 
mcnle a puri scop creativi. La 
stessa scelta del ermìne adot¬ 
tato per connot.ia- tali dipinti 
richiama i più lanosi ed oscuri 
graflili (in senso p'oprio) ese¬ 
guiti nel chiuso d caverne buie 
e Ircqucnlate d.i 'ina cerchia 
ben delimitala d: tersone. Ap¬ 
punto quello cl"!' da anni av¬ 
viene anche sull'- banchine del 
Tevere, luogo se Ito da barbo¬ 
ni e da altri em. iemali metro- 
politani. 

In questi gral’i'i dunque, si 
può leggere una volontà di ri¬ 
volta e di anlagt'nismo sociale 
che nasce dal s'-ii irsi estranei 
a quella parte de Ila sociclà che 
dall'alto dei mur.iglioni guarda 
giù, in basso, inorridendo per 
le gros.se nulne obe galleggia¬ 


no placide, o per i drammi e i 
disagi che da lassù si possono 
ammirare. Cosi stando le cose, 
é fatale che questi dipinti siano 
destinali ad essere spazzati 
via, dalle periodiche ondale di 
perbenismo dettale dai capric¬ 
ci dell'allualità. E infatti, all'av- 
vicinars dei mondiali, il Co¬ 
mune di Roma ha deciso la di» 
sinlestai’.ione e la pulitura delle 
banchire (di cjuelle che più 
probabilmenle .saranno inqua¬ 
drile di.lle telecamere, si mie- 
de) e già una squadra di im¬ 
bianchini ha inizialo a seppel¬ 
lire sorto uno strato di vernice 
color miragl.one scritte e graf¬ 
fili 

Comunque, il mondiale pas¬ 
serà, la mala erba ricrescerà e, 
c'é da seommellere. altri graffi- 
Il ritorneranno a riflettersi sul 
lento e i.Tcessanle fluire del Te¬ 
vere. 



■ APPUNTAMENTI 


Tra Est a Ovati. Cronache di un trentennio/1960-1989. fi li¬ 
bro di Arrigo Levi (Ed. Rizzoli) verrà presenlato domani, 
ore 16.30, presso la sede dell Assooiazione slampa 
estera, via della Mercede 55. Interverranno Giuseppe 
; Bolla. Enzo Betliza, Paolo Garimparti e Franco Venturi- 

I ni. 

AlimtntazioMe cualitàdella vita. Nove giornate di alimen> 
tallone biologica nella mensa scolastica organizzale 
dalla Coop «Centro ristoro mense». Prossimo appunta¬ 
mento giovedì alla scuola «Regina Margherita» (42* cir¬ 
colo); pasta prezzemolo, spezzatino e bieda L'iniziativa 
sarà commentata da un insognante che con l'aiuto di au¬ 
diovisivi illustierà agli alunni i vantaggi di una corretta 
alin^entaztone 

CHampagnerie. Dal 10 maggio ?erie di incontri «monografi¬ 
ci» sullo chanrtpagne. Gli appuntamenti, in programma 
ogni giovedì dalle 18.30 alle 20.30, saranno guidati da 
uno «staff» di professionisti che introdurranno ai segreti 
di questo nobi e vino. Organizzati in collaborazione con 
i'Arclgola, gli incontri si terranno nella sede di via m Ar¬ 
cione 74. Informazioni ai tei. 68.41.182e68.4l.196. 

Che cos'è la eoneveenza. li libro di Laterza curato da Mauro 
Ceruti e Lorena Preta viene presentato oggi, ore 18. alla 
Saia Borromiri. piazza della Chiesa Nuova 18. Relazio¬ 
ne di Giulio Giorello e interventi di Mauro Ceruti, Aido 
Giorgio Gargani, Edgar Morin e Lorena Preta. 

Coop toc! de rUnItà. La Seziono territoriale Alberone ha 
aperto una sala di lettura nella sede di via Appia Nuova 
361. A disposi] tono libri, quotidiani o periodici. 

Phii ColHfis. Altri 2.(X)0 biglietti in vendita per II concerto eh*» 
si terrà giovedì 17 maggio al Palaeur di Roma. I biglietti 
costano 40.00(1 lire più diritti di prevendita per i posti a 
lato palco e 3C.(X)0 lire prev. per i posti di gradinata. So¬ 
no disponibili da domani alla Orbis di piazza dell'Esqui- 
iino e presso tu abituali prevendite. 

Palceelnama. «Le luci rosse» a Psicologia liberata, via degli 
Apuli 8' stasera in proiezione (ore 18) «Maledetti vi ame¬ 
rò» di Giordana a (ore 20.30) «Lola Oarling» di Lee: do¬ 
mani ore 18 spazio musicale; «Stray cats-Stray tracks». 
ore 20.30 «Sirey» di Parker. 

Catligralla cinese e pittura. L'Associaz'ono ttalia-Clna ripe¬ 
te un corso che ha già avuto buon successo tenuto dal 
maestro signora Hu Mlng lìan. Intormazieni e iscrizione 
c/o sede di via Cavour 221, tei. 48.20 290*48 20.291. 

’Jna presenza Inciuletanla. monologo teatrale di Wladimir 
Guadagno (repla di Vordermann, musiche di Torrelll): 
domani, ore 21. nella sede del Circolo di cultura omo¬ 
sessuale «Mario Mieli» (via Ostiense 202). 

Lavoro tomminlis In Italia tra produzione e riproduzione. 
Presentazione del P rapporto: giovedi. ore 17.30, c/o la 
Sala della Sacrestia, piazza Campo Marzio 42. interven¬ 
gono Francese a Beino. Maria Chiara Bisogni. Maria Lui¬ 
sa Boccia, Eni ICO Pugliese. Carta Ravaioti. Livia Turco. 
Presiede Anna Maria Nassisi. 

àlgerlo. Oggi, ano ore 17, presso l'Istituto itaio-Afncano 
(Via Ulisse Aldrovandi n. 16), l'ambasciatore eigerino M. 
Rouighi terrà i na conferenza sul tema «Le riforme politi¬ 
che, economiche e Istituzionali in Algeria». 

■ BIRRERIE 

Stronanotte Pub. via U. Biancamano, 80 (San Gicvanni). Pe¬ 
roni, via Breecia, 24/32 (p.zza Fiume) L’orso elettrico, 
via Calderini i}4. Il Cappellaio matto, via dei Mare» 25 
(San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassedo 1. SS. 
ApoetoM, plazsa SS. Apostoli 52. San Marco, via del 
Mazzarino 8. Voochla Praga, via Tagliamento 77. 
OrukI's. via S. Martino ai Monti 28. Eieven Pub, via Mar- 
c'Aureholl. 

■ MOSTRE 

Mkhalangalo a la Slatina, Tecnica, restauro e m ti nei dise¬ 
gni originali, rnodollini e pannelli. Braccio di Carlo Ma¬ 
gno, colonnato di sin. di San Pietro Oro 9 30-19, sabato 
9 30-23, merce ledi chiuso. Ingresso lire 6 000 Fino al 10 
luglio. 

Marinarle Adriatishe tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

L’arte par 1 Papi s per i principi nella Campagna romana. 
Pittura de) '600 e '700; 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Vene:;ia, via del Plebiscito. Ore 9-14. giovedì 9- 
19. festivi chlu'to» Fino al 13 maggio. 

m BIRRERIE 

Tartarughino. via della Scrofa 2. aperto fino alle 3 30. Chiu¬ 
so la domeniC't. La Palma, via della Maddalena 23. chiu¬ 
so it mercoledì. Mambo. via dei Fienaroti 30a. Invidia, 
via della Scali 34b, aperto fino alle 3, chiuso il lunedi. 
Virgilio via Me rche 13, aperto fino alle 3.30. Chiuso il lu* 
nedi. Il dito al naso, via Fiume 4. aperto fino alle 2, chiu¬ 
so ladomenic.i» 

n FOLKSTUDIO ■HBBBRBMMMMi^H 

Lo storico locale eli Trastevere, prossimo allo sfratto, ha tro¬ 
vato una nuova sede In via di Frangipane, a duo passi 
dai Fori imperiali. I locali vanno però ristrutturati e per 
raccogtiere la somma necessaria è stata aperta una sot¬ 
toscrizione pubblica I versamenti si possono fare sul 
Conto corrente bancario N* 5611 intestato a Folkstudio 
presso t'agen;:la n. 25 del Banco di Roma, oppure depo¬ 
nendo la cifra In contanti su «salvadanai» sistemati In 
questi luoghi' «Folkstudio». via Gaetano Sacchi n. 3. tei. 
58 92374, «Classico», via Libetta 7 (Ostiense), tei. 
57.44.965, Pub «Four Green Field's». via Costantino Mo- 
rin, Libreria «Rinascita- (spazio dischi), via celle Botte¬ 
ghe Oscuren. 1. Gli orari del «Folkstudio» sono t seguen¬ 
ti- tutti i giorni, escluso domenica, dalle ore 10 alle ore 12 
e dalle ore 18 alla mezzanotte: quando non c'e spettaco¬ 
lo l'aperturaseraleòiimitataalle 18-20 

n FARMACIIi 

F*er sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 
(zona centro). 1922 (Salario-Nomentano). 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur), 1925 (Aurolio-Ftammio). Farmacia 
notturne. Appio; via Appia Nuova. 213. Aurelio: via Cichi, 
12 Lattanzi. v>a Gregorio Vii. 154a Esquillno: Galleria 
1 osta Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour. 2. Eur 
viale Europa, 76. Ludovisl; piazza Barberini. 49. Monti: 
via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parloll: via 
Bertoloni. 5. Pletralafe: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre. 47; via Arenula. 73. Portuense; via Portuen- 
se, 425. Prenestino-Centocelle: via delle Robinie. 81 ; via 
Collatina, 112. Prenestlno-Labicano: via L'Aquila, 37. 
Prati: via Cole di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. 
Prtmavatia: piazza Capecelatro, 7. Ousdraro-Ctneclttà» 
Don Bosco: vili Tuscolana, 297. viaTuscolana. 1256. 
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TELEROMA 56 

Ore 14 Tg; 14.45 «Piume e 
pallletles», novela: 15.30 Zec¬ 
chino d'oro; 18.15 World 
Sport Special; 18.50 «Piume e 
palllettes». novela; 19.30 «I 
Ryan>. telefilm; 20.30 «L’uo¬ 
mo che non voleva uccidere», 
film; 22.30 TeledomanI; 23 Tg 
filo diretto; 0.10 «L'acchlap- 
paragaz 2 i», film; 2.30 «Ma- 
sh«,fllm. 


GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna; 
12 Viaggio In Italia; 12.45 
«Cristal». novela; 14 Servizi 
speciali Gbr; 14.30 Videogior- 
nale; 16.45 Cartoni animati; 
17.45 «Passioni», telelilm; 
18.20 «Cristal». novela; 19.30 
Videoglornale; 20.30 Icaro; 
21.30 Sport e Sport; 22 «Il vir- 
giniano». telefilm; 0.15 Video- 
giornale. 


IVA 

Ore 11.30 Documentano; 14 
Tva 40; 14.30 Gioia in vetrina: 
16.30 Redazionale: 17 Dos¬ 
sier salute: 17.30 Calcio; 
19«Gli inafferrabili», telefilm; 
20 «Marta», novela; 21.30 Re¬ 
dazionale; 23 Tva 40; 24 
«Maria», novela. 




6^ 


mOMA 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFtNIZIONL A: Avventuroso; 8R: Brillante; D.A.: Di'Kigni animati, 
EOO: Documentario; DR: Drammatico, E: Erotico. FA; fantascienza; 
G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, SE; Seitimentale. 
$IÌ:Sionco>Milologico. ST: Siorico.W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13.30 «Fiore selvaggio», no¬ 
vela. 14.30 Tg notizia; 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 17.30 
«Mash«. telelilm; 18.30 «Fiore 
selvaggio» novela; 19.30 Tg 
notizia; 20 Speciale Tg; 20.30 
-Arizona di scatenò e li fece 
fuori tutti-, film; 22.30 «I 
Ryan». telefilm; 24 «Mash». 
teletilm. 


TELETEVERE 

Olii 9.10 L'oroscopo di oggi; 
S.'IS -La più grande avventu¬ 
ra', film; 11.30 «Una bionda 
ceni*. Iilm; 16 I latti del gior- 
nc, 17.30 Monika sport; 18.30 
Sp'aoiale teatro: 20.30 Libri; 
21 Casa città ambiente; 21.30 
E>'item color: 22 Salute e bel- 
le-za 22.30 Viaggiamo insie- 
m.'. 23.40 Appuntamento con 
ilcalcioacinque 


T.R.E. 

Ore 11.30 Tutto per voi; IS" 
Cartoni animati; 15 Usa To¬ 
day; 15.15 -Mariana-, novela; 
17.15 -Senora». novela; 18 30 
-Biancaneve a Beverly 
Hills». telelilm; 19.30 Cartono 
animato; 20.30 «Un sogno 
lungo un giorno-, lilm; 22.45 
Excalibur; 23.15 «Killer com¬ 
mando», film. 


I PRIME VISIONI I 


I 


I 


ACAOEMYHALL L 7.000 

Via Starnira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 


O Seduzione ptficolou di Harotd 
Becker, con Al Pacino. Ellen Barkm • G 
(16-22.30) 


AOMIRAL 

Piazza Vertane, 5 

L 8 000 
Tel. 851195 

0 HarrytI presenio Sally. Di Rob Rei- 
ner-BR (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L8 000 
Tel. 3211896 

Senti chi parta di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVil.U 

L. 8.000 
Tel. 5880099 

■ Nemici, uni storia d'emore di Paul 
Mazursky; con Ron Silver- DR 

(16-22 40) 

ALaONE 

Via L di Lesina 39 

L.6 000 
Tei. 8380930 

0 Setto, bugie e videotape di Steven 
Soderbergh; con James Spader - DR 

(16 30-22.30) 

AMBASCIATORI SaY 
ViaMontebelio 101 

L. 5.000 
Tei. 4941290 

Fiimperaduiti (10-11.30-18-22.30) 

AMBASSADE L7 000 

Accademia di»gli Agiati, 57 

Tel. 5408901 

■ Affari aporchi di Mike Figgis; con 
Richard Cere. Andy Garoa • G 

(18-22.30) 

AMERICA 

ViaN. del Grande. 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Senti chi partadi Amy Heckerling - BR 
(18.30-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L. 8.000 
Tel 875567 

Il mio piede alnlatro di Jim Shendan; 
con Daniel Day Lewis-OR (17-22.30) 

ARISTOH 

Via Cicerone. 19 

L 8.000 
Tel. 353230 

Lettere d'amore di Martin Riti; Jane 
Fonda. Robert De Niro - DR 

(16.20-22.30) 

ARtSTONtt 

Galleria Colonna 

L.eooo 

Tei. 6793267 

Olirà 0 {nl rlidilo di Abai Ferrara; con 
Pater Wellar, Kally McCillla • DR 

(17-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L.6000 

Tel,8176256 

Chiuao par lena 

ATLANTIC 

V.Tuscoiana.74S 

L.7 000 
Tel. 7610656 

Senti chi partadi Amy Heckerling • BR 
(16.30-22.30) 

AUQUSTUS 

C.soV. Emanuela 203 

L.eooo 
Tel. 6875455 

Allodole sul filo di Jirl MenzeI, con Ru¬ 
dolf Hrusinsky-DR (ie.30-22.X) 

AZZURRO SaPIONI 

V. degli Sci pioni 84 

L.S.(X)0 
Tal. 3581094 

Saletta «Lumiere». Hammef indagine ■ 
Chlnatown (18); Allea nella citta (20); 
Nel corse del tempo (22) 

Saierta «Chaplin». Ceaù di Montreal 
(18 30): Quartiere (20 30); Betty Blue 
(22 30). 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

L 8.000 
Tel. 4751707 

Ahaayt di Steven Spielberg; con Ri¬ 
chard Oreyfuss, Holly Hunier - FA 

(15.30-22.30) 

CApnOL 

Via G. Sacconi. 39 

L 7.000 
Tel. 393280 

0 Nuovo cinema Paradiao di Giusrfp- 
pe Tornatore; con Philippe Noirel- Or 
(17.30-22.30) 

CAPRANKA 

Piaz 2 aCapranl,:a ,101 

LSOOO 
Tel. 6792465 

Spattacalo privato 

CAPRANtCKETTA 
PzaMoniecitoria 125 

LSOOO 
Tel. 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer • 
BR (16.30-22.30) 

CASSK) 

ViaCaasla.692 

L6 000 
Tel. 3651607 

Tango a Cash di Andre) Konchalovsky; 
conSilvesterStallone-A (16.30-22.30) 

COUIHRIENZO L.8.0Q0 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6678303 

Music boi di Coata-Gavras; oon Jessi¬ 
ca Unce-OR (15.30-22.30) 

OUMANTE 

VlaPrene3lina.230 

LSOOO 
Tel. 295606 

Chiuso per ferie 

EDEN 

P.zzaColadiRiinzo,74 

LSOOO 
Tel. 6878652 

Tumè di Ctbriala Salvaloraa; con Fa¬ 
brizio Baniivoglio, DKgo Abataniuono • 
BR 118.30-22.30) 

EMBAS8Y 

VtoStoppani.r 

L 6.000 
Tel 870245 

NIflM Oatm (patttU cm I- mwM) di P. 
Madarun-O (1830-22JO) 

fMMRE LSOOO 

VJaRaglnaMargharita.29 

Tal. 8417719 ' 

Un uomo Innocente di Peter Yates; con 
TomSalleck*Q (16-22.30) 

vmnti 

V.ltdeU'E8ercito.44 

L. 7.000 
Tal. 5010852) 

Santi dii parta di Amy Hockerlmg • BR 
(16.3022.30) 

ESPERIA 
RazzaSonn^rto 37 

LSOOO 
Tel. 582884 

0 Harry ti presento Salti di Rob Rei- 
ner-6R (16.30-22.30) 

croiLE 

Piazza Intucina.41 

L6 000 
Tel. 6878123 

■ Affari eporcM di Mike Figgis; con 
Richard Gare. Andy Garcia - G 

(16-22.30) 

EURONE 

VtoUait32 

L 8.000 
Tel. 5910986 

A ipesso con Oalsy di Bruca Bere- 
sford; con Morgan Freeman. Jessica 
Tandy-8R (16.30-22.30) 

(UROttA 

Coraoirnallu,107/« 

L 8000 
Tel. 865736 

Una vtta ectilerala di Giacomo Battia- 
lo: con Wadeck Stanczaek, Sophie 
Ward-DR (16.15-22.30) 

EXCELSIOR 

Via 8. V. del'tarmalo, 2 

LSOOO 
Tel. 5962296 

thialc boa di Cdata-Gavraa: con Jaaal- 
caLanca.OR (15.45-22.30) 

FARNESE 

Campo da'Fiori 

L7000 
Tet. 688439$ 

O NuovoelaaiMPiratfaodlGluaap- 
p« Tornalor*: con PMlIppa Nolrot - OR 
(1822.30) 

FUMMA1 

ViaBiaaolati.47 

L.e.ooo 
Tel. 4827100 

A apaaao con (May di Bruca Bara- 
sford, con Morgan Fraaman, Jaaaica 
Tandy-BR I18JO-22.30) 


fUMMAE 

VtaBia80lati.47 


L.6000 
Tel. 4827100 


O EnricoVdieconKenrMttiBraAagh 
-OR (17-22.30) 


GARDEN L. 7.000 ■ U gutfra del RoMi di Oanny De 

VkaitTrasNvere, 244/a Tel. 8626^ Vito; con Michael Douglas. Kalhieen 
Turner-OR (16-22.30) 


GIOCIXO L 7.000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi; 

>AaNornenliiAe.43 Tol.864149 con Giulia Fossà. Lucia Bosò-OR 

(16 30-22 30) 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 


L. 7.000 
Tel. 7596602 


L'attimo fuggente di Peter Weir; con 
Robin Williams - OR (17 30-22.30) 


GREGORY 

VlaGregorloVII.180 


Leooo 

Tel. 6380600 


O L'eltimo fuggente di Peter Weir; con 
Robin Williams • OR (17-22 30) 


HOLIOAY L. 6.000 O Mio caro Dottor Qrasler di Roberto 

Largo 8. Marcello. 1 Tel 656326 Faenza, con Keith Carradine • DR 

(16-2230) 


MOUNO 

Via G. Induri 3 


L.7 000 
Tel. 562495 


O L'attimo fuggente di Peter Weir; 
con Robin Williams-OR (17.30-22 30) 


KING 

Via Fogliano, 37 


L.6000 
Tel. 8319541 


O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• BR (17-22 30) 


MADISON 1 
ViaChiabreri,121 


L.6 000 
Tel. 5126926 


Le avventure di Bianca e Bemle • DA 

(16.15-22 30) 


MADISON a L. 6.000 

Via Chiabrera. 1^1 TEL 5126826 


O 11 eegreto di F. Maseiti; con Na- 
stasala Kinsky, Stelano Dionisi 

(16.15-22.30) 


MAESTOSO L. 8 000 ■ U guerra del Rosea di Danny De 

ViaAppia.418 Tel. 766086 Vito, con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-OR (15 30-22.30) 


MAJCSTIC 

Via SS. Apostoli. 20 


L 7.000 
Tel. 6794908 


Porle aperte di Gianni Amelio; con 
CianManaVolontb-DR (16-22.30) 


MERCURY L5 000 

VladiPortaCa8tello,44 Tel.6873924 


Film per adulti 


(16-22) 


ME7ROPOUTAN L 8 000 ■ U guerra del Roees d» Danny De 

ViadelCorso,8 Tei.3600933 Vito; con Michael Douglas, Kathleen 

Turner-OR (15.30-22.30) 


MIGNON 

Via Viterbo, li 


L 8.000 
Tel. 869493 


Il decalogo (7 e 8) di Krzysztot Kie- 
Siowski-OR (16-22.30) 


MODERNEHA 
Piazza Repubblica. 44 


L.6000 
Tel. 460285 


Fiimperaduiti (10-11.30-16-22.30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 


L6000 
Tel. 460285 


Fiimperaduiti 


(16-22.30) 


NEW YORK L. 7.000 ■ ANarl aporchi di Mike Figgis; con 

VladelleCave.44 Tel.78l0271 Richard Cere. Andy Garcia-G 

(16-22 30) 


PAR» L 8.000 

ViaMagnaGreoa.112 Tel.7596S68 


Lettere d'amore di Martin Ritt; con Jane 
Fonda-OR (16-22.30) 


PASQUBIO 

Vieolodel Piede. 19 


L 5.000 
Tel. 5803622 


Adry white eeaeon (versione inglese) 
(16.30-22.30) 


PRESIDE NT 

Via Appia Nuova. 427 


L.5 000 
Tei 7810146 


Pomo virii sei games rrwvle fantesy - E 

(VM18) (11-22 30) 


PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 


L 4 000 
Tei 7313300 


Animal1est)val-E(VM16) (11-22.30) 


QUIRINALE L 8 000 Giù le mani da mia (Iglla di Slan Draga- 

Via Nazionale, 190 Tei. 462653 ti; con Tony Danza. Catherine Hicks-BR 

(16.30-22.30) 


QUIRlNEnA 
ViaM Minghetti.5 


L. 8 000 ■ Crimini e mMattI di e con Woody 

Tel 6790012 Allen-OR (16-22.30) 


REALE 

Piazza Sennino 


L. 8.000 
Tel 5610234 


L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi, Laura Antonelli - BR (16-22.301 


RIALTO L.6 000 O H cuoco, diedro, tua moglie e Te- 

Via i V Novembre, 156 Tel 6790763 mente di Peter Greenaway • DR 

(16-22.30) 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


L8 000 
701.637481 


Senti chi parla, di /Vmy Heckerling • BR 
(16.30-22.30) 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


L. 6.000 
Tel. 460883 


Music bei di Costa (itvras; con Jessica 
Fance-OR (15.45-22.30) 


ROUGEETNOIR L.8 000 O Nuovo clneme Paradiso di Glusep- 

Via Salaria 31 Tel. 664305 pe Tornitore; con Philippe Nolret • DR 

(17.30-22.30) 


ROYAL 

ViaE.Fillberto.l7S 


L. 8.000 
Tel.7S74549 


L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli-BR (16-2.30) 


SUPERCINEMA L 8.000 O Legwnl di Pedro Almodovar; con 

Via Viminate, 53 Tel. 485498 Antonio Banderaa, Victoria Abril - BR 

(VMie) (16.30-2.30) 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L7 000 
Tel. 8831216 


L'eviro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi, Laura Antonelli • BR ( 16-2.30} 


VIP-SDA L. 7.000 

ViaGaltaeSidama.20 Tel. 8395173 


I di Mario MonicellL con 
GlancarloGiannini-OR ^ (16.30-2.30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


AZZURRO MEUES 
(ViaFaadI Bruno, 6 

Tel. 3581094) 

L'agad’ordi tuia Bùnuel (21); Maferop^ 
Ila di Frttz Lang (22.30) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisielio,24/8 

L 4.000 
Tel. 884210 

. Ripoao . . 

DELLE PROVINOE L. 4.000 

Viale delie ProvirKle.41 Tel. 420021 

Ripoao 

NUOVO 

Largo AscianghI.I 

L.S.OOO 
Tel. 588116 

□ Fa la eoaa gloatt di Splka Laa; con 
Oanny Alallo, Culo Oavla - DR 

(18.15-22.30) 

IL POLITECNICO 
ViaG.6. Tiepolo, 13/a< 

-Tel. 3227559) 

Ripoao 

T1BUR 

Via dogli Etruschi, 40 

L.4.006G.OOO 
Tel. 4957762 

Ripoao 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tal. 392777 

Ripoao 


I CINECLUB I 


DEIPtCCOU L 4.000 

Vial<0<llaPin«ti, ti.VlllaBoronaaa 
Tel. 860485 


RIpoao 


CRAUCO LSOOO 

ViaParugia.34 Tal. 7001785-7820011 


Ciitama olaiKfaaa. Ui kanlltn di Leo 
daWInlar (21) 


tLUBIRINTO L. 5.000 

Via Ponipao Magno. 27 Tal. 3216280 


Sala A: Il Dacalogo (1-2) di Krlalof Kla- 
alowskl (18.30-22.00) 

Sala 9: Un monto aaantfWt di Eric 
Rochanl(v.o.aoU.ltalM) (1922.90) *' 


LA SOCUTTA APERTA 

Via Tiburiint Antica. tSf t9 Tal. 492405 


Naaauna pMA di R. Pavòa 


(15J9-17.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 4.500 
Tel. 890617 

Fiimperaduiti 


AQUtU 

Via L'Aquila. 74 

L2000 
Tel. 7594951 

La moglie esperta • E {VM18) 


AVORIO EROnC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L 5.000 
Tel. 7553527 

Fiimperaduiti 


MOUUNROUQE 

ViaM. Corbino, 23 

L.3000 
Tei. 5582350 

La pomo Infermiera dtO'amore 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALUUnUM 

P.zzi B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film p«r adulti 

(18-22) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Porno bocche vogliose • E (VM18) 

(11-22.30) 

UUSSE 

ViaTiburilne,354 

L4S00 
Tel. 433744 

Fiimperaduiti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 10 000 
Tel. 4627557 

Labbra vognose-E(VMl8) 

(15-22) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


Tal. 9321339 


Ripoao 


FRASCATI 

POLITEAMA 

tjirgoPanizza.S Tal. 9420479 


SALA A: L'avaro di Tonino Carvi; con A. 
Sordi-BR (163922.30) 

SALAB:0 Banfi cM parla di AmyHac- 
kerllng - BR (18.30-22.30) 


SUPERCINEMA 


Tal. 9420193 


Muale boa di Coata-Gavraa: con Jaaai- 
ca Lanca-OR (16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR LT.OOO 

Tal. 9456041 


Botto fccvaa 


(16.30-22.30) 


VENERI 


LT.OOO A apaato oon Oalay dr Bruca Bara- 
Tal.9411592 alord; con Morgan Fraaman. Jasaica 
Tandy-OR (16-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANaNl 

Tel. 9001688 


L'evere di Tonino Cervi: oon Alberto 
Sordi,Uura Antonelli-BR (15.30-22) 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPalloltlnl 


L 5.000 
Tel. 5603166 


Le e wenture di Blenee e Bemle di W. 
Disney (16.30-22.30) 


SISTO 

Via del Romagnoli 


L.8 000 
Tel. 5610750 


Senti chi parte. DI Amy Heckertlng • BR 
(16.30-22.30) 


SUPERGUt L 8.000 

V.ledellaMarina.44 Te). 5604076 


Un uomo h m oceMe di Peter Yates; con 
TomSelleck-G (16-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Tel. 0774/28278 


Leverò di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Laura Antoneiti- (BR) 


TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L4 000 

Te). 9019014 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tel. 9598083 


Le signore del merdepiede • E (VM16) 


VELLETRI 

FIAMMA L.5 000 

Tel. 96 33.147 


O Nuovo dneme Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore; con Philip Nolrel-DR(16- 
22.15) 


SCELTI PER VOI 



Nella foto Kenneth Branagh nel film «ERrico V» 


■ NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 
Dal romanzo di itiaac Singer una 
commedia bizzarra, drammatica, 
a tratti divertente, girata dal regi¬ 
sta Pau> Mazursky. Esperto di co¬ 
se ebraiche, il cineasta racconta 
il faticoso ménage sentimentale 
di uno scrittore scampato al lager 
nazisti che r^ila New York fine 
anni Quaranta ai ritrova con Ire 
mogli. Tra fantasmi del passato e 
tonida pochade. Mazuraky impa¬ 
gina ur^ commedia che non fa 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta. La migliora in campo 6 
Lena Olin. la pTCì bella e nevrotica 
delle tre. giustamente candidata 
airOacar (che non ha preso). 

ALCAZAR 


■ AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla corruziona natia 


polizia interpretato irta un Richard 
Gare demoniaco a crudele che 
arrotonda lo aUpenUrO da sbirro 
gestendo un giro di prc stituzione 
e uccidendo per cento terzi. Chi 
indaga nel mardo l'i un ufficiala 
delta sezione «affai ■ Interni»- du¬ 
ro. implacabile, docn'io ad arriva¬ 
re in tondo, anche cuella mis¬ 
sione gli dovesse c umiliare la vi¬ 
ta; Dirige Mike Flggn'i. regista In¬ 
glese che si era latta r otare con 
la il jazz-thriller «Ulormy Mon- 
day. 

AMBASGACE.ETOILE 
NEW YORK 


O MIO CARO . 

DOTTOR GRASLETI 
Torna nelle sale. dut'O breve as¬ 
senza. Il film di Roberto Faenza 
tratto dal racconto bre /e di Sch- 
nitzier. Il dottora ckM I tolo 6 un 


iiiiiiiiiiiii 

medico termale con )a laccia e il 
languore di Keith Carradine sia¬ 
mo nella MiMeleuropa del primo 
Novecento, la guerra é ancora 
lontana, e il protagonista si con¬ 
suma nella 'icorca di un amore 
impossibile. Ma forse non sa 
amare. Finir ì per accasarsi con 
una donna che gli ricorda la so¬ 
rella morta, fotografato splendi¬ 
damente da Peppiro Rotunno o 
interpretalo da uno stuolo di atto¬ 
ri anglosassoni. «M o caro dottor 
Gràsier» é un film crepuscolare c 
levigalo, cho trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse 
HOLIDAY 


O ENRICO 7 

Shakespeare non passa mal di 
moda, per gl inglesi e anche por 
noi. E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri¬ 
spetti. 46 anni dopo Laurence Oli¬ 
vier, il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per to schermo «Enrico 
V». un dramma sul potere che ha 
il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azincourt, che nel XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri in¬ 
glesi. Vmseio questi ultimi, ed 
Enrico, impalmando la bella Ca¬ 
terina figlia di Carte VI. divenne 
anche reggente del trono di Fran¬ 
cia. Regista e Interprete principa¬ 
le, Branagh si dimostra degno 
del titolo di «erede di Olivier» che 
la critica gli 1* a già affibbiato. 

FIAMMA 2. KING 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola salci cinematografi¬ 
ca. siciliana attraverso quararv 
t'anni di stor a italiana. Fortune e 
disgrazie di un «luogo di culto» 
(in quale altre posto consumare il 
cinema?) visto come momento di 
socìahzzazicme. a meté tra II do¬ 
po lavoro, l'cratorio. la scuola e il 
bordello. Tulio ruota attorno ad 
un bambino. Salvatore, che co¬ 
mincia ad amare il c noma stando 


veme in cabina, a) proiezionista 
Al'-edo (un Philippe Nairet parti- 
cel.ìrmente in forma) Scritto edi- 
rero dal trentaduenne Giuseppe 
Tcrn.siore. «Nuovo cinema para- 
di!io> è un'opera ambiziosa, che 
rit:'rfifl sugli schermi dopo la vit- 
toi a dell'Oscar come miglior film 
sti.iPKjro. 

CAPITOL. FARNESE 
ROUGEETNOIR 


[j CRIMINI 
E MISFATTI 

WrjoiJy Alien, il comico, incontra 
Woody Alien, il seno I due messi 
in'jieme. sfornano un cJipolavoro. 
foi’^e li miglior di Woody Alien (il 
comoo e il seno), sicuramente 
qvdlio in CUI lo due mime del 
grande cineasta newyorkese 
(ij"a che ambisce a rdare Borg- 
man, l'altra che ador.i i fratelli 
Msni) SI sposano ai meglio. -Cri- 
m ni e misfatti» racconta due sto¬ 
rie una è ironica nello stile df 
«Manhattan» (e Woody vi parteci¬ 
pe come attore, insieme all'affe- 
ziooata Mia Farrow). l'altra é ad- 
di'ittj'a un giallo, con tanto di 
omicidio, in cui campeggiano gii 
slracrdinarl Martin Landau e An- 
)e icn Huston. Le due t’ame si in¬ 
crociano solo alla fine, quando 
Lzindau e Alien parlano a lungo, 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello siile paradossale caro a 
V/opilv. Da vedere asf.olutamen- 
to 

OIJIRINETTA 


m LAGUERRA 
DEIROSES 

Al divorzio come alla guerra. 
Dimriy De Vito, li piccolo, irresi- 
sl bile comico di «Per favore am- 
maz::ntemi mia moglie» e «Getta 
111 rniimma dal treno», continua il 
suo oaradossaie viaggio nei le¬ 
gami di famiglia E CI ammonisce: 
se volete divorziare, pensateci (e 
maQiiri. pensateci prima ancora 
di i pesarvi). Lo dimostra la stona 
dal coniugi Rose (Mi:haet Dou¬ 
glas a Kathleen Turner). prima 


innamoratissimi, poi ridotti a liti¬ 
gare selvaggiamen'e non solo 
per gli alimenti, ma anche per le 
lampadine dei salotto Film inso¬ 
lito, che inizia come una scatena¬ 
tissima commedia e liniscc come 
un trucido dramma. La conferma 
di un talento anomalo, a suo mo¬ 
do unico De Vito, un regista (e un 
attore, s'intende) da conoscere 

GARDEN, MAESTOSO. 

METROPOLITAN 


O LEGAMII 

Pedro Almodovar firma forse, 
con questo -Légami'-. il suo film 
migliore, quello dove l'estro sul¬ 
fureo o beffardo del regista spa¬ 
gnolo SI mischia ad una dolce ri¬ 
flessione suM'amore Giralo qua¬ 
si tutto in interni, nella stessa ca¬ 
sa di «Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi», il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelli-^ 
na che sta girando un horror' 
d'autore. L'uomo sequestra ia< 
fanciulla e la lega al letto, riem* 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure. Lei reagisce, ma' 
poi capisce che quel tenero paz-, 
zoideéruomodolia sua vita Spi¬ 
ritoso. audace, bizzarro. Insom-' 
ma. una commedia df Almodovar. 

SUPERCINEMA 


O SEDUZIONE PERICOLOSA ' 
E tornato* dopo diversi anni di 
«esilio» (a causa di problemi per¬ 
sonali. e di qualche fiasco come 
«Revolution») si rivede Al Pacmo 
in un ruolo tagliato su misura per 
lui. Quello di un poliziotto alcoliz¬ 
zato. con II «'privato» a pezzi, che' 
si imbarca in un'indagine parici. 
Iosa* quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente la 
colpevole é una donna che é usci-' 
ta con tutti e quattro. Pacino la 
nosce, e finisce por innamorarse-, 
ne. mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti. 

ACAOEMYHALL 


iCO (Lungotevere Mellini 33/A • 
Tel. 3604706) 

Alle 20.45. Le fivo 9 Ue IngemM e II 
marito malato di Achille Campa¬ 
nile: cor) fa Compagnia dalle In¬ 
die Regia di Riocaroo Cavallo 
AGORA ^80 (Via «tolto Penitenza • 
Tel 6868526) 

Alto 21. Che dlaitstro, tono una 11- 
filla d'arte di e con Annalisa e To¬ 
ny Cucchiara 

AL BORGO (Viadei Penitenziari. 11 
-Tel. 69619») 

Alle 21. Spanùba ecrltiD e diretto 
da M.Ruaao 

ALLA RWOHKRA (VtodtoRtoH. 81 • 
- Tal.8668711) 

^ AL fSèo (Ma Aitfiìa^lnrdl - Tel. 
5280647) ..•• 

Ripoao 

ANFimiONe evia 8. Saba, 24 • Tei. 
5750827) 

Alto 20.45. Ftfto di temlglto di 
Alan Ayckbourn regia di Gianpie¬ 
ro Faveitl 

ARGENTINA (Ur (0 Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 -Tel. 6898111) 

Al N. 21. Atte 2115.1 mvatol di Q. 
Skourtta: con 8 Grandicelli. Re¬ 
gia di T Farlo 

A) N 27. Alto 2130. Creativi di E. 
Bernird: c<^ Gabriella Arena, 
Raffaelio Miai. Regio di Q. Roea) 
Borghatano 

ATENEO (Viale dslto Scienze. 3 • 
Tel. 49914470) 

Aito 21. ^rdatimento con Pie* 
rangola Allegro e Michele Sam* 
bin 

BEAT n (Via O. Bel». 72 - Tel. 
317715) 

Domani atto21 l5..PRIMA.t1pellL 
«ano di A. Strindberg, con la Com¬ 
pagnia Teatroinaria; regia di 
Alessandro Berc'ini 
BELU (Piazza $. Apollonia 11/A - 
Tel. 5894875) 

Alto 21.15. n demonle scritto e di¬ 
retto do Michele Serio: con Tom¬ 
maso Bianco, Moria Ca potorio 
BRANCACCIO (Via Merulana. 6 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42-Tel 70034g5)> 

Venerdì aHe 21. Otollo di Franco 
Venturini; con F. Venturini e Fede- 
ricaDeVita. 

CENTRO TEATRALE AL PARCO 

(ViaRamazzIni.GI) 

Alle 20 30. Per la reasegna Quat¬ 
tro piani d) follia (Teatro e follia a 
villa Mariani): Natura morta uso 
ufficio di Anna Duska BiscontI 
COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca 5/A • 
Tel. 7004932) 

Vedi spazio Danza 
COLOSSEO Rioorro (via Capo 
d'Africa. VA - Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5763502) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 - 
Tel. 5780480) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 99 - Tel. 
4816698) 

Alto 21. La brocca rotta di H. von 
Kieist: con Mario Scaccia. Rober¬ 
to Btoocco. Rogto di Luca De Fu¬ 
sco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 675»564a) 

Alto 21. Mi wNova Sirehier di M. 
Micheli e U. Simonetta; con Mau¬ 
rizio Micheli e Giovanni Del Giu¬ 
dice. Regia d» Miiurizto Micheli 
DEI SATIRI (Via di Grotto Pinta. 19 - 
Tel. 6861311) 

Riposo 

oeue MUSE (via Forlì. 43 - Tel. 
6831300-6440749) 

Aito 21. La fontanella, di F. Bai- 
mas; con Fernando Baimas 
DELLE VOCI (Via Bombei». 24 • Tel. 
6810118) 

Riposo 

or SERVI (Via dei Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Aito 21. La cipolla a la scimmia di 
Michele Greco: con Harold Brad- 
fey. Regia detl’Autore 
OON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612-7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due MaceMi. 37 • Tel. 
6788259) 

Alto 21. La doma del banco del 
pegni di Manlio Santanelli; con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo. 
Regia di Marco l ucchesi 


DUSE (Via Crema. 8-Tel 7013522) 
Alto 2115. Mae Gulfin un giallo 
Impotalbito di Nlh >>11 Flumeliotls, 
con il Clan dai 100/ vta( glo Giova¬ 
ni Regia dalFAutOKO 
ELETTRA (Via Capo dV frlca, 32 • 
Tel. 731^7) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazior iie, 183 • Tel. 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Eurilde 34/a-Tel. 
602511) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (V) Il Camillo. 44 - 
Tel.7e87721) . ' 

Riposo 

OHiONe(V)adaitoFiimaìl.37»Tei. >. 
6372294) 

Ripoao ' 'Z* 

GIULIO CESARB (Vii) Ni G iulio Cosa¬ 
re, 229-Tel. 353361.» 

Alto 21. BMComiady di Peter 
Shaffer; con to (compagnia del 
Teatro Giulio CoMrfi. Pegia di Al¬ 
do Teriizzi 

R. CENACOLO (Via C:a\>our. 106 - 
Tel. 4619710) 

Riposo 

R. PUFF (Via GIggI Zmritu zo, 4 - Tel. 
6810721) 

Alle 22.30. Plevrei. cslamarl e 
gamberi di Amendol.i (l. Corbucci; 
con Landò Fiorini, ijlusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - 
Tel. 5895782) 

SALA TEATRO* Ri) OilO 
SALA PERFORM/IvNCE* Alto 
21 30. E le slrenii' «a'itavarm di 
Sandro Gindro; c( n F anco Cittì. 
Simonetta Ciurunci Regia di An¬ 
tonello Riva 

SALA CAFFÈ: Allr' 1^1 IIO. Foto di 
famiglia di e con Mas l imiltono e 
Francesco Morini. F/eiizer di Mi¬ 
tosi-La Rana e &iiren;)o Gardln, 
Regia di Milesi 

LABIRINTO (Via PompeC' Magno, 27 
•Tel. 3215163) 

Riposo 

LA CHANSON (lar^^o E'^rancaccio. 
e2/A) 

Alle 21.30. Sufflè eli Plnro Castel- 
lacci. con Adriana Fluì,so. Mauri¬ 
zio Mattioli. Eliana Ericma 
LA COMUNITÀ (Via Qigi,.) Zanazzo. 
1-Tel. 6817413) 

Al le 21. n tempo drall II saastlnl di 
Pippo Del Buonoe Poipi rRobledo 
U PIRAMIDE (Via Bonzi]ni, 61 - Tel, 
5746162) , , 

Riposo ' 

LA SCALETTA (Via elei C'Dltegio 
mano. 1-Tel.6787iOH!7a3148) 
Riposo 

MANZONI (Via Mo^^s Z i bio, 14/C - 
Tel. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via G. Mameli, 5 • 
Tel. 6896607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gerito da Fa¬ 
briano. 21-Tel. 39[i2ii3:,) 

Vedi spazio Foick T X k 
ORIONE (Via Tortora. 8 - Tel. 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da' Pilli; pini, 17/a - 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE; Alle 21. Diario In¬ 
timo di Sally Mara ci Raymond 
Oueneou; con il Colieilvo Isabel¬ 
la Morra; regia di i na Scalli 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alto 20 45. 
Frau Sochtr Masoch scritto e di¬ 
retto da Riccardo l^niiri; interpre¬ 
tato da Silvana De '^11 nlls. 

SALA ORFEO (Tel ('5183301* Alto 
21 Più forte dt loro di G B Shaw; 
con Francesca La Pa[illa. Enrico 
Genlitini, regia di L ucl 1 Modugno 
PARIGLI (Via Glosu» ' Etor si. 20 - Tei. 
603623) 

Alle 21.30 Pretori Ileo ridare di e 
con Ciuloli. Draghisrti Foschi, In¬ 
segno 

PICCOLO ELISEO [Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 

Alto 18 Disturbi di memoria di M, 
Santanelli. con Pietro biondi. Ore¬ 
ste Rizzini. regia 0 1 Mrii co Parodi 
POLITECNICO (Via G El. Tiepoto, 
13/A.Tel.361989l| 

Riposo 

QUIRINO (Via Mintjheitl. 1 • Tel. 
6794685-6790616) 

Alle 20.45. Capitano Ulisse di Al¬ 
berto Savinlo. co Virgmio Gaz- 
zolo. Maria Occhir>i. Regia di Ma¬ 
no MIssIroli 

ROSSINI (Piazza S. CNa a. 14 • Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753) 

Domani alle 21 PRIMA. Decame¬ 
ron - Variazioni enn Marco Naia- 
lucci, Patrizia Corti, tento e regia 


di Ugo Chi» 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
6796269) 

Alle 21.30. Tre Ire giù Giulio di 
Mario Castirilacci e Piefrancesco 
Pingifore; i^on Oreste Lionello. 
Mariutollo; ’egla di Pierirancesco 
Pingifore 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
310632) 

Alte 21. Forca venite gente con la 
Compagnia Ges(i Buon Pastore; 
regia di Anc rea Casavecchla 
SAN RAFFAELE (Vlato Vontlmlglle. 
$-Tpl 5234729) 

Ridoco 

SISTINA CkTij SiMina. 129 - Tel.' 
4626841) 

** Ade 21. Aggiungi un poeto a tev^ 
la di Garmel e Giovannim. con 
Ji^nny Di>rei». Alida Chol». 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3- 
Tel 6696974 

Ri DOSO 

8PAZ10VI8IVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tel 36120»') 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 
6743089) 

Alto 21 Fllosoflcamento. Novità di 
Edordo De l‘ilip(>o: adattamonlo e 
regia di Carlo Merlo 
SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • 
Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEI GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3639800) 

Alle 21.30. Oasetslsnl pericoloaa 
di N. J. Crispi; con Ennio Coltorti, 
Massimo Lodolo. Regia di E. Col- 
torti 

STUDIO M.T.Id. (Via Garibaldi. 30 » 
Tel. 589144^1-5691637) 

Riposo 

TEATRO IN (\ncolo dirgli Amatrlcla- 
nl.2'Tel. 6667610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta,ie-Tel.f>646ei90) 

Alle 21. Tutto per bene di Luigi Pi- 
randello; con l-i compagnia La 
bottega delie Maschere; regia di 
MarceMo Amici 

TRIANON (Vui Muzio Scovolo. 101 - 
Tel 768096!>) 

Alle 21.15 Studio aul drammi ceL 
tic) di WilMsm Butier Yeats; con 
Gianfranco Varetto. Alessandra 
Mida Regia di Gianfranco Varetto 
VAUe [Via dei Teatro Valle 23/a - 
Tel 6669049) 

Domani allo 21. PRIMA. La botte¬ 
ga del callw di R. W. Fassbinder 
da Goldoni; con C. Simonl. G. Bia- 
vali, V Co*>gia: regia di Renato 
Giordano 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
6896031) 

Domani alte 21. PRIMA. Del r*ltoml 
di Francesco GIgiiozzi; con to 
Compagnia Macchine di Bosco 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8-Tel 5740598-6740170) 

Alle 21 Orfani di Lyto Kossier; 
con Sergio Fantoni, Roberto De 
Francesco Regia di Ennio Cottor- 
ti 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 61 • 
Tel. 6566711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24-Tel. 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Vi,a Labicana, 4:^ - 
Tei. 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 
cosi con Frttnco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambirvi 
COLOSSEO ( Via Capo d'Africa, 5<'a • 
Tei. 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 528094.3) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bombelli, 24 - 
Tel 6810116) 

Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7467612-7464C44) 

Riposo 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Crotlapmta, 2 - Tel. 
5696201-6693098) 

Allo 10 Hiimlel prince ot Oane- 
mark-diW Shakespeare (speRa- 
celiporto scuole) 

CRAUCO (V a Perugia. 34 - Tel. 
7001786-78,22311) 

Sabato alle 10 II mercanta di Ve¬ 
nezia raccontalo dal ragazzi di 


Robjrto Calve: alle 17. 
show di Walt Disney 
IL TORCHIO (Via E. Mxosmi, 16 - 
Tel 582049) 

Alto 10 La •talla sul comò di Aldo 
GiC'vannetti 

TltAinO DEL CLOWN TATA (Via 
C»\t f.gow. 52 • Tel. 99Ì9116 - Ladi- 
f.pcii) 

Tutti I giorni alto 16 30. Papero 
Piero e II clown magico di G. Tal- 
((>ne. con i) clown Taui di Ovada 
TUATRO IN (Vicolo degli Amatriels- 
ni.2-Te» é667610) 

Allo 10. Giulio Coaara di William 
Sh.icespeare. Alto 17. Laeortlgto- 
ns di Pietro Aretino (spettacoli 
P>r e scuola) 

TÌ;A1 no MONOIOVmC) (Via O. Go- 
nii.Chi. 16-Te) 86017:J3) 

Allr IO La avventura diPIneoehio 
cxilaComp della Rcmcto 
TEATRO VERDE (Cireonvailazlont 
G uinlcolonse, 10 - Tei. 5692034) 
F^ifioso 

DANZA 

C DLOSSEO (Via Capo d’Africa. 5/A 
-Toi. 7004932) 

Alle 21 Cercatori d'ombre e AlTri^ 
do con la Compagnia Giuditta 
Cambiari; La forma isolata con la 
Conìpagnia Teatro Danza Skenè 

iinusiCA 

Bi CLASSICA tmamm 

TEATRO DEU'OPEfU» (Piazza B. 
Gli] l'Tol 463641) 

Venerdì alle 20.30. tzita Mlltor di 
G. Verdi. Direttore d'orchestra 
Roberto Abbado; f4* del coro 
Gi.inni Lazzari. Regia di Boris 
Stiiika. interpreti* Aprile Millo. Al¬ 
bero Cupido, Luciano D'intino. 
Paolo Coni, Carlo (toiombara e 
Dar ilo Sarralocco 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione • Tel. 
•575D742) 

A|i«h 19 30* Concerto dal Coro del- 
■’Accadamia di Santo Cecilia di- 
'u'io da Domenico Bartolucci. In 
pri^gramma musiche di Palestri- 
na 

ACCADEMIA O'UNCHERIA (Via 

Giulia.1) 

Giovedì allo 20 30. Concerto del 
quartetto di aastofoii aquilano e 
Andrea Boggloli (pianoforte); mu- 
s che di Pittano, Mai occhini. Ber- 
triir a. Bianchini. Liszt. LigetI 
ACCADEMIA DI SPAOiWk (Piazza S. 
Piairo in Monlono. 3) 

Riposo 

A.MO.R.(Tei 3063171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Vili del Gonfalone-Tel 6675952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Giovedì alle 21* Concerto deH'Or- 
cnestra Sinfonica Atruzzese Mu- 
sichedi Pugnani 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Ari lago, 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel. 
4527403) 

Vunerdl alle 18 30. Concerto sin¬ 
fonico pubblico, direttore Antony 
Wil. Musiche di Peivferacki, Pe- 
traesi. Brahms 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

0 / 1.1 Bolzano. 36 ■ Tei. 653.216) 

R CO«0 

AUDITORIUM DEL SERAFtCO (Via 

del Seralico. 1} 

CiC’vedi allo 2045: Concerto del 
pianista Aldo Cicccllnl. Musiche 
di f rank. AIkon. RaveI 

A ULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiiìZZaA Moro) 

Sabato alto 17 30. Concerto diret¬ 
te’ da Salvatore Acenrdo. Musiche 
d r»chuberieSchoeiiberg 
EiRANCACCIO (Via Merulana, 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHESA S. AGNESE IN AGONE 

(Pi izza Navone) 

Giovedì alte 21. C>ncerto della 
Sirfomotta Veneta diretta da Le^ 
naido Gaspannl Musiche di A. 
Marcello, A Locatelll, F. Durante. 
J Maydn 

C HIESA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale) 

A Ile 21 Recital dei chitarrista Ma¬ 
ro Qangi Musiche (li Giuliani, Ci¬ 
ma rosa. Caruili.Tor *oba 
GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
celle Bello Arti, 131) 

F Iposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. 
e3'/2294) 


Giovedì atto 21. Concerto di An¬ 
drea Montefoschi (flauto), Felicia 
Gregorio (pianoforte) Musiche di 
Francala, Faurè, Casella, Proko-' 
fiav • 

IL TEMPIETTO (Tei. 4614600) 

Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za 5 Agostino) 

Riposo *• 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 - 
Tei 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17.Tel 393304) 

Domani alle 21. Concerto de I soli¬ 
sti Italiani. Musiche di VivaW), Po*-* 
rena. Mercadanie. Donizottt 
ORATORIO S. PIETRO (Via Calla 
Mediatrice, 24) * 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Por>-^ 
tane. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA'' 

(Piazza della Cancelleria) i 

R'poso 

RIARi 78 (Via del RIarl, 76 • Tel 
6870177) 

Giovedì alle 21 16. Concerto di 
Alexander Hohenneger (violon¬ 
cello) e Angela Picco (pianoforte). 
Musiche di L. von Beethoven, F. 
Chopin 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli, 

6 ) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re, 49-Tel. 6643918) 

Riposo 

SALA DEUO STENDITOiO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monta 
Testacelo. 91 - Tel 5750376) 

Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo. 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUIZ (Via Ostia, 9 • 
Tel. 3599396) 

Non pervenuto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 16'Tei 682551) 

Alle 2130. Concerto blues rock. 
del gruppo Inglese -Mad Dogs-. 
Ingresso libero 

BiLLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via- 
dogli Orti di Trastevere, 43 - Tei. . 
5816121) 

Domani alle 22. Jazz con il Trio ' 
del pianista Gianni Le Noci 
CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del George Gar¬ 
zone Ouartot 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo G 6 Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 38-Tel 5744997) 

Alto 21 30 Concerto con il gruppo^ 
-Les Hot Swing» 

CLASSICO (Via Libetta, 7) 

Alle 21 30. Mohamed Mounir - 
World Music 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich,':; 
141-Tal. 6698794) ^ 

Ripoao * 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio/' 
28) 

Alto 22 30 Musica colombiana 
con I «Chirimis» 

EURIDMIA CLUB (Via Ftomoto Mur- ' 
ri.43-Eurtei.6915600) 

Domenica alle 22 Concerto», 
Rhytm'n'btues del gruppo «BulH 
Frog- ^ 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi, * 
3-Tel.S892374) H 

Alle 21. Happening di sopravvk^ 
venza con numerosi ospiti T 
FONCLEA (Via Crescenzio. 62'A 
Tel 6896302) 

Alle 22 30. Cabaret con Marco-'' 
Facchini •, 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli. , 
30/b-Tel 5813249) -h 

Alle 22 Musica dalla Kasbah •t' 
Danza del ventre ■* 

HABANA (Via dei Pastini. 120 • Tel, , 
6781983) _ 

Giovedì alle 21 30. Musica latinJ^ 
con II gruppo di «Melma» 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa-?) 
brianotel 3962636) M 

Giovedì aito 21. Cooceno con 
cantante Fabio Concaio ^ 

SAlNTLOUtS( Via del Cardano, 13/a . 
-Tel 4745076) 

Oggi e domani alto 22 Ada Mon- 
tellantco Quartetto — 
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Milano 


per i «Telegatti» Sylvester Stallone parla di sé 

e del suo cinema per uomini veri 

mentre Ed Asner ricorda com’è nato «Lou Grant» 


■..Intervista 

con Meiyl Streep: Tattrice americana (che pas&a 

per un'ai^tipatica) racconta 

che vuole avere successo «soltanto come mamma» 


VedirePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


n muro oltre la memoria 


■i BERLINO. I.'appuntamcnto 
t per mczzoi^iomo a casa sua. 
a Berlino est. Hciner Moller, Il 
più grande drammaturgo delle 
due Germanie, vive al 14 piano 
di un grattacielo costniito otto 
anni la e già ridotto a una rovi¬ 
na. Dalle finestre del suo ap¬ 
partamento il leggendario gri¬ 
gio di Berlino est entra dagli 
occhi direltamcnte nell’anima. 
Ogni stanza 0 la ripetizione 
dello stesso scenario: un tavo¬ 
lo per scrivere e tonnellate di 
libri e giornali dappertutto. Vi¬ 
ve solo. In bagno c'è una co¬ 
piosa collezione di gialli c di 
vecchi numeri di Time, sopra il 
lavandino al (tosto dello spec¬ 
chio una tavo a cieca di legno. 
Quartdo parla del suo (>aese, 
la Ddr. usa seivza indugi il tem¬ 
po passato. "l' Io trascorso tutta 
la mia vita sotto regimi dittato¬ 
riali. Conosco la democrazia 
solo come tuiisla». Raramente 
una voce riesce ad abitare tali 
profondità piegando la lingua 
tedesca alle vibrazioni più toc¬ 
canti della poesia. Dal balcone 
che si alfa-:i:ia sul giardino 
zoologico si vede un orso |>as- 
seggiare nel suo recinto: •£ rus¬ 
so». precisa Moller. Il grande 
intellettuale privilegiato, tena- 
' ce sostenitore della necessità 
della soprawivcrua del suo 
l>aeae, di Inulte allo sviluppo 
precipitoso degli avvenimenti 
è impotente. Come il suo Am¬ 
ieto. maratona teatrale di otto 
ore in scena al Deutsches 
Theater di Brtrlino est, le sue 
uniche armi sono un miscuglio 
di cinismo, ironia e disgusto. 
Lo scorso 4 novembre, durante 
l'uitima colossale manifesta¬ 
zione ptormsssa dagli Intellet¬ 
tuali prima dell'apertura del 
muro, Heiner Mailer prese bre¬ 
vemente la parola per leggete 
un testo non suo e tomo ad oc¬ 
cuparsi del suo Amleto che 
non 6 soltanto un commiato 
da Stalin e dalla Ddr ma anche 
dalla pretesa degli artisti di de¬ 
cidere i destini del mondo con 
la sola forza delle loro idee. 
Heiner Mailer, lo scorto no¬ 
vembre, senza Interrompere 
neanche per un giorno le 
prove del no «Amlelo», rtfe- 
rendoal agli aweoimenll la 
cono, ha dkhlarato: «Tutto . 
questo non mi rignarda, non 
sono ana madre e menime- 
no nn tribuno. Non ho un 
. note e questo non è n mio 


Non c'era motivo di interrom¬ 
pere le prove. Amleto durerà 
skuramente più a lungo della 
Ddr. L'arte ha un tempo indi¬ 
pendente rispetto alla politka. 
U stessa Chrlsta WoU re¬ 
centemente ha dichiarato: 
•QacUo che va la giro sven¬ 
tolando la bandiera tedesca 
non è 0 mio popolo». Cosa 
signlfleaT A chi appartiene, 
adora, il popolo? 

Chrlsta Woll ha sempre avuto 
delle illusioni. Ora ne ha persa 
un'altra. Ma a proposito di po¬ 
polo. mi chiedo quando Chri- 
sta Woll abbia preso la metro 
l'ultima volta. Con la politka 


del privilegi, gli Intplleltuali so¬ 
no stali separati dal resto della 
gente al pari dei funzionari di 
partito. 

' SI è parlato molto del nolo 
degli scrittori e della lettera¬ 
tura; qnal è stata. Invece, la 
funÀrne del teatro? 

Le chiese e I teatri erano gli 
unki luoghi dove la gente |>o- 
leva riunirsi sfuggendo ad un 
controllo diretto dei servizi di 
skurezza. Il teatro nella Ddr ha 
svolto le funzioni che altrove 
hanno la slami» o la televisio¬ 
ne. Adesso ha la possibilità di 
dnentare autonomo. Ma non 
sarà facile evitare lo stesso de¬ 
stino della Repubbika federa¬ 
le dove il teatro ha una funzio¬ 
ne o d'intrattenimento o rap¬ 
presentativa, ma nessuna fun¬ 
zione sociale o politka. 

Come untore, qnall seno I 
personaggi che la Interessa¬ 
no magglormeote? 

Mi interessa chi soccombe, chi 
fallisce. Dai viiKitori non si Im¬ 
para niente, sono quasi sem¬ 
pre stupidi. 

Esisteva, da parte degU In- 
teUettnaU, un’opposìztone 
artkolatt? 

No, qui nessuno dkeva niente. 
Ad Occidente si, ma non qui. 
Anche perché non c'era una 
vita pubbika. Era impossibile 
dire quakosa attraverso i ca¬ 
nali uffkiall d'informazione. Si 
poteva soltanto scrivere, ma 
non pubbikarc. Pubbikare si 
poteva ad Occidente, ma lo ve¬ 
nivano a sa(>ere subito. 

In che misan la censnra ha 
ostacolalo il sno lavoro? 
Censura è un concetto troppo 
razionale. La mia casa editrice 
aveva rkevuto istruzioni preci¬ 
se: censura assoluta per l'Est, 
nessun problema per l'Occi- 
dente perché cosi (Tonavo mo¬ 
neta torte nelle tasche dello 
Stato. Non si trattava quindi di 
una censura vera e propna. era 
tutto irrazionals, stupido. Tutta 
la Ddr è stata un'immensa tra¬ 
gedia di stupidità, di incomtie- 
tenza totale. Bisogna capire 
come ad un certo punto possa 
diventare anche noioso com¬ 
battere la slupidità, l'assoluta 
distanza dalla realtà, l'odioso 
autocompiacimento del parti¬ 
to e dei suoi dirìgenti. 

Che eoM MgaUka rapettura 
del mura per la letteratura 
tedesca? 

La letteratura di questo paese 
era necessariamente diversa 
da quella del resto della Ger¬ 
mania, non voglio dire che fos¬ 
se una letteratura socialista, 
ma nasceva comunque da un 
ti(>o di esperienza diverso, 
(Tostboighese. Cera la storia. 
Adesso la storia non c'é più, ci 
sono soltanto movimenti di ca¬ 
pitale. 

A proposi t o di rtanUlcazIo- 
ne tedesca, come giudica la 
proposta di Cdotfaer Grass 
di una confederazIoDe tede¬ 
sca al (Tosto di una grande 
Germania nnlta? 



Incontro a Berlino con lo scrittore 
Heiner Mùller: «Quella di novembre è stata 
una rivoluzione arrivata troppo tardi 
Ormai la Germania ha perso la sua storia» 


LIDIA CARLI 


i:" 




Troppo laidi. Skuramente .sa¬ 
rebbe stata una soluzione mi¬ 
gliore, ma ormai é irrealizzabi¬ 
le. La Ddr non ha forze suffi¬ 
cienti (Ter rìgenerani da sola e 
(Ter una forma di unità diversa 
é troppo lardi. In Germania i 
cambiamenti sono arrivali 
sempre o troppo presto o troir- 
po tardi. La rivoluzione nella 
Ddr è arrivala come minimo ' 
quattro anni troppo lardi e l'a- 
(Tcrtura dei confini é stala (ro(T- 
po improvvisa. Prima si senti¬ 
vano tutti trattali come cani, 
non hanno avuto II tempo di 


irasformarài in uomini e sono 
diventali lupi. 

Secosdo lei quella di novem¬ 
bre è stola una vera rtvolu- 
doiie? 

SI. torse bisogna dire di si. £ 
ini()ortanle liberarsi dell'idea 
die una rivoluzione debba es¬ 
sere necessariamente di sini¬ 
stra. Anche il nazionalsociali¬ 
smo è stalo una rivoluzione. 
Questa non é skuramente sfa¬ 
ta una rivoluzione proletaria, i 
lavoratori hanno as(Tetlato. £ 
stata una rivoluzione giovanile. 


fin daH'inizio. fn un certo sen¬ 
so è stalo II nostnT '68, con ven- 
t'anni di ritardo. 

Il muro ra|ipreseDtova una 
ferito, UDO strairpo per la 
storto e (ler l'uomo. Quali 
saranno I nuovi muri dd do¬ 
mani? 

I conflitti sociali, la minaccia 
della disoccu|Ta::ione di mas¬ 
sa, l'esplosione violenta di xe¬ 
nofobia. il ritorno delfanlisc- 
mitismo saranno causa di forti 
tensioni. La Ke|>ubblka fede¬ 
rale sta comprando la Ddr. 


/'ccanto, 
il marci 
Ci Bell ino 
CPpD 

Li rivoluzione 
del no'rembre 
scorso. 

In allo. 

kiseriilore 

fitdetico 

Hitinist 

Miiikir 


Springer. il leggendario editore 
di destra, ha comprato quasi 
lutti i giornali del Nord. La 
svendita continurt. Il pcrkolo 
maggiore sarà rappresentato 
dall'opposizione <::Ik‘ in questo 
(Taese non si atlkiTlcià a sini¬ 
stra perché la slnlslra I: supera¬ 
ta. screditala. L’oiTposizione si 
orienterà skuramente a de¬ 
stra. 

' Anche In fcssp nazionall- 
sto? 

Indubbiamente si. Il L'1 aprile 
sull'Alexandcrplaiz la polizia è 


stata costrcila ad intervenire 
massicciamente per la prima 
volta a disperdere una manìle- 
slazione per il compleanno di 
Hitler. L'odio contro gli stranie¬ 
ri è fon istilmo 

Quale dosTcbbe essere, og- 
gL U compilo dclTarte? 
Nessuno, cntdo. L'unko com¬ 
pito è continuare a lavorare, 
per chi, non lo so. È un mo¬ 
mento diflicile. 

Come spiega II fatto ebe I più 
noti sciittisfl del suo paese al 
sono trlmxretl dietro al si¬ 
lenzio? 

Il problema è che non c'è più 
niente da dire. La gente vuitIc 
il marco dell’Ovest e basta. 
Non c’é molto da aggiungere. 
Si (XTlrà ricominciore a dire 
qualcosa nel momento in cui 
si faranno sentire i primi pro¬ 
blemi, quando cì saranno iropr- 
pì disoccupiti e pochi marchi 
in giro. 

Come artista, qual è II suo 
rapporto con l’Ilalto? 

Prclerirei senz’altro una riunili- 
cazionc delta Ddr con l’Italia 
piuttosto che con la Germania 
federale! 

Quali sono I suol progetti di 
lavoro per il futuro? 

Ho in mente quakosa sulla se¬ 
conda guerra mondiale, su 
Hitler, su Sralin. Il muro o la 
cortina di ferro erano un freno 
incredibile, .àdessoche il freno 
non c’é più, l'accelerazione 
del capitale é totale. Se non si 
troveranno nuovi freni, questa 
accelerazione porterà alla di¬ 
struzione. Hitler è stalo il gran¬ 
de acceleratore della storia. I 
suoi princi|Ti hanno trionfato 
nel mondo. La (lolilica moder¬ 
na si fonda sul principio dello 
.sterminio, della selezione. L’u- 
nka S(Teranza è che tutte le mi¬ 
noranze si organizzino, dogli 
ebrei ai comunisti. 


Bergmai) dirige 
«Casa di bambola» 
al teatro Goldoni 
di Venezia 



Sarà di scena al Goldoni di Venezia in esclu.siva per l'Italia e 
solo per Ire serate, dal 16 al 18 maggio. Il captolavoro di Ib- 
sori. Coso di bombola, prodotto dal Teatro re.ilc drammatico 
(Il SKTCcolma, è diretto daIngmarBcrgman (nella foto) e in¬ 
terpretato da Perniila Ostergrcn, nella parte di Nora e da Er- 
land Josepti.son.un atlorechedaanni lavora a fianco del re¬ 
gista so'cdosc. sia a teatro che al cinema. L’oirera arriv:) a Ve- 
ne.!Ìa pier iniziativa di Giorgio Gaber, direttore artistico del 
(joldoni, e dello stesso Bcrgman, che ha voluto portare in 
ll.itia un’opera che con cs.sa ha profondi legami (Per infor- 
irazioni rivolgersi a Milano al 2066377). 


La Rai a Cannes 
con sei film 
e tanti servizi 
giornalistici 


Sta [Ter partire la 43 edizione 
del -Feslival Intcmalional du 
film di Cannes». Dal 10 al 21 
maggio la Rai sarà presente 
al festival con ben sci (ilm e 
con un notevole schiera¬ 
mento giornalistico: 1.3 sprct' 
tacciare manileslazicmc ci¬ 
nematografica, ini.stti, sarà seguita dalle reti radiofoniche c 
televisive della Rai in modo assiduo. Il Tgl prevede due ser¬ 
vizi al giorno nelle edizioni delle 13.30 o delie 20 o una diret¬ 
to della premiazione finale. La rubrica Prisma andri in onda 
eon duo servizi il 12 c il 19 maggio. Anche il Tg2 c il Tg3 sa- 
r.'iiino presenti sulla Croiselle con i loro inviali. risp>cltiva- 
rrlente Marlisa Trombetta e Lino Miccichè. Un calendario af¬ 
follalo di apiTuntanenli con Cannes -nnehe per tutti i giornali 
radio. 


Ospite 

airHermitage 
lo scultore' 
Crocetti 


L'na statua alta tre metri. // 
CQixjliere delta pace, 
di Vincenzo CroccUi, ò una 
delle opere dello scultore 
italiano ospitate in una mo¬ 
stra al musco Hermitage di 
Leningrado. All'inaugura- 
zione della mostra lo sculto¬ 
re. autore fra l'altra di uno dei portali della basilica di San 
Pi(?tro a Roma, ha dichiarato di essere fr'licc di poter esporre 
in una sede cosi prestigiosa, mentre il direttore del musco ha 
dotto di condMdc 'c l'idea che ispira l'opera detrarllsta Ita¬ 
liano. Crocetti ha annunciato di volere donare alcune scul¬ 
ture al museo sovie tico. ^ 


La Ricciarellli 
perdona 
e si rìconcilia 
con la Scala? 


■Se mi inviteranno, tornerò a 
Milano. Non serbo rancori». 
Lo ha detto l'altra sera Kotia 
Ricciarelli, nel corso della 
prcsentiizione di una raccol¬ 
ta musicale nella quale si è 
esibita con Placido Domin- 
go. Riferendosi alle conte- 
sliizioni cui andò incontro nella sua ultima apparizione alla 
S-.ala. la cantante ha proseguito: «In iuiia,W///cr mi sono tro¬ 
vata co.strctia in uno sireltacolo che non era all'altezza. Ma 
a-ch'io ho sbaglialo, lo rkonosco: alla Scala resi il 20-3ti% 
dE lle mie possibililà. Anche se (rer ora non me la sento di af¬ 
frontare un pubbiko nemko, non intendo con questo puni- 
n- gli appassionati di una città che amo e che mi ha dato 
tante soddisfazioni». 


La Sidlia greca 
con successo 
ad Helsinki 
fino ad ottobre 


Durerà ancora sci mesi la 
mostra sulla Sicilia greca 
che, con grande successo, si 
sla lenendo nel mu,sco na¬ 
zionale finlandese di Helsin¬ 
ki. In cs|Tosizione vi sono al¬ 
cuni incelili ritrovali l'anno 
durante alcuni scavi 
archcologki nella zona di Diana. Interessante soprattutto un 
grosso corredo tombale della prima metà del quarto secolo 
a.C., completo di ccramka dipinta in più colori. Sono espo¬ 
ste anche maschere di lerracotta della tragedia e della com¬ 
media, e statuette di attori comici dcll'artigianato locale. 


Con un tappo 
in gola 
canta tutto 
il «Werther» 


Voleva schiarirsi la voce con 
l'aerosol, ed invece ha in¬ 
ghiottito il tappo della bom¬ 
boletta. L'incidente non gli 
ha imiredilo, (rcrò, di andare 
in scena ugualmente e di 
cantare, al Regio di Parma, il 
Werther di Masscnel. L'im¬ 
barazzante incidente é successo al tenore argentino Luis Li¬ 
ma. di quarant'anni, (rochi minuti prima dell’inizio della 
rappresentazione. In un primo momento ha cercato di spu¬ 
lare il tapiro, con I aiuto di un mcdko, senza successo. Ci ha 
ritrovato ncll'inteivallo, ma con lo stesso risultalo: il lappo 
era forse già finito neirintcstino. Con il tappo in gola, quindi, 
ha portalo a termine la sua fatka canora senza incidenti. 
M.i, andato in ospi.-dale picr una radiografia, del tappo non si 
é trovata traccia. 


CLEONORA MARTELLI 


Fragili e abbandonati nella terra di Palanchi 


Nel suo nuovo romanzo 
«La via del ritorno» l’autore 
racconta la fragilità 
di un’adolescenza all’ombra 
della storia dei nostri giorni 

OTTAVIO CKMÌii 


Un'iinniagine del romanziere Enrico Palando 


■1 In questo nuovo roman¬ 
zo, La via del ritorno (Bom¬ 
piani. pagg. 141, lire 22.000), 
Enrico Palandri continua a 
raccontarci le sue storie di 'fi¬ 
gli di nessuno abbandonati su 
questa tetra». Si legga, prer cre¬ 
dere, a pagina 22. Ma si rileg¬ 
gano anche i suoi libri prece¬ 
denti, Boccalonee Le pietre e il 
sale, che risalgono rìspictiiva- 
mente al 1979eal 1986. Sipro- 
trebbe concludere subilo che 
i romanzi di Palandri ci rac¬ 
contano la fragilità dell'adole¬ 


scenza. Tra tanti libri pregni di 
eroi e di antieroi i romanzi di 
Palandri fanno felke eccezio 
ne. 

•Tutto va anche e anche noi 
andiamo cosi, come i treni e i 
ricordi, senza neppure la con¬ 
solazione di aver capilo dove» 
(l>ag. 50). La contaminazio¬ 
ne con la storia del nostro se¬ 
colo c'è ed è evidente solo a 
chi sappia cercarla: >La nostra 
vera scuola era piuttosto quel¬ 
la società improvvisamente 
srsdkata dalle sue orìgini pro¬ 


vinciali, contadine e pratriar- 
cali, proiettala nel generico 
entusiasmo dello sviluppo» 
(pag.29). 

Ma profondo è il pozzo del 
passato, c (rer attingete ad es¬ 
so bisogna compiere un viag¬ 
gio nello spazio (la via del ri¬ 
torno, che porta sempre albo- 
ve. che non rì|Torta al luogo di 
partenza) come l'autore e II 
lettore compiono, tra la Sco¬ 
zia. Londra e Roma, in questo 
libro. Un viario nello spazio 
è anche un viaggio nel tempro. 
Ne consegue che la lettura di 
questo libro é tale e quale a 
quell'andare (rer ferrovia ora 
leggendo, ora guardando fuo¬ 
ri. ora sprofondando nei rkor- 
di. Questo tale che viaggia ver¬ 
so Roma (Tcr una cena con gli 
amki. troverà gli amki mutati, 
le amicizie dlisolte e ricom- 
prostc diversamente, conterà 
le assenze. «Tra terrorismo ed 
eroina sembrava che la mia 
generazione in Italia fosse sta¬ 


la decimala: dei mie compa¬ 
gni di scuola metà eriino mor¬ 
ti o erano finiti In galera» 
(pag. 102). 

Non si spaventi , il lettore: La 
via de! ritorno non Ita. niente a 
che vedere con un certo, lette¬ 
rario terrorismo «rosai» e tanto 
meno con la denuncia delle 
tossicomanie coloral e con la 
stessa tinta. £ un romanzo che 
va alle radki di qt..ielk:i fragilità, 
di quel cercare e non trovare 
che angustia l'iidoiescenza. 
La storia del nostri gkimi scor¬ 
re sullo slondo, miT è un senti¬ 
lo dire, un raccont>o sentito 
raccontare dagli amici o dalla 
generazione dei piadri che vis¬ 
sero gli anni delli» guena, del¬ 
le madri come la madre prò- 
lacca che aindò a un diario 
destinalo al figlio medico le 
sue speranze e It: sje ango¬ 
sce. Il legame con Rii adole- 
scenli delle gemnizloni pas¬ 
sale è tenero, comprensivo. 
Se è vero che Pafarulri la parte 


di quella pkcola schiera di 
scrittori giovani che durante 
gli anni Otlanla hanno cerca¬ 
to dì lare i conti con la mega¬ 
lomania messianica dei padri 
e con i sogni rovinosi di più 
d'una generazione, è anche 
vero che egli non giudka, an¬ 
zi. respinge perché inutile il 
giudizio severo e la condanna 
della grandiosità dei progetti: 
la rovina è latta, e ora tutt’al 
più si tratta di evitare il para¬ 
gone, di non seguire esempi 
fallimentari. 

Il romanzo si apre con una 
cena tra amki in una Roma 
dei nostri giorni, nella quale 
inutilmente si cetcherebbero i 
segni di un'allra Roma, quella 
chiassosa e bonacciona dove 
tulio finiva a cena. Gli uomini 
sono quelli (bellissimo il per¬ 
sonaggio rii Sandra), l'oste è 
quello (m.i anche lui finge la 
bonomia romanesca d'altri 
tempi), la stagione è quella: 
ma tutto è mutalo, tutto è non 


s:)l(T diverso ma falso, piersino 
cancaturale. Tutti fingono di 
e!«<:re quelli di un temiro. in 
riiailà nessuno è piCi quello di 
alloia. Tra l'inizio della cena e 
la richiesta del conto, c'é il 
viajsjio e. dentro il t raggio, gli 
alfoiidi nella memoria. La sto 
r .i c'è, eccome, e va dal '39 
alle scoppio della bomba alla 
stazione di Bologna fino ai 
giorni che stiamo vivendo. Ma 
quello che sta a cuore a Pa¬ 
landri é il modo in cui l’indivi- 
eiio la vive e la rievoca: e an¬ 
che il modo in cui può sfuggir¬ 
le, il modo come può ingan- 
rarla, beflarla. Gli sguardi si 
susseguono, si allcniano, rive- 
l.indo paesaggi interiori e 
p .«eaggi visti di sfuggila dal fi- 
r er i-ino del treno. (.'Europa e 
I lliilia, Edimburgo. Londra e 
Eorr.a diventano cosi città 
eveqate dal profo:ido della 
rnentoriacome la PiTlonia del¬ 
la madre. 

Gì pare che tulta la narra¬ 


zione (roggi su tre figure di 
donna: la dolente madre |to- 
lacca. la volubile e lormenlala 
Sandra e la rasserenante Julia. 
La fragilità e l'ansioso cercare 
di chi sa di non trovare hanno 
un’ancora proprio nel [X‘rM>- 
naggio di Julia, la più spxrnla- 
nea, la più sincera delle don¬ 
ne di questo libro. È nel con¬ 
fronto con lei che si rivela il 
vano rkercare del viandante- 
viaggialore. Sono (rer lei le fra¬ 
si più ferme e più realistiche 
dello scrittore (sotto la prosa 
di Palandri preme spiesso il 
verso), sono dedicali a lei i 
(Tensieri conclusivi. «Paghia¬ 
mo, ci alziamo. Aiuto Sandra 
a infilare la giacca e per un al¬ 
timo trattengo le mani sulle 
sue spalle, rubandole un po’ 
di intimilà, un p>o' di quello 
che eravamo. Penso a Julia, e 
vorrei tenere lei tra le mie 
braccia. Domani partirò». Il 
viaggio è finilo e, nel momen¬ 
to preciso in cui finisce, rico¬ 
mincia. 


rUnità 

Martedì 
8 maggio 1990 
















Alto gradimento per i film 
ma la finale di Coppa 
travolge i record d’ascolto 


scolto TV dal 29/4 al 5/5 • ore 20.30 /231 


mv. HMi if lou ruointtiia i 

settimana prec. 49.74/\sjwttlniana prec. 40,65y 


Cultura E Spettacoli 


Per la notte dei Telegatti star da tutto il mondo 

Rambo, professione scrittore 



Attesissimo è arrivato a Milano per la se¬ 
rata dei Telegatti (stasera su Canale 5) 
Sylvester Stallone, riciclato in versione 
antimuscolare ed ecologica II popolare 
attore ha preso le distanze da Rocky e 
da Rambo. ma intanto nessuno ci salve¬ 
rà da Rocky 5' e Rambo 4® Tra i premiati 
anche Edward Asner, interprete del per¬ 


sonaggio di Lou Grani nella sene pro¬ 
dotta dalla Cbs e poi interrotta per moti¬ 
vi politici II protagonista, infatti, si era 
impegnato per la raccolta di fondi per il 
Salvador e contro l’intervento Usa in Ni¬ 
caragua Nel suo futuro una vita di So¬ 
crate per la tv «Woody Alien, un punto 
in più per il genere umano» 


■i I lilm invadono la hil pa 
rade tv Che segna un sette a 
tre della Rai sulla Fininvesl Co¬ 
minciamo dal basso come nel¬ 
le top ten musicali’ Ecco Ca¬ 
nale 5 con il satirico Striscia la 
notizia, preceduto da Nonso- 
tenero (Raidue) Piace il we¬ 
stern Douv la terra scolla 
(Ramno) I hanno visto in 
5 700 000 mentre il -salto» so- 




Il voto 
nell’Italia 
che spara 


Wt Ci sono siali cambiamcn 
Il nell opinione politica di chi 
vive nelle zone -calde»’ Come 
ha votalo chi abita dove si 6 
sparalo’ Stasera (alle 20 40) 
fgt sette il settimanale d al- 
lualilà di Ramno, scandaglia 
pareri e urne elettorali a Erco- 
lano, segue il volo e lo spoglio 
delle schede, documenta 
preoccupazioni e paure del 
rapporto Ira malavita e ammi¬ 
nistrazione Ma la copertina di 
Tgt sette è dedicata alla più 
grande tragedia degli ultimi 
anni, la strage di Tian An Men 
Ancora, un nchiesla sui mu¬ 
sulmani m Italia che secondo 
un recente sondaggio nsultano 
700 000 la si-conda confessio¬ 
ne religiosa Oel nostro paese 


pra I C milioni spelta a II caual 
lo in doppio peno il lilm della 
Walt Disney Al quinto e sesto 
posto Chi I ha Disio’ di Rame e 
Pippo Daudo con Gran Premo 
(Ramno) Ancora un film, con 
Tcrcnce Hill e Bud Spencer al 
terzo posto Al secondo La cor 
rida di Corrado (Canale 5) e 
primo di rigore (14 milioni e 
mezzo di spellnlori) per Ju¬ 
ventus Fiorentina (Ramno) 

I I CANAteS ore 24 

Sulle orme 
della «banda 
dei Puffi» 


H A Comigliano nella peri- 
lena di Genova li chiamano 
-la banda dei Pulii- ragazzini 
che passano la loro vita tra lurli 
erilormatori Comiglianoù so¬ 
lo una lappa del viaggio pro¬ 
posto stasera (alle 24) su Ca¬ 
nale 5, da L elù negala, il ciclo 
di speciali curalo da Giorgio 
Medail e dedicato all infanzia 
difficile Secondo il ministero 
degli Inlemi in Italia nel 1989 1 
minorenni denunciati per reati 
sono stati 23 500 Le loro <a- 
pitali- sono anche le citta del 
lunsmo Roma Napoli Cata¬ 
nia Ban Genova -Un mondo 
di ragazzi - dice Medail - co¬ 
stretti a cercare per strada 
quell affollo e quei codici che 
non hanno imparato in fami- 
glia- 


■■ MILANO Grande cunosita 
per Sylvester Stallone a Milano 
per prendersi il suo meritato 
-1 elegalto- in quanto campio¬ 
ne di ascolti televisivi con i suoi 
film La Fininvcst fa sapere 
che complessivamente in Ita¬ 
lia ha latto registrare oltre due¬ 
cento milioni di spettalori 
(neanche lossimocinesi') 
Preceduto da un piccolo, 
agguemlo staff di robusti ac¬ 
compagnatori (compresa una 
signora imponente e cattiva 
che lo ha amministrato con il 
cronometro) abbronzato e 
occhialuto con scarpe -da ita¬ 
liano» bicolori Stallone ha vo- 


MARIA NOVELLA OPRO 

luto soprattutto distinguersi dai 
SUOI personaggi monstre 
Rambo e Rocky dandosi perfi 
no una verniciala di impegno 
sociale benefico ed ecologi¬ 
co Ma È stalo spiritoso garba¬ 
lo sornione quanto basta per 
rovesciare come un guanto lo 
attese pieno di pregiudizi dei 
giornalisti (sopra'tutlo donne) 
presenti 

Siamo a Rochy 5 o Rambo 4 
Tutti e due gli croi secondo il 
loro interprete vanno ridimen¬ 
sionati Infatti-dice Stallone- 
Rochy 5 (che sarà anche I ulti¬ 
mo) 6 un film pesante c triste 
È la stona di un uomo che rico¬ 


mincia da zero da povero È 
un po come la stona di Cene¬ 
rentola -Perche - racconta 
I attore anch io sono stato po¬ 
vero mollo mollo povero e di¬ 
ventare ricco ini e costato mol¬ 
le nnuncc Dopo il college, 
quando decisi di fare i attore, 
mi chiusi in casa dipinsi le fi¬ 
nestre di nero mi misi a scrive¬ 
re, scriveic. scrivere • 

SI questa è sicuramente una 
rivelazione Stallone si consi¬ 
dera uno scnttore c posto da¬ 
vanti al futuro alle scelte dei 
prossimi impegni, pensa di 
scrivere cose sugli anni Novan¬ 
ta che saranno anni meno vio¬ 


lenti 0 nei quali ii r ippono uo¬ 
mo donna c i an b t ntc saran¬ 
no decisivi Inflitti, Ila doman 
da se nella v.ta su c oraggioso 
come I suoi personaggi I atto¬ 
re (pardon scrutor-) harispo 
sto che no non c< me Rambo 
e Rocky ma certo ò coraggio¬ 
so essendosi sixis. Ito ben due 
volle E poi dipinge everrebbe 
fare un film su Pucc ini e uno su 
Edgar Allan Poe t produtton 
però (quei prcfiolenti) preten¬ 
dono di tenerlo k gaio ai Ire 
contralti che ha firmalo E per 
Puccini pcresenijo se non si 
svolge nella giungla pensa 
Stallone, non rit vogliono sa¬ 
pere Comunque I attore si di¬ 
ce disposto a girare il quarto 
Rambo solo se li-il’erà di temi 


• 'fSi' »; 


attuali e di ecologia» 

-Molta sentimentale e trop¬ 
po sensibile- cosi -i definisce 
o quindi portato a Lire tanti er 
roti 

Ma a noi sembra die in real 
là ne faccia pochivimi alme¬ 
no in carni» roinmerciale 
Quindi so ha de-ciso di buttarsi 
sull ecologia c di portare gli 
occhiai (che sono da vista ha 
voluto pre-cisaro) ò perche ha 
sentito il vento che tira Ecoslil 
nostro c roc muscolare ha pro¬ 
nuncialo parole di fuoco con¬ 
tro la Loxe americana soste¬ 
nendo 1 ho se questo spiort a li¬ 
vello diloltantislico 4 un gran¬ 
de spoit a livello prolcssioni- 
stieo ò un mondo sixirco cor¬ 
rotto e- ( esilio da gangster 



I Sylvester 
stallone 
premiato 
di «Telegatti» 
-, ' I presenta 
come 

.-i ' cnttore 
• ( pittore 



Premiato Ed Asner, interprete della serie tv 

Lou Grani, un cronista 
«ucciso» dalla censura 


■i MIUNO Che Edward 
Asner (in arte lz3u Grani) sia 
un anli Stallone è cosa ovvia 
ma non si può lare a meno di 
dirla in quanto i due allori so¬ 
no stali presentati alla stampa 
uno dopo I altro Come il gior¬ 
no e la notte Non sarà invece 
mutile dire che Ed Asner, con 
la sua mole e i suoi 60 anni, è 
nsultalo, alla prova-giomaliste, 
più affascinante di Rambo e 
Rocky messi insieme Anche 
più spiritoso 

Che cosa pensa del giornali’ 
Semplice -Tutte bugie- 

Ma soprattutto Asner ha par¬ 
lato del suo impegno politico a 
favore dei popoli dell America 
centrale e dei suol amici, quelli 
con I quali si balle per Salva¬ 


dor e Nicaragua Tra di essi 
Martin Slicnn e molti altri attori 
clic lo hanno sostenuto quan¬ 
do per 4 anni ò stato presi¬ 
dente del sindacato E contro 
SI ò trovato, naturalmente il 
solito Charlton Heston La bat¬ 
taglia per gli aiuti al Salvador è 
costala ad Asner la fine della 
sene televisiva Lou Crani an¬ 
che se la Cbs (il network per il 
quale lavorava) lo aveva sem¬ 
pre sostenuto In Nicaragua, 
racconta Asner, ci ò andato 
durante la recente campagna 
elettorale -Sono nmasto stupi¬ 
to dei nsullali - dice - ma mi 
sono anche reso conto che 
quella era la vera volontà po¬ 
polare e che sono state le ele¬ 
zioni più limpide che si siano 


mai tenute in tutto il mondo 
Spero ardentemente che tutti i 
paesi dell America centrale 
possano avere elezioni come 
quelle- 

Como e nato l’impegno poli¬ 
tico di Edward Asne^ Lui lo 
racconta cosi «Ero un bambi¬ 
no ebreo in America quando 
m Europac’eraHiUer Poi sono 
stalo un giovane sconosciuto 
attore, ai tempi delle liste nere 
Per tanto tempo ho tenuto la 
bocca chiusa Quando ho de¬ 
ciso di cominciare a parlare, 
era il momento deirAmenca 
latina» Ora tra i progetti di 
Asner ci sono delle minisene 
televisive Una sarà dedicata 
alla vita di Sccrale 

In quanto ebreo, Asner non 



Edward 
Asrer 
fi .-Lou 
Grast» 
in un serial 
bloccato 
dalla censura 


SI sottrae neanci le a un giudi¬ 
zio sulla politicii u,raeliana È 
favorevole al ni'oiioscimcnlo 
di uno Stalo p,ilestinese nei 
lemion occupali, ma realisti¬ 
camente è portato a pensare, 
dopo essere staUo in Israele, 
che la situazione possa anche 
evolvere al peggio 
Ma. immedinl unente, in¬ 
combe soltanto il Tclegalto, 
che Asner ncevi‘ià per i suoi 
telefilm consiiitnti ormai 
•classici della tv» Melilm che, 
dice, a girarli trovava mollo 
noiosi, ma poi. qu indo li ha vi¬ 
sti, lo hanno soddisfatto An¬ 


che p< r tanti temi importanti 
cheatf-ontavano 
Alla domanda perché il 
personaggio di Rossi é cosi an¬ 
tipatico’ Asner ha naturalmen¬ 
te nsposto -Perché é italiano» 
E poi CI ha nso sopra 
Ce lo siamo voluto Invece 
un giidizio deci’iamente più 
gentile I attore lo ha espresso 
su Woody Alien, definendolo 
•un punto in piu per il genere 
umano», anche se, -no, non é 
lui I ebreo più famoso del 
mondo L’ebreo più famoso al 
mondo è Paul Newman» 

DMNO 




n pronostico? 
Senza suspense 

■1 MILANO Stisera dunque iTelegatti Aconsegnarli non 
ci sarà Buongicrno ma sla'cne certi il grandi Mike non 
nancherà lo stesso Chi volete che vinca infatti I ennesimo 
premio per la categoria quiz’ Va de sé Cosi come pure ci 
azzardiamo .id anticiparvi che Enzo Biagi abbia accresciuto 
ancora di un g Ito in similoro la sua collezione sterminala 
Foba ovvia Invece risulta piu difficile indovinare per le altre 
categorie i vinc tori delle quali saranno svelati solo in diretta 
(registrata) tv Sorrisi e canzoni che organizza il tutto (a sue 
spese alla rete Canale 5 la serata va in -omaggio ) si la un 
vanto di non la ciar trapelare nulla in anticipo Ma I Italia é 
i n paese lanlaiioso e le voci cireolanr» Prendetele con be 
r eliclo di inventano (da inventare) e facciamo finta che noi 
rion VI abbiamo detto mente Dunque buttiamo II che se¬ 
condo noi Striscia la notizia dove per forza aver vinto la pal¬ 
ma della salirà (contro tmilioc biberon) Azzardiamo an¬ 
che che Chi Iha visto’’si sia lasciato alle spalle Diogene e 
Check Up Immaginiamo inoltre che Donna donore abbia 
f ulto fuori Dispt ratamente Giulia e La bottega dell orefice (e 
meno male perché cosi almeno non vedremo il Papa ai tc- 
li’galli) Ma di p lù non possiamo spifferare Percsempio tra 
F affaella Carré Simona Marchini e Donatella Ralfai chi sarà 
1 1 donna tv dell anno’ Rimaniamo nell ansia di saperlo an¬ 
che perché la donna in questione riceverà il gallacelo dalle 
nani di Gregon' Peck II quale insieme a molti altri premia¬ 
tori costituisce motivo di attrazione dr 'la lunga serata im- 
nancabilmentc noiosa che quest anno é presentala da 
C orrado e da Elisabetta Cardini Invece a consegnare i nco- 
noscimcnli accomono da ogni dove i personaggi piu o meno 
mitici Per csen- pio Telò Case o il bimbo di Nuovo Cinema 
Paradiso E per esempio Catherine Deneuve (che dovrà 
scicglierc il pcr-onaggio maschile della tv tra Columbro Bar¬ 
bareschi e Coir ido) Poi ci saranno ancora Cleen Ford e Gi¬ 
no Paoli Pippo Baudo e Rita Levi Montalcini Giulio An- 
clreotti e Francesco Salvi RudGullitteKabirBedi Chevolete 
di piu’ Una sfilila infinita interrotta anche da ospiti canon 
( Pooh. Gianni Morandi e si teme anche Tote Cutugno) ai 
t|uali pure saranno consentite due chiacchiere di circostan- 
ra Cosi come gli stranien non mancheranno di sfoggiare le 
loro tre parole in italiano 

Per gli esperti di archeologia sentimentale segnaliamo 
anche Lucia Besé e Walter Chiari che come tutti sanno, un 
tempo SI amareno mollo Poi in rappresentanza dei <altivi- 
I sarà Chiambielti il quale ha già conquistalo 1 anno scorso 
il suo trofeo lelegattesco e quest anno si deve accontentare 
tli consegnare il premio ai servizi giornalistici cioè inelutfa- 
liilmente a Enzo Biagi Oppure no’ O Affli O 
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CRAIUNO 


RAIDUE 


RAITRE 



nuAiONTtono 



UNOMATTINA. Oi Pasgirale Satalia 


TQI MATTINA 


TQI SPECIALE ELEZIONI 


CHATEAUVALLON. Sceneggiato 


CHETEMPOPA.Tai FLASH 


UN MONDO NHL PALLONE 


TELEaiORNALE.Tg1 tre minuti di 


ORAN PREMIO. Pausa calie 


OCCHIO AL BIOLIETTO 


CRONACHE ITALIANE 


RAI REOIONE. A Nord a Sud 


BIQ. Regia di Lalla Artesl 


OOOI AL PARLAMENTO 
TQI FLASH 


TQI SPECIALE ELEZIONI 


CARTONI ANIMATI 


CHE TEMPO PA. TELEQIORNALB 


TQI SETTE 


DIMENTICARE IL PASSATO. Tele¬ 
film 


TQI SPECIALE ELEZIONI 


TQI NOTTE. CHE TEMPO PA 


MEZZANOTTE E DINTORNI 


DSS. Il mistero fuori porta 


PATATRAC. Varietà per ragazzi 


CAPITOL. Telenovela 


OSE. Inglese e francese per bambini 
<34- puntala) 


TQ3 SPECIALE ELEZIONI 


ASPETTANDO MEZZOQIORNO 


MEZZOQIORNO È» 11» parte 


TQ2 ORE TREDICI. TQE DlOQENE. 
TQS ECONOMIA 


MEZZOQIORNO E... (2* parla 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


TQ3 SPECIALE ELEZIONI 


L'AMORE fe UNA COSA MERAVI» 

QLIOSA.Con Sandra Milo 


LA TV OEQLI ANIMALI 


T03 SPECIALE ELEZIONI 


DAL PARLAMENTO 


VIDEOCOMIC 


TQ3SPORTSERA 


CASABLANCA 


LE STRADE DI SAN PRANCISCa Te¬ 
lefilm -Omicidio di primo grado» 


IL ROSSO DI SERA. 01 Paolo GuzzantI 


TELEQIORNALB 


UNA PERFETTA COPPIA DI SVITA¬ 
TI. Film con Gregory Hines Bllly Cry- 
stal Regia di Peter Hyams 


RITIRA IL PREMIO» Con N Frassica 


TQ3 SPECIALE ELEZIONI 


PLAY OFF DI PALLACANESTRO. Va- 

rese-Viola (da Varese) 


MERIDIANA 


TELEQIORNAU REQIONAU 


TQS SPECIALE ELEZIONI. Nel corso 
della trasmissione VIdeosport Tennis 
Internazionali d Italia femminili Foot- 
ballamerlcano Partita di campionato 


TELEQIORNAU 


TELEQIORNALI REQIONAU 


CARTOLINA. 01 e con Andrea Barbato 


LA MIA QUERRA. -Quando anche cl si 
divertiva- In studio Leo Benvenuti ed 
EnzaSampO 


TQSSERA 


TELEQIORNALI REQIONAU 


1S.4B CALCIO. Campionato arg aliti¬ 
no (una partita) 


18.1 S WRESTUNQSPOTLIQIinr 


1S.30 SPORTIMB 


20.S0 LAQRANDBBOXE 


31.4S SUPBRVOLLBV 


23.4S JUKEBOX 


ZS.IS EUROQOLF 





14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 


10.30 LONOSTREET. Telefil m_ 

17.30 SUPER T. Varietà _ 

30.30 CHI TOCCA IL GIALLO'MUO¬ 
RE. Film di Robert Clousii 


23.40 MISSIONE SPECIALE LADY 
CHAPLIN.Film 


11.30 

TVDC»NNA MATTINO 

14.00 

NATURA AMICA 

15.00 

BREVE INCONTRO. FI Im 

17.46 

TV DONNA 

20.30 

UNO SPORCO AFFARE. Film 

dIJohn Korty 

22.20 

CRONO. Tempo di motori 

23.00 

STASERA NEWS 



13.00 

SUGAR. Varietà 

18.15 

COLORINA. Telenovela 

16.30 

CARTONI ANIMATI 


30.30 UN SOGNO LUNGO UN 
GIORNO. Film di Francis Ford 
Coppola 


23.10 KILLER COMMANDO. Film 


«l berretti verdi» (Retequattro ore 20 30) 



11.30 EASYLISTENINO _ 

14.30 MOT LINK _ 

10.30 POWER HOUR _ 

20.30 SUPER HIT 


22.30 DEACON BLUE. Concerto 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IRYA N_ 

18.30 WORLD SPORT _ 

10.30 PIUME E PAILLETTB8 

20.30 L'UOMO CHE NON VOLEVA 
UCCIDERE. Film 


22.30 TELEDOMANI 


SJM LOVE BOAT. Telefilm 




12.00 SIS.QuIz con Mike Bonaiorno 


12.40 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 



1S.30 CERCO SOFFRO. Attualità 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 


16.30 CANALE 5 PER VOI. Attualità 


17.00 DOPPIO SLALOM. Outz 




16.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 


16.00 ILOIOCO OSI NOVE. OuiZ 


7.00 CAFFELATTE 




6.00 MORK A MINDY. Telefilm 


6.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 


10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.35 CHIPS. Telefilm 


13.30 MAONUMP.t. Telefilm 




1 S.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 


16.00 BIM BUM DAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


8.30 IRONSIOE. Telefilm 


ML ■ I ■ r:%'i k /:! •T.W’J 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg* 
iato con Scherrv Mathis 



RADIO 


titi-jiC'i'jH'.iij.iisàL'iiL-j-jgHnìfni 

FKif»’Wii7.’rijj:TV',i-:'rrAi’Bn’iiCT 


12.40 CIAO CIAO. Cartoni animati 


18.00 UN AMORE IN SILENZIO 


20.26 GLI INCATENATI. Telencji eia 
conChristian Bach 



» Vi il i {-ili M ’r-vi 


20.40 ORAN PREMIO INTERNAZIONALE 
DELLA TV. Varietà condotto da Corra* 
do Elisabetta Cardini 


24.00 L*STA NEGATA 


0.40 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.00 LOU GRANT. Telefilm 



20.30 COLLEGE. Telefilm _ 


21.30 PniQIONB MODELLO. Film con JefI 
Altman Oey Voung Regia di George 
Mendeluk 


22.5S BB BOP A LULA. Attualità 


23.40 CARA TV. Attualità 


0.20 SETTIMANA QOL. Sport 


1.30 STAR TREK. Telefilm 


17.08 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMO¬ 
RE. Telenovela 


17.35 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


18.30 FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


fi (11 : f: \’/:f ■■■ [-1V 1:14-f-1. fiV 11 




20.30 I BERRETTI VERDI. Film con Jonn 
Wayne Jim Hutton Regia di John Wtiy* 
ne 


22.50 ELEZIONI AMMINISTRATIVE. In s. u- 

dio Gianni Letta 


24.00 LA DONNA DI PICCHE. Film con Ed th 
Evana Regia di ThoroldDickinson 


ctMiiitiIli 


12.30 VIAGGIO IN ITAUA 


16.00 PASSIONI. puntata 


16.30 CRISTAL. Telenovela 


10.30 TELEGIORNALE 


20.30 SPECIALE CON NOI 


22.00 SPORTE SPORT 


RADtONOTIZIE GR1 $.7 1,10:11 12:13.14, 
15 17,19 23 GR2 6 30 7 30,6 30.9 30*11 30: 
12 30,13 30 15 30,16 30 17 30 16 30 19 30, 
22 30 GR3 6 45 7 20.9 45,11 45.13 45,14 45, 

18 45,20 45.23:>3 

RADtOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 

9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radic anch io 12.10 Via Asiago 
Tenda ISObk lOlIpaomone 10 30 Cam¬ 
pionato di pali muoio 20 30 Una domenica 
mondiale 23 05 La telefonala 

RAOIODUE Onda verde 6 27. 7 26 8 26 
927 11 27 13 26 1527 16 27 17 27 18 27 

19 26 22 27 6 II buongiorno di Radiodue 

10 30 Radiodue 3131 12 45 Impara I arte 
15 40 Pomerid ana 18 30 II faremo discre¬ 
to della melodia 21 30 Le ore dell motte 

RAOIOTRE Or da verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 8 40-10 45 
Concerto del mattino 12 Foyer 14 il purga¬ 
torio di Dante 17 SO Scatola sonora 21 La 
vita offesa 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 IBEBRrm VERDI 

Regia di John Wayne e Kay Kellogg, con John Wayne, 
David Janssen, Jim Hutton, Aldo Ray Usa (1968) 141 
minuti 

L avvent jra del Vietnam al cinema comincia da que¬ 
sto film cel 68 fortemente voluto da John Wayne Tre 
lo fasi d( It azione bollica raccontata addestramento, 
difesa di un fortino dall attacco dei vietcong blitz in 
una base nemica Un giornalista commenta alla fine 
«Non mi prederanno quando racconterò quello che ho 
visto- Anche se rimane il dubbio che Wayne volesse 
fare «solo» un film di guerra «) berretti verdi» tu 
aspramente criticato per la luce favorevole con cui In¬ 
quadrò I intervento Usa nel Sud Est asiatico Un anno 
dopo comunque sarebbe uscito «Fragolee sangue» 
RETEQUATTRO 


20.30 UN SOGNO LUNGO UN GIORNO 

Regia di Francis Ford Coppola, con Nastassja KinskI, 
Frederic Forrest. Usa (1982) 102 minuti. 

La stona 0 quasi una storiella coppia separata si ac¬ 
corge che la libertà ritrovata vate meno del previsto e 
decide di tornare insieme in realtà quello che conta¬ 
va nelle intenzioni di Coppola era I uso dei mezzi 
elottroni:i il soggetto diventa solo una scusa per raf¬ 
finati csoerimenti di luce, colore e montaggio Una 
lussuosi favola 
ODEON 


20.30 UNO SPORCO AFFARE 

Regia di John Korty, con Alan Arkfn, Armand Assanle, 
Michael Learned Usa (1984) 100 minuti 
Un dramma non troppo riuscito di carcere e traffico 
di stupotacenti Harold Kauffman uscito di galera do¬ 
po venti anni vuol rifarsi una vita ma rimane coinvolto 
in un giro di droga Ma da vedero se $iot<» fan del 
grande Alan Arkin 
TMC 


20.40 UNA PERFETTA COPPIA DI SVITATI 

Regia di Peter Hyams, con Gregory Hines, Bllly Cry- 
stal, Steven Bauer Usa (1986). 106 minuti 
Prima visione tv per I avventura di questa coppia tipi¬ 
ca della pomicità americana a Chicago, due detective 
malo in arnese uno appena lasciato dalla moglie, 
t altro dongiovanni da strapazzo riescono a mettere 
le mani addosso a un boss del narcotraffico e il co¬ 
minciano I guai 
RAIDUr. 


211.30 PRIGIONE MODELLO 

Regia di George Mendeluk, con Jeff Attman, Day 
Young, Ftlchard Mulllgan. Usa (1984). 75 minuti. 

Un raro esempio di commedia carceraria e senza un 
filo di in enzione satirica La «OHllnger memorial pe- 
nitentiary* ò una galera molto particolare Dovrebbe 
essere cna specie di carcere modello in realtà vi ac¬ 
cadono le vicende piu esilaranti Dirottoro e secondini 
ndanciam criminali ergastolani allegri Chissà per¬ 
che 

ITALIA I 


24.00 LA DONNA DI PICCHE 

Regia di Thorold Oicklnson. con Edith Evans, Anton 
Walbrook, Ronald Howard. Gran Bretagna (1949). 95 
minuti 

E anche una celebre opera di Ciaikowski e prima an¬ 
cora un bellissimo racconto di Puskin Un capitano 
russo con la passione del gioco strappa a una vecchia 
contessa - uccidendola indirettamente - il segreto 
per vincere infallibilmente al «fa'aone» Quando or¬ 
mai creje di non essere piu battuto la punizione 
qualcun ^ gli cambia le carte facendogli perdere tutto 
Da allori la sorto e soprattutto n suo cervello preci¬ 
pitano 

RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


ii 


AUe ViUe 
Vesuviane 
Arena fa 
il tragico 


Osannata dal mondo del cinema, 
odiata da qualche critico, amata 
dal pubblico: Meiyl Streep 
racconta come è diventata attrice 


«So bene di passare per antipatica, 
ma non potevo mica accettare 
di fare la smorfiosa o Tipocrita» 

E intanto lotta contro i pesticidi 


STEFANIA CHINZARI 

H ROMA Quesl’.mno, oltre 
al conbuclo logo, il •Festival 
delle Ville Vesuviani - Progetto 
700». ha un vero e p ropno tito¬ 
lo. Divcriissement «Non p>er- 
ch£ abbiamo allestito un'an¬ 
nata Invola - spiega il direttore 
•artistico del festival, il regista 
Luca Oc Fusco - ma propno in 
,omaggio ad un al’ro aspetto 
del bettcccnto. un secolo che 
‘prendeva il diverlimenlo in 
modo molto, mollo seno» 
Giunto alla quinta edizione, 
il Festival delle Ville Vesuviane 
SI tiene quest'anno dal Z6 giu¬ 
gno al 25 luglio (con date leg- 
•germcnle anticipale rispetto al 
polito per il consueto tributo 
lagli onnipotenti Mondiali) tra 
te mura e sullo sfondo di due 
delle splendide vii e costruite 
inel Settecento in quella strada 
che dai tempi di Culo di Bor- 
.bone fu chiamato II «Miglio 
d oro». Sette gli appuntamenti 
di danza c di prosa e cinque le 
prime assolute 

I Apre la rassegna Roland in 
fampo. una festa di balletti 
vecchi c nuovi dedicata al 
grande ballerino e coreografo 
francese Roland Petit, che 
chiude cosi un progetto di 
spettacoli inauguralo lo scorso 
anno Sempre la danza, con 
una medita venione de 11 cap¬ 
pello a tre punte curata da 
Amedeo Amodio e con le sce¬ 
nografie di Emanuele Luzzati, 
occuperà le sale di Villa Cam- 
polieto dal 2 al 6 luglio «Per la 
prosa - ha poi spiegato De Fu¬ 
sco - siamo quest'anno ad 
un edizione chiave, in cui al- 
Lirghiamo gli onzzonti crono¬ 
logici del nostro S»'tleccnto fi¬ 
no a comprendeit' Molitre c 
V,lcisi Inoltre diamo il via ad 
un nuovo progetto biennale 
che avrà pxir protagonista Va¬ 
leria Monconi (che quest'an¬ 
no sarà al festival con Madame 
ians-gine di Sardou) ed una 
Sua lontana idea [mrtare in 
«Cairo La carrozza d oro tratta 
da MCnmec con la collabora¬ 
zione di molti artisti inlemozio- 
Viali. Ira cui Roland Topor che 
ha già dato la sua adesione per 
le scene e I costumi» 

. Un musical. Voltaire e Mo- 
IiCre alliclcranno Intanto le 
notti vesuviane di questa edi¬ 
zione. il 9 luglio debutta Cra- 
pella di Eu^nlo Bennato e 
Carlo O'Angid. stona di una 
Cenerentola dei nostri giorni 
che assutge alla nciloneta tele¬ 
visiva il 16 Cand/do da Voltai¬ 
re, adattalo c diretto da Rober¬ 
to Guicciardini e Interpretato 
bai Gruppo della Rocca, il 19 
'Aniilrione di Moliire per la re¬ 
gia di De Fusco 
A chiudere il (mtival è Le 
cantate del fiore e del buffo. 
uno spettacolo insolito, realiz¬ 
zato da un inconsueto cast di 
buton ed interpreti Nicola Pio¬ 
vani e Vincenzo Cerami lirma- 
po infatti musiche c versi di 
due cantale complementari, 
Una che narra la tragica storia 
b'amore di Eco e Narciso, l'al¬ 
tra quella di un bullone che 
yuolc fondare una nuova citta 
•E visto che di bulli conosceva- 
ho solo me, mi hanno propo¬ 
sto di essere una delle due voci 
recitanti, insieme a Norma 
Martelli» Parla Lello Arena, at¬ 
tore e comico che slamo più 
abituati a vedere in tv o accan¬ 
to a Trosi che sul palcosceni- 
po «Ma IO vengo dal teatro - 
dice - c sono lelice di poterci 
jomare con queùa Cantata, 
(xtr me una vera e propna sfida 
ZI mio essere .ittore, oltre che 
pno spettacolo in cui credo 

E ioliissimo, pcrchs ho dovuto 
nunciarc al riuno abituale 
ella recitazione napoletana 
ber affidare tutto alla magia 
dei versi c all emozione della 
niusiea* 


«Sono simratica soltanto sul set» 


Meryl Streep, la diva più diva del cinema hollywoo¬ 
diano, Bionda, spigolosa, non particolarmente sim¬ 
patica, superpremiata, l'attrice di Kramer contro 
Kramer%\ racconta in quest’intervista ed emerge un 
cunoso ritratto di donna «Non ho mai pensato di es¬ 
sere una grande attrice, ma il primo giorno che sono 
arrivata sul set ho capito che quella era la mia vita» 
Dal debutto con Ctultao\ burlesco S/ie-Dcw/. 


SERGIO DI CORI 



M LOS ANGELES Da dieci an¬ 
ni, ininterrollamcnie, Mciyl 
Streep guida la classilica che 
ogni anno, in Usa, premia la 
migliore attrice amencana Ha 
al suo attivo una invidiabile 
messe di successi, dalle olio 
candidature all Oscar alle due 
vittorie assolute - per Kramer 
contro Kramer e per Lo scelta di 
Sophie - oltre a cinque Golden 
Globe e un premio David di 
Donatello, nel 1983, per Inna¬ 
morarsi Tutta la critica la 
osanna di continuo senza mai 
negarle onori, plausi, menzio¬ 
ni, ad eccezione di Pauline 
Kael. il «mostro sacro» del New 
Yorker che non ha mai nasco¬ 
sto la sua antipatia per lei, giu¬ 
dicandola •addinltura eccessi¬ 
va per poter essere considera¬ 
la quella grande atncc che 
pensa di essere» 

Eppure, a vederla di perso¬ 
na, Meryl Streep appare timida 
c impacciata, quasi schiva nel 
parlare di si Pur consapevole 
della grande responsabilità 
che il suo successo le Impone, 
parla della sua camera con 
semplice distacco «La cosa 
più Importante della mia vita - 
spiega - sono i miei tre figli, io 
sono una mamma ventiquattro 
ore al giorno, sempre Senza di 
loro non potrei vivere, sono 
l'unico successo che mi inte¬ 
ressa veramente». 

Nata e cresciuta nel New 
Jersey, l'allnce ha studiato al 
celebre «Vossar College», lo 
stesso che la strittricc Mary 
Mac Carthy ha Immortalalo nel 
suoi romanzi, studiando arte 
drammatica all'Unlveisiià di 
Yale. Ma la sua carriera, a dif¬ 


ferenza di tante colleghe, non 
è nata da un boom improvviso, 
ne da una sofferta gavetta, ò 
sempre stata anomala come il 
suo fisico da fotomodella, ma 
allo stesso tempo la sua faccia 
ossuta c dura non le ha mai 
impedito di recitare personag¬ 
gi in grado di sviluppare una 
dolcezza fuori misura Ha ini¬ 
ziato a ventotto anni, facendo 
una piccola particina nel film 
Giulia accanto a Jane Fonda e 
Vanessa Redgrave, c subito 
dopo un ruolo modesto in Ma¬ 
nhattan di V/oody M\cn Dopo 
tre anni, aveva fatto solo quat¬ 
tro film recitando sempre pic¬ 
cole parti senza importanza, 
però 1 produttori c la cntica ri¬ 
masero colpiti da lei in manie¬ 
ra particolare cominciando su¬ 
bito ad esaltarla 
Ma a che cosa si deve il suo 
successo’ Qual è la chiave per 
comprenderlo’ «Di sicuro non 
la simpatia - spiega 1 interessa¬ 
ta - è noto a tutti che non nsul- 
to una persona simpatica, for¬ 
se perche non ho mai accetta¬ 
to di fare la smorfiosa ne l'ipo¬ 
crita, ò propno contrano al 
mio carattere, non mi ncscc 
So soltanto che nel 1983, 
quando ancora non ero consi¬ 
derala famosa e la rivista Life 
mi dedicò la copertina nem- 
piendomi di complimenti, per¬ 
si molti amici Per qualche mo¬ 
tivo inspiegabllc si arrabbiaro¬ 
no con me. dicendo che non 
era giusto lo non ho mai pen¬ 
salo di essere una grande aitn- 
cc. ne hb certo iniziato la car- 
nera comportandomi come ta¬ 
le. Devo dire, però, che il pri¬ 
mo giorno che sono arrivala 


sul set ho capito che quella era 
la mia vita, quello che avrei do¬ 
vuto fare da sempre, le luci del 
set, invece di abbagliarmi, mi 
rilassano, mi immettono in 
una situazione di calma intc¬ 
riore che mi consente di con- 
centr.irmi senza avere mai nò 
ansie né distrazioni Lei non ci 
crederà, ma mentre si gira, no¬ 
sco persino a diventare simpa¬ 
tica qualche volta'» 
Rcscntcmcntc é uscito in 
Usa e in Italia She-Deuil, dove 
la Streep interpreta una parte 
allegra accanto a Roseanne 
Barr, una simpatica camme- 
dienne che viene dalla televi¬ 
sione, e ancora una volta ha 
stupito tutti «Ho accettato di 
(are questa parte per riuscire 
ad esprimere un personaggio 
divero dai miei soliti, lo sono 
considerata un'attrice "tecni¬ 
ca' perché studio molto la par¬ 
te, il personaggio, e sono ab¬ 


bastanza abitu.ila a fare un la¬ 
voro mollo in profondità tutto 
imperniato sul mio ruolo, c 
questa volta ho scelto di diver¬ 
tirmi Tanto piu < he c'era Su¬ 
san Seidelrmin a dirigermi Ab¬ 
biamo fatto insieme una pelli¬ 
cola di donne, cercando di 
presentare dei personaggi 
femminili reali visu c vissuti 
nella loro quotidianità Sono 
una persona leg.ita ai piccoli 
latti dell csis'enza di tutti i gior¬ 
ni Sono importanti i miei nin¬ 
noli. gli oggetti delta mia casa, 
le frastornanti colazioni con 
mio manto e i miei figli Fare 
l'attrice fa parte della mia vita, 
perché é il mio lavoro, e cerco 
di svolgerlo nel modo migliore 
possibile, c I fatto che non sia 
una persona mondana é da 
molti mierprctato come un 
mio snobismo, ma invece é un 
modo carattenale mio di salva¬ 
guardare l'mtimità Sono una 


casalinga soddisfati, i he fa un 
lavoro che ama. luti > qui For¬ 
se il mio successo e tci mia po- 
polantà deriva anchi« dal fatto 
che viviamo in un ef xa molto 
consersalricc e rea. ii in.iria, c 
IO sono bianca, ven y i da una 
buona famiglia, soro bionda, 
bene educala c la n ui presen¬ 
za é rassicurante. I inmagine 
perfetta dcll'amcnc. n a per be¬ 
ne» 

«La mia vita - riprende l'at¬ 
trice - é sempre stata tranquil¬ 
la Mio manto era un amico 
dei miei fratelli, u'i bizzarro 
scultore che slava sempre per 
conto suo, e io lo ve<‘( vo girare 
per cas,» e mi incunpsiva ma 
non più di tanto Pni un gior¬ 
no, mentre preparav amo il té e 
lui mi parlava del ■ ao lavoro, 
ho alzalo lo sguanic r ho capi¬ 
to che mi ero inn< morata di 
lui È una buona ntkizione, sia¬ 
mo compagni amichevoli, e 


facciamo i salti mortali [ler ri¬ 
manere equilibrati dato che in¬ 
torno a noi tutte le coppie di 
amici si «ono separati, divor¬ 
ziano, litigano, SI fanno i pro¬ 
cessi Noi siamo una felice ec¬ 
cezione alla regola» 

Meryl Streep ha recitato con 
I più importanti atton america¬ 
ni, da RolJert Redford a Dustin 
Hoffman da Jeremy Irons a 
Kevin Kliiie Ma ce n è uno. in 
particolare, che Meiyl Streep 
ncorda con uno speciale affet¬ 
to di nguardo Robert De Mro 
•Non é cc no una mia scoperta 
che SI tratta del più grande at¬ 
tore amencano Lavorare con 
lui è un piacere dell'anima E 
stata la mia prima parte impor¬ 
tante, quella accanto a Robert 
nel Cacciatore Ed é grazie a lui 
se ho vinto un Premio David di 
Donatello, per Innamorarsi Mi 
ha colpito, negli italiani, que Ila 
particolantà che hanno di nu- 
scire a farti sentire come a c<isa 
tua, con un senso della ospita¬ 
lità molto antico, autentico Ho 
girato in molti paesi del mon¬ 
do, ma in nessun posto mi so¬ 
no trovala bene come in Italia 
Credo che quando smetterò di 
fare rattiice. io e mio manto ci 
trasferiremo a vivere da voi, è 
un posto raro, dove il calore 
della gente si confonde con 
quei colon e quei sapon che 
ho potuto provare in Sicilia c di 
CUI non sapevo neppure l'esi¬ 
stenza Mi piacerebbe molto 
venire a girare un film in Italia» 
Rccertemente, Meryl Streep 
ha deciso di militare nel Natu¬ 
rai Resources Delense Couricil 
per denunciare l'uso dei pesu- 
cidi in California. Quando a 
febbraio si ò presentata a Boy- 
den Grav, il segretano generale 
bella Casa Bianca, nessuno si 
aspettava che improvvisasse 
un comizio che ha stupito e 
imbarazzalo tulli i presemi 
«Ma IO sono latta cosi, sono ti¬ 
mida e introversa, impacciata, 
c sto sempre al posto mio Ma 
dinanzi al soprusi divento una 
tigre in California ci stanno 
ammaziando con il Mala- 
ihion. uccidono la gente per 
salvare le arance, ma non vi 
sembra bestiale, tutto questo’» 


Primednema. Esce «Dio salvi la regina» con il premio Oscar Denzel Washington 

Professione: reduce dalle Falkland 


SAURO BORELLI 


Dio aoM la regina 

Regio. Martin Stcllman Sce¬ 
neggiatura Martin Stcllman, 
Tnx Woncll. Fotografia Ri¬ 
chard Greatrex. Musica' Mi¬ 
chael Kamen Interpreti. Dcn- 
zel Washington, Donan Healy, 
George Baker Gran Bretagna, 
1988 

Milano: Durtail 


■■ Ner64, Joseph Losey, col 
suo vigoroso piglio poelico- 
polemico, realizzò quel me¬ 
morabile, piccolo capolavoro 
che era (c che resta) Per il ree 
per la patria, Inuento alto d ac¬ 
cusa contro militarismo e bol¬ 
sa retorica patriottarda usali da 
sempre dalla classe dirigente 
inglese quali «stnimenti di do¬ 
minio» e, ancor più, come pos¬ 
sibile strategia per perpetuare 


il feroce classismo di celi an- 
slocralici c altoborghcsi contro 
I irriducibile realtà popolare 
Ora, dopo oltre un quarto di 
secolo, il quarantenne Martin 
Stcllman esordisce nel lungo¬ 
metraggio a soggetto intitolan¬ 
dolo, con sintomatica parafra¬ 
si del vecchio film di Losey. Per 
la regina e per la patria (in ori¬ 
ginale. appunto. Por Queen 
and Country'). Peccato, però, 
che poi il distributore nostra¬ 
no. con l'acume e la sensibilità 
di un bulldozer, abbia d'un 
colpo dissipato questo sottile 
gioco di allusioni e di richiami 
nbattezzando, più gcncnca- 
mentc, la pellicola di Stcllman 
Dio salvi la regina É chiaro 
che la diversa formulazione 
del titolo vanifica, d'un colpo, 
sia il premeditato riferimento 


di Stcllman all'opera di Losey, 
sia e ancor più alla analogia 
evidente tra la matena narrati¬ 
va del suo lavoro e quella, già 
ncordata, del lontano ma non 
dimenticato Per il re e per la 
patria 

Baila, infatti, anche il più di¬ 
staccato approccio col film di 
Stcllman per avere precisa co¬ 
gnizione che, senza gndarc al 
mirac olo, ci si trova di fronte 
ad un'opera di solido impianto 
drammaturgico e di straziante, 
attualissima vcnià sociale Du¬ 
ra, concitala, di scatenata vio¬ 
lenza nsulta significativamen¬ 
te. In Dio salvi la regina, la <a- 
lata nell'inferno» dei degradati, 
desolatissimi quorticn londine¬ 
si tramite il personaggio-em¬ 
blema dell'ex parà negro Reu- 
ben < he. sopravvissuto agli or¬ 
rori della repressione nell'UI- 
ster e della guerra nelle Falk¬ 
land, non può tuttavia sottrarsi 


all ingranaggio :>pietalo della 
ngidd discriminazione sociale 
imperante netta presunta Bn- 
tannia Felice dell'era That- 
cher lntcri>relalo con esem¬ 
plare sobrietà c misura dall'at¬ 
tore americano di colore Den- 
zcl Washington (premio Oscar 
per Clory) Dio salvi la regina 
offre innegabilmente una at¬ 
trattiva spettacolare di torvo 
splendore ed efficaccmcnle in 
sintonia con film quali quelli di 
Frears e di Lo<ich, lavori per sé 
soli estremar lente eloquenti 
sulla dissestala realtà inglese 
Nonostante che, sul piano 
puramente commerciale, il 
film di Stellman approdi ai no¬ 
stri schermi forse nel penodo 
meno propizio, va dello altresì 
che, giusto in concomitanza 
con l'esito delle elezioni am¬ 
ministrative in Inghilterra, il 
suo impatto, anche tutto ca¬ 


suale. con quel medesimo 
evento assume pese e coloritu¬ 
re singolarmente lempestivi 
Anche se la vituperata «dama 
di ferro» va dicendo ben spal¬ 
leggiata da rcazionan e for¬ 
caioli italiani degni risma, 
che. lutto sommalo la batosta 
subita dai consenalon m favo¬ 
re dei labunsli (spere m ordi¬ 
ne all imposizione dell'abom- 
to balzello antipoi’olare poli 
tax) non è stata pt i cosi rovi¬ 
nosa come 1 suoi «ppositon 
vogliono sostenete IBcco, per 
contrasto radicale < on la sde¬ 
gnata denuncia In plicila nel 
film di Stellman, uni classica 
mistificazione con c ui il potere 
cosliluilo, I ricchi i gli aristo¬ 
cratici, ancor oggi m Inghilter¬ 
ra spingono alla di «perazione 
'migliala di pur volonterosi 
Reuben, «soldati» aiitmimi d u- 
no scontro di classe tien lonta¬ 
no dall'esscr placato 


Denzel Washington é Reuben 




Un ‘disco di Lou Reed e John Cale 

Dedicato 
all'amico Andy 


ROBERTO GIALLO 


ra Un po' se la mcr la Andy 
W aihol la sua lama distorta e 
morsili ala Lui che dall arte 
voleva >oprattutto ripetizione e 
se-nsliii, santificazione degli 
oggetti e dei simboli quotidia- 
n , dalla zuppa Campbell s a 
Mao, ni m poteva che dnentare 
arti'ta di culto per tulti uomo 
s|)c'tacolo massima dimostra¬ 
zione del suo mollo Ognuno 
pjé c‘serc una star per un 
q jarto d ora» Dalle celebra¬ 
zioni, r membranze un po fur- 
bjtle c modaiole scfuite alla 
sua m Irte (febbraio 87) si 
erano fin ora tenuti fuori i suoi 
anicipiucan quellichea Wa- 
rtio e alla sua Factory (una 
sixKie di comune artistica che 
negli anni Sessanta brillò in- 
tcm-amentc a New York) de¬ 
vono mollo Un vuoto grosso 
insomir-ia. che ora >i colma 
con un discoeccellen e, un ca¬ 
po! ivo’o perielto ctc sposa 
rtxtk e liturgia del necTdo chi- 
tr ira eie urica, pianole no c vio¬ 
le Ptoiagonisli dell operazio¬ 
ne non potevano cl c c.sscre 
loro Lou Reed c John Cale le 
due anime di quei Velvet Un¬ 
derground che rimangono - 
ancora oggi, ventitré anni do¬ 
po li loro pnmo disco - il mos- 
simo esempio di rocs psiche¬ 
delico scuro, trasgressivo 

Sont-s far Dreìia t Drclla é 
Warho soprannome dovuto a 
una contrazione tra Dracula e 
Cindepdla), uscito in questi 
gomi. 6 un omaggio tanto 
camrnosso che finisce per di- 
wntarc un capolavjro Lou 
Reed alla chitarra John Cale al 
pianoforte c alla viole entram¬ 
bi alle VOCI, disegn.ino luon 
dai luoghi comuni ura biogra¬ 
fia di Warhol che non rinuncia 
ai Ioni commossi del ricordo 
Lui eh aveva lancialo i Velvet 
chiedendo l'impossitule per la 
si'cn.i rock di allorc preten¬ 
dendo itmoslcre cupe e sado¬ 
maso, producendo bnvidi cal¬ 
di In musica {Herom Venus in 
furi, tutti copolavon poi mal 
più eguagliali) non avrebbe 
potuto desiderare monumento 
più bello Lou Reed nel suo rc- 
citatcM amato cupo fino alle 
fonti di II angoscia raccontala 
vita de pazzo albina, mentre 
Cale formatosi alla scuola di 
minim ilisli doc com ■ La Mon¬ 
te Young, ricama sottili fraseg¬ 
gi pianistici che stndono con la 
chitarr i elettrica di f eed quel 
« .uonc di New York» che rima¬ 
ne po» sia (a volle violenza) 
pura 

Il d SCO quindici canzoni, 
disegn 1 un Warhol un po di¬ 
verso da quel mago della Inilfa 


pop che tutti conoscono Un 
personaggio fragile e deciso, 
pauroso e gemale, ricordato 
con parole di amicizia, a tratti 
di amore vero Si parte natu¬ 
ralmente dall mi, IO. da quan¬ 
do Andy fugge da Pittsburgh 
•Nessun Michelangelo è mai 
venuto fuori da Pittsburgh», 
canta Reed in Sinalliown, che 
apre I album Poi si prosegue 
tra dubbi artistici e incrollabili 
certezze con anche dialoghi 
gustosi tra Lou che si rivolge 
all amico in prima persona, e 
Warhol che risponde «Disse 
SCI pigro / Dissi sono giiavane 
/Andy diceva quante canzoni 
hai scritto’ / Dicci / Disse non 
sarai giovane sempre, dovevi 
senveme quindici» (in IVorfr) 
Non mancano ovviamente, le 
visioni di Drclla, le sue teone 
sull arte, allora piu che innno- 
vativc Reed e Cale lo spiegano 
in Trouble wilh c/assia!>ts,davc 
Andy - per bocca di Reed - 
esclama «Se vedono un albero 
dipingono un albero / Se ve¬ 
dono il ciclo dipingono il nul¬ 
la» 

La musica è diretta conse¬ 
guenza mai nemmeno nella 
piu riu'cile fatiche di Reed c 
Cale SI era nprodotta cosi ma¬ 
gicamente la tenera e spaven¬ 
tosa atmosfera creata dai Vel¬ 
vet Underground Pochissimi 
strumenti, voci quasi recitate, 
una chitarra elettrica che fa 
correre qualche brivido nella 
schiena Images che apre la 
seconda facciata, brilla anche 
lei per intensità E spiega in po 
chi versi tutto I Andv Warhol- 
pensicro «Non importa cosa io 
pensi / Soltanto le immagini, 
degne di essere ripetute» 

sic omaggio voleva ess<?rc 
Lou Reed c John Cale hanno 
forse fatto di più hanno co 
struito un rock cristallino e fre¬ 
mente per chi non accetta bar¬ 
riere anagrafiche, per chi cre¬ 
de che quella II, dei suoni e 
delle virate elettriche, sia cultu¬ 
ra contemporanea tout-court, 
ricerca pura che non sfugge al- 
I emozione E il rock scuro c 
crudele, 1 avanguardia dei 
tempi d oro della Grande Me¬ 
la che diventa [rerfezionc ma¬ 
gistrale accordo tra forma e 
contenuto, equilibrio di gran 
scuola Ira il ncordo e l'inven¬ 
zione Sentire per credere Hel¬ 
lo lls me, piccola perla che 
chiude il disco e che racconta 
una telefonata immaginana tra 
Lou Reed e Warhol cosi biso¬ 
gnerebbe parlare a un amico, 
e cosi bisognerebbe suonare 
per lui 


I 



ijtlcrcdiih Monk in un momento del suo spettacolo «Plateau 2» 


Meredith Monk, 

Book ofDays, il libro dei giorni, è il titolo del nuovo 
disco di Mer^ith Monk. appena uscito per i nuovi 
tipi dell'etichetta Ecm, ma è anche il titolo del primo 
vero film della poliednea artista amencana. In que¬ 
sta intervista la Monk parla della sua nuova ispira¬ 
zione medievale, dei cambiamenti intervenuti nel 
suo lavoro, dei progetti futuri e della necessità che 
gli artisti SI oppongano alla «cultura televisiva». 


MARINELLA GUATTERINI 


■i MILANO «In un giorno 
d'estate di sei anni fa, mentre 
stavo spazzando il pavimento 
della mia casa di campagna 
immaginai una ragazzina ve¬ 
stila in bianco e nero e una 
strada medievale in una co¬ 
munità ebraica Da tempo 
pensavo di realiz.zare un film 
che racconlasse una stona mi¬ 
tica Penso proprio che quelle 
immagini siano state la mia 
pnma ispirazione» Meredith 
Monk. uno dei nomi più cele¬ 
bri del teatro di ricerca ne¬ 
wyorkese degli anni Settanta 
sKxJe con la sua eterna coda di 
cavallo c il suo prezioso strabi¬ 


smo di Venere a un'improwi- 
sata cattedra, in uno studio fo¬ 
tografico milanese Parla e os¬ 
serva con piacere alcune im¬ 
magini del suo film stampale 
sulla copertina del disco che 
porta lo stesso titolo 
•Hook of Days mi é costalo 
cinque anni di lavoro Prima 
d ora non avevo mai fatto un 
lungometraggio», dice «E stala 
una grande fatica e una vera 
soddisfazione, anche perché 
mi pare di essere nuscita a fare 
un film con un significalo poli¬ 
tico e oppositivo. In AmerKa, 
dove continuo a vivere la cul¬ 
tura della televisione disuma- 


una bambina a spasso nel Medio Evo 


nizza la gente Non esporne 
contenuti e non ha cuore Pn- 
va lo spettatore della sua im¬ 
maginazione Da noi la televi¬ 
sione é violenla. ma non per le 
immagini o pi-r i messaggi che 

f iropone, per il modo in cui ol- 
rc entrambi al pubblico il mio 
film invece é cc*l pacato e si¬ 
lenzioso che impressiona per¬ 
sino me che l'ho latto» 

Come mal, signora Monk, ha 
voluto Riccontare una storia 
medievale? Le immagini del 
suo film ricontano «H nome 
della rosa» di Umberto Eco 
più che i suol ultimi bvori 
teatraii... 

La scelta di un 5»aggetlo medie¬ 
vale nasce da una riflessione 
sul tempo in cui vivo Questo 
nostro presente è difficile co¬ 
me il Medio Evo stiamo cor¬ 
rendo verso 11 Ime del tempo, 
la chiusura di quel cerchio che 
racchiude tutte le epoche stori¬ 
che Anche nel Medio Evo cra 
cosi, c erano molle guerre pa¬ 
lesi o sotterranee e una gran¬ 
dissima rabbia spinluale Que¬ 
sta é la pria volta che mi occu¬ 
po del Medio Ero. ma per me 


Booh of Days é la continuazio¬ 
ne della mia ricerca teatrale e 
musicale il film é ( ome una 
tapezzena dove musica, movi¬ 
menti e (p<xhe) fiLirole si in¬ 
trecciano in forma poetica 
In Italia al (a molta fatica ad 
Inquadrare la su» attività. 
Negli anniSelUmlii lei si pre¬ 
sentò come regliitn teatrale, 
sta pure di un teatro di movi¬ 
mento e di Imnia gin e. Oggi i 
giovani la conoscono per I 
suoi dischi e |ier I concerti 
vocali. Con quelito nuovo 
lUm e con qneslii disco ri¬ 
nuncia alio spazio (entrale? 
Nient allatto Quando ho ini¬ 
ziato a lavorare, negli anni Ses¬ 
santa, ho subito punì alo a una 
scena totale Non lui mai fatto 
distinzione tra ge li, parole, 
suoni, immagini tiliii che E ho 
crealo spettacoli lutali È vero 
comunque che da Lilcimi anni 
prediligo la music.t e il canto 
io nasco come speri raenlaince 
della voce 

•Book of Dsyi» iiembra no 
insieme di canti eb ralci anti¬ 
chi con accentll di musica vo- 


caie baicanica. Cosa ricerca 
nella voce; un ritorno al fol¬ 
clore, alla vocalità popolare 
più antica? 

É cunoso, quando proposi i 
miei pimi concerti vocali soli¬ 
stici la gente veniva da me e m i 
chiedeva se avevo sentilo la 
musica balcanica, se mi ero 
ispirala al canb rumeni o bul¬ 
gari Rispondevo di no e tutti 
correvano aregalarmi dischi di 
quella musica Ascoltandoli ho 
capilo che le voci umane sono 
universali Nelle voci c é una 
trasversalità culturale Le voci 
nmangono impregnale delle 
loro culture piu profonde - 
pxrnso ai con svizzeri, ai canti 
dei ccw-boy, alte canzoni afri¬ 
cane - ma nello stesso tempo 
sono uniche lo lavoro con¬ 
temporaneamente sull univer¬ 
salità c sull unicità delle voci 
Reinvi-nto ciò che mi piace 
Non copierei mai un canto 
cbraic o anche se fa parte della 
mia c altura, o un canto cinese 
Non voglio sentirmi un inipie- 
nallst.i culturale 
Torniamo al suo film: c'é un 


racconto che uniKC le im¬ 
magini poetiche medievali 
i!vo<,ate7 

("é sopraqtlutio un continuo 
jia>sacgio dal prescnlc al Me¬ 
dio Evi I reso possibilic dal fallo 
che Eia la protagonista bain- 
liiriadzl film ha doti di preveg- 
gen,’a Le sue visioni e i suoi di¬ 
segni ijipingono a colon IA- 
rnerica e New York, oggi Gli 
altri piotagonisti del film sono 
tulli alieni Cé una donna lol¬ 
le, I unica a capire i piotcri di 
Èva un monaco viandante un 
< antastorie ebraico Si muovo¬ 
no sullo sfondo di due comu- 
tiilà una ebraica e I altra cri- 
! liana perennemente in lotta 
Ira loro Verso la line del film 
icoppia la peste che uccide 
lutti llcstano i disegni di Èva 
«coperti da una troupie tclevisi- 
lachi SI intromette nel film di 
lauto in tanto facendo siiane 
interviste a questo o a quel per¬ 
sonaggio 

Gli attori di «Bock of Days» 
appartengoDO alla sua com¬ 
pagnia, The House? 

Non tulli C è un attore tedesco 


che viene dalla Schaubùhne di 
Peter Stein ci sono i vocalist 
del mio ensemble e gli abitanti 
della cittadina dove ho girato il 
film m America con attori ag 
giunti Purtroppo negli ultimi 
dicci anni la mia compagnia 
ha subito molte delezioni Al¬ 
cune interpreti se ne sono an¬ 
date a vivere in campagna e 
hanno fatto figli La vita di tea¬ 
tro é sempre più dura Ma il la¬ 
voro non manca Sto prepa¬ 
rando un opera pc-r il teatro di 
Houston che si sinlitola Chosf 
Slorics (•Storie di fantasmi») e 
lavorerò anche con cantanti di 
impostazione accademica 
Ghost Sloncs debullcrà alla 
line dell anno Booti of Days 
ini'cce, sarà nelle sale cinema¬ 
tografiche Hall ine il prossimo 
autunno •Forse per il pubblico 
europeo non sarà uno sh(xk». 
sorride ammiccante 1 artista e 
SI chiede «Può essere una ga¬ 
ranzia il fatto che ho sviluppa¬ 
to la pellicola nell unico labo 
ralono newyorkese che tratta U 
bianco c nero di cui gli unici 
clienti nmasti siamo Woody 
Alien ed io’» 


I 
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Pallavolo 

Maxicono, 
stasera tenta 
Tultimo ko 


■i ROMA. Con r inconiro di 
stasera a Modena (ore 20) Ira 
la Philips e la Maxicono di Par¬ 
ma, il campionato di pallavolo 
potrebbe conctjccrsi dopo 
aver regalato cmo.’ioni a non 
linirc I Ducali si sono aggiudi¬ 
cati i primi due incontri delle fi¬ 
nali dei play-olf al tic-break, 
dapprima violando il campo di 
Modena, poi vincendo in casa 
La dillerenza tra le due com¬ 
pagini emiliane ò sottilissima 
visto che in entrambi gli incon¬ 
tri disputati ha deciso la roulet¬ 
te russa del tie-break. Le pole¬ 
miche scatunte al terminedel- 
I incontro di domenica scorsa 
non accennano a placarsi 11 
tecnico della Philipis, Jankovic, 
ha affermato «Una vergogna, 
la federazione dovrebbe inter¬ 
venire perche le ‘inali scudetto 
menterebbero meno protago¬ 
nismo e più obic 'ti /ità da parte 
di arbitn e guardalinee» 

Per poter sperare ancora in 
una vittona finale, la Philips 
dovrà assolulamer te vincere e 
questo non sarà facile visto 
che la Maxicono punta dntto 
verso il grande sl.im I parmi¬ 
giani quest’anno hanno vinto 
tutto quanto era possibile in 
campo Raziona e europeo e 
mondiale. Dal 1983 non ne- 
scono a ccntranr l’obiettivo 
scudetto anzi, b perdono da 
quattro anni piopirio contro i 
modenesi La sfida di stasera si 
prospetta durissima e mollo 
probabilmente decideranno la 
battuta e la difesa Sicuramen¬ 
te poi SI assisterà a uno spetta¬ 
colo nello speitazolo con gli 
schlacciatori di Parma, Zorzi e 
Modena, Bernardi, a confron¬ 
to Il pnmo è n'ajilato decisivo 
nelle due gare disputate 

OLBr 


Sport 


Prima vittima illustre alla Philips 
al termine di una stagione nera 
Si è dimesso il tecnico Casalini 
dopo 18 anni di militanza Olimpia 


Una squadra tutta da rifondare: 
i successi sono ormai lonttini 
Con Tallenatore se ne andi*anno 
McAdoo, D'Antoni e Meneghin? 


Rally. Lancia al comando 

Poliziotto frena la marcia 
della To>’ota in Corsica 
e dà via libera a Auriol 


Le scalette rosse al chiodo 


LODOVICO BASALU 



Franco CasalinI lascia I Olimpia dopo 18 anni 


Tennis. Tutto facile al debutto agli Open d’Italia 

Capitati come la Evert 
«Posso e voglio vincere» 


Sono bastati meno di cinquanta minuti a Jennifer 
Capnati per liberarsi della prima rivale, la cecoslo¬ 
vacca Laskovu, e confermare in campo tutto quanto 
SI era detto di lei. Giovanissima ma caparbia, deter¬ 
minata su ogni scambio, corre incontro al gioco, an¬ 
ticipa ogni colpo e impone il suo ritmo. Poi, dopo i 
dovuti preperativi, si concede alla stampa ben pro¬ 
tetta dal suo clan 


QIULIANO CESARA-rrO 


H ROMA. Persino tl centrali¬ 
no del Comitato olimpico ita¬ 
liano ha subito LC’n I effetto Ca- 
pnali Telelona’e In continua¬ 
zione da una catena di parenti 
che volevano salutare, farsi n- 
conosccre, ncordare i legami 
con la terra degli avi Senza 
lortuna naturalmente La bam¬ 
bina è ben protetta e non deve 
aver pensien diversi dal tennis 
Lo ricorda lei stessa quando, 
un po emozionata ma raggian¬ 
te. SI concede dopo 1 giusti 
preparativi alla cunosilà della 
stampa La precede, burbero e 
invadente, il fratello di Chns 
Evcrt, suo consigliere, che av¬ 
verte che lei, Jennifer, ha poco 
tempo per pa-U-re Dev essere 
b stile della campionessa 
americana cui la Capnati si 
ispira, tanto che in Inbuna c 6 


chi esibisce cartelli che inneg¬ 
giano insieme la star di len c 
quella nascente Jennifer Ca- 
pnati ha vinlo ed à felice Que¬ 
sto basta, c lei che si, qui si 
sente come a cosa sua ma che 
à americana, da amencana 
vuole essere trattata È felice 
peichù vìncere t tutto quello 
che chiede e vincendo la felici 
lutti il babbo che gongola 
guardandola lo stuolo di ma¬ 
nager che stnnge i suoi con¬ 
tralti, il guardiano che gli la 
strada, la scorta che segue i 
SUOI movimenli, lo stali Iccnl- 
co lasomma un’allegra briga¬ 
ta che fa ditsenderc i propn 
umon dai colpi di racchetta di 
questa ragazzina vispa c som- 
dente ma che in campo si tra¬ 
sforma in una forsennata che 
corre c anticipa, che si butta 
sulla pallina con lune le sue 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3» BIMESTRE 1990 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 3° bimestre 1990. 

Si ricorda all’utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


fS/P 


Società lt»lan* per fBsercaio 
delle Telecomemcetiom ps. ^ 


Casalini se ne va L'allenatore della Philips, da 18 
anni nella squadra milanese, ha presentòito «irrevo¬ 
cabili» dimissioni sulle quali tuttavia è d'ar cordo an¬ 
che la società campione d’Italia uscente ma que¬ 
st’anno eliminata fin dagli ottavi dei playnaff. Casali- 
ni, ha lasciato polemicamente, cnticando la gestio¬ 
ne della squadra e affermando che deve pensare a 
se stesso Non ha ancora un successore 


ALESSANDRA FERRARI 


■i MILANO Chiromanti, pal¬ 
le di vetro, carte per predire il 
futuro a questo punto non ba 
stano per capire che cosa sta 
accadendo alla Philips Milano 
Una situazione ingarbugliala 
resa ancora piu incerta dalle 
dimissioni presentale len dal- 
I allenatore Franco Casalini 
Sicuramente una notizia previ¬ 
sta, quasi annunciala non cer¬ 
to un lulminc a cicl sereno vi¬ 
sto che già da tempo era ini¬ 
ziato Il gioco del tolo-allcnal> 
re Un gioco che scatta quasi 
aulorraticamenle non appena 
qualche squadra inizia a navi¬ 
gare in acque agitate e que¬ 
st’anno per la società piu bla¬ 
sonata d Italia, più che di ac¬ 
que agitate si potrebbe tran¬ 
quillamente parlare di un mare 
in burrasca forza 7 Ora, oltre 
alla ncostruzionc totale della 
squadra, si dovrà anche pen¬ 
sare ad un successore di Casa- 
lini che lasciando la società ha 
espre-iso il dcsideno di un mo- 
men|o di rillessione «Le mie 
dimisMoni non sono dovute 


unicamente ,11 nsiillali negativi 
della stagione che $1 è appena 
conclusa, ma anche ed in buo¬ 
na misura alla necessità di un 
momento di r lima e autentica 
ni cssionc in ordine ad abunc 
scolte di cara'tere assoluta¬ 
mente personale* Frasi sec¬ 
che semplici, condite però da 
una buona dose di malinconia 
c tnsiczza per chi come lui ha 
trascorso 18 anni dei 20 com- 
pl"ssivi di attività di allenatore 
propno nella società milanese 
•Nessuno deve piangere .am¬ 
messo che qualcuno ne abbia 
voglia, nell andarmene porlo 
con me alcune nsultalicose 
che mai avrei pensalo di poter 
raggiungere 18 anni sono una 
vita ed ora ho solo bisogno di 
tempo per nsolvcre miei pro¬ 
blemi abbastanza complessi» 
Tristezza e malinconia . ma 
anche parole che non rispar¬ 
miano accenti auloironici per 
chi, dopo aver vinto tutto, si n- 
irova a dover chiudere un ca¬ 
pitolo con un triste finale «Per 


quanto nguarda il tuo succes¬ 
sore gliauguro di raccogliere 
più di quanto abb .1 fatto 10 
Spero saprà api i [-zzare gli 
slorzi che abbiamc' latto per 
facilitargli il conpilo davvero 
una stagione itti minante > 
Sono frasi che escludano toni 
polemKh ma che sigillino so¬ 
lo Ironicamente commentare 
una stagione che lo ha visto 
contestato sin da I mi/io Ma 
quali sono ora 1 lanagctli di 
Franco Casalini’ «Devo ridette- 
re. pensare, ho quikte con¬ 
tatto in giro, niente ili ufficiale 
ma ò probabile che mi vediate 
m giro prima del pri vi< lo» In¬ 
tanto in casa milaru-se si com¬ 
menta con unaccrta amarezza 
un divorzio annuii! iato ma si 
esclude qualsiasi ti[io di pro¬ 
blema come ha dichiiraio il 
presidenteMorbelti .C.isaliniè 
un ragazzo spinto* c che ha vo¬ 
luto dare una sua impronta, il 
tono mi sembra chiaro, una 
colpa verso se ste'iso con il so¬ 
lo gusto di lare uii.k batluta in 
più» A questo punto, veloce¬ 
mente archivialo il [lassato, si 
pensa al futuro d'-la Philips 
che nei progciii di i la società è 
Intenzionata a noi 1 l.uciar pas¬ 
sare troppo IcmiK) pnma di 
tornare ad essere li -quadra 
dominalnce in Italia inJ in Eu¬ 
ropa degli anni 8C Chi cam¬ 
biare. chi tenere’V a 11 ecchi o 
I giovani’ Una seri-* hllnlta di 
domande che forse troveranno 
una sicura risposti -«alo con 
I amvo del nuovo. 1 li'iiatore 


Play off 
di basket 
oggi ultimo 
api?ello 


■1 MILANO Nessun verdetto, 
nessuna squadra già qualilica- 
ta Gli incontn di domcrica 
hanne infatti alfidalo alle quat¬ 
tro Ixllc che SI giocheranno 
slascn gli esili definitivi degli 
accoppiamcnli per le semifi¬ 
nali di questi play oli II Mes- 
saggeio Roma del mago Bian 
chini ilovrà infatti sperare di n- 
Irovar; 1 due americani Ferry e 
Shaw in ombra nell’ultimo in¬ 
contro per cercare di <pC.irdi- 
narc 1 campo di Pesaro Per la 
Viola Reggio Calabna, che af¬ 
fronterà a Varese la Ranger sa¬ 
rà invece impresa impossibile 
nuscitc a npctcre un altro mi¬ 
racolo Qualche speranza in 
più fa invece da padrona in ca¬ 
sa Knian-che con il recupero di 
Roberto Bninamonll sembra 
aver le cane per fare il colpac¬ 
cio a Caserta con la Phonola 
Per I Ipilim di Guemen invece 
Ientusiasmo della bella vilto- 
na di domenica può essere un 
awcporio pcncoloso nello 
sconti o con la Vismara 


■I àJ'CCIO ■Ormai non ho 
pili ilcima nscrva so lo al mio 
pii-do» Parole eloquenti quelle 
prar un-nate len ad f Iba Sere¬ 
na al icrmine della seconda 
giornata del Tour de Corse, da 
Didi;r/unol Echedannoper- 
fcilamt nte 1 idea della situa¬ 
zione di grande conpetilivilà 
che SI --ta creando gara dopo 
gara tr i le Lancia e le Toyota 
Non pcimettcndo a nessuno di 
rivp im lare dei colpi come ha 
di-nasi alo 1 ! francc-e con la 
sua De a Martini ch<“ ha addi¬ 
rli u a mio una della speciali 
ccn un pneumatico diverso 
de gli a In tre per un i-more dei 
meccanici al punto di assisten¬ 
za il vero mastino cella gior¬ 
nata, -enza dubbio insieme 
al altro pilota delle vetture Ita¬ 
liano. il locale Yve. Loubel, 
che è nsalito dalla 3* alla 2» 
posizioac Anche perché per 
la Toyota non poteva andare 
ccrt 5 p-eggio con I equipaggio 
Se h'vartz Wiclia che si é ritira¬ 
to per la rottura dell 3 trasmis¬ 
sione e con Carlos S.iinz che é 
st ilo ti-alo iuon biarco in vol¬ 
to a I II rmine della 7‘ speciale 
Lo spa. nolo si é ritrovalo infat¬ 
ti cc n 1 na macchina che face¬ 
va nai ovra all usciUi del can¬ 
ee Ilo di una delle tante case di 
canrpajna corse, mentre so- 
piaf gli ngeva in piena veloci¬ 
tà "No n ho nemmeno frenalo 
-he spiegalo poi - Hosolovi- 
sl a un buco Ira I aule mobile di 
qiie 1 11 -espon-sabile il bordo 
SI aita e mi ci sono buttato 
di-ntro- Fatto sta che il bravo 
pilota della Celica ì rimasto 
quasi tiaumatizzalo fino alla fi¬ 
no della seconda ta[>pa, com¬ 
plice anche un polviiotto che 


in un tratto successivo gli ha al- 
Iravcrsato la strada all ultimo 
momento II gran capo della 
Toyota to svede.so Owe An- 
dersson un grande campione 
del passalo ha esposto recla¬ 
mo chiedendo 1 annullamento 
della prova comspondcnie al 
pnmo episodio In bailo ci so¬ 
no almeno nove soconri* porsi 
rispetto alla Lancia che in rally 
che SI corrono orm ii a ritmo 
da Gran Premio sono luti altro 
che imlcvanli lanlo che per 
diminuire uitcriormenle il peso 
delle vcliure giapponesi pare 
SI sia ncorso a un espediente 
chimico immergendo la scoc¬ 
ca in una soluzione acida in 
grado di portare via quella pa¬ 
lina di sovrammclallo che ri¬ 
mane dopo la produzione in 
fabbrica Un cspedienle che 
ben illumina gli enormi inle- 
resM commercia i in gioco co¬ 
me dimostra anche I ultima 
manovra in alto < he concerne i 
diritti televisivi 

La Isc. una società inglese 
specializzala in filmati sportivi, 
ha infatti intim.ito a tutte le 
emittenti compresa la Rai di 
dover prendere accordi eco¬ 
nomici con lei a partire dal 
prossimo rally dell Acropoli 
Questa la classifica dopo la se¬ 
conda tappa di ieri (il rally si 
concluderà domani alle 16 30 
ad Ajaccio) 1 Auriol Occclli 
(Lancia-Martini) 2 Loubel- 
Chiaroni (Lancia Martini) a 
21". 3 Sainz Moya (Toyota) a 
1 10 A C'halriot Pzerin 
(Bmw) a 2 02", 5 Sabv Grata- 
loup (Lancia-Rna) a 3 32" 6 
Baumschlagcr Zeltrcr (Volks¬ 
wagen) a 15 59" 


forze rovescio a due mani e 
battuta pesante, l’azione piatta 
e piena che dà velocità, il nt- 
mo Incalzante che cerca di 
bruciare anche le soste obbli¬ 
gate Generosa e persino spa¬ 
valda, Jenniler Capriati, si è 
lanciala In questo torneo gio¬ 
cando li pnmo turno come se 
fosse l’ultimo, senza pesare 
I awersana, la malcapitata ce¬ 
coslovacca Leonia Laskova 
Due SCI facili facili, tutti d’un 
fiato, perdendo due giochi sol¬ 
tanto e più per foga che per ef¬ 
fetto dei colpi avversi Un’esibi¬ 
zione accademica di quanto 
avevano fatto sapere i media 
sul suo conto e una lezione su 
quel che sa lare meglio Colpi¬ 
sce In crescendo, la giovane 
Jennifer, e il suo é un pulsare 
Ircnctico che accelera tolta su 
bolla, e la convince che quella 
é la strada per piegare il gioco 
che ha di Ironie Cosi qualche 
volta esagera e scappano via, 
con la tentazione a strafare, 1 
pochi crron di una quattordi¬ 
cenne con le stimmale della 
bambina prodigio Delle azzur¬ 
re ieri in campo intanto. Laura 
Lapi e Laura Colarsa sono pas¬ 
sale al secondo turno superan¬ 
do. ambedue per abbandono, 
I ungherese Temesvari e 1 altra 
Italiana Lnda Ferrando 



0.(300 
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RARE 

LUB. 


NUOVA CITROIÈN AX CLUB. SERIE LIMITATA. 


AX Club, tocca¬ 
ci creiicreic: ’i 


954cm’,45CV, 125 km con un litro di benzina 
alla media di 90 km/h, l’eccezionale rapporto 
peso/potenr.a, In grande abitabilità, la comodità, 
in poche parole 1 pnmau di \X sono ofTerti a 
sole 9 1(X) eoo lire QVA inclusa) Ma attenzio¬ 
ne, è una sene limitata e rofferta non è cumu- 
labile ad altre iniziative in corso Non per 
mente Citroèn /OC questa voltisi chiama Club 
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Prima pomata 
in stato d’assedio 


Foto di gruppo in un esterno. Sotto Giannini familianzza 
con alcOfli rappresentanti delle forze dell'ordine: un quadretto che dà 
bene il clima sportivo e di «militarizzazione» di Coverciano. 



Mezzi blindati, un elicottero 
agenti in borghese: 70 tifosi 
dopo i disordini del raduno 
sono rim asti tranquilli 
ma il et ^'i/icini non si fida: 
«Allenerei a porte chiuse» 


Azzurri nel bunker in libertà vigilata 


Coverciano in stato d'assedio. Dopo le aggressioni a 
Schillaci e Boniperti, ieri la Nazionale s'è allenala 
controllata a vista da decine di agenti di polizia e di 
carabinieri. Un elicottero ha sorvegliato il centro 
tecnico dall’alto. Quattro blindati l'hanno pattuglia¬ 
to fino a tarda sera. Durante l’allenamento i giocato¬ 
ri sono comunque stati applauditi. Vicini: «Allenerò 
a porte chiuse». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


M COVERCI^^O. Quattro 
blindati della polizia proce¬ 
dono lentamente, rasenti II 
muro di cinta del centro tec¬ 
nico. Sul tetto del primo 
spuntano il casco di un 
agente e. a pochi centimetri, 
la punta del suo lucile. I tifo¬ 
si. ses.santa, forse settanta, 
sfilano tra le lamiere dei 
blindati e il muro e. in silen¬ 
zio. compostamente, salgo¬ 
no sulla tribù netta del cam¬ 
po di allenamento, dove tro¬ 
vano un lungo cordone di 
carabinieri. Sul prato, rasato 
di fresco, c’ù solo Francesco 
Rocca. Intorno, tra il bordo 
del campo e le recinzione 
metallica, passeggiano, fu¬ 
mano, parlottano tra di loro 
altre persone. Esclusi foto¬ 


grafi e giornalisti, se ne con¬ 
tano almeno quaranta. Tutte 
stringono nelle mani un 
manganello e un casco: 
agenti in borghese. Uno. 
poi, tiene la ricetrasmittente 
vicino all'orecchio e ascolta 
una voce metallica, piena di 
scariche che gli chiede: «Co- 
m'è la situazione? Passo...». 
E lui; «Per ora è abbastanza 
tranquilla, capo». BeH'am- 
biente. L'agente spegne la ri¬ 
cetrasmittente e sospira: 
•Coverciano è controllalissi- 
ma. Non succede niente». 
Sono le quattro di pomerig¬ 
gio. la Nazionale sta per co¬ 
minciare il suo primo allena¬ 
mento. 

E una Nazionale in stato 
d'assedio. Volevano farle 


del male nella domenica 
pomeriggio di tifo e di teppi¬ 
smo. Hanno aggredito Schil¬ 
laci e Boniperti, han fischia¬ 
to molti altri. Volevano cac¬ 
ciarla da Firenze. E adesso 
la Nazionale ha paura e si 
protegge. Quel che poi resta 
delta Nazionale. Dieci gioca¬ 
tori in tutto, come previsto. 
Niente juventini, niente do- 
riani, niente Baggio (che 
con Vialli, Mancini, Viercho- 
wod c Pagliuca s'è allenato a 
parte ricevendo ovazioni). 
Tutti pariti o in paranza i 
giocatori finaiisti in qualche 
coppa europea. Vicini sta 
per entrare con solo dieci 
giocatori ma dopo gli sputi, i 
calci e i pugni, dieci o venti- 
due sarebbe stato lo stesso. 
Bisogna solo vedere come 
viene accolta la Nazionale. 

Il primo a correre verso 
Rocca, che guiderà la sgam¬ 
batura, e Donadoni: applau¬ 
si. Poi entrano Giannini e De 
Napoli: altri applau.si. Poi 
ancora Bergomi, Ferri c Se¬ 
rena: applausi, un po' fred- 
dini, ma sempre applausi. 
Come per Carnevale e Ferra¬ 
ra e per Vicini. Che comun¬ 
que non 6 l'ultimo. Già, 


manca Berti. E Berti non è 
un nome qualsiasi. Qui a 
Coverciano è dovuto entrare 
nascosto dentro una gazzel¬ 
la dei carabinieri, con i tifosi 
viola ha una lunga storia su¬ 
dicia di rancori. E adesso. 
Berli, che la? Entra, entra. 
Eccolo: passo lungo, sicuro, 
ma occhi bassi, sull'erba. 
Pochi secondi e dalla tribu¬ 
na si alza qualche battilo di 
mani: durano pochissimo. 
Poi arrivano i fischi. Molti fi¬ 
schi, però fortunatamente 
solo fischi. 

Il primo giorno di ritiro va 
via cosi, con questa sceno¬ 
grafia. Stavolta non ci son 
state aggressioni, ma c’era 
anche un esercito di agenti e 
di carabinieri a sorvegliare 
Tallenamento. Un elicottero 
della polizia s'ò abbassato 
più volte sul centro tecnico. 
E comunque bisognava ve¬ 
dere come sarebbe finita 
con Schillaci e gli juventini 
in campo, e allora tanto vale 
aspettare che tornino, e ve¬ 
dere che succede se poi ma¬ 
gari tornano anche con la 
coppa Uefa, vicini ripete che 
•la Nazionale da Coverciano 
non si muove, però se sarà 


necessario non esiterò a far¬ 
la allenare a po-te chiuse*. 
Certo non l)isogn.i aspettare 
un provvedimento di questo 
tipo per definire Coverciano 
un bunker: già in queste ore 
ai giocatori 6 vietato di usci¬ 
re per qualsiasi motivo. Le 


passeggiale in c ti.l, previste 
nei programmi d' Vicini, .so¬ 
no .state cancell.i e. 11 cittì si 
consola dicendo che sogni 
ritiro dei mondiali è stato un 
bunker». Per plae.ire gli ani¬ 
mi dei tifosi tepp isti la Feder- 
calcio sta comunque cer¬ 


cando di mettere a punto 
una serie di iniziative diplo¬ 
matiche. Nei prossimi giorni, 
alcuni rappresentanti della 
delegazione azzura cerche¬ 
ranno di incontrare i capi 
della tifoseria viola: vogliono 
patteggiare una tregua. 



I giocatori in blocco assolvono la città dopo le violenze di domenica 

9 tribunale della Nazionale 
«Ma Firenze non va condannata» 


Ancelottì 

«Saluto tutti 
se a Vienna 
non gioco» 


L’inconltro 


Incidenti 


I milanisti 
e Camìtando 
fanno pace 


Rapporto 
deUa Digos 
sui teppisti 


Chi ha offeso Toto Schillaci fa solo parte dei teppisti. 
Ftrenze non è una città violenta e razzista. Questo 
quanto è scaturi(o.dda una mega-inchiesta fra gli az¬ 
zurri presenti al «Centro» di Coverciano. Boniperti ri¬ 
corda le contestazioni ricevute e i soprannomi che 
gli hanno affibbiato i tifosi viola negli ultimi quaran¬ 
ta anni. Per Ancellotti occorre una maggiore profes¬ 
sionalità da parte di tutti, stampa compresa. 


ma mi piacerebbe incontrarmi 
con i tifosi per ricordare loro 
che qui a Coverciano c'è la na- 
•"zlonalee non una squadra di' 


LORIS CIULUNI 


■■ RRENZE. Firenze non è 
' una città violenta e razzista. 
' Non si può generalizzare. Chi 
, ha offeso e preso a calci l'auto 
I di Schillaci fa parte di un ri¬ 
stretto numero di teppisti che 
' non perdono occasione per 
‘ sfogare i loro istinti. Teppisti 
I che ci sono in tutte le città. 
, Questo in sintesi quanto è sca- 
turiloda una megainchicsia cf- 
' letluata Ira i giocatori e I dlri- 
I genti nel ritiro degli azzurri di 
I Coverciano dopo l'ignobile 
, manifestazione inscenata do¬ 
menica sera davanti al «Cen- 
' Irò». Il primo a buttare acqua 
t sul fuoco, a sdrammatizzare la 
{ situazione è stato Giampiero 
, Boniperti, il capodelagazione 
della nazionale: •La conlesta- 
' zione è sempre esistita. Nel 


corso della mia carriera di gio¬ 
catore e di presidente sono 
sempre stato preso di mira dai 
tifosi della Fiorentina. MI sono 
stali affibbiati tanti sopranno¬ 
mi ma non mi sono mal arrab¬ 
biato. Mi sono invece incavola¬ 
lo quando qualcuno mia ha 
fatto dire che la partila Ira la 
Juventus c la Fiorentina per la 
Coppa Uefa è stata violenta. 
Non è vero. È invece vero che 
sono rimasto male dalle di¬ 
chiarazioni rilasciate il giorno 
dopo la gara da qualche gio¬ 
catore e dal dirigenti (alluden¬ 
do alla Fiorentina). Credo che 
per non alimentare la conte¬ 
stazione occorra una maggio¬ 
re professionalità da parte di 
lutti. Sono disposto anche ad 
accettare qualche parolaccia 


club». 

Sulla stessa modulazione di 
frequenza di Boniperti c'è an¬ 
che Carlo Ancelolli: •Tutti i ti¬ 
fosi hanno un loro idolo. Il re¬ 
sto lo fanno i giornali che au¬ 
mentano a dismisura i falli. 
Dopo gli spuli c i calci all'aulo 
di Schillaci qualcuno ha parla¬ 
to di città razzista per il solo 
fatto che l'attaccante juventino 
è siciliano. Non sono nato in 
Toscana ma non condivido 
questa lesi. Le città come Fi¬ 
renze che vantano un patrimo¬ 
nio artistico di inestimabile va¬ 
lore mondiale e una cultura 
millenaria non possono essere 
razziste. In tutte le città ci sono 
delle pericolose frange di tep¬ 
pisti, di mascalzoni: sta a noi 
giocatori non dare fiato alle 
trombe con le nostro dichiara¬ 
zioni. Siamo dei professionisti 
e come tali dobbiamo com¬ 
portarci. Per evitare II ripetersi 
di certe squallide manifesta¬ 
zioni occorre, (alludendo al 
"caso" Baggio) chiarezza sia 
da parte del dirigenti che dai 
giocatori. Le telenovele non 
approdano a niente di concre¬ 


to». 

Anche Toiò Schillaci ha di¬ 
menticato la paura provata al 
' soo ‘artfw-alTadtmo azzurro:' 
•Avevo letto su alcuni giornali 
che noi della Juventus non 
avremmo trovalo il miglior cli¬ 
ma ma non credevo in una ac¬ 
coglienza cosi animala. Quan¬ 
to 

mi è capitato l'ho già dimenti¬ 
calo. In questo momento per il 
sottoscritto c credo per tutti i 
miei compagni di squadra 
rimpottanle è vincere la Cop¬ 
pa Uefa. Sono un giocatore 
vincente e di conseguenza fino 
a quando realizzerò dei gol sa¬ 
rò sempre contestato dalle tifo¬ 
serie avversarie». •La mia situa¬ 
zione. I problemi che riguarda¬ 
no il mio futuro sono rimasti 
fuori da Coverciano - ha di¬ 
chiarato Baggio Non hanno 
niente a che vedere con la 
squadra azzuna e i campionali 
del mondo. Sono stalo qui solo 
24 ore e al tifosi viola posso so¬ 
lo dire che con atti di violenza 
non si risolve alcun problema. 
Per quanto riguarda la pattila 
di Coppa Uefa contro la Juven¬ 
tus sperò solo che la Fiorentina 
trovi la giusta concentrazione 
per rovesciare il risultato di To¬ 
rino. 


• COVERtTANO. Carlo An- 
celotti non ha rial bluffato 
nella sua lunga e onorevole 
carriera di 'calciàtore. E natu¬ 
ralmente non ha intenzione di 
cominciarlo a fare proprio 
adesso. «Vicini è stalo di paro¬ 
la e io non avevo dubbi che lo 
fosse. Cosi era mi ritrovo qui 
in ritiro. Mi sento nettamente 
meglio, questa distrazione al 
quadricipide destro si sta ri¬ 
solvendo. M.i è ctiiaro che se 
non gioco a Vienr a nella fina¬ 
le di Coppa dei Campioni con 
il Milan. beh, allora Vicini sarà 
costretto a cercarsi un altro 
giocatore». 

E in questa malaugurata 
ipotesi, certo per Vicini trova¬ 
re un altro centrocampista 
non sarà facile. Fusi e Crippa 
li ha già facciati e questa è 
una squadra da\>ero con po¬ 
chi centromeapisti. Anche se 
poi Vicini dice che -De Agosti¬ 
ni. se necessario, può giocare 
a centrocampo. E poi, magari, 
in qualche partila utilizzere¬ 
mo il doppio stopper, già in 
molte occasioni Ferrara e 
Vìeichowod homo marcato 
la mezzapur ta av/ersaria*. 

OFa/fo. 


B COVERCIANO Carmando, 
il massaggiatore d i i Napoli, ha 
salutalo amichevolmente i gio- 
'Calori del Milan. fe stato un in¬ 
contro abbastanza arcso, nel 
ritiro della Nazion. ile. Fu inlatti 
Carmando il primo a soccorre¬ 
re il brasiliano Ali s nao che era 
stato appena colpito da una 
moneta da cento lire al minuto 
numero seltania-.i;:le di Ala- 
lanta-Napoli, pan ta che poi la 
giustizia sportiv .1 li.a assegnato 
al Napoli con una vittona. mol¬ 
to discussa negli .unbicnii mi¬ 
lanisti, di 2 a 0 a ti'i.'olirio. 

L'incontro è st ito cordiale. 
Superata ogni polemica, an¬ 
che quelle che accusavano 
Carmando di avei suggerito al 
giocatore del Napiulid: buttarsi 
per terra. Baresi e Donadoni 
hjinno abbozzalo solo qual¬ 
che battuta Iror ca. Maldini 
l'ha preso sollobi celo c gii ha 
chiesto; «Ma tu f ?i il lamoso 
Carmando?». Nel centro tecni¬ 
co è arrivato ar- Ite un tele¬ 
gramma di Luca di Monteze- 
molo, indirizzato i Azeglio VI- 
cini. Il testo: «Soni i il suo tifoso 
più interessato». Ai giocatori 
Montczcmolo ha invece rega¬ 
lato un orologio ' la piulso cia¬ 
scuno. JFa.Ro. 


B FTRENZE. Un rapporto di 
tre paginette con i nomi di sei 
tepp'isii che hanno contestalo i 
giocatori della Juventus al ra¬ 
duno della nazionale azzurra 
al centro tecnico di Covcrcia- 
no, à stalo invialo dalla Digos 
di Firenze al procuratore della 
Pretura Ubaldo Nannucci. La 
poli.'.ia si è limitala a segnalare 
alla magistratura i nomi degli 
ultri! che hanno trasformato il 
raduno azzurro in una vergo- 
gnoiKi gazzarra. Nes.suna de- 
nuncia nei loro confronti. 
Spetterà al magislrilo valutare 
e vagliare la posizione dei sin¬ 
goli teppisti e contestare loro 
eventuali reati. 

Una denuncia a lini assicu¬ 
rativi contro ignoti è .stala pre¬ 
sentata. invece, per i danni su¬ 
biti dall'auto dello luvcniino 
Schillaci. In questura ieri matti¬ 
na facevano o,sser\'are che 
nessuno dei tifosi violenti si è 
ribellalo agli agenti quando è 
stalo invitato ad allontanarsi, 
quai.i seguissero dei precisi or¬ 
dini, Insomma, il sospetto che 
l.a contestazione contro Schil¬ 
laci e gli altri juventini sia stala 
organizzata ha qualche londa- 
mer to. 


' Under 21. A Parma vigilia serena per i nostri. Domani con la Jugoslavia basta un gol 

! Tranquillamente lanciati verso la finale 
Maldini crìtico: «Questo calcio è malato» 


Coppa Coppe. Domani finale 

Boskov per il compleanno 
chiede in regalo un trofeo 
inseguito da venti anni 


Domani a Parma la nazionale italiana Under 21 di 
Cesare Maldini affronta la Jugoslavia nella semifi¬ 
nale di ritorno del campionato europeo «espoirs». 
A Zagabria, un mese fa, il primo match si conclu¬ 
se in parità 0-0, Nell’altra semifinale giovedì l’U¬ 
nione Sovietica ospita la Svezia, Il pronostico è 
tutto per i sovietici: in trasferta all'andata pareg¬ 
giarono 1-1. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


' «TABIANO TERME (Parma). 

' Il comune denominatore è 
1 sempre l'azzuno. Ma i duecen¬ 
to chilometn che separano Fi¬ 
renze dairoasi verde di Tabia- 
' no hanno il potere di stempe- 
I rare lutto quanto, rabbie e ma- 
. tumori, contestazioni e tulio 
ciò che fabbrica la cicca follia 
' del tifo ultrà. Vicini c Maldini, 
. Nozioralc maggiore e Under 
; 21. parenti sire ti ma con pro¬ 
blemi compiclamcnie diversi. 
•1 nostri sono soltanto legati .ni 
risultalo di domani, al verdetto 
, del campo, e sarebbe giusto 
fosse sempre cosi: anche se. 


comunque vada con la Jugo¬ 
slavia, siamo già arrivati dove 
nessuno pronosticava, ad una 
semifinale di grande prestigio, 
siamo in pace con la coscien¬ 
za. Vicini, invece, avrebbe bi¬ 
sogno soltanto di un po' di 
tranquillità: ha già tanti proble¬ 
mi col campionato lungo e i 
giocatori impegnati nelle finali 
delle Coppe. Lui c la sua Na¬ 
zionale meritano ri.spetto e chi 
Il disturba o li provoca si com¬ 
porta davvero in maniera ver¬ 
gognosa*. Cesare Maldini pro¬ 
cede a ruota libera, sincera¬ 
mente indignato per la "caccia 


aH'azzurro o allo juventino* di 
domenica a Coverciano. Nem¬ 
meno ai tempi in cui era luo¬ 
gotenente di Bcaizot aveva vi¬ 
sto cose simili. «Si è perso 
completamente II senso della 
ragione, si è persa la misura e 
mi sembra che più passa II 
tempo e più se ne vedano di 
lutti i colori. Posso capire qual¬ 
che nervosismo durante il 
campionato, certe cose sono 
sempre successe...ma se il cal¬ 
cio oggi è anche questo io non 
mi ci riconosco più. Pensate a 
Berti: due anni fa ha fatto una 
scelta di vita passando all'ln- 
ter, ancora oggi a Firenze vie¬ 
ne insultato*. 

Un'altra smorzala alle pole¬ 
miche e ai veleni degli ultimi 
giorni viene dai giocatori di Ju¬ 
ventus e Fiorentina: sotto il let¬ 
to della Under convivono sere¬ 
namente Casiraghi, Bu.so e Ma- 
lusci. Il bianconero ha ancora 
un'occhio pesto, lumefatto da 
una gomitala di Pin, ma si limi¬ 
la a dichiarazioni di routine o 
SI la vedere anche più spesso 
del solilo in atteggiamenti 
sclierzosi coi d ue collegh i-riva- 


li. Tutto procede secondo co¬ 
pione. anche se è giusto ricor¬ 
dare che per la partita con la 
Jugoslavia il cittì dovrà fare a 
meno per la prima volta del- 
rinlerisla Rossini, infortunato, 
oltre alla riserva Lanna, impe¬ 
gnato in Coppa con la Samp- 
doria. Lasciali a casa anche il 
pupillo Zanoncelli c Di Canio 
(magari per evitare altre pole¬ 
miche), Maldini ha convocalo 
rispetto a Zagabria cinque no¬ 
mi nuovi: i lorinisti Sordo e 
Lentini, Malusci della Fiorenti¬ 
na, Polonia della Triestina e 
Bortolotli del Brescia. Quest'ul¬ 
timo (già provato in dicembre 
a Valencia nella Under speri¬ 
mentale sconlllla 1-0 dalla 
Spagna) ha forti possibilità di 
giocare proprio al posto di 
Rossini. Gli altri convocali so¬ 
no Peruzzi e Fiori (portieri); 
Benedetti, Coslacurta, Garzya 
(dilcnsori): Carbone, Fuscr, 
Piacentini, Salvatori e Stroppa 
(centrocampisti); Casiraghi. 
Buso, Bresciani e Simone (at¬ 
taccami), A parte finscrimen- 
10 di Bortolotli, non ci douteb- 
bcro essere grandi cambia¬ 


menti nella squadra che pa¬ 
reggiò a Ziigabna (-Una pre¬ 
stazione da 7 in pagella*, ricor¬ 
dava ieri Maldini con 
orgoglio), perciò sarà una Un¬ 
der dal suipore milanista per 
cinque undicesimi (Coslacur- 
la. &ilvaloti. Stroppa. Fuser. Si- 
mone ancora in campo tulli 
assieme). 

Nemmeno la Jugoslavia pe¬ 
raltro dovrelibe cambiare mol¬ 
lo: Cabrinov-c ha fiorialo in Ita¬ 
lia gli stessi uomini con l'ecce¬ 
zione del le rie Panadic (Dina¬ 
mo Zagabiia) al posto detto 
squalificato Petric, ruotando i 
nomi di un paio di panchinari. 
Si vedranno ancora aH'opcra i 
fortissimi Prosinecki. Jarni e 
Boban. La nazionale jugoslava 
ècomunqiie giunta ieri in Italia 
con un volo cTiarter e si è stabi¬ 
lita a Sassuolo, vie ino a Mode¬ 
na. Non si traila di una gita di 
piacere, tanfo che la federa¬ 
zione stava ha po»’icipalo la ti¬ 
naie di Copua ( SI doveva gio¬ 
care domani) fri Stella Rossa 
e Hajduk al 19 maggio, per¬ 
mettendo a Cabrinovic di sele¬ 
zionare luti: I migliori. 


H GENOVA Alfassatlo (con 
seimila tifosi ) dilla Svezia. 
Tutto è pronto pei la grande 
avventura europea della 
Sampdoria. La sqjadra blu- 
cerchiata parte ijijesla matti¬ 
na alle 10,30 per Goteborg do¬ 
ve domani sera (ore 20,15) 
affronterà i belgi dell'Anderle- 
cht nella finale d i Coppa delle 
Coppe. Sui volti cieì giiKalori è 
spanta la seren.ià messa in 
mostra nei qua in» giorni di 
clausura a Porto dei Marmi. 
Nervi lesi, visi d i' si contrag¬ 
gono alla parol.'i Anclerlecht. 
Boskov ha attaccato per pri¬ 
mo: «De Mos è s< '< irrelto e non 
ha stile, sabato siTii h,i nasco¬ 
sto la squadra al in io osserva¬ 
tore Pezzotli, ha .i to il furbo, 
senza sapere chi mnoncica- 
SCO. Anche la so.’ ii là ò colpe¬ 
vole. Ha penne;. .0 una stupi¬ 
da pretattica. Voiràdirechcci 
vendicheremo*, l’iirole dure, 
toni minacciosi Tamburi di 
guerra ribaditi ii ri nel primo 


pomeriggio, al rientro a Geno¬ 
va dal ritiro in Versilia anche 
come risposta alla scrcea repli¬ 
ca di De Mos che ieri mattina 
ha tielinito Boskov *un attore, 
più bravo a lare del cinema 
che ad allenare».Nervoso Bos¬ 
kov, tesi anche i suoi giocato¬ 
ri, seppure in misura minore. 
Mannini ha smaltito la tonsilli¬ 
te, ieri mattina si ò allenalo e 
domani sarà in campo. Resta 
in bilico Pellegrini. Boskov 
paria di 80 probabilità su 100 
di giocare, ma la sparala sa 
tanto di bluff. Già noia la solu¬ 
zione di emergenza in ca.so di 
forl.iit (probabile) del libero: 
Invcrnizzi mediano e Pari in 
ultima battuta Per il resto lut¬ 
to scontalo. Boskov la gli 
scongiuri doma'ii sera, pro¬ 
prie a Gocteborg. compirà 59 
anni. In venfanni di panchina 
non ha mai vinto un molo eu¬ 
ropeo. Cile regalo può aver 
chiesto ai suoi giocatori? 

DSC. 


Mondonico 
e Vasquez 
vestiranno 
granata 



Emiliano Mondonico (nella foto) sarà il nuovo allenatore 
d_>l Tonno per la piossima stagione Quanto alla campagna 
a .-quisli arriverà i! centrocampi.sta spagnolo Martin Vasquez, 
Il entro 0 prevesto anche l'ingaggio di -allri due Ioni giocato¬ 
ri di cui uno non sarà neces.sanamenlc uno straniero In 
parta resterà Luca Marchegiani. Queste in sintesi le novità 
a inunciale dal prc:.idenle (Jian Mauro Borsano 


Spagna mondiale 
LuisSuarez 


Luis Suarcz, ha annunciato 
la «rosa* dei 22 che parteci¬ 
peranno ai prossimi mon¬ 
diali di calcio, privilegiando 
la difesa (otto i convocali). 
Eccoli: Portieri: Zubizarre- 
ta. Ochotorcna, Ablancdo. 
OUenaori: Chendo, San- 
cais, Hierro, Jimeaez, Andrinua, Alkona, Gomz. Fores. 
C entrocainplsU: Oonzalcz, Vasquez, Femandez. Paz, Go- 
ricz, Villaroyo. Attaccanti: Sanchez, Bu'.ragucho, Salinas, 
E akero, Pardeza. Il raduno inizierà lunedi prossimo in un al¬ 
bergo madrileno dove i giocatori si alleneranno lino al 17 
mattina por poi partire alla volta di Trieste e poi raggiungere 
1 arvisio. La Spagna lascerà la località alpina il 26 maggio di- 
r«ita a Lubiana dove giocherà un'amichevole a Lubiana 
contro la Jugoslavia. Soggiornerà poi a Viccn;:a fino al 22, 
mentre il 21 gioche'à a Verona un'altra amichevole contro il 
Eiclgio. 


Coppe europee 
L’Uefavuol 
tenere fuori 
gli inglesi 


1 ) nuovo presidente dcll’Ue- 
(a. lo svedese Lennart 
Johansson, ha dichiarato le* 
ri che il ritorno delle squadre 
inglesi nelle coppe europee 
potrebbe essere èmossa di 
nuovo in discussione». Ciò 
dopo gli incidenti degli ulti¬ 
mi giorni avvenuti a Boumemouth. I laburisti inglesi, da) 
canto loro, hanno chiesto che a stabilire la data delle partile 
a maggior rischio dovrà essere il governo, mentre dovrebbe 
essere annullala la promozione del Leeds. Sono olire 120 fi¬ 
no a orai teppisti aiTC-stali nella cilladma balneare. Una ven¬ 
tina di persone è finita alPospedale, fra questi anche dei po¬ 
liziotti con gravi ferite alla testa. 


Pallavolo 
Pluova vittoria 
azzurra nella 
World League 


Gli azzurri di pallavolo han¬ 
no replicato nella World 
League il successo ottenuto 
2-1 ore prima contro gli Usa. 
campioni del mondo, con¬ 
quistando cosi la terza vitto¬ 
ria. La trasferta delle due 
Americhe si conclude, pcr- 
i.into, con un bilancio ampiamente positivo; tre affermazio- 
ni in iraslcna a una sconfitta di misura subita in Brasile nel 
match di apertura. Gomunque va detto che la seconda parti- 
Ui ha avuto un andamento del tutto diverso rispetto alla pri¬ 
ma. il risultato final * di 3-1 è stalo ampiamente mentalo da¬ 
gli uomini di Velasco. 

Il piano di lavoro del Milan 
per conquistare l'Europa ha 
avuto inizio ieri a Milanelio. 
Baresi, Ancelolli. Maldini c 
Donadoni si presenteranno 
soltanto oggi, mentre Costa- 
cuna, Fuser, Salvatori, Simo- 
ne e Stroppa, impegnati con 
la Under 21 a Parma, raggiungeranno i compagni di squadra 
soltanto giovedì in mattinata. Intanto pare che Giovanni Gal¬ 
li, diretto nella prossima stagione verso Napoli, sarà regolar¬ 
mente In rampo nella finalissima di Vienna. Il programma 
rossonero prevede anche un «pranzo reale» a casa di Berlu¬ 
sconi, domani sera. Un modo come un altro per caricarsi 
pnma del grande impegno europeo con II Bcnfica. In mento 
all ipolcsi di un atibandono della presidenza da parte di 
[tcrlusconl, Sacchi na detto: «Non credo che lasci, piuttosto 
raddoppia*. 


Sacchi sicuro; 
«Berlusconi 
non abbandona 
la presidenza» 


Viola in esilio 
La finale 
siigiiocherà 
adAvellino 


La partila decisiva per l'asse¬ 
gnazione della Coppa Uefa 
Ira la Fiorentina e la Juven¬ 
tus sarà giocala mercoledì 
16 allo stadio •Partenio* di 
Avellino. La società lo ha re¬ 
so noto dopo aver ricevuto il 
benest.are da parte del sin¬ 
daco di Avellino e cella società irpina. Ricevuta la nsposta la 
Ciorelina ha invialo un fax all'Uefa che dovrebbe approvare 
l.j scelta visto die /Wellino si trova a oltre 300 chilometn di 
distanza da Firenze 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. I2.10Un mondo nel pallone, 

Rz idue. 18.15 Sportsera. 

RzJtrc. 15 Videospor:. Roma: Tennis, Intemazionali d'Italia fem¬ 
minili. Football arr ericano: partita di campionato; 

18.30Cidismo Giro del Trentino. 

Telemonlecarlo. 13 Sport News-Tg sportivo; 13.15 Alò, lo spet¬ 
tacolo dei Mondiali; 22,20 Crono - Tempo di motori; 23.15 
Stasera sport, 

Capodiatrìa. 13.45 Pallavolo. World League: Brasilc-ltalia (2 
partita); 15.30 Boxe di notte (replica); 16.15 Juke box; 16.45 
Basket: campionato Nba; 18.15 Wresllmg spotlight; ! 9 Play off 
(quotidiano di basket). Pallavolo, Rugby, Pallanuoto e Hoc¬ 
key su pista; 19.30 Sportime; 20 Juke box. 20.30 Boxe di notte; 
21.30 Supcrvolley, 22.30 Juke box: 23 Eurogolf; 24 Calcio. 
Campionato spagnolo; Reai Madrid Oviedo (replica). 


BREVISSIME 


Vuelta. Il tedesco cxicidentale Groune ha vinto la quattordicesi¬ 
ma tappa, la Sanlander-Naiera, di 207 km. Leader della corsa 
è ancora l'italiano Marco Giovannetti. 

Ciro Trentino. Il belga Olaf Yenizsch ha vinto la prima lappa, la 
A.-co-Riva del Ganla, di 120 km. Ha battuto in volala i sovietici 
UgrumoveKoniciev. 

Aj-gentlna. Maradona e compagni affrontano oggi in amichevo¬ 
le a Berna la Svizzera. La settimana scorsa fin) 1 ■ I. 

Iliilla 90. La nazionale del Costarica arriva oggi a Roma, prove¬ 
niente da New Yo’k. Si trasferirà poi a Manziana, dove lia se¬ 
de li ritiro della squadra centramericana. 

Calcio. I messicani Cell'Atlas Cuadalajara hanno vinto il torneo 
di Chicago, battendo in finale 4-1 ai rigori la Colombia. Terza 
la Polonia, che ha superato 2-0 il Costarica. 

E-isket. Abolire gli spareggi per le retrocessioni dalla A/2 alla 
B/1 : lo ha propos o ieri l'assemblea di Lega. Se arriverà l'ap¬ 
provazione del pròssimo consiglio federale, entrerà in vigore 
la lormula degli scontn diretti e della classilica avulsa. 

Tennis. Paolo Canè tia superalo il primo turno del torneo di Am¬ 
burgo Ha battuto 'americano KevinCurren 7-6.6-4. 

P.allanuoto. Canottieri-Posillipo è il match clou del turno infra¬ 
settimanale di campionato, in programma oggi. Altra partita 
importante per l'accesso ai playoffè Rorcntia-Sislcy Pc.scam. 

Custagner. Ha vinto la vertenza con il Pescara, che lo licenziò lo 
.scorso autunno. Al suo ex-tecnico la società abruzzese dovrà 
versare corrispondere l'intero stipendio, cio(‘ 274 milioni, ol¬ 
tre ai premio alle ; pese legali. 
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Desidero iscrivermi al Pei 
e partecipare con le mie Idee alla costituente 
di una nuova formazione politica di sinistra. 

Allora spedisci questo coupon alla Direzione del Pei, Sezione Organizz:i;cionc. 
Via delle Botteghe Oscure 4. 00186 Roma. Oppure rivolgiti alla Sezione del tuo 
quartiere o del tuo posto di lavoro. A presto. 

Nome 


Cognome 


Professione 


C.A.P. 


Via/Piazza 


Telefono 
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Iscriviti al PeL 

Servono le idee che hai in mente 


L’invito è chiaro: iscriviti al Pei, partecipa alla costituente. Farlo è semplice: puoi compilare e spedire il coupon che vedi. Oppure puoi rivolgerti alla Federazione della tua città o 
alla Sezione del tuo quartiere o ai tavoli durante le nostre manifestazioni elettorali. Ti aspettiamo. Per costruire insieme tempi nuovi. Iscriviti al Pei, partecipa alla costituente. 


P.C.' 
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